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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 OTTO-
BRE 2018, N. 1653

Approvazione delle disposizioni per gli interventi regiona-
li nell'ambito di crisi aziendali e della proroga dei termini di 
presentazione delle operazioni di cui all'invito allegato i alla 
delibera di Giunta regionale n. 561/2017

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Viste le Leggi Regionali:
- n. 13 del 30 luglio 2015 “Riforma del sistema di governo re-

gionale e locale e disposizioni su Città Metropolitana di Bologna, 
Province, Comuni e loro Unioni” e in particolare l’art. 52 “Pri-
me disposizioni per la riforma del sistema regionale dei servizi 
per il lavoro” che prevede che la Regione assume le competen-
ze dei Centri per l’impiego e istituisce l’Agenzia regionale per il 
lavoro, quale centro di competenza tecnica con il compito di ese-
guire gli indirizzi definiti dalla Giunta regionale;

- n. 17 del 1° agosto 2005 “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro” e 
ss.mm.ii., ed in particolare gli articoli art. 16 “Crisi occupazio-
nali” e l’art.32 bis, comma 2 lettere a) e m); 

Visti altresì:
- il D.lgs. n.150 del 14 settembre 2015 “Disposizioni per il 

riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della Legge 10 
dicembre 2014, n. 183” e ss.mm.ii.;

- il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 
n. 4 dell’11 gennaio 2018, emanato ai sensi dell’art. 2 del D.lgs. 
150/2015 sopra richiamato, con il quale sono stati individuati le 
linee di indirizzo triennali e gli obiettivi annuali dell’azione in 
materia di politiche attive del lavoro, nonché la specificazione 
dei livelli essenziali delle prestazioni che devono essere eroga-
te a livello nazionale;

- il D.lgs. n.148 del 14 settembre 2014 “Disposizioni per il 
riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in 
costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della Legge 10 di-
cembre 2014, n. 183”;

Visto in particolare l’art. 22-bis, del sopra citato D.lgs. 
n.148/2014, introdotto dall’art. 1, comma 133 della Legge 27 
dicembre 2017 n.205, che, nello specifico, dispone la proroga 
della cassa integrazione guadagni straordinaria per i lavoratori di 
imprese con organico superiore a 100 unità lavorative, che pre-
sentino rilevanza economica strategica anche a livello regionale 
con rilevanti problematiche occupazionali ed esuberi significativi 
nel contesto territoriale, previo accordo stipulato in sede gover-
nativa presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali con 
la presenza della Regione interessata, o delle Regioni interessa-
te nel caso di imprese con unità produttive coinvolte ubicate in 
due o più regioni, può essere concessa la proroga dell'intervento 
straordinario di integrazione salariale, a condizione che presen-
tino piani di gestione volti alla salvaguardia occupazionale che 
prevedano specifiche azioni di politiche attive concordati con la 
regione interessata;

Considerata l’esigenza, nell’ambito delle proprie com-
petenze, di definire le disposizioni per gli interventi regionali 
nell’ambito di crisi aziendali e nello specifico, in attuazione di 
quanto disposto dal sopra citato art.22-bis del D.lgs. n.148/2014 
e ss.mm.ii., definendo relativamente al biennio 2018 - 2019  

i criteri per l’individuazione della rilevanza economica strate-
gica a livello regionale delle imprese ai fini dell’accesso alle 
proroghe dei trattamenti di Cassa Integrazione Guadagni Straor-
dinaria – CIGS, nonché il quadro delle azioni di politiche attive 
del lavoro a favore dei lavoratori collocati in CIGS o licenzia-
ti nell'ambito di crisi aziendali al fine di un loro reinserimento  
occupazionale;

Ritenuto, quindi, per quanto sopra esposto, di approvare i 
“Criteri di individuazione della rilevanza economica strategica 
a livello regionale delle imprese ai fini dell’accesso alla proroga 
del trattamento di CIGS e di attuazione delle politiche attive per 
i lavoratori sospesi dal lavoro”, quale Allegato 1) parte integran-
te e sostanziale della presente deliberazione;

Sentito il Tavolo tecnico di monitoraggio istituito con De-
creto assessorile n.46 del 31/12/2009 e ss.mm.ii. nella seduta 
del 6/9/2018;

Dato atto che all’Agenzia regionale per il lavoro ai sensi 
del comma 2 dell’art. 32 bis della Legge Regionale n. 17/2005 
e ss.mm.ii. compete:

- lettera a) garantire il raccordo con l'Agenzia nazionale per 
l'occupazione di cui all'articolo 1, comma 4, lettera c), della leg-
ge 10 dicembre 2014, n. 183 (Deleghe al Governo in materia di 
riforma degli ammortizzatori sociali, dei servizi per il lavoro e 
delle politiche attive, nonché in materia di riordino della disci-
plina dei rapporti di lavoro e dell'attività ispettiva e di tutela e 
conciliazione delle esigenze di cura, di vita e di lavoro);

- lettera m) gestire le crisi aziendali e i processi di autorizza-
zione degli ammortizzatori sociali;

Ritenuto pertanto di prevedere che l’Agenzia regionale per 
il Lavoro provveda a dare attuazione ai sopra richiamati “Criteri 
di individuazione della rilevanza economica strategica a livello 
regionale delle imprese che ricorrono alla proroga del trattamen-
to di CIGS e di attuazione delle politiche attive per i lavoratori 
sospesi dal lavoro”, di cui all’Allegato 1), parte integrante e so-
stanziale della presente deliberazione, negli interventi a favore 
dei lavoratori coinvolti da crisi aziendali;

Vista inoltre la propria deliberazione n.2189 del 28 dicembre 
2017 “Approvazione schema di convenzione tra Regione Emilia-
Romagna, Direzione generale Economia della conoscenza, del 
lavoro e dell'impresa e Anpal servizi spa, a supporto delle politi-
che del lavoro territoriali”;

Dato atto che la suddetta Convenzione è stata sottoscritta in 
data 17 gennaio 2018 e che:

- l’Allegato A), parte integrante e sostanziale della suddetta 
Convenzione, individua nell’obiettivo specifico 5.2 l’erogazione 
di servizi di riqualificazione e ricollocazione dei lavoratori coin-
volti in interventi di crisi aziendale o settoriale;

- secondo quanto disposto dal punto 5 del dispositivo della 
sopra citata propria deliberazione n.2189/2018, l’Agenzia re-
gionale per il lavoro favorisce l’attuazione dei contenuti della 
sopra citata Convenzione, fermo restando le competenze del-
la Regione Emilia-Romagna richiamate nello stesso punto del  
dispositivo;

Valutato pertanto prevedere, per quanto sopra esposto, che 
l’Agenzia regionale per il Lavoro provveda ad attuare quanto 
previsto dai “Criteri di individuazione della rilevanza economi-
ca strategica a livello regionale delle imprese che ricorrono alla 
proroga del trattamento di CIGS e di attuazione delle politiche 
attive per i lavoratori sospesi dal lavoro”, anche in coerenza,  
con quanto previsto dal sopra citato obiettivo specifico 5.2  
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della suddetta Convenzione sottoscritta tra Regione Emilia-Ro-
magna e Anpal servizi spa il 17 gennaio 2018;

Richiamata la propria deliberazione n.561 del 28 aprile 2017 
“Approvazione Invito a presentare operazioni di politica attiva 
del lavoro finalizzate al reinserimento occupazionale dei lavora-
tori licenziati nell'ambito di crisi aziendali – PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 8 - Priorità di investimento 8.1 - Procedura 
presentazione just in time”;

Dato atto che con l’”Invito a presentare operazioni di poli-
tica attiva del lavoro finalizzate al reinserimento occupazionale 
dei lavoratori licenziati nell'ambito di crisi aziendali – PO FSE 
2014/2020 Obiettivo Tematico 8 - Priorità di investimento 8.1 
- Procedura presentazione just in time” - di seguito per brevità 
Invito - di cui all'Allegato 1), parte integrante e sostanziale della 
sopra citata propria deliberazione n.561/2017, si intende rendere 
disponibili misure di politica attiva del lavoro finalizzate al rein-
serimento occupazionale dei lavoratori licenziati nell'ambito di 
specifiche crisi aziendali;

Dato atto che nel suddetto Invito al punto H) “Modalità e ter-
mini per la presentazione delle operazioni” si è disposto che le 
operazioni dovranno essere inviate fino ad esaurimento delle ri-
sorse disponibili e comunque entro e non oltre le ore 12.00 del 
29/11/2018, pena la non ammissibilità;

Dato atto che le risorse complessivamente ancora disponi-
bili a valere sullo stesso Invito, a seguito delle approvazioni di 
cui alle proprie deliberazioni n.94/2018 e n.635/2018 sono pa-
ri a Euro 802.665,70;

Valutato altresì al fine di disporre di tutti gli strumenti fina-
lizzati ad intervenire tempestivamente a fronte di crisi aziendali 
per sostenere il reinserimento lavorativo delle persone coinvol-
te di prorogare il termine per la presentazione delle Operazioni 
al previsto al punto H) di cui al sopra citato Invito di cui all'Al-
legato 1), parte integrante e sostanziale della sopra citata propria 
deliberazione n.561/2017, fino all'esaurimento delle risorse anco-
ra disponibili e comunque non oltre le ore 12.00 del 31/12/2019, 
pena la non ammissibilità;

Ritenuto, altresì, di confermare, fatta salva la sopra citata mo-
difica del termine per la presentazione delle operazioni, in ogni 
altra sua parte i contenuti del suddetto Invito di cui all'Allegato 
1), parte integrante e sostanziale della propria sopra richiamata 
deliberazione n.561/2017;

 Richiamati:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso e gli obblighi di pubblicità, tra-
sparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e succ. mod. ed in particolare l’art. 26, com-
ma 1;

- la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 "Ap-
provazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018 - 2020" ed in particolare l'allegato B) 
"Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. At-
tuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione  
2018-2020";

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n.43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazione 
e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii;

Viste le proprie deliberazioni:
- n.2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii;

- n.56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001"; 

- n.270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

- n.622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015";

- n.1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015";

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna” ed in particolare l’allegato A);

- n.87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art.18 
della L.R. 43/2011, presso la Direzione Generale Economia del-
la Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;
A voti unanimi e palesi

delibera
per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-

te richiamate:
1. di approvare i “Criteri di individuazione della rilevan-

za economica strategica a livello regionale delle imprese ai fini 
dell’accesso alla proroga del trattamento di CIGS e di attuazio-
ne delle politiche attive per i lavoratori sospesi dal lavoro”, quale 
Allegato 1), parte integrante e sostanziale della presente delibe-
razione;

2. di prevedere che all’attuazione di quanto previsto dai 
“Criteri di individuazione della rilevanza economica strategica 
a livello regionale delle imprese che ricorrono alla proroga del 
trattamento di CIGS e di attuazione delle politiche attive per i la-
voratori sospesi dal lavoro”, provveda l’Agenzia regionale per 
il Lavoro, anche in coerenza con quanto previsto dall’obiettivo 
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specifico 5.2 della Convenzione sottoscritta tra Regione Emilia-
Romagna e Anpal servizi spa il 17 gennaio 2018, in premessa 
citata;

3. di prorogare il termine per la presentazione delle Opera-
zioni di cui al punto H) dell’”Invito a presentare operazioni di 
politica attiva del lavoro finalizzate al reinserimento occupazio-
nale dei lavoratori licenziati nell'ambito di crisi aziendali – PO 
FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 8 - Priorità di investimento 
8.1 - Procedura presentazione just in time”, Allegato 1), parte in-
tegrante e sostanziale della sopra richiamata propria deliberazione 
n.561/2017, fino all'esaurimento delle risorse ancora disponibi-
li, pari a Euro 802.665,70, e comunque non oltre le ore 12.00 del 
31/12/2019, pena la non ammissibilità;

4. di confermare, fatta salva la sopra citata modifica del 
termine per la presentazione delle operazioni, in ogni altra sua 
parte i contenuti dell’Invito di cui all'Allegato 1), parte inte-
grante e sostanziale della propria sopra citata deliberazione  
n.561/2017;

5. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

6. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it. 
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Allegato 1) 
 
 

Criteri di individuazione della rilevanza economica strategica a 
livello regionale delle imprese ai fini dell’accesso alla proroga 
del trattamento di CIGS e di attuazione delle politiche attive per 
i lavoratori sospesi dal lavoro. 
 
1.Premessa 
L’art. 1, comma 133 della Legge finanziaria n. 205 del 27/12/2017 
ha introdotto nel D.lgs. 148/2015 l’art. 22-bis, che prevede la 
proroga degli interventi di integrazione salariale, in deroga ai 
limiti temporali individuati dallo stesso decreto, per aziende con 
oltre 100 dipendenti e per un massimo di 6 mesi, nei limiti delle 
risorse finanziarie nazionali di 100 milioni per ciascuno degli anni 
2018 e 2019. La Direzione Generale degli Ammortizzatori sociali e 
della Formazione del Ministero del Lavoro ha emanato in data 7/2/2018 
la circolare n. 2, con la quale ha dato indicazioni per l’attuazione 
di tale modifica normativa. In particolare, l’art. 22-bis sopra 
richiamato prevede quanto segue: 

“1. Per gli anni 2018 e 2019, in deroga agli articoli 4 e 22, comma 
1, entro il limite massimo complessivo di spesa di 100 milioni di 
euro per ciascuno dei medesimi anni, per imprese con organico 
superiore a 100 unità lavorative e rilevanza economica strategica 
anche a livello regionale che presentino rilevanti problematiche 
occupazionali con esuberi significativi nel contesto territoriale, 
previo accordo stipulato in sede governativa presso il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali con la presenza della regione 
interessata, o delle regioni interessate nel caso di imprese con 
unità produttive coinvolte ubicate in  due o più  regioni, può' 
essere concessa la  proroga dell'intervento straordinario di 
integrazione salariale, sino al limite massimo di dodici mesi, 
qualora il programma di riorganizzazione aziendale di cui 
all'articolo 21, comma 2, sia caratterizzato da investimenti 
complessi non attuabili nel limite temporale di durata di 
ventiquattro mesi di cui all'articolo 22, comma 1, ovvero qualora 
programma di riorganizzazione aziendale di cui all'articolo 21, 
comma 2, presenti piani di recupero occupazionale per la 
ricollocazione delle risorse umane e azioni di riqualificazione non 
attuabili nel medesimo limite temporale. Alle medesime condizioni e 
nel limite delle risorse finanziarie sopra indicate, in deroga ai 
limiti temporali di cui agli articoli 4 e 22, comma 2, può essere 
concessa la proroga dell'intervento di integrazione salariale 
straordinaria, sino al limite massimo di sei mesi, qualora il piano 
di risanamento di cui all'articolo  21, comma 3, presenti  interventi 
correttivi complessi volti a garantire la continuazione 
dell'attività  aziendale e la salvaguardia occupazionale, non 
attuabili nel limite temporale di durata di dodici mesi di cui 
all'articolo 22, comma 2.; 

2. Ai fini dell'ammissione all'intervento di cui al comma 1, 
l'impresa deve presentare piani di gestione volti alla salvaguardia 
occupazionale che prevedano specifiche azioni di politiche attive 
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concordati con la regione interessata, o con le regioni interessate 
nel caso di imprese con unità produttive coinvolte ubicate in due o 
più regioni; 

3. All'onere derivante dai commi 1 e 2, pari a 100 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2018 e 2019, si provvede a carico del Fondo 
sociale per occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 
1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.” 

Per consentire quindi alle imprese che presentano le condizioni 
indicate dalla normativa di cui sopra di accedere alle proroghe dei 
trattamenti di cassa integrazione guadagni straordinaria, l’Agenzia 
regionale per il lavoro, a cui compete l’attuazione delle politiche 
attive del lavoro ai sensi della L.R. 13/2015, deve: 

- individuare la rilevanza economica strategica nel territorio 
regionale delle imprese con organico superiore a 100 unità che 
presentino rilevanti problematiche occupazionali con esuberi 
significativi nel contesto territoriale (comma 1 dell’art. 22-
bis), 

- concordare con le imprese piani di gestione volti alla 
salvaguardia occupazionale che prevedano specifiche azioni di 
politiche attive. 

2. Individuazione della rilevanza economica strategica delle imprese 
che presentino rilevanti problematiche occupazionali con esuberi 
significativi nel contesto territoriale (comma 1 dell’art. 22bis) 
Per l’individuazione della rilevanza economica strategica vengono 
identificati i seguenti criteri anche tra loro alternativi: 
- Imprese che hanno attivato un tavolo di confronto con le parti 
sociali presso l’Assessorato alle attività produttive, piano 
energetico, economia verde e ricostruzione post-sisma della 
Regione, rientrante nel Patto per il Lavoro; 

- Impatto consistente sul territorio specifico ove è ubicata 
l’impresa, per il numero di lavoratori coinvolti, per le 
caratteristiche del territorio in cui si trova/no la/e sede/i 
operativa/i o per le caratteristiche soggettive dei lavoratori in 
esubero; 

- Equità di trattamento dei lavoratori nell’ambito della gestione 
complessiva della crisi a livello nazionale; 

- Imprese in liquidazione o soggette a procedure concorsuali che 
prevedono durante il periodo di CIGS o della relativa proroga, di 
continuare o riprendere la produzione, anche attraverso programmi 
di cessione dell’attività produttiva anche parziale, che facciano 
riferimento alla salvaguardia occupazionale dei lavoratori; 

- Imprese che abbiano cessato o che cessino l’attività produttiva 
che ricorrono alla CIGS o alle relative proroghe, previste dalla 
normativa nazionale. 

3. Specifiche azioni di politica attiva da concordare con l’azienda 
nei piani di gestione volti alla salvaguardia occupazionale (comma 
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2 dell’art. 22bis): 

In merito alle prestazioni a favore dei lavoratori percettori di 
trattamenti di sostegno al reddito in costanza di rapporto di lavoro, 
con particolare riferimento alle specifiche azioni richieste 
dall’art.22-bis, ma anche più in generale per tutti i lavoratori 
coinvolti a vario titolo in sospensioni dal lavoro nel territorio 
emiliano-romagnolo, si prevede l’attivazione di politiche attive per 
il lavoro che possono essere richiamate durante l’esame congiunto 
tra impresa e parti sociali che facciano riferimento a: 

- I Livelli Essenziali delle Prestazioni (LEP) individuati dal 
Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n.4 
dell’11 gennaio 2018 

- Le prestazioni dei Servizi per il Lavoro individuate dalla Giunta 
della Regione Emilia-Romagna con DGR 1959 del 2016 

- L’Assegno di Ricollocazione (AdR) per i lavoratori in CIGS come 
descritto dall’art. 24-bis del d.lgs. 148/2015 e circolari e note 
applicative del Ministero del Lavoro e di ANPAL. 

In particolare, alle imprese che richiedano l’accesso alla CIGS per 
crisi o riorganizzazione aziendale e per le quali non sia 
espressamente previsto il completo recupero occupazionale, l’Agenzia 
regionale per il lavoro proporrà l’attivazione dell’Assegno di 
Ricollocazione previsto dall’art. 24-bis, che sarà richiesto dai 
lavoratori sospesi dal lavoro a seguito della stipula di uno 
specifico Accordo di Ricollocazione, con le modalità individuate da 
circolari e note esplicative del Ministero del Lavoro e da ANPAL. 

Tali azioni rientrano. Tale convenzione, alla linea 5.2. 

Nell’ambito delle attività previste dalla Convenzione tra la Regione 
Emilia-Romagna e Anpal Servizi sottoscritta in data 17/01/2018, 
(alla linea 5.2 si prevede l’erogazione di servizi di 
riqualificazione e ricollocazione al 100% dei lavoratori coinvolti 
in interventi di crisi aziendale o settoriale), la Divisione Servizi 
per il Lavoro di ANPAL Servizi collaborerà con i Centri per l’Impiego 
per attivare, oltre alle politiche attive previste dall’Allegato 1 
della DGR 1959/2016 e nel rispetto dei “Livelli essenziali delle 
prestazioni” individuati dal Decreto del Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali n.4 del 2018, percorsi di ricollocazione per i 
lavoratori in CIGS. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 OTTO-
BRE 2018, N. 1700

Approvazione dell'avviso pubblico per la presentazione di 
candidature per responsabile della formalizzazione e certifi-
cazione delle competenze e per esperto dei processi valutativi 
rivolto al personale dei soggetti pubblici e privati accreditati 
alla realizzazione dei servizi per il lavoro

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Visti:
- la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia 

di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita”;
- il Decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, “Definizio-

ne delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni 
per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non for-
mali e informali e degli standard minimi di servizio del sistema 
nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’art. 4, 
commi 58 e 68, della L. 92/2012”;

- l’Intesa in Conferenza permanente per i Rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolza-
no del 22 gennaio 2015 sullo schema di decreto interministeriale 
concernente la definizione di un quadro operativo per il ricono-
scimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle 
relative competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei 
titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni professio-
nali di cui all’articolo del decreto legislativo 16 gennaio 2013,  
n. 13;

- il D.M. 30 giugno 2015, “Definizione di un quadro opera-
tivo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni 
regionali e delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio 
nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualifica-
zioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 
gennaio 2013, n. 13”;

- il Decreto 8 gennaio 2018, “Istituzione del Quadro nazionale 
delle qualificazioni rilasciate nell’ambito del Sistema nazionale 
di certificazione delle competenze di cui al decreto legislativo 16 
gennaio 2013, n. 13”;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere per ognuno e per tutto 
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e 
della formazione professionale, anche in integrazione tra loro”  
e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1 agosto 2005 “Norme per la promozione dell’occu-
pazione, della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro” e ss.mm.;

- n. 13 del 30 luglio 2015 “Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bolo-
gna, Province, Comuni e loro unioni” e ss.mm.ii.;

- n. 14 del 30 luglio 2015 “Disciplina a sostegno dell'in-
serimento lavorativo e dell'inclusione sociale delle persone in 
condizione di fragilità e vulnerabilità, attraverso l'integrazione 
tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari”;

Richiamate le proprie deliberazioni:
‒ n. 177/2003 “Direttive Regionali in ordine alle tipologie 

di azione ed alle regole per l'accreditamento degli organismi di 
formazione professionale” e s.m.i.;

‒ n. 936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 

definizione del sistema regionale delle qualifiche”;
‒ n. 1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per 

la definizione del sistema regionale di formalizzazione e certifi-
cazione delle competenze” e s.m.i.;

‒ n. 530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e cer-
tificazione delle competenze”;

‒ n.739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema regionale 
di formalizzazione e certificazione delle competenze di cui alla 
DGR. n. 530/2006”;

‒ n. 1172/2014 “Modifiche e integrazioni alla propria deli-
berazione n. 960 del 30/6/2014 "Approvazione delle modalità di 
attuazione del servizio di formalizzazione e certificazione degli 
esiti del tirocinio ai sensi dell'art 26 ter comma 3 della legge re-
gionale n. 17 dell'1 agosto 2005 e s.m.i";

- n.1467/2007, “Modifiche alla Delibera di G.R.841/06 “Ado-
zione di procedura di evidenza pubblica e approvazione modalità 
e requisiti per il reclutamento dei ruoli previsti per l’erogazione 
del servizio di formalizzazione e certificazione delle competenze 
previsti dall’Allegato B della delibera di G.R. n.530”;

- n.70/2014 “Avviso per la presentazione di candidature per 
ricoprire i ruoli professionali di “Responsabile della formaliz-
zazione e certificazione delle competenze " e di "Esperto dei 
processi valutativi” rivolto al personale delle scuole nell’ambito 
dell’Istruzione e formazione Professionale”;

- n.1499/2014 “Avviso per la presentazione di candidature 
per ricoprire i ruoli professionali di “Responsabile della forma-
lizzazione e certificazione delle competenze “e di “Esperto dei 
processi valutativi” rivolto al personale delle scuole e delle uni-
versità’ nell’Ambito dei Tirocini di cui alla L.R.17/2005 così come 
modificata dalla L.R. 7/2013”;

‒ n.1959/2016 “Approvazione della disciplina in materia di 
accreditamento dei servizi per il lavoro e definizione dell’elen-
co delle prestazioni dei servizi per il lavoro pubblici e privati 
accreditati ai sensi degli artt. 34 e 35 della L.R. 1°agosto 2005, 
n. 17 e s.m.i”;

‒ n. 1292/2016 "Recepimento del D.LGS n. 13/2013 e del 
D.M. 30 giugno 2015, nell'ambito dei Sistemi Regionali delle 
Qualifiche (SRQ) e di Certificazione delle Competenze (SRFC)”;

Viste inoltre le determinazioni del Direttore dell’Agenzia Re-
gionale per il Lavoro:

‒ n. 134 del 1/12/2016 “Avviso per la presentazione delle 
domande di accreditamento dei servizi per il lavoro, ai sensi del-
la L.R. 17/2005 e ss.mm. ed in attuazione della deliberazione di 
Giunta regionale n. 1959/2016”;

‒ n. 145 del 7/12/2016 “Riapprovazione per mero errore ma-
teriale dell'Avviso per la presentazione e l'approvazione delle 
domande di accreditamento per la gestione dei servizi per il la-
voro di cui all'art. 35 della l.r. 17/2005 e s.mm.ii già approvato 
con determina n. 134/2016”;

Vista infine la determinazione del Direttore Generale Eco-
nomia della conoscenza, del lavoro e dell’impresa n.12842/2017 
“Commissione di validazione degli elenchi dei ruoli esperti previ-
sti per l'erogazione del servizio di formalizzazione e certificazione 
delle competenze di cui alla DGR n. 739/2013. Modifica della 
composizione di cui alla determinazione n. 693 del 22/1/2016”;

Dato atto che in attuazione di quanto previsto dalla Leg-
ge Regionale n. 12/2003 con proprie sopra citate deliberazioni 
si è disposto in merito al sistema regionale di formalizzazione e  
certificazione delle competenze; 
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Dato atto inoltre che le disposizioni regionali di cui alla pro-
pria deliberazione n. 1959/2016 hanno definito:

- le prestazioni erogabili dai servizi per il lavoro, prevedendo, 
nell’ambito delle prestazioni per le persone, la “Formalizzazione 
e certificazione delle competenze”;

- i requisiti per l’accreditamento per i servizi per il lavoro ne-
cessari per realizzare le prestazioni;

Visto in particolare che, con la sopra citata propria deli-
berazione n. 1959/2016, si è disposto che per la realizzazione 
della prestazione «Formalizzazione e certificazione delle com-
petenze» i soggetti pubblici e privati accreditati devono disporre 
di un Responsabile della Formalizzazione e Certificazione - 
RFC e di un Esperto dei Processi Valutativi - EPV in possesso 
dei requisiti stabiliti dalla Deliberazione di Giunta regionale  
n. 739/2013;

Dato atto che ai sensi di quanto previsto dalla Legge Regio-
nale n. 13/2015 all’Art. 52 “Prime disposizioni per la riforma del 
sistema regionale dei servizi per il lavoro” la Regione ha assunto 
le competenze dei Centri per l'impiego, organizzandole con un 
modello a rete di servizi e ha istituito l'Agenzia Regionale per il 
lavoro con funzione, tra le altre, di governare e dirigere i servi-
zi pubblici per il lavoro;

Valutato pertanto di completare le procedure di candidatu-
ra di cui alle proprie deliberazioni n. 1467/2007, n. 70/2014 e n. 
1499/2014, rivolte agli Enti di formazione professionale accre-
ditati, alle autonomie scolastiche e alle Università la procedura 
per permettere ai soggetti pubblici e privati accreditati al lavoro, 
ai sensi della propria deliberazione n. 1959/2016, di candidare i 
ruoli previsti per l’erogazione del servizio di formalizzazione e 
certificazione delle competenze;

Ritenuto pertanto opportuno approvare, l’“Avviso pubblico 
per la presentazione di candidature per Responsabile della For-
malizzazione e Certificazione delle competenze e per Esperto 
dei Processi Valutativi rivolto al personale dei soggetti pubblici 
e privati accreditati alla realizzazione dei servizi per il lavoro”, 
Allegato 1), parte integrante e sostanziale alla presente delibe-
razione, nel quale sono stabiliti i requisiti per l’individuazione 
di tali esperti, le modalità e i termini di presentazione delle  
candidature;

Dato atto che:
- l’istruttoria di ammissibilità delle candidature che perver-

ranno in risposta all’Avviso di cui all’Allegato 1), parte integrate 
e sostanziale del presente atto, viene eseguita a cura del Servizio 
“Programmazione delle politiche dell'istruzione, della forma-
zione, del lavoro e della conoscenza” della Direzione Generale 
“Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”;

- l’istruttoria tecnica delle candidature ammissibili vie-
ne eseguita dalla Commissione di validazione nominata con 
la sopracitata determinazione del Direttore Generale Econo-
mia della conoscenza, del lavoro e dell’impresa n.12842/2017 
“Commissione di validazione degli elenchi dei ruoli esper-
ti previsti per l'erogazione del servizio di formalizzazione e 
certificazione delle competenze di cui alla DGR n. 739/2013. 
Modifica della composizione di cui alla determinazione n. 693  
del 22/1/2016”;

 Vista la legge regionale n. 43/2001 "Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e successive modifiche;

Richiamati:

- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino del-
la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i. ed in particolare l’art. 
26 comma 1;

- la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 "Ap-
provazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018 - 2020" e successiva integrazione ed in 
particolare l'allegato B) "Direttiva ed indirizzi interpretativi per 
l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione de piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020";

- la propria deliberazione n. 1059/2018 "Approvazione de-
gli incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell’ambito delle 
Direzioni Generali, Agenzie e Istituti e nomina del Responsa-
bile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT), del Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Ap-
paltante (RASA) e del Responsabile della Protezione dei Dati  
(DPO)";

Vista la legge regionale n. 43/2001 "Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna" e successive modifiche;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 2416 del 29/12/2008 “Indirizzi in ordine alle relazio-

ni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007.” e s.m.i.;

- n. 56 del 25/1/2016 avente per oggetto “Affidamento degli 
incarichi di Direttore Generale della Giunta Regionale ai sensi 
dell’art. 43 della L. R. n. 43 del 2001;

- n.270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

- n.622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015";

- n.1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015";

- n. 468/2017 "Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna";

- n.87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art.18 
della L.R. 43/2011, presso la Direzione Generale Economia del-
la Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati; 
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Su proposta dell’Assessore competente per materia;
A voti unanimi e palesi

delibera: 
1. di approvare, per le motivazioni indicate in premessa e qui 

integralmente richiamate, l’”Avviso pubblico per la presentazione 
di candidature per Responsabile della Formalizzazione e Certi-
ficazione delle competenze e per Esperto dei Processi Valutativi 
rivolto al personale dei soggetti pubblici e privati accreditati alla 
realizzazione dei servizi per il lavoro”, Allegato 1), parte inte-
grante e sostanziale alla presente deliberazione;

2. di stabilire che:
- l’istruttoria di ammissibilità delle candidature che per-

verranno in risposta all’Avviso di cui all’Allegato 1), parte 
integrate e sostanziale del presente atto, venga eseguita a cu-
ra del Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, 
della formazione, del lavoro e della conoscenza” della Di-
rezione Generale “Economia della conoscenza, del lavoro e  
dell'impresa”;

- l’istruttoria tecnica delle candidature ammissibili ven-
ga eseguita dalla Commissione di validazione nominata con la  

determinazione del Direttore Generale Economia della cono-
scenza, del lavoro e dell’impresa n.12842/2017 “Commissione di 
validazione degli elenchi dei ruoli esperti previsti per l'erogazione 
del servizio di formalizzazione e certificazione delle competen-
ze di cui alla DGR n. 739/2013. Modifica della composizione di 
cui alla determinazione n. 693 del 22/1/2016”;

3. di stabilire inoltre che gli esiti dell’istruttoria per la valida-
zione saranno approvati con determinazione del Responsabile del 
Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza” che conterrà l’elen-
co dei ruoli validati, l’elenco dei ruoli non validati, l’elenco delle 
candidature al ruolo sospese;

4. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

5. di pubblicare altresì la presente deliberazione, unitamen-
te all'Allegato 1) parte integrante e sostanziale della stessa, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telemati-
co e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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ALLEGATO 1) 

 

 

 

 

AVVISO PUBBLICO PER LA PRESENTAZIONE DI CANDIDATURE PER RESPONSABILE 
DELLA FORMALIZZAZIONE E CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE E PER ESPERTO 
DEI PROCESSI VALUTATIVI RIVOLTO AL PERSONALE DEI SOGGETTI PUBBLICI E 
PRIVATI ACCREDITATI ALLA REALIZZAZIONE DEI SERVIZI PER IL LAVORO. 

 

 

1. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI   

 

Visti: 

 la Legge 28 giugno 2012, n. 92 “Disposizioni in materia di riforma 
del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita”; 

 il Decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, “Definizione delle 
norme generali e dei livelli essenziali delle prestazioni per 
l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e 
informali e degli standard minimi di servizio del sistema 
nazionale di certificazione delle competenze, a norma dell’art. 
4, commi 58 e 68, della L. 92/2012”; 

 l’Intesa in Conferenza permanente per i Rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano del 22 
gennaio 2015 sullo schema di decreto interministeriale concernente 
la definizione di un quadro operativo per il riconoscimento a 
livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative 
competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di 
istruzione e formazione e delle qualificazioni professionali di 
cui all’articolo del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13; 

 il D.M. 30 giugno 2015, “Definizione di un quadro operativo per 
il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni 
regionali e delle relative competenze, nell’ambito del Repertorio 
nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle 
qualificazioni professionali di cui all’articolo 8 del decreto 
legislativo 16 gennaio 2013, n. 13”; 

 il Decreto 8 gennaio 2018, “Istituzione del Quadro nazionale delle 
qualificazioni rilasciate nell’ambito del Sistema nazionale di 
certificazione delle competenze di cui al decreto legislativo 16 
gennaio 2013, n. 13”; 

Viste le Leggi Regionali: 
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- n. 12 del 30 giugno 2003 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità 
di accesso al sapere per ognuno e per tutto l’arco della vita, 
attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione 
professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.; 

- n. 17 del 1 agosto 2005 “Norme per la promozione dell’occupazione, 
della qualità, sicurezza e regolarità del lavoro” e ss.mm.; 

- n. 13 del 30 luglio 2015 "Riforma del sistema di governo regionale 
e locale e disposizioni su Città metropolitana di Bologna, 
Province, Comuni e loro unioni" e ss.mm.ii.; 

- n. 14 del 30 luglio 2015 “Disciplina a sostegno dell'inserimento 
lavorativo e dell'inclusione sociale delle persone in condizione 
di fragilità e vulnerabilità, attraverso l'integrazione tra i 
servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari”; 

Richiamate le deliberazioni della Giunta della Regione Emilia-
Romagna: 

‒ n. 177/2003 “Direttive Regionali in ordine alle tipologie di 
azione ed alle regole per l'accreditamento degli organismi di 
formazione professionale” e s.m.i.; 

‒ n. 936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale delle qualifiche”; 

‒ n. 1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale di formalizzazione   e 
certificazione delle competenze” e s.m.i.; 

‒ n. 530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e 
certificazione delle competenze”; 

‒ n.739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema regionale di 
formalizzazione e certificazione delle competenze di cui alla DGR. 
N. 530/2006”; 

‒ n. 1172/2014 “Modifiche e integrazioni alla propria deliberazione 
n. 960 del 30/6/2014 "Approvazione delle modalità di attuazione 
del servizio di formalizzazione e certificazione degli esiti del 
tirocinio ai sensi dell'art 26 ter comma 3 della legge regionale 
n. 17 dell'1 Agosto 2005 e s.m.i"; 

Viste inoltre le deliberazioni di Giunta regionale:  

 n.1467/2007, “Modifiche alla Delibera di G.R.841/06 “Adozione di 
procedura di evidenza pubblica e approvazione modalità e requisiti 
per il reclutamento dei ruoli previsti per l’erogazione del 
servizio di formalizzazione e certificazione delle competenze 
previsti dall’Allegato B della delibera di G.R. n.530”; 

 n.70/2014 “Avviso per la presentazione di candidature per ricoprire 
i ruoli professionali di “Responsabile della formalizzazione e 
certificazione delle competenze " e di "Esperto dei processi 
valutativi” rivolto al personale delle scuole nell’ambito 
dell’Istruzione e formazione Professionale”; 
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 n.1499/2014 “Avviso per la presentazione di candidature per 
ricoprire i ruoli professionali di “Responsabile della 
formalizzazione e certificazione delle competenze “e di “Esperto 
dei processi valutativi” rivolto al personale delle scuole e delle 
università’ nell’Ambito dei Tirocini di cui alla L.R.17/2005 così 
come modificata dalla L.R. 7/2013”; 

Viste in particolare le deliberazioni di Giunta regionale: 

‒ n.1959/2016 “Approvazione della disciplina in materia di 
accreditamento dei servizi per il lavoro e definizione dell’elenco 
delle prestazioni dei servizi per il lavoro pubblici e privati 
accreditati ai sensi degli artt. 34 e 35 della L.R. 1° agosto 
2005, n. 17 e s.m.i”; 

‒ n. 1292/2016 "Recepimento del D.LGS n. 13/2013 e del D.M. 30 giugno 
2015, nell'ambito dei Sistemi   Regionali delle Qualifiche (SRQ) 
e di Certificazione delle Competenze (SRFC)”; 

Viste inoltre le determinazioni del Direttore dell’Agenzia 
Regionale per il Lavoro: 

‒ n. 134 del 01/12/2016 “Avviso per la presentazione delle domande 
di accreditamento dei servizi per il lavoro, ai sensi della L.R. 
17/2005 e ss.mm. ed in attuazione della deliberazione di Giunta 
regionale n. 1959/2016”; 

‒ n. 145 del 07/12/2016 “Riapprovazione per mero errore materiale 
dell'Avviso per la presentazione e l'approvazione delle domande 
di accreditamento per la gestione dei servizi per il lavoro di cui 
all'art. 35 della l.r. 17/2005 e s.mm.ii già approvato con 
determina n. 134/2016”; 

Vista infine la determinazione del Direttore Generale Economia 
della conoscenza, del lavoro e dell’impresa n.12842/2017 “Commissione 
di validazione degli elenchi dei ruoli esperti previsti per 
l'erogazione del servizio di formalizzazione e certificazione delle 
competenze di cui alla DGR n. 739/2013. Modifica della composizione 
di cui alla determinazione n. 693 del 22/01/2016”; 

 

2. PREMESSA 

Le disposizioni regionali in materia di cui al punto 1. hanno definito 
il profilo di attuazione del sistema regionale di formalizzazione e 
certificazione. In particolare, sono stati definiti con riferimento 
al processo di formalizzazione e certificazione: 

- gli ambiti di applicazione: Formazione Professionale avente a 
riferimento il sistema regionale delle qualifiche, Istruzione e 
formazione professionale (IeFP), Prestazioni per il lavoro; 

- i soggetti responsabili; 

- i ruoli. 
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Le disposizioni prevedono che possano erogare il servizio, nei 
diversi ambiti, i soggetti responsabili che dispongano dei ruoli 
specifici di:  

- Responsabile della Formalizzazione e Certificazione delle 
competenze;  

- Esperto dei Processi Valutativi. 

Il Responsabile della Formalizzazione e Certificazione delle 
competenze (RFC) è il gestore del processo di formalizzazione e 
certificazione e ha la responsabilità di assicurare lo svolgimento 
delle diverse attività di cui il processo si compone in conformità 
con le indicazioni regionali definite nella Delibera di Giunta n. 
739/2013. Interviene in tutte le fasi del processo, organizzando le 
attività che vengono svolte da altri ruoli previsti dal sistema oppure 
da personale dell’ente attuatore, supervisionando la correttezza 
formale della documentazione ed erogando direttamente alcune delle 
attività in cui si articolano le fasi del processo.  

Nell’accesso al servizio, organizza le attività di informazione sul 
processo di formalizzazione e certificazione delle competenze, 
informa le persone in formazione sul percorso di accertamento 
previsto, acquisisce la domanda espressa dalle persone interessate. 

Nell’accertamento tramite evidenze, supervisiona le attività che 
vengono svolte dall’Esperto dei processi valutativi con l’eventuale 
supporto dell’Esperto di area professionale/qualifica nel caso 
l’accertamento riguardi persone con esperienza professionale; esamina 
la completezza e correttezza formale della valutazione contenuta nel 
“Documento di valutazione delle evidenze”. Nell’accertamento tramite 
esame/colloquio valutativo, individua, attraverso una procedura 
trasparente, i componenti del colloquio valutativo ovvero della 
commissione d’esame e formalizza la nomina dei Commissari e del 
Presidente.  

Fornisce alla commissione i documenti necessari per lo svolgimento 
di tutte le attività di cui è competente.  

Organizza e supervisiona le modalità con le quali viene data 
informazione alle persone sugli esiti della valutazione. 

Valuta la conformità alle disposizioni regionali delle attività 
svolte nell’ambito del processo di formalizzazione e certificazione 
erogato. 

L’Esperto dei Processi Valutativi (EPV) è lo specialista tecnico– 
metodologico per l’attuazione del processo di formalizzazione e 
certificazione. Interviene nelle fasi di consulenza individuale, 
accertamento tramite evidenze, accertamento tramite colloquio 
valutativo ed accertamento tramite esame, erogando direttamente le 
attività previste, interagendo con il Responsabile della 
Formalizzazione e Certificazione per gli aspetti organizzativi e 
procedurali e con l’Esperto di Area Professionale/Qualifica per 
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realizzare l’accertamento tramite colloquio valutativo e 
l’accertamento tramite esame in conformità con le indicazioni 
regionali definite nella Delibera di Giunta n. 739/2013. 

Nell’accesso al servizio, fornisce informazioni ed eventuale 
assistenza consulenziale individuale. 

Nell’accertamento tramite evidenze, acquisisce le evidenze o concorda 
le evidenze da produrre in base al contesto di attuazione (formazione 
o esperienza), fornisce eventuale consulenza individuale, analizza 
le evidenze e formalizza una valutazione. 

Nell’accertamento tramite colloquio valutativo progetta e effettua 
il colloquio in collaborazione con l’Esperto di Area Professionale 
/Qualifica, comunica alle persone l’esito della valutazione. 

Nell’accertamento tramite esame, partecipa alla Commissione d’esame 
come membro interno, collaborando alla pianificazione e progettazione 
delle prove, presenziando allo svolgimento delle prove ed esprimendo 
una valutazione delle prestazioni dei candidati. 

 

3. OBIETTIVI 

Le disposizioni regionali di cui alla deliberazione di Giunta 
regionale n. 1959/2016 hanno definito: 

 all’allegato 1) le prestazioni erogabili dai servizi per il lavoro 
pubblici e privati accreditati, prevedendo, nell’ambito delle 
prestazioni per le persone, la “Formalizzazione e certificazione 
delle competenze”; 

 all’allegato 2) i requisiti per l’accreditamento per i servizi per 
il lavoro necessari per realizzare le prestazioni. 

In particolare, con la sopra citata deliberazione, si è disposto che 
per la realizzazione della prestazione «Formalizzazione e 
certificazione delle competenze» i soggetti accreditati devono 
disporre di un Responsabile della Formalizzazione e Certificazione - 
RFC e di un Esperto dei Processi Valutativi - EPV in possesso dei 
requisiti stabiliti dalla Deliberazione di Giunta regionale n. 
739/2013. 

Considerato che con la Legge regionale n. 13/2015 all’Art. 52 “Prime 
disposizioni per la riforma del sistema regionale dei servizi per il 
lavoro” la Regione ha assunto le competenze dei Centri per l'impiego 
organizzandole con un modello a rete di servizi e ha istituito 
l'Agenzia regionale per il lavoro con funzione, tra le altre, di 
governare e dirigere i servizi pubblici per il lavoro. 

Con il presente Avviso si intende pertanto permettere all’Agenzia 
Regionale per il Lavoro e ai soggetti privati accreditati per il 
lavoro, di disporre dei ruoli specifici di Responsabile della 
Formalizzazione e Certificazione delle competenze RFC e di Esperto 
dei Processi Valutativi EPV attraverso personale proprio. 



25-10-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 338

16

 

 

Il presente Avviso permette pertanto di completare le procedure di 
candidatura di cui alle Deliberazioni di Giunta regionale n.  
1467/2007, n. 70/2014 e n. 1499/2014 rivolte agli enti di formazione 
professionale accreditati, alle autonomie scolastiche e alle 
Università. 

 

4. SOGGETTI AMMESSI A PRESENTARE CANDIDATURE 

Possono presentare candidature in risposta al presente Avviso 
l’Agenzia Regionale per il Lavoro ai sensi della Legge regionale n. 
13/2015 e i soggetti privati accreditati alla realizzazione dei 
servizi per il lavoro ai sensi della deliberazione di Giunta Regionale 
1959/2016, pena la non ammissibilità.  

Tali soggetti possono candidare ai ruoli previsti di Responsabile 
della formalizzazione e certificazione delle competenze e/o di 
Esperto di processi, i propri collaboratori in possesso dei requisiti 
previsti per gli specifici ruoli, come specificati ai punti 5. e 6. 
che seguono. 

 

5. REQUSITI PER LA CANDIDATURA AL RUOLO DI RESPONSABILE DELLA 
FORMALIZZAZIONE E CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE (RFC) 

Per il ruolo di RFC potranno essere candidate persone in possesso dei 
requisiti di seguito specificati:  

Esperienza Professionale: aver esercitato ruoli connessi ai processi 
di progettazione, sviluppo, erogazione, valutazione e/o coordinamento 
delle prestazioni per il lavoro rivolte alle persone di cui alla 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 1959/2016. 

Durata dell'esperienza e Livello d’istruzione: alla data della 
candidatura i ruoli sopra menzionati dovranno essere stati esercitati 
per almeno: 

 3 anni negli ultimi 4, se si è in possesso di laurea, 

 6 anni negli ultimi 8, se si è in possesso di diploma, 

 10 anni negli ultimi 15, se si è in possesso di qualifica 
professionale. 

Rapporto di lavoro: le attività professionali devono essere state 
svolte, anche in maniera non continuativa, con un rapporto di lavoro 
dipendente o di collaborazione per almeno 80 giornate annue, alla 
data di presentazione della candidatura. 

 

6. REQUSITI PER LA CANDIDATURA AL RUOLO DI ESPERTO DEI PROCESSI 
VALUTATIVI (EPV) 
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Per il ruolo di EPV potranno essere candidate persone in possesso dei 
requisiti di seguito specificati:  

Esperienza Professionale: aver esercitato ruoli connessi ai servizi 
di analisi, valutazione e sviluppo delle competenze professionali 
finalizzati alla consulenza orientativa e all’accompagnamento e alla 
formazione riconducibili alle prestazioni per il lavoro rivolte alle 
persone di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1959/2016. 

Durata dell'esperienza e Livello d’istruzione: alla data della 
candidatura i ruoli sopra menzionati dovranno essere stati esercitati 
per almeno: 

 3 anni negli ultimi 4, se si è in possesso di laurea, 

 6 anni negli ultimi 8, se si è in possesso di diploma, 

 10 anni negli ultimi 15, se si è in possesso di qualifica 
professionale. 

Rapporto di lavoro: le attività professionali devono essere state 
svolte, anche in maniera non continuativa, con un rapporto di lavoro 
dipendente o di collaborazione per almeno 80 giornate annue alla data 
di presentazione della candidatura. 

 

6. MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE  

Le candidature dovranno essere compilate esclusivamente attraverso 
l’apposita procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 
https://sifer.regione.emilia-romagna.it e dovranno essere inviate 
alla Regione Emilia-Romagna per via telematica.  

Il modulo “Presentazione candidatura/e”, unitamente alla fotocopia 
(fronte e retro) dei documenti di identità validi di tutti i 
collaboratori per i quali si è presentata candidatura, dovrà essere 
inviata via posta elettronica certificata all’indirizzo 
progval@postacert.regione.emilia-romagna.it, entro e non oltre 5 
giorni dall’invio telematico, pena la non ammissibilità. Il modulo 
“Presentazione candidatura/e” firmato digitalmente dal legale 
rappresentante del soggetto richiedente, dovrà essere in regola con 
le norme sull'imposta di bollo. I soggetti esenti dovranno indicare 
nella domanda i riferimenti normativi che giustificano l'esenzione. 

Si specifica che eventuale ulteriore documentazione inviata, quali 
Curriculum vitae, non sarà oggetto di valutazione. 

 

7. PROCEDURA DI AMMISSIBILITA’ E VALUTAZIONE 

Le candidature saranno ritenute ammissibili se: 

 presentate da un soggetto ammissibile di cui al punto 4.; 

 compilate on-line attraverso la procedura applicativa web, 
all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it e com-
plete delle informazioni richieste; 
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 il modulo “Presentazione candidatura/e”, unitamente alla foto-
copia (fronte e retro) dei documenti di identità validi di tutti 
i collaboratori per i quali si è presentata candidatura, è per-
venuta nei tempi e con le modalità di cui al punto 6).  

L’istruttoria di ammissibilità viene eseguita a cura del Servizio 
programmazione delle politiche dell'istruzione, della formazione, del 
lavoro e della conoscenza. 

Nel caso di candidature valutate non ammissibili, il Responsabile del 
Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 
operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., 
i motivi che ostano all'accoglimento delle domande. Entro il termine 
di 10 giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti hanno 
il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, 
eventualmente corredate da documenti.  

Le candidature ammissibili sono sottoposte a successiva istruttoria 
tecnica per la validazione ai ruoli previsti.  

L’istruttoria tecnica viene eseguita dalla Commissione di validazione 
nominata con determinazione del Direttore Generale Economia della 
conoscenza, del lavoro e dell’impresa n.12842/2017 “Commissione di 
validazione degli elenchi dei ruoli esperti previsti per l'erogazione 
del servizio di formalizzazione e certificazione delle competenze di 
cui alla DGR n. 739/2013. Modifica della composizione di cui alla 
determinazione n. 693 del 22/01/2016”. 

L’istruttoria tecnica è finalizzata a verificare la sussistenza dei 
requisiti di cui ai punti 5. e 6. 

In esito all’istruttoria ciascun ruolo candidato potrà essere: 

 validabile; 

 non validabile; 

 sospeso con richiesta di integrazione delle informazioni. 

Nel caso di candidature sospese con richiesta di integrazione la 
Commissione procederà alla richiesta tramite posta elettronica 
certificata. I soggetti titolari dovranno inviare le integrazioni 
entro e non oltre 10 giorni dalla data della richiesta. Le candidature 
così integrate saranno oggetto di istruttoria per la validazione 
nella successiva seduta della Commissione. Nel caso le integrazioni 
richieste non pervengano nei tempi e nelle modalità previste le 
candidature saranno non validabili.  

Gli esiti dell’istruttoria per la validazione saranno approvati con 
determinazione del Responsabile del Servizio “Programmazione delle 
politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della 
conoscenza” che conterrà l’elenco dei ruoli validati, l’elenco dei 
ruoli non validati, l’elenco delle candidature al ruolo sospese. 

 

8. TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 
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Gli esiti delle istruttorie di validazione delle candidature 
presentate saranno sottoposti all’approvazione con determinazione 
dirigenziale di norma entro 45 giorni dalla loro presentazione.  

Le determinazioni del Responsabile del Servizio “Programmazione delle 
politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della 
conoscenza” saranno pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Telematico e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/ 

I verbali saranno consultabili presso la Segreteria della Commissione 
di validazione dai soggetti aventi diritto.   

 

9. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale 
Foro competente quello di Bologna. 

 

10. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 
LEGGE 241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ss.mm.ii. è 
il Responsabile del Servizio “Programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza” 
della Direzione Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa. 

Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando una e-
mail all’indirizzo segreteriasrfc@regione.emilia-romagna.it.  

Per approfondimenti relativi al Sistema regionale di Formalizzazione 
e certificazione delle Competenze consultare i documenti disponibili 
all’indirizzo http://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/qualifiche/approfondimenti/2022-sistema-regionale-di-
formalizzazione-e-certificazione-delle-competenze 

 

11. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso in 
occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 
trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 
“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 
informativa è parte integrante del presente atto. 

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art 
13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

 

1. Premessa 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 
della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 



25-10-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 338

20

 

trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo 
dei suoi dati personali.   

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 
Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 
Bologna, Viale Aldo Moro  n. 52, cap 40127.  

Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per 
il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo 
n. 9, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il 
pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo 
sportello Urp.  

L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo 
Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-
527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.  

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 
contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 
presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30. 

4. Responsabili del trattamento 
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 
e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 
titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 
soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 
da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 

Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 
terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 
fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 
in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.   

5. Soggetti autorizzati al trattamento 
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 
autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 
operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 
della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non 
necessita del suo consenso.  

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle candidature 
pervenute  

b. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 
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normative vigenti in materia 

c. inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale 

d. realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione 
degli utenti sui servizi offerti o richiesti 

7.   Destinatari dei dati personali 
I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente dagli 
operatori della Direzione Generale Economia della Conoscenza, del 
Lavoro e dell'Impresa della Regione Emilia-Romagna individuati quali 
Incaricati del trattamento. 

I suoi dati personali potranno inoltre essere conosciuti dagli 
operatori degli Organismi Intermedi Delegati (OID) della Città 
Metropolitana di Bologna e delle Amministrazioni Provinciali, 
organismi designati quali Responsabili esterni al trattamento di dati 
personali. 

Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 6 (Finalità del 
trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali società 
terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa 
designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo 
il medesimo livello di protezione. 

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia-
Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti alla 
pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. 

 
8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 
europea. 

9. Periodo di conservazione 
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 
tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e indispensabilità 
dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in 
corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento ai dati che Lei 
fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle 
verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili 
non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma 
di legge, dell'atto o del documento che li contiene.  

10. I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

- di accesso ai dati personali; 

- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 
limitazione del trattamento che lo riguardano; 

- di opporsi al trattamento; 
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- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 
personali 

11. Conferimento dei dati 
Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 
possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità del 
trattamento”). 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 OTTO-
BRE 2018, N. 1722

Approvazione invito a presentare operazioni formative con-
trasto della dispersione scolastica e successo formativo PO 
FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 8 - Priorità di investimen-
to 8.2. Procedura di presentazione just in time 

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità re-
lative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;

- il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli impor-
ti non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri 
per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento (UE, Euratom)n.2018/1046 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE)  
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 

sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per 
i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il so-
stegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il model-
lo per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatu-
ra delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione ter-
ritoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie 
per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la deter-
minazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura del-
le categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento  
europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;

- il Regolamento 1011/2014 di esecuzione della Commissione 
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del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
per quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernen-
ti gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, 
autorità di certificazione, autorità di audit e organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Richiamati:
- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il 

riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183" e ss.mm.;

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di raziona-
lizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti 
a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 
rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 
10 dicembre 2014, n. 183" ss.mm.;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii;

- n.5 del 30 giugno 2011, “Disciplina del sistema regionale 
dell'istruzione e formazione professionale” e ss.mm.;

Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/4/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";

- la propria deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Ap-
provazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna 
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
2/5/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di con-

testo della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo  
per la programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 7/7/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 

approvazione delle misure per il soddisfacimento delle condizio-
nalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, 
articolo 19”;

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna:

- n. 167 del 15/7/2014 “Documento Strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali 
e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approc-
cio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

- n. 75 del 21/6/2016 "Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”; 

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n.936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale delle qualifiche” e ss.mm.ii.;

- n.1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale di formalizzazione e certifica-
zione delle competenze” e ss.mm.ii.;

- n.530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e cer-
tificazione delle competenze”;

- n.1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione 
del sistema regionale delle qualifiche (SRQ) al quadro europeo 
delle qualifiche (EQF)” e ss.mm.ii.;

- n.739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema di for-
malizzazione e certificazione delle competenze di cui alla DGR 
n.530/2006”;

- n.742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di 
competenza delle qualifiche regionali”;

- n. 1292/2016 “Recepimento del d.lgs. n. 13/2013 e del D.M. 
30 giugno 2015, nell'ambito dei Sistemi Regionali delle Qualifi-
che (SRQ) e di certificazione delle competenze (SRFC)”;

- n. 116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento 
e l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applica-
te agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna;

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n. 1155/2018 “Aggiornamento elenco degli organismi ac-
creditati di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 945 del 25 
giugno 2018 e dell'elenco degli organismi accreditati per l'ob-
bligo d'istruzione ai sensi della Delibera di Giunta regionale  
n. 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo;

- n. 1282/2018 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n. 1522/2017;

- n. 192/2017 “Modifiche della DGR 177/2003 Direttive in 
ordine alle tipologie d’azione e alle regole per l’accreditamento 
degli organismi di FP”;

- n. 1110/2018 “Revoca della propria deliberazione  1047/2018 
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e approvazione delle misure applicative in attuazione della pro-
pria deliberazione n. 192/2017 in materia di accreditamento degli 
organismi di formazione professionale”;

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e riap-
provazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative di 
cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità 
e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregola-
rità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”;

Considerato che con la sottoscrizione del Patto per il lavoro le 
parti firmatarie hanno condiviso l’assunto che “i giovani, le loro 
aspettative e le loro competenze devono tornare a essere un fat-
tore di crescita e di dinamismo sociale ed economico del nostro 
territorio. Il contrasto alla disoccupazione dei giovani, mettendo 
in campo ogni intervento utile a creare nuove opportunità di la-
voro e a promuovere la nascita di nuova impresa, è una priorità 
dell’azione di governo”; 

Considerato inoltre che le politiche educative e formative re-
gionali devono porsi l’obiettivo di “innalzare i livelli di istruzione 
delle persone” ed in particolare devono rendere disponibili op-
portunità volte a “contrastare la dispersione scolastica e garantire 
a tutti l’opportunità di conseguire una qualifica professionale”;

Valutato opportuno dare continuità ad una offerta formativa 
che permetta ai giovani nella fascia compresa tra i 18 e i 24 an-
ni, non in possesso di un diploma di istruzione o di una qualifica 
professionale, l’acquisizione delle conoscenze e delle compe-
tenze necessarie ad un inserimento qualificato nelle imprese del 
territorio regionale che esprimano un fabbisogno formativo e pro-
fessionale rendendo disponibili nuove opportunità occupazionali;

Ritenuto, pertanto, di approvare l’”Invito a presentare opera-
zioni formative contrasto della dispersione scolastica e successo 
formativo PO FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 8 – Priorità di 
investimento 8.2. Procedura di presentazione just in time”, Alle-
gato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto;

 Dato atto che le risorse pubbliche disponibili per la realiz-
zazione delle iniziative afferenti al presente Invito sono pari a 
Euro 1.500.000,00 di cui al Programma Operativo Regionale FSE 
2014/2020 - OT 8. - priorità di investimento 8.2;

Dato atto inoltre che:
- le operazioni a valere sull’Invito di cui all’Allegato 1), do-

vranno essere formulate ed inviate secondo le modalità e nei 
termini riportati nello stesso;

- l’istruttoria di ammissibilità delle operazioni proposte sa-
rà eseguita da un gruppo di lavoro composto da collaboratori del 
Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza” nominato con atto 
del Direttore Generale “Economia della conoscenza, del lavo-
ro e dell'impresa”;

- la valutazione delle operazioni ammissibili verrà effettuata 
da un Nucleo di valutazione nominato con atto del Direttore Gene-
rale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa, con 
il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET S.p.a.;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 "Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i. ed in particolare l’art. 
26 comma 1;

- la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018  

"Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzio-
ne. Aggiornamento 2018 - 2020" e successiva integrazione ed in 
particolare l'allegato B) "Direttiva ed indirizzi interpretativi per 
l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione de piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020";

- la propria deliberazione n. 1059/2018 "Approvazione degli 
incarichi dirigenziali rinnovati e conferiti nell’ambito delle Dire-
zioni Generali, Agenzie e Istituti e nomina del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del 
Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) 
e del Responsabile della Protezione dei Dati (DPO)";

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Ritenuto di stabilire che l'attuazione gestionale, in termini 
amministrativo-contabili delle attività progettuali che saranno 
oggetto operativo del presente Invito verranno realizzate ponen-
do a base di riferimento i principi e postulati che disciplinano le 
disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii;

Dato atto, in specifico, che:
- al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono 

l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili previste per le 
Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii, 
con particolare riferimento al principio della competenza finanzia-
ria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si articola il 
processo di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordi-
nazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali 
rivisitazioni operative per renderli rispondenti al percorso conta-
bile tracciato dal Decreto medesimo;

- in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi ge-
stionali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno strettamente 
correlate ai possibili percorsi contabili indicati dal D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii con riferimento ai cronoprogrammi di spe-
sa presentati dai soggetti attuatori individuati;

- la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento, 
riveste, pertanto, carattere di mero strumento programmatico-co-
noscitivo di individuazione sistemica ed allocazione delle risorse 
disponibili destinate, nella fase realizzativa, ad essere modificate 
anche nella validazione economico-temporale in base agli stru-
menti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii per il 
completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

Richiamate le Leggi Regionali:
- n.40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n.4" per quanto applicabile;

- n.43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di 
rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

- n.25/2017 "Disposizioni collegate alla legge regionale di 
stabilità per il 2018";

- n.26/2017 "Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)";

- n.27/2017 "Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2018-2020";

- n.11/2018 “Disposizioni collegate alla Legge di assesta-
mento e prima Variazione generale al Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;
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- n.12/2018 “Assestamento e prima variazione generale al Bi-
lancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

Vista la propria deliberazione n. 2191/2017 recante "Ap-
provazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna 2018-2020" e s.m.;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 2416 del 29/12/2008 “Indirizzi in ordine alle relazio-

ni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007.” e s.m.i.;

- n. 56 del 25/01/2016 avente per oggetto “Affidamento de-
gli incarichi di Direttore Generale della Giunta Regionale ai sensi 
dell’art. 43 della L. R. n. 43 del 2001;

- n.270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

- n.622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015";

- n.1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015";

- n. 468/2017 "Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna";

- n.87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art.18 
della L.R. 43/2011, presso la Direzione Generale Economia del-
la Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati; 
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera: 

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1. di approvare l’”Invito a presentare operazioni formative 
contrasto della dispersione scolastica e successo formativo PO 
FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 8 – Priorità di investimento 
8.2. Procedura di presentazione just in time”, Allegato 1), parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

2. di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in pre-
messa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il processo di 
spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento 
saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative 
per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati 
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

3. di precisare che la copertura finanziaria prevista nel presente 
provvedimento riveste carattere di mero strumento programmati-
co-conoscitivo di individuazione sistematica ed allocazione delle 
risorse destinate, nella fase realizzativa, ad essere modificate an-
che nella validazione economico-temporale in base agli strumenti 
resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per il comple-
to raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

4. di dare atto che le risorse pubbliche disponibili per la re-
alizzazione delle iniziative afferenti al presente Invito sono pari 
ad Euro 1.500.000,00 di cui al Programma Operativo Regionale 
FSE 2014/2020 - OT 8. - priorità di investimento 8.2;

5. di stabilire che l'istruttoria di ammissibilità delle Opera-
zioni che perverranno in risposta all'Invito di cui all'Allegato 
1), parte integrate e sostanziale del presente atto, sarà eseguita 
da un gruppo di lavoro composto da collaboratori del Servizio 
“Programmazione delle politiche dell'istruzione, della forma-
zione, del lavoro e della conoscenza” nominato con atto del 
Direttore Generale "Economia della conoscenza, del lavoro e  
dell'impresa";

6. di stabilire inoltre che la valutazione delle Operazioni am-
missibili che perverranno in risposta all'Invito di cui all'Allegato 
1), parte integrate e sostanziale del presente atto, sarà effettuata 
da un Nucleo di valutazione nominato con atto del Direttore Ge-
nerale “Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa” 
con il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET  
s.p.a.;

7. di dare atto che in esito alla procedura di valutazione delle 
operazioni pervenute tra due scadenze successive, come discipli-
nato al punto M. dell’Invito, le operazioni approvabili andranno 
a costituire una graduatoria in ordine di punteggio conseguito e 
che saranno finanziabili, per i soli progetti approvabili, le opera-
zioni in ordine di graduatoria fino ad esaurimento delle risorse 
disponibili;

8. di stabilire che al finanziamento delle operazioni appro-
vate provvederà il Responsabile del servizio “Attuazione degli 
interventi e delle politiche per l’istruzione la formazione e il la-
voro” previa acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del cronoprogramma, se necessario, delle attività con il ri-
parto tra le varie annualità del finanziamento approvato, ai fini 
di una corretta imputazione della spesa;

9. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

10. di pubblicare altresì la presente deliberazione, unitamen-
te all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della stessa, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telemati-
co e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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ALLEGATO 1)  

 

 

 

 

 

INVITO A PRESENTARE OPERAZIONI FORMATIVE 
CONTRASTO DELLA DISPERSIONE SCOLASTICA E SUCCESSO FORMATIVO 

PO FSE 2014/2020 OBIETTIVO TEMATICO 8 – PRIORITA' DI INVESTIMENTO 8.2  
 

PROCEDURA DI PRESENTAZIONE JUST IN TIME 
 

 

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI  
Richiamati: 

 il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
compresi nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuova 
programmazione 20142020 che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006;  

 il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con 
disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità 
relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;  

 il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle 
condizioni e procedure per determinare se gli importi non 
recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri per 
quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo 
sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca;  

 il Regolamento (UE, Euratom)n.2018/1046 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
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 il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 
2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

 il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo che abroga 
il regolamento (CE) n. 1081/2006; 

 il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito 
dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

 il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 
febbraio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda il modello per i programmi operativi 
nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita 
e dell'occupazione e recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione 
territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea; 

 il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissione del 25 
febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
i termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico di 
scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, e che 
adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il 
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle 
categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di 
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sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione 
territoriale europea; 

 il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 
marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 
cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei; 

 il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissione del 28 
luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la 
gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli 
strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di 
registrazione e memorizzazione dei dati; 

 il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissione del 11 
settembre 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli 
strumenti finanziari; 

 il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 
22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti 
gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, 
autorità di certificazione, autorità di audit e organismi 
intermedi; 

 l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione di 
Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 
2014;  

Richiamati: 

 il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il riordino 
della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche 
attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183" e ss.mm.;  

 il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di 
razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli 
adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni 
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in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183" ss.mm.; 

Viste le Leggi Regionali: 

 n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 
ss.mm.ii.; 

 n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 
Lavoro” e ss.mm.ii; 

 n.5 del 30 giugno 2011, “Disciplina del sistema regionale 
dell'istruzione e formazione professionale” e ss.mm.; 

Richiamate in particolare: 

 la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25/06/2014 
“Programma Operativo della Regione EmiliaRomagna. Fondo Sociale 
Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta regionale del 
28/04/2014, n. 559)”; 

 la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione";  

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1 del 12/01/2015 “Presa 
d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di 
Approvazione del Programma Operativo "Regione EmiliaRomagna  
Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 20142020" per il 
sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione"; 

 la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
02/05/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione EmiliaRomagna  Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 20142020" per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione" per la Regione EmiliaRomagna in 
Italia;  

Viste inoltre le deliberazioni della Giunta regionale: 

 n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di contesto della 
Regione Emilia  Romagna e delle linee di indirizzo per la 
programmazione comunitaria 20142020”; 

 n. 992 del 07/07/2014 “Programmazione fondi SIE 20142020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle 
condizionalità exante generali ai sensi del regolamento UE n. 
1303/2013, articolo 19”; 
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 n. 1646 del 02/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”; 

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Regione 
EmiliaRomagna: 

 n. 167 del 15/07/2014 “Documento Strategico Regionale dell’Emilia
Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali e di 
Investimento Europei (SIE) 20142020  Strategia, approccio 
territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571); 

 n. 75 del 21/06/2016 "Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”; 
 

 Richiamate inoltre le deliberazioni della Giunta Regionale:  

 n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 
azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di 
formazione professionale” e ss.mm.ii.; 

 n.936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale delle qualifiche” e ss.mm.ii.; 

 n.1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale di formalizzazione e 
certificazione delle competenze” e ss.mm.ii.; 

 n.530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e 
certificazione delle competenze”; 

 n.1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione del 
sistema regionale delle qualifiche (SRQ) al quadro europeo delle 
qualifiche (EQF)” e ss.mm.ii.; 

 n.739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema di formalizzazione 
e certificazione delle competenze di cui alla DGR n.530/2006”; 

 n.742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di competenza 
delle qualifiche regionali”; 

 n. 1292/2016 “Recepimento del d.lgs. n. 13/2013 e del D.M. 30 
giugno 2015, nell'ambito dei Sistemi Regionali delle Qualifiche 
(SRQ) e di certificazione delle competenze (SRFC)”; 

 n. 116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento e 
l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applicate 
agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
EmiliaRomagna; 

 n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 
controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro  Programmazione SIE 20142020”; 

 n. 1155/2018 “Aggiornamento elenco degli organismi accreditati di 
cui alla Delibera di Giunta regionale n. 945 del 25 giugno 2018 e 
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dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo 
d'istruzione ai sensi della Delibera di Giunta regionale n. 
2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo; 

 n. 1282/2018 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle tipologie 
di azione  Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR n. 1522/2017; 

 n. 192/2017 “Modifiche della DGR 177/2003 Direttive in ordine alle 
tipologie d’azione e alle regole per l’accreditamento degli 
organismi di FP”; 

 n. 1110/2018 “Revoca della propria deliberazione n. 1047/2018 e 
approvazione delle misure applicative in attuazione della propria 
deliberazione n. 192/2017 in materia di accreditamento degli 
organismi di formazione professionale”. 

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e 
riapprovazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative 
di cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle 
irregolarità e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 
"Irregolarità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”. 

 

B. PREMESSA 

Con la sottoscrizione del Patto per il lavoro le parti firmatarie 
hanno condiviso l’assunto che “i giovani, le loro aspettative e le 
loro competenze devono tornare a essere un fattore di crescita e di 
dinamismo sociale ed economico del nostro territorio. Il contrasto 
alla disoccupazione dei giovani, mettendo in campo ogni intervento 
utile a creare nuove opportunità di lavoro e a promuovere la nascita 
di nuova impresa, è una priorità dell’azione di governo”.   

Le politiche educative e formative regionali devono porsi 
l’obiettivo di “innalzare i livelli di istruzione delle persone” ed 
in particolare devono rendere disponibili opportunità volte a 
“contrastare la dispersione scolastica e garantire a tutti 
l’opportunità di conseguire una qualifica professionale” quale 
condizione affinché i giovani possano accedere al mercato del lavoro 
in possesso delle conoscenze e competenze necessarie ad un lavoro 
di qualità.  

Le politiche regionali finalizzate al contrasto alla dispersione 
scolastica e l’investimento devono agire su tre fronti.  

Da un lato, in chiave preventiva, si colloca il sistema regionale 
di Istruzione e Formazione Professionale che, ai sensi della Legge 
Regionale n.5/2011 si pone la finalità di garantire “l’assolvimento 
dell'obbligo d'istruzione e del dirittodovere all'istruzione e 
formazione, di elevare le competenze generali delle persone, di 
ampliarne le opportunità di acquisizione di una qualifica 
professionale, di assicurarne il successo scolastico e formativo 
anche contrastando la dispersione scolastica, costituendo 
“un'offerta unitaria, coordinata e flessibile nei contenuti e nelle 
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modalità organizzative, in grado di corrispondere alle esigenze e 
alle aspettative di ognuno, anche in modo personalizzato”. 

Dall’altro l’investimento in una azione di sistema regionale che, 
valorizzando la dimensione territoriale, permetta di rendere 
disponibile in modo continuo, opportunità diffuse che aiutino i 
giovani a ricercare e costruire propri percorsi formativi 
individuali orientandoli e supportandoli nelle scelte, sostenendoli 
nei momenti di transizione, accompagnandoli nei momenti di 
difficoltà per ridurre i costi individuali e collettivi degli 
insuccessi formativi. 

Occorre dare continuità all’offerta formativa che permetta ai 
giovani che hanno assolto il diritto dovere con il compimento dei 
18 anni di rientrare nei percorsi formativi per conseguire una 
qualifica professionale regionale coerente ai fabbisogni formativi 
e professionali espressi dalle imprese. 
 

C.OBIETTIVI GENERALI e SPECIFICI 

Con il presente Invito si intende dare continuità ad una offerta 
formativa che permetta ai giovani nella fascia compresa tra i 18 e 
i 24 anni, non in possesso di un diploma di istruzione o di una 
qualifica professionale, l’acquisizione delle conoscenze e delle 
competenze necessarie ad un inserimento qualificato nelle imprese 
del territorio regionale che esprimano un fabbisogno formativo e 
professionale rendendo disponibili nuove opportunità occupazionali.  

Si intende quindi agire per l’innalzamento delle competenze, 
rafforzando l’occupabilità e qualificando l’occupazione dei giovani, 
sapendo corrispondere al fabbisogno formativo e professionale delle 
imprese dell’EmiliaRomagna. 

In linea con quanto sopra, il presente Invito ha l'obiettivo generale 
di rendere disponibili tempestivamente opportunità formative volte 
a favorire ed accompagnare l’inserimento lavorativo dei giovani in 
imprese, anche organizzate in rete, sistemi e filiere, che intendano 
collaborare nella progettazione e realizzazione di percorsi 
formativi tenuto conto delle specifiche e formalizzate esigenze 
occupazionali, descritte da ciascuna impresa in termini qualitativi 
e quantitativi, e di competenze e professionalità. I fabbisogni 
formativi e professionali nonché gli impegni delle imprese dovranno 
essere formalizzati in un Accordo di Partenariato pena la non 
ammissibilità dell’Operazione.  

L’offerta formativa dovrà altresì concorrere all’attuazione della 
strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva e al raggiungimento della coesione economica, sociale e 
territoriale definita nel Programma Operativo Regionale FSE con 
particolare riferimento all’Asse I – Occupazione  Obiettivo 
tematico 8. 

 
D. CARATTERISTICHE DELLE OPERAZIONI 
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Le Operazioni dovranno ricomprendere Progetti riconducibili a 
percorsi di formazione, e relative azioni di certificazione, aventi 
a riferimento il Sistema Regionale delle Qualifiche nonché il Sistema 
Regionale di Formalizzazione e Certificazione per il rilascio di una 
qualifica professionale 3^ livello  EQF (European Qualification 
Framework) Quadro europeo delle qualifiche. 

Le Operazioni, e pertanto i Progetti che le costituiscono, dovranno 
rappresentare una organica progettazione riferita ai fabbisogni 
espressi e agli impegni assunti dalle imprese nell’Accordo di 
partenariato. In particolare, al fine garantire una progettazione 
formativa coerente con la domanda di competenze e professionalità, 
per valorizzare la declinazione e curvatura delle conoscenze e 
competenze così come definite dal Sistema regionale delle 
qualifiche, le imprese firmatarie dell’Accordo dovranno essere 
caratterizzate da processi produttivi simili/assimilabili.  

Tenuto conto dei destinatari delle opportunità che si intende rendere 
disponibili la progettazione e la successiva erogazione dovrà saper 
rispondere alle attitudini, aspettative, conoscenze e competenze dei 
giovani e valorizzare i percorsi formativi pregressi. 

In particolare, tenuto conto dell’obiettivo di rafforzare le logiche 
di collaborazione tra imprese e al fine di ampliare le opportunità 
occupazionali al termine, le Operazioni dovranno rispondere al 
fabbisogno occupazionale di almeno tre imprese, pena la non 
ammissibilità.  

Pertanto le Operazioni candidate dovranno, pena la non 
ammissibilità, essere corredate da un Accordo di partenariato 
sottoscritto dai soggetti attuatori, dalle imprese e da eventuali 
altri soggetti promotori nel quale dovranno essere adeguatamente 
descritti: 

 le caratteristiche dei processi organizzativi e produttive delle 
imprese firmatarie nonché i fabbisogni di competenze comuni che 
permettono di progettare una risposta formativa unitaria e 
coerente;  

 fabbisogni di competenze connessi ai processi nonché ai sistemi 
produttivi rispetto alle quali sono eventualmente declinate e 
curvate le conoscenze e competenze di cui al SRQ;  

 i fabbisogni professionali in termini quantitativi espressi e 
sottoscritti da ciascuna impresa (minimo tre) firmataria 
dell’Accordo; 

 le modalità di collaborazione tra le parti firmatarie dell’Accordo 
per l’analisi dei fabbisogni, la progettazione formativa, la 
realizzazione delle attività. 

Una stessa Operazione potrà prevedere un solo Progetto formativo e 
il relativo progetto per la certificazione delle competenze per il 
rilascio di una qualifica professionale 3^ livello  EQF (European 
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Qualification Framework) Quadro europeo delle qualifiche come di 
seguito indicate: 

 
AREA PROFESSIONALE QUALIFICA PROFESSIONALE 
AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 
D’IMPRESA 

OPERATORE AMMINISTRATIVOSEGRETARIALE 

AUTORIPARAZIONE OPERATORE MECCATRONICO 
DELL'AUTORIPARAZIONE 

DIFESA E VALORIZZAZIONE DELLE 
RISORSE DEL TERRITORIO 

OPERATORE FORESTALE 

EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI OPERATORE ALLE CURE ESTETICHE 
INSTALLAZIONE COMPONENTI E IMPIANTI 
ELETTRICI E TERMOIDRAULICI 

OPERATORE IMPIANTI ELETTRICI E SOLARI 
FOTOVOLTAICI 

OPERATORE IMPIANTI TERMOIDRAULICI 
LOGISTICA INDUSTRIALE, DEL TRASPORTO 
E SPEDIZIONE 

OPERATORE DI MAGAZZINO MERCI 

MARKETING E VENDITE OPERATORE DEL PUNTO VENDITA 
PRODUZIONE AGRICOLA OPERATORE AGRICOLO 
PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE PASTI OPERATORE DELLA RISTORAZIONE 
PROGETTAZIONE E COSTRUZIONE EDILE OPERATORE EDILE ALLE INFRASTRUTTURE 

OPERATORE EDILE ALLE STRUTTURE 
PROGETTAZIONE E GESTIONE DEL VERDE OPERATORE DEL VERDE 
PROGETTAZIONE E PRODUZIONE 
ALIMENTARE 

OPERATORE AGROALIMENTARE 

PROGETTAZIONE E PRODUZIONE 
ARREDAMENTI 

OPERATORE DEL LEGNO E 
DELL’ARREDAMENTO 

OPERATORE DELLE LAVORAZIONI DI 
TAPPEZZERIA 

PROGETTAZIONE E PRODUZIONE CALZATURE 
IN PELLE 

OPERATORE DELLE CALZATURE 

PROGETTAZIONE E PRODUZIONE CHIMICA OPERATORE DELLA PRODUZIONE CHIMICA 
PROGETTAZIONE E PRODUZIONE MECCANICA 
ED ELETTROMECCANICA 

OPERATORE MECCANICO 
OPERATORE MECCANICO DI SISTEMI 
OPERATORE SISTEMI ELETTRICO
ELETTRONICI 

PROGETTAZIONE E PRODUZIONE PRODOTTI 
CERAMICI 

OPERATORE DI LINEA/IMPIANTI CERAMICI 

PROGETTAZIONE E PRODUZIONE PRODOTTI 
GRAFICI 

OPERATORE DI POSTSTAMPA 
OPERATORE DI STAMPA 
OPERATORE GRAFICO 

PROGETTAZIONE E PRODUZIONE TESSILE 
ED ABBIGLIAMENTO – CONFEZIONE E 
MAGLIERIA 

OPERATORE DELL’ABBIGLIAMENTO 
OPERATORE DELLA MAGLIERIA 

PROMOZIONE ED EROGAZIONE SERVIZI 
TURISTICI 

OPERATORE DELLA PROMOZIONE ED 
ACCOGLIENZA TURISTICA 

TRASPORTO MARITTIMO, PESCA 
COMMERCIALE E ACQUACOLTURA 

OPERATORE DELLA PESCA E 
DELL’ACQUACOLTURA 

I progetti formativi presentati dovranno essere coerenti con quanto 
previsto dalla Delibera della Giunta regionale n. 1298/2015. 
Pertanto, tenuto conto delle specifiche relative ai destinatari e 
tenuto conto che in esito deve essere previsto il rilascio di una 
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Qualifica professionale, gli standard di durata nonché la percentuale 
di stage dei percorsi sono i seguenti:  

 600 ore (di cui di stage dal 30% al 40%) per giovani con 
esperienza lavorativa non coerente o irrilevante rispetto ai 
contenuti del percorso; 

 300 ore (di cui di stage dal 20% al 40%) per giovani con 
esperienza lavorativa coerente rispetto ai contenuti del 
percorso. 

Ciascun progetto formativo dovrà prevedere un numero minimo di 12 
destinatari. 

Al termine del percorso formativo in base al Sistema Regionale di 
Formalizzazione e Certificazione delle Competenze, di cui alla 
Delibera della Giunta regionale n. 739/2013, dovrà essere 
rilasciabile una Qualifica Professionale. 

È responsabilità del soggetto attuatore, nell’ambito della 
progettazione formativa e delle tipologie di durata, verificare i 
requisiti dei potenziali partecipanti al fine di rendere possibile 
l’acquisizione delle competenze in esito ai percorsi stessi. 

I progetti saranno finanziati a costi standard in applicazione di 
quanto previsto dalla Delibera della Giunta Regionale n.116/2015 con 
riferimento alle tipologie come di seguito indicato: 

 C10 Formazione progettata con riferimento al Sistema regionale 
delle qualifiche per le qualifiche afferenti ai livelli EQF 3: 
Formazione fascia base (ore docenza * € 135,00 + ore stage/project 
work * € 66,00 + monte/ore partecipanti effettivi * € 0,78); 

 FC03 Sistema regionale di certificazione delle competenze per 
l'acquisizione di una qualifica: € 1.000,00 * n. giornate di esame 
SRFC. 

 

Descrittivo Misura Cod. Tipologia 

Percorsi di formazione 
aventi a riferimento il 
Sistema Regionale delle 
Qualifiche 

C10 Formazione progettata con riferimento al 
Sistema regionale delle qualifiche 

Azioni di certificazione 
delle competenze 
acquisite 

FC03 
Sistema regionale di certificazione 
delle competenze per l'acquisizione di 
una qualifica 

 
E. IMPEGNI DEL SOGGETTO ATTUATORE 

Alle operazioni che saranno approvate in esito al presente Invito 
si applicano le misure di attuazione della deliberazione di Giunta 
regionale n. 192/2017 così come definite dalla deliberazione di 
Giunta regionale n. 1110/2018 con riferimento all’Ambito di 
accreditamento “formazione superiore”. 
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In particolare, nel caso in cui il tasso di “efficacia complessiva” 
sia ricompreso tra il 60% e il 40%, sarà applicata una riduzione 
dell’importo riconosciuto a saldo, pari all’1,5% dell’importo 
complessivo ammissibile a rendiconto per la specifica edizione del 
progetto per la quale si è verificata tale ipotesi, elevata al 3% 
qualora il tasso sia inferiore al 40%. Fermo restando l’obbligo di 
rilevazione a 6 mesi della situazione occupazionale, nel caso di 
raggiungimento anticipato del valore soglia del 60%, l’organismo 
accreditato potrà documentare tale esito e pertanto procedere con 
la richiesta di saldo. Ai fini della rilevazione dei tassi di 
efficacia complessiva si terrà conto anche dell’attivazione da parte 
del partecipante di attività di lavoro autonomo, della fruizione di 
una misura di politica attiva del lavoro e della partecipazione a 
percorsi formativi a mercato. 

Gli Enti accreditati titolari delle Operazioni dovranno provvedere 
alla rilevazione dei dati per il calcolo dei tassi di efficacia 
complessiva, attraverso interviste specifiche e dovrà essere 
comunicato alla Regione, che provvederà attraverso il Servizio 
Sviluppo Strumenti Finanziari, Regolazione e Accreditamenti ad 
effettuare controlli a campione ai sensi del DPR 445/2000, sia 
attraverso l’incrocio dei dati presenti nelle banche dati del sistema 
informativo lavoro Emilia  Romagna (SILER) e del sistema informativo 
formazione Emilia  Romagna (SIFER) e nelle banche dati nazionali 
(INPS, CCIAA, ecc.), sia in base a interviste specifiche, finalizzate 
allo svolgimento di controlli di secondo livello sulle dichiarazioni 
rese dagli organismi accreditati. Si prevede un raffronto tra i tassi 
calcolati dal Servizio competente e i dati calcolati dai singoli 
soggetti attuatori, al fine di valutare eventuali scostamenti. 

Tenuto conto degli obiettivi specifici e delle procedure di 
attuazione del presente Invito il Soggetto attuatore titolare 
dell’Operazione si impegna inoltre ad attivare tutte le azioni nella 
propria disponibilità e responsabilità, per garantire gli esiti e i 
risultati attesi.  

In particolare, entro quattro settimane dal termine delle attività 
il soggetto titolare dovrà rilevare gli esiti occupazionali dei 
partecipanti. 

Nel caso in cui entro il previsto termine di 4 settimane i giovani 
che hanno conseguito la qualifica professionale non risultino 
titolari di un rapporto di lavoro o lavoratori autonomi, il soggetto 
titolare si impegna entro i successivi 45 gg a rendere disponibile, 
senza oneri a carico dell’amministrazione regionale, una prestazione 
di politica attiva del lavoro di cui alla deliberazione di Giunta 
regionale n. 1959/2016. Le opportunità rese disponibili e le azioni 
intraprese dovranno essere tracciate e documentate e trattenute agli 
atti del Soggetto attuatore per le verifiche e i controlli da parte 
dell’Amministrazione. 

Per i giovani che al termine abbiano conseguito una certificazione 
di competenze e che entro il previsto termine di 4 settimane non 
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risultino titolari di un rapporto di lavoro o lavoratori autonomi, 
il soggetto titolare si impegna entro i successivi 45 gg a rendere 
disponibile, senza alcun onere a carico dell’Amministrazione 
regionale, un tirocinio della durata minima di 3 mesi in una impresa 
coerente, per sistema/filiera nonché processo di lavoro con quanto 
indicato in fase di candidatura dell’Operazione. Le opportunità rese 
disponibili e le azioni intraprese dovranno essere tracciate e 
documentate e trattenute agli atti del Soggetto attuatore per le 
verifiche e i controlli da parte dell’Amministrazione. 

 

F. DESTINATARI 

I potenziali destinatari delle azioni candidate a valere sul presente 
Invito sono giovani con età compresa tra i 18 e i 24 anni che, pur 
avendo assolto l’obbligo d'istruzione e il dirittodovere 
all'istruzione e formazione con il compimento della maggiore età, 
hanno conseguito al più la licenza media e che non frequentano 
percorsi di istruzione secondaria superiore o attività formative e 
non lavorano. 

Nei progetti dovranno essere descritti in modo puntuale: 

 i requisiti formali e sostanziali per l’accesso; 
 le modalità di accertamento dei requisiti formali e sostanziali 

per l’ammissibilità alle selezioni; 
 le modalità e i criteri di selezione per l’ammissione ai percorsi. 

I partecipanti alle attività finanziate dovranno essere residenti o 
domiciliati in regione EmiliaRomagna in data antecedente 
l’iscrizione alle attività. 

È responsabilità del soggetto attuatore verificare i requisiti dei 
potenziali partecipanti al fine di rendere possibile l’acquisizione 
delle competenze in esito ai percorsi stessi. 

 

G. PRIORITA’   

Partenariato socioeconomico: sarà data priorità agli interventi 
supportati da un partenariato coerente rispetto alle operazioni 
candidate. 

Pari opportunità di genere, non discriminazione e interculturalità: 
sarà data priorità agli interventi che adottano approcci orientati 
a perseguire le pari opportunità, il contrasto alle discriminazioni 
coerenti e la valorizzazione dell’interculturalità anche in una 
logica di conciliazione. 

 

H. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Potranno candidare operazioni a valere sul presente Invito, in 
qualità di soggetti attuatori, organismi accreditati per l’ambito 
della “Formazione superiore” ai sensi della normativa regionale 
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vigente.  

I soggetti accreditati dovranno inoltre essere in possesso dei 
requisiti specifici per il servizio di formalizzazione e 
certificazione di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 739/2013; 
in particolare, requisito essenziale per la candidatura, è la 
disponibilità di almeno un Responsabile della Formalizzazione e 
Certificazione e di almeno un Esperto di Processi Valutativi. 

Si specifica che per tutti i Progetti la responsabilità dovrà essere 
formalmente attribuita ad un organismo di formazione professionale 
accreditato per l’ambito della Formazione superiore, anche in 
qualità di soggetto referente, sia lo stesso il soggetto titolare 
dell’Operazione o un partner attuativo.  

Eventuali altri soggetti componenti il partenariato non potranno 
realizzare le attività di direzione, coordinamento, tutoraggio e 
segreteria didatticoorganizzativa dei suddetti progetti e pertanto 
non potranno essere i soggetti referenti. 

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regionale 
n. 1298/2015 il Partenariato è una forma di 
collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono 
finalità e obiettivi di una operazione, sia partecipando attivamente 
alle diverse fasi attuative dell’operazione stessa (partner 
attuatori), sia essendone promotori sulla base di uno specifico 
fabbisogno/interesse di cui sono portatori (partner promotori o 
stakeholder). Ne consegue che potranno essere: 
Partner attuatori tutti i soggetti che concorrono all’attuazione 
dell’operazione prevedendo pertanto l’assegnazione o meno in fase di 
presentazione di un budget economico. Nel sistema informativo devono 
essere inseriti nell’area ATTUATORI inserendo le informazioni 
richieste Codice organismo  Ragione sociale  Modalità di 
partecipazione  Finanziamento pubblico richiesto. In fase di 
attuazione l’eventuale inserimento di nuovi partner attuatori dovrà 
essere autorizzato con nota del Responsabile del Servizio 
Programmazione delle politiche dell'istruzione, della formazione, 
del lavoro e della conoscenza” della Direzione Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa. 

  e in tal caso dovrà essere sottoscritto da tutti i partner un 
nuovo Accordo;  

 Partner promotori tutti i soggetti che concorrono a titolo non 
oneroso al conseguimento degli obiettivi dell’operazione. Nel 
sistema informativo devono essere inseriti nell’area PROMOTORI 
inserendo le informazioni richieste Ragione sociale  Ruolo. Non 
sarà possibile da parte del soggetto titolare dell’operazione 
richiedere in fase di attuazione di riconoscere ai suddetti 
partner finanziamenti per lo svolgimento di attività. 

Si specifica inoltre che i soggetti delegati NON possono far parte 
del partenariato e pertanto non potranno sottoscrivere l’Accordo di 
partenariato. I Delegati sono tutti i soggetti ai quali il soggetto 
titolare dell’operazione affida servizi integrativi specialistici o 
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prestazioni aventi carattere di occasionalità. Nel sistema 
informativo devono essere inseriti nell’area DELEGATI inserendo le 
informazioni richieste Ragione sociale  Contenuto dell'attività 
delegata – Importo. 

Nello specifico caso connesso alla presentazione di operazioni da 
parte di organismi misti, quali le Associazioni Temporanee di 
Impresa, gli stessi dovranno indicare, all’interno del formulario, 
l’intenzione di costituirsi in A.T.I. indicando specificatamente i 
ruoli, le competenze e la suddivisione finanziaria dei singoli 
soggetti nell’ambito della realizzazione dell’operazione presentata. 

I raggruppamenti temporanei di imprese sono generalmente compatibili 
con le disposizioni della normativa antitrust nella misura in cui 
consentono ai soggetti che operano in fasi differenziate di una 
stessa filiera di poter presentare la propria offerta a gare a cui 
individualmente non potrebbero partecipare. 

In considerazione della particolare natura giuridica dell’istituto 
dell’A.T.I., la cui validità temporale risulta collegabile 
unicamente alla realizzazione di determinate operazioni, e al fine 
di evitare spese aggiuntive a carico del soggetto presentatore, la 
formalizzazione di tale forma di collaborazione viene richiesta solo 
successivamente all’avvenuta approvazione dell’operazione 
presentata e prima dell'avvio della stessa. 

In tale caso l’impegno finanziario potrà essere assunto solo ad 
avvenuto ricevimento da parte dell’amministrazione della 
documentazione attestante la costituzione dell’A.T.I. e 
dell’eventuale regolamento interno contenente la suddivisione delle 
attività e del finanziamento tra i singoli componenti. 

 

I.RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

Le risorse pubbliche disponibili per la realizzazione delle 
iniziative afferenti al presente Invito sono pari a euro 1.500.000,00 
di cui al Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020  OT 8.  
priorità di investimento 8.2. 

 
Obiettivo tematico 8. Promuovere un’occupazione sostenibile e 

di qualità e sostenere la mobilità dei 
lavoratori 

Asse prioritario Asse I – Occupazione 
Priorità di investimento 8.2) Integrazione sostenibile nel mercato 

del lavoro dei giovani, in particolare di 
quelli che non svolgono attività 
lavorative, non seguono studi né 
formazioni, inclusi i giovani a rischio di 
esclusione sociale e i giovani delle 
comunità emarginate, anche attraverso 
l'attuazione della garanzia per i giovani 

Obiettivo specifico 8.2 Aumentare l’occupazione dei giovani 
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Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini amministrativo
contabili delle azioni avrà a riferimento i principi e postulati che 
disciplinano le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii In specifico, al fine di meglio realizzare gli obiettivi 
che costituiscono l'asse portante delle prescrizioni tecnico
contabili previste per le Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii, con particolare riferimento al principio della 
competenza finanziaria potenziata, le successive fasi gestionali 
nelle quali si articola il processo di spesa della concessione, 
impegno, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a 
valutazioni per renderli rispondenti al percorso contabile tracciato 
dal Decreto medesimo. 

 

L.MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni dovranno essere compilate esclusivamente attraverso 
l’apposita procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 
https://sifer.regione.emiliaromagna.it e dovranno essere inviate 
alla Pubblica Amministrazione per via telematica a partire dal 
12/12/2018 fino ad esaurimento delle risorse disponibili e comunque 
non oltre le ore 12.00 del 12/12/2019, pena la non ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella stessa 
richiamati, dovrà essere inviata via posta elettronica certificata 
all’indirizzo progval@postacert.regione.emiliaromagna.it entro e 
non oltre il giorno successivo alla data di presentazione telematica, 
pena la non ammissibilità. La domanda, firmata digitalmente dal 
legale rappresentante del soggetto richiedente, dovrà essere in 
regola con le norme sull'imposta di bollo. I soggetti esenti dovranno 
indicare nella domanda i riferimenti normativi che giustificano 
l'esenzione. 

L'Accordo di Partenariato, sottoscritto dalle parti, dovrà essere 
inviato sempre tramite la procedura applicativa web, disponibile 
all’indirizzo https://sifer.regione.emiliaromagna.it   
 

M.PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Fermo restando i termini di presentazione delle Operazioni come 
determinati al punto L., al fine di ridurre gli oneri a carico 
dell’Amministrazione, si procederà, alle date sotto riportate, alla 
individuazione delle Operazioni oggetto di istruttoria per 
l’ammissibilità e successiva valutazione:  

 10 gennaio 2019 
 27 febbraio 2019 
 4 aprile 2019 
 15 maggio 2019 
 2 luglio 2019 
 19 settembre 2019 
 24 ottobre 2019 
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 12 dicembre 2019 

Ne consegue che tutte le Operazione pervenute a partire dal 
12/12/2018 ed entro il 10/01/2019 così come, successivamente, tutte 
le operazioni che perverranno nell'arco temporale tra due scadenze 
contigue (ovvero tra il giorno successivo ad una scadenza e la data 
di scadenza immediatamente successiva) saranno oggetto di verifica 
di ammissibilità e valutazione con le procedure di seguito indicate. 

Le operazioni sono ritenute ammissibili se: 

 candidate da soggetto ammissibile come definiti al punto H) del 
presente Invito;  

 compilate online attraverso la procedura applicativa web, 
all’indirizzo https://sifer.regione.emiliaromagna.it; 

 inviate telematicamente entro la data di scadenza come da punto 
L.; 

 corredate dall'Accordo di Partenariato, di cui al punto D., 
sottoscritto dalle parti; 

 rispondono al fabbisogno occupazionale di almeno tre imprese; 

 costituite da un solo Progetto formativo e relativa azione per la 
certificazione delle competenze per il rilascio di una qualifica 
professionale 3^ livello  EQF (European Qualification Framework) 
Quadro europeo delle qualifiche di cui al punto D.;  

 la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti gli 
allegati richiamati nella stessa, è pervenuta nei tempi e con le 
modalità di cui al punto L.; 

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di lavoro 
composto da collaboratori del Servizio “Programmazione delle 
politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della 
conoscenza” nominato con atto del Direttore Generale “Economia della 
conoscenza, del lavoro e dell'impresa”. 

Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile del 
Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 
operazioni, ai sensi dell’art. 10bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., 
i motivi che ostano all'accoglimento delle domande.  

Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, 
gli istanti hanno il diritto di presentare per iscritto le loro 
osservazioni, eventualmente corredate da documenti. 

Le Operazioni/Progetti ammissibili sono sottoposti a successiva 
valutazione. 

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione nominato 
con atto del Direttore Generale “Economia della conoscenza, del 
lavoro e dell'impresa” con il supporto, nella fase di preistruttoria 
tecnica, di ERVET s.p.a.. Sarà facoltà del nucleo di valutazione 
richiedere chiarimenti sulle operazioni candidate.  

Per tutte le operazioni candidate, il progetto di cui alla tipologia  
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 FC03 Sistema regionale di certificazione delle competenze per 
l'acquisizione di una qualifica 

sarà oggetto di verifica della rispondenza con quanto indicato dalle 
disposizioni nazionali e regionali vigenti. Pertanto al progetto non 
sarà attribuito un punteggio, ma un solo esito di approvabilità.  

Per tutte le operazioni ammissibili si procederà alla valutazione e 
attribuzione del punteggio all'operazione e al progetto, con 
esclusione del progetto riferito alla tipologia FC03, utilizzando i 
seguenti criteri e sottocriteri (espressi in una scala da 1 a 10) e 
relativi pesi e ambiti di applicazione: 
 

Criteri di 
valutazione 

N. Sottocriteri Punt. 
grezzo 

Peso 
% 

Ambito 

1. 
Finalizzazione 

1.1 Coerenza rispetto agli obiettivi 
generali e specifici del presente 
avviso 

1  10 5 operazione 

1.2 Adeguatezza e completezza 
dell’Accordo di partenariato  

1  10 10 operazione 

1.3 Coerenza dei sistemi di imprese 
firmatarie dell’accordo a garanzia 
della finalizzazione e qualità 
della proposta formativa   

1  10 10 operazione 

1.4 Adeguatezza dell’analisi dei 
fabbisogni professionali 
esplicitati nell’Accordo in 
termini di occupazione attesa al 
termine 

1  10 15 operazione 
 

2. Qualità 
progettuale 

2.1 Adeguatezza dell’articolazione 
corsuale e dei contenuti previsti 
rispetto alle caratteristiche dei 
destinatari e agli obiettivi 
formativi attesi 

1  10 10 operazione 

2.2 Adeguatezza e completezza della 
declinazione delle competenze del 
SRQ rispetto alle caratteristiche 
delle imprese di riferimento 

1  10 10 operazione 

2.3 Adeguatezza delle modalità di 
accertamento dei requisiti di 
accesso al percorso e delle 
modalità di pubblicizzazione della 
iniziativa e delle procedure di 
selezione dei partecipanti 

1  10 10 operazione 

2.4 Adeguatezza delle metodologie 
didattiche e dei processi di 
supporto e accompagnamento nella 
fase di apprendimento in impresa 

1  10 10 operazione 

3. Rispondenza 
alle priorità 

3.1 Partenariato socioeconomico 1  10 10 operazione 

3.2 Pari opportunità e 
interculturalità 

1  10 10 operazione 

Totale 100 

* La griglia di valutazione non contiene l’indicatore relativo all’economicità, 
in quanto le operazioni sono finanziate a costi standard 
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Saranno approvabili le operazioni che:  

 avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti 
su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 
Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”;  

 avranno conseguito un punteggio totale pari o superiore a 
75/100.  

Le Operazioni saranno approvabili se il progetto di cui alla 
tipologia C10 sarà approvabile e se la corrispondente azione di 
certificazione (FC03 Sistema regionale di certificazione delle 
competenze per l'acquisizione di una qualifica) è risultata 
rispondente con quanto indicato dalle disposizioni nazionali e 
regionali vigenti. 

Le operazioni saranno non approvabili se: 

 non avranno ottenuto un punteggio pari o superiore a 6/10 in 
almeno uno dei sottocriteri riferiti ai criteri “1. 
Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale"; 

 il progetto di cui alla tipologia C10 sarà non approvabile o il 
progetto di cui alla tipologia FC03 sarà risultato non rispondente 
con quanto indicato dalle disposizioni nazionali e regionali 
vigenti. 

In esito alla procedura di valutazione delle operazioni pervenute 
tra due scadenze successive, le operazioni approvabili andranno a 
costituire una graduatoria in ordine di punteggio conseguito. 
Saranno finanziabili, per i soli progetti approvabili, le operazioni 
in ordine di graduatoria fino ad esaurimento delle risorse 
disponibili. 

 

N. TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Gli esiti delle valutazioni delle operazioni presentate tra due 
successive scadenze saranno sottoposti all’approvazione della Giunta 
regionale entro 45 giorni dalle date indicate al punto M.   

Le delibere di approvazione che la Giunta Regionale adotterà saranno 
pubblicate sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione e sul 
sito http://formazionelavoro.regione.emiliaromagna.it/  

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse 
per ogni singola operazione saranno consultabili presso la 
Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto.  
 

O. TERMINE PER L’AVVIO DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni dovranno essere immediatamente cantierabili e pertanto 
dovranno essere avviate di norma entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web istituzionale 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”. Eventuali richieste di 
proroga della data di avvio, comunque entro e non oltre 90 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’atto di finanziamento, 
adeguatamente motivate potranno essere autorizzate dal Responsabile 
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del Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza” attraverso propria nota, 
fermo restando il termine massimo previsto di 90 giorni entro il 
quale attivare l’operazione pena la revoca della medesima. 
 

P. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale 
foro competente quello di Bologna. 
 

Q. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA LEGGE 
241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ss.mm.ii. 
è il Responsabile del Servizio “Programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della conoscenza” 
della Direzione Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell'Impresa. 

Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando una e
mail all’indirizzo progval@regione.emiliaromagna.it. 
 

R. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 
in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 
trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 
“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 
informativa è parte integrante del presente atto.  

Ai fini della trasparenza, si informa che l’accettazione del 
cofinanziamento comporta, ai sensi del Regolamento (UE) n.1303/2013, 
l’accettazione della pubblicazione sui portali istituzionali della 
Regione, dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato 
aperto relativi al beneficiario e al progetto cofinanziato (l’elenco 
dei dati è riportato nell’ Allegato XII, punto 1 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013).  

I dati dei beneficiari saranno trattati, ai fini della valutazione 
del rischio di frode, attraverso lo strumento informatico Arachne 
http://formazionelavoro.regione.emiliaromagna.it/sitofse/POR
20142020/arachnevalutazionedelrischiodifrode    

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 
dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 
della Regione EmiliaRomagna, in qualità di “Titolare” del 
trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo 
dei suoi dati personali.  
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2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 
Informativa è la Giunta della Regione EmiliaRomagna, con sede in 
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine di semplificare 
le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita 
a presentare le richieste di cui al paragrafo n. 9, alla Regione 
EmiliaRomagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per 
iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è 
aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 
40127 Bologna (Italia): telefono 800662200, fax 051 527.5360, e
mail urp@regione.emiliaromagna.it.  

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 
contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emiliaromagna.it o 
presso la sede della Regione EmiliaRomagna di Viale Aldo Moro n. 
30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 
e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 
titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 
soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 
da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 
terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 
fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 
in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 
autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 
operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 
della Regione EmiliaRomagna per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non 
necessita del suo consenso.  

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori che 
intendono presentare richieste di finanziamento 
all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte 
di operazione pervenute 

c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 
normative vigenti in materia 
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d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione 
degli utenti sui servizi offerti o richiesti  

f. pubblicare i dati relativi ai contributi concessi, in formato 
aperto, come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 

g. trattare i dati per la prevenzione di frodi e irregolarità, come 
previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 

h. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 
ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo dalla 
Regione EmiliaRomagna.  

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 
dagli operatori della Direzione Generale Economia della Conoscenza, 
del Lavoro e dell'Impresa della Regione EmiliaRomagna individuati 
quali Incaricati del trattamento.  

I suoi dati personali potranno inoltre essere conosciuti dagli 
operatori degli Organismi Intermedi Delegati (OID) della Città 
Metropolitana di Bologna e delle Amministrazioni Provinciali, 
organismi designati quali Responsabili esterni al trattamento di 
dati personali.  Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 
6 (Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati 
personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia
Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del 
trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.  

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia 
Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti alla 
pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. Si informa, inoltre, 
che nell’ambito delle funzioni previste dall’art. 125, paragrafo 4, 
lettera c) del Regolamento (UE) 1303/2013, l’Autorità di Gestione 
del POR FSE 20142020 ha introdotto l’utilizzo di Arachne, uno 
strumento informatico di valutazione del rischio sviluppato dalla 
Commissione Europea e messo a disposizione degli Stati Membri.  

Lo strumento funziona attraverso l’elaborazione di dati interni ed 
esterni al programma Operativo: i dati interni sono costituiti dalle 
informazioni caricate dall’AdG sul sistema di monitoraggio, i dati 
esterni sono forniti da due banche dati che contengono informazioni 
pubbliche relative a: dati finanziari, relazioni societarie, elenchi 
di eventuali attività illecite e sanzioni collegate a persone o 
imprese coinvolte nei finanziamenti del POR FESR, elenchi di persone 
politicamente esposte.  

Il trattamento dei dati esterni rientra nel campo di applicazione 
dell’art. 10, paragrafo 5, del Regolamento (CE) 45/2001 e sarà 
utilizzato esclusivamente al fine di individuare i rischi di frode 
e le irregolarità a livello di beneficiari, contraenti, contratti e 
progetti, sia in fase di approvazione del progetto sia nelle fasi 
di attuazione dello stesso.  
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Le elaborazioni fornite dal sistema Arachne, finalizzate al calcolo 
del rischio, saranno soggette ai vincoli di protezione dei dati e 
non saranno pubblicate né dall’Autorità di Gestione né dai Servizi 
della Commissione Europea.  

Si invitano i beneficiari ad approfondire le finalità e le procedure 
di utilizzo del sistema informatico Arachne consultando il sito  

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&langI 
d=it.  

Per una descrizione sintetica di Arachne si veda il documento “Carta 
per l’introduzione e l’applicazione dello strumento di valutazione 
del rischio Arachne nelle verifiche di gestione”.  

http://formazionelavoro.regione.emiliaromagna.it/sitofse/POR 
20142020/arachnevalutazionedelrischiodifrode 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 
europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 
tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 
indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 
all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 
ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a 
seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 
contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

 di accesso ai dati personali;  
 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 
 di opporsi al trattamento;  
 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

 personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 
possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 
del trattamento”).  
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ALLEGATO 1) 

 

 

 

 

 

INVITO A PRESENTARE OPERAZIONI A SUPPORTO DEI PROCESSI DI 
INNOVAZIONE E SVILUPPO - L.R. 14/2014 PROMOZIONE DEGLI 

INVESTIMENTI IN EMILIA-ROMAGNA IN ATTUAZIONE DELLA DGR N. 
1277/2018 – PO FSE 2014/2020 OBIETTIVO TEMATICO 8 – PRIORITA’ 

DI INVESTIMENTO 8.5. - PROCEDURA JUST IN TIME 

 

A) RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI  
Richiamati:  

 il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, 
relativo al periodo della Nuova programmazione 20142020 che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006;  

 il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con disposizioni specifiche sulla segnalazione di 
irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, 
al Fondo sociale europeo, al Fondo di coesione e al Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca;  

 il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli 
importi non recuperabili debbano essere rimborsati dagli 
Stati membri per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo 
regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e 
il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;  

 il Regolamento (UE, Euratom)n.2018/1046 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le 
regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, 
(UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) 
n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 
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283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

 il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 
marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca; 

 il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale 
europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006; 

 il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 
2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

 il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione 
del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per 
quanto riguarda il modello per i programmi operativi 
nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della 
crescita e dell'occupazione e recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per 
il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea per quanto 
riguarda il modello per i programmi di cooperazione 
nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale 
europea; 

 il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissione 
del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, i 
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termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico di 
scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, e che 
adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni 
specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo 
regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, 
la nomenclatura delle categorie di intervento per il sostegno 
del Fondo europeo di sviluppo regionale nel quadro 
dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea; 

 il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione 
del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per 
quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 
cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi 
e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di 
intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

 il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissione 
del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il 
trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le 
relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche 
tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per 
le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione 
dei dati; 

 il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissione 
del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni 
uniformi per gli strumenti finanziari; 

 il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione 
del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione 
di determinate informazioni alla Commissione e le norme 
dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra 
beneficiari e autorità di gestione, autorità di 
certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
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di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;  

Richiamate in particolare: 

 la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 
25/06/2014 “Programma Operativo della Regione EmiliaRomagna. 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/04/2014, n. 559)”; 

 la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione";  

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1 del 12/01/2015 
“Presa d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea di Approvazione del Programma Operativo "Regione 
EmiliaRomagna  Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 
20142020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione"; 

 la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
02/05/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di 
esecuzione C(2014) 9750 che approva determinati elementi del 
programma operativo "Regione EmiliaRomagna  Programma 
Operativo Fondo Sociale Europeo 20142020" per il sostegno 
del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per 
la Regione EmiliaRomagna in Italia;  

Viste inoltre le deliberazioni della Giunta Regionale: 

 n. 1691 del 18 novembre 2013 “Approvazione del quadro di 
contesto della Regione Emilia  Romagna e delle linee di 
indirizzo per la programmazione comunitaria 20142020”; 

 n. 992 del 7 luglio 2014 “Programmazione fondi SIE 2014
2020: approvazione delle misure per il soddisfacimento delle 
condizionalità exante generali ai sensi del regolamento UE 
n. 1303/2013, articolo 19”; 

 n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione 
EmiliaRomagna e delle parti sociali e disposizioni per il 
monitoraggio e la valutazione dello stesso”; 

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della 
Regione EmiliaRomagna: 

 n. 164 del 25/06/2014 “Approvazione del documento "Strategia 
regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 
aprile 2014, n. 515); 
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 n. 167 del 15/07/2014 “Documento Strategico Regionale 
dell’EmiliaRomagna per la programmazione dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 20142020  
Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti di 
attuazione” (Proposta della Giunta regionale in data 28 
aprile 2014, n. 571); 

 n. 75 del 21/06/2016 “Approvazione del "Programma triennale 
delle politiche formative e per il lavoro – (Proposta della 
Giunta regionale in data 12 maggio 2016, n. 646)”; 

Viste le Leggi regionali: 

 n. 12/2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di 
accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, 
attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 
ss.mm.ii.; 

 n. 17/2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della 
qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e ss.mm.ii;  

 n. 14/2014, "Promozione degli investimenti in Emilia
Romagna";  

Richiamate le deliberazioni della Giunta Regionale:  

 n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 
azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi 
di formazione professionale” e ss.mm.ii.; 

 n. 1568/2011 “Approvazione dell'integrazione allo studio 
approvato con DGR 1119/2010 con riferimento alla 
standardizzazione dei contributi finanziari per i percorsi 
di formazione iniziale e superiore nonché per i percorsi di 
formazione continua aziendale. Applicazione/sperimentazione 
a partire dall'anno 2012”; 

 n. 970/2015 “Approvazione dello studio per l’individuazione 
di una Unità di Costo Standard per il finanziamento delle 
attività di accompagnamento ai processi di formazione 
aziendali in Regione Emilia Romagna”; 

 n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 
controllo delle attività formative e delle politiche attive 
del lavoro  Programmazione SIE 20142020”;  

 n. 1155/2018 “Aggiornamento elenco degli organismi 
accreditati di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 945 
del 25 giugno 2018 e dell'elenco degli organismi accreditati 
per l'obbligo d'istruzione ai sensi della Delibera di Giunta 
regionale n. 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo; 

 n. 1282/2018 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle 
tipologie di azione  Programmazione 2014/2020 di cui alla 
DGR n. 1522/2017; 
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Richiamate inoltre, relativamente ai regimi di aiuto alle 
imprese, le deliberazioni di Giunta regionale: 

 n. 958/2014 “Modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 
1407/2013 del 18 dicembre 2013 sugli aiuti de minimis alle 
imprese operanti nel territorio della Regione EmiliaRomagna 
e destinatarie di contributi pubblici nell'ambito delle 
politiche attive del lavoro”;   

 n. 631/2015 “Approvazione nuovo regime di aiuti alla 
formazione a seguito del Regolamento (CE) n. 651/2014”; 

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e 
riapprovazione dei nuovi allegati relativi alle modalità 
attuative di cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco 
delle irregolarità e dei provvedimenti conseguenti di cui al 
paragrafo 19 "Irregolarità e recuperi" di cui alla DGR 
1298/2015” 

Richiamata infine la Determinazione n. 20559 del 21/12/2016 
del Responsabile del Servizio Programmazione, Valutazione e 
Interventi regionali nell’ambito delle politiche della 
formazione e del lavoro “Adeguamento della modulistica relativa 
alle dichiarazioni sostitutive per la trasmissione al sistema 
“Registro Aiuti” delle informazioni relative agli aiuti 
concessi alle imprese – Circolare 1° luglio 2016, n. 62871 
Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione Generale per gli 
incentivi alle imprese “Aggiornamento delle modalità tecniche 
di trasmissione delle informazioni relative agli aiuti pubblici 
concessi alle imprese; 

Viste in particolare le deliberazioni della Giunta 
Regionale: 

 n. 1061/2017 “POR FESR 20142020  Bando per l'attrazione di 
investimenti in settori avanzati di industria 4.0: big data 
for industry, internet of things, intelligenza artificiale, 
realtà virtuale e aumentata. (L.R. 14/2014, art. 6)”; 

 n. 1277/2018 “Legge Regionale n.14/2014 art.6 "Accordi 
regionali di insediamento e sviluppo"  Approvazione 
programma presentato a valere su bando (delibera di Giunta 
regionale n. 1061/2017) e Schema di accordo tra Regione e 
AETNA Group S.p.a., Regione e Energy Way S.r.l., Regione e 
IBM Italia S.p.a, Regione e SACMI Cooperativa Meccanici Imola 
S.c.”. 

 

B) OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI 
Il presente invito intende proseguire nell’attuazione delle 
azioni previste dalla Legge Regionale n.14 del 18 luglio 2014, 
“Promozione degli investimenti in EmiliaRomagna” ed in 
particolare a quanto previsto all’art. 5 “Il sistema di 
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istruzione formazione e lavoro a sostegno della crescita 
sostenibile e dell'innovazione”, comma 2, concorrendo al 
conseguimento degli obiettivi generali e specifici definiti nel 
Programma Operativo della Regione EmiliaRomagna  Fondo 
Sociale Europeo 2014/2020 Priorità di investimento 8.5 
“Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori 
ai cambiamenti”. 

In particolare, con deliberazione di Giunta regionale n. 
1061/2017 in attuazione a quanto previsto dalla Legge regionale 
n. 14/2014, è stato approvato il bando finalizzato a 
valorizzare gli investimenti in grado di accelerare la 
diffusione di attività e competenze avanzate legate a Industria 
4.0, in particolare negli ambiti di Big Data, Internet of 
Things, Intelligenza Artificiale, Realtà Virtuale Aumentata.  

In esito al bando di cui sopra, con deliberazione di Giunta 
regionale n. 1277/2018, sono stati approvati i budget relativi 
ai Programmi di dettaglio presentati da Aetna Group Spa, Energy 
Way S.R.L., Ibm Italia S.P.A. e Sacmi Cooperativa Meccanici 
Imola S.C. nonché gli schemi di Accordo ai sensi dell’art. 6, 
L.R. 14/2014 e dell’art. 11 del bando approvato con 
deliberazione n. 1061/2017. 

Con il presente invito si intende dare attuazione a quanto 
previsto dalla sopra citata deliberazione n. 1277/2018 
relativamente al finanziamento, in coerenza e nei limiti nella 
stessa definiti, delle attività riconducibili agli Aiuti alla 
formazione.  

Al fine di strutturare misure rispondenti agli effettivi 
fabbisogni formativi delle imprese, l'intervento complessivo, 
definito dagli Accordi regionali di insediamento e sviluppo 
delle imprese, potrà essere realizzato anche attraverso più 
operazioni candidate, in tempi successivi, a valere sul 
presente Invito. 

Si tratta di prevedere una progettualità che, costruita per 
step successivi, sia capace di rispondere tempestivamente e in 
modo mirato alle effettive esigenze e agli specifici fabbisogni 
formativi e professionali dei lavoratori e delle imprese. 

 

C) DESTINATARI 
Potranno accedere alle misure previste e finanziate a valere 
sul presente invito, i lavoratori delle imprese che abbiano 
sottoscritto Accordi per l'insediamento e lo sviluppo in 
attuazione di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta 
regionale n. 1277/2018 e che nel “Quadro degli investimenti e 
dei contributi del programma” di cui all’allegato 1 della 
stessa deliberazione prevedano contributi di cui alla lettera 
C) “Aiuti alla formazione e aiuti all’assunzione e 
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all'occupazione di lavoratori svantaggiati e di lavoratori con 
disabilità” e pertanto i lavoratori di Aetna Group Spa e Sacmi 
Cooperativa Meccanici Imola S.C.. 

 

D) OPERAZIONI FINANZIABILI 
Potranno essere candidate a valere sul presente Invito 
operazioni volte a rendere disponibili azioni formative, 
costituite da percorsi di formazione continua e azioni di 
accompagnamento, rivolte ai destinatari di cui al precedente 
punto C). 

Le operazioni dovranno configurarsi come progettazione di 
dettaglio degli interventi previsti nella domanda di 
investimento, così come eventualmente rimodulati, come da 
“Quadro degli investimenti e dei contributi del programma” di 
cui all’allegato 1 della Deliberazione di Giunta regionale n. 
1277/2018 lettera C) “Aiuti alla formazione e aiuti 
all’assunzione e all'occupazione di lavoratori svantaggiati e 
di lavoratori con disabilità” per i soli aiuti alla formazione.  

Le Operazioni candidabili potranno ricomprendere progetti 
riconducibili a: 

Percorsi di formazione continua (tip. C08 Formazione continua) 
per l’acquisizione di competenze tecniche professionali 
specialistiche necessarie a operare nei contesti organizzativi 
e produttivi determinati in esito ai progetti di investimento e 
di ricerca.   

I Progetti dovranno rispettare gli standard di durata e di 
numero di partecipanti previsti dalla deliberazione di 
Giunta regionale n. 1568/2011.   

Parametri di costo: Unità di costo standard di cui alla 
deliberazione di Giunta regionale n. 1568/2011 – (ore corso * 
€ 114,00 + monte/ore partecipanti effettivi * € 5,32). 

 

Azioni formative non corsuali finalizzate alla qualificazione 
e al rafforzamento delle competenze delle imprese (tip. A08 
Accompagnamento alle imprese) volte ad accompagnare e 
facilitare il trasferimento delle conoscenze e competenze 
acquisite dai singoli, anche in esito alle attività formative 
corsuali, nei processi lavorativi che caratterizzano le 
organizzazioni di lavoro.  

Parametri di costo: Unità di costo standard di cui alla 
deliberazione di Giunta regionale n. 970/2015. (ora di 
servizio X € 140,00). 
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Descrittivo azione Cod. Tipologia UCS 

Percorsi di formazione continua 

 

 

C08 Formazione 
continua 

Deliberazione di 
Giunta Regionale 
n.1568/2011 

Azioni formative non corsuali 
finalizzate alla qualificazione 
e al rafforzamento delle 
competenze delle imprese 

A08 Azioni di 
accompagnamento 
alle imprese 

Deliberazione di 
Giunta Regionale 
n. 970/2015 

 

Tutte le azioni si configurano come Aiuti di Stato e dovranno 
quindi rispettare le normative comunitarie in materia. 

 

E) PRIORITÀ 
Sviluppo economico: sarà data priorità alle Operazioni capaci 
di corrispondere alle esigenze di competenze necessarie a 
supportare i processi di innovazione, sviluppo competitivo e di 
riposizionamento delle imprese così come definiti dalla 
"Strategia regionale di ricerca e innovazione per la 
specializzazione intelligente di cui alla Deliberazione 
dell’Assemblea Legislativa n. 164 del 25 giugno 2014. 

Sviluppo territoriale: sarà data priorità alle Operazioni 
rispondenti alle linee di sviluppo territoriale definite dal 
Documento Strategico Regionale di cui alla deliberazione 
dell’Assemblea Legislativa n. 167/2014. 

 

F) SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 
Possono presentare operazioni gli organismi accreditati ai 
sensi della normativa regionale vigente di cui alla 
deliberazione di giunta regionale n. 177/2013 e ss.mm.ii., alla 
data di presentazione della candidatura, per l’ambito 
“Formazione continua e permanente” nonché le singole imprese 
beneficiare degli interventi e che hanno sottoscritto l’Accordo 
di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 1277/2018, per 
la formazione del proprio personale. 

Le operazioni potranno essere candidate prevedendo un 
partenariato attuativo con altri soggetti, compresi enti di 
formazione professionale accreditati, che concorrono 
all’attuazione dell’operazione prevedendo pertanto 
l’assegnazione in fase di presentazione di un budget economico. 

Si specifica, che per i progetti formativi corsuali di cui 
alla tipologia C08 la responsabilità dovrà essere 
formalmente attribuita all’impresa titolare o  ad un 
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organismo accreditato per l’ambito “Formazione continua e 
permanente”, anche in qualità di soggetto referente, sia 
lo stesso il soggetto titolare dell'operazione o un partner 
attuativo o all’impresa destinataria dell’intervento. Eventuali 
altri soggetti non accreditati componenti il partenariato 
potranno collaborare all’attuazione ma non potranno 
realizzare le attività di direzione, coordinamento, 
tutoraggio e segreteria didatticoorganizzativa dei suddetti 
progetti e non potranno essere soggetti referenti. 

Per i progetti non corsuali di cui alla tipologia A08, 
la responsabilità potrà essere formalmente attribuita anche ad 
un organismo non accreditato, anche in qualità di soggetto 
referente. 

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta 
regionale n. 1298/2015 il Partenariato è una forma di 
collaborazione/compartecipazione di più soggetti che 
condividono finalità e obiettivi di una operazione, sia 
partecipando attivamente alle diverse fasi attuative 
dell’operazione stessa (partner attuatori), sia essendone 
promotori sulla base di uno specifico fabbisogno/interesse di 
cui sono portatori (partner promotori o stakeholder). Ne 
consegue che potranno essere: 

˗ Partner attuatori tutti i soggetti che concorrono 
all’attuazione dell’operazione. Nel sistema informativo 
devono essere inseriti nell’area ATTUATORI inserendo le 
informazioni richieste Codice organismo  Ragione sociale – 
Modalità di partecipazione  Finanziamento pubblico 
richiesto. In fase di attuazione l’eventuale inserimento di 
nuovi partner attuatori dovrà essere autorizzato con nota del 
Responsabile del Servizio Programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della 
conoscenza” della Direzione Economia della Conoscenza, del 
Lavoro e dell'Impresa.  

˗ Partner promotori tutti i soggetti che concorrono a titolo 
non oneroso al conseguimento degli obiettivi dell’operazione. 
Nel sistema informativo devono essere inseriti nell’area 
PROMOTORI inserendo le informazioni richieste Ragione sociale 
– Ruolo. 

I soggetti Delegati sono tutti i soggetti ai quali il titolare 
dell’operazione affida servizi integrativi specialistici o 
prestazioni aventi carattere di occasionalità. Nel sistema 
informativo devono essere inseriti nell’area DELEGATI inserendo 
le informazioni richieste Ragione sociale  Contenuto 
dell'attività delegata – Importo. 

Nello specifico caso connesso alla presentazione di operazioni 
da parte di organismi misti, quali le Associazioni 
Temporanee di Impresa, gli stessi dovranno indicare, 
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all’interno del formulario, l’intenzione di costituirsi in 
A.T.I. indicando specificatamente i ruoli, le competenze e 
la suddivisione finanziaria dei singoli soggetti nell’ambito 
della realizzazione dell’operazione presentata. 

I raggruppamenti temporanei di imprese sono generalmente 
compatibili con le disposizioni della normativa antitrust 
nella misura in cui consentono ai soggetti che operano in 
fasi differenziate di una stessa filiera di poter presentare 
la propria offerta a gare a cui individualmente non potrebbero 
partecipare. 

In considerazione della particolare natura giuridica 
dell’istituto dell’A.T.I., la cui validità temporale risulta 
collegabile unicamente alla realizzazione di determinate 
operazioni, e al fine di evitare spese aggiuntive a carico del 
soggetto presentatore, la formalizzazione di tale forma di 
collaborazione viene richiesta solo successivamente 
all’avvenuta approvazione dell’operazione presentata e prima 
dell'avvio dello stesso. 

In tale caso l’impegno finanziario potrà essere assunto solo 
ad avvenuto ricevimento da parte dell’amministrazione della 
documentazione   attestante   la   costituzione   dell’A.T.I. 
e dell’eventuale regolamento interno contenente la 
suddivisione delle attività e del finanziamento tra i singoli 
componenti. 

 

G) RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 
Le risorse pubbliche disponibili per il cofinanziamento delle 
Operazioni di cui al presente invito sono pari a Euro     
158.864,00   di cui al Programma Operativo Regionale FSE 
2014/2020  Obiettivo tematico 8 – Priorità di investimento 
8.5.  

 

Obiettivo tematico 8. Promuovere un’occupazione sostenibile e
di qualità e sostenere la mobilità dei 
lavoratori 

Asse prioritario Asse I – Occupazione 

Priorità di investimento 8.5 Adattamento dei lavoratori, delle 
imprese e degli imprenditori ai cambiamenti 

Obiettivo specifico 8.4 Favorire la permanenza al lavoro e la 
ricollocazione dei lavoratori coinvolti in 
situazioni di crisi 
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Per ciascuna impresa potranno essere candidate operazioni nei 
limiti del cofinanziamento approvato con la deliberazione di 
Giunta regionale n. 1277/2018 con riferimento agli aiuti alla 
formazione. 

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini 
amministrativocontabili delle azioni avrà a riferimento i 
principi e postulati che disciplinano le disposizioni previste 
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. In specifico, al fine di meglio 
realizzare gli obiettivi che costituiscono l'asse portante 
delle prescrizioni tecnicocontabili previste per le 
Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., con 
particolare riferimento al principio della competenza 
finanziaria potenziata, le successive fasi gestionali nelle 
quali si articola il processo di spesa della concessione, 
impegno, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette 
a valutazioni per renderli rispondenti al percorso contabile 
tracciato dal Decreto medesimo. 

 

H) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 
Le operazioni dovranno essere compilate esclusivamente 
attraverso l’apposita procedura applicativa web disponibile 
all’indirizzo https://sifer.regione.emiliaromagna.it e 
dovranno essere inviate alla Pubblica Amministrazione per via 
telematica a far data dalla sottoscrizione dell’Accordo per 
l'insediamento e lo sviluppo in attuazione di quanto previsto 
dalla deliberazione di Giunta regionale n. 1277/2018 e comunque 
entro e non oltre le ore 12:00 dl 31/10/2019 pena la non 
ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella 
stessa richiamati, dovrà essere inviata via posta elettronica 
certificata all’indirizzo progval@postacert.regione.emilia
romagna.it firmata digitalmente dal legale rappresentante del 
soggetto richiedente entro e non oltre il giorno successivo 
all’invio telematico della candidatura. La domanda dovrà essere 
in regola con le norme sull'imposta di bollo. I soggetti esenti 
dovranno indicare nella domanda i riferimenti normativi che 
giustificano l'esenzione. 

 

I) PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
Le operazioni candidate sono ritenute ammissibili se: 

 candidate da soggetto ammissibile come definito al punto F) 
del presente Invito; 

 articolate in coerenza a quanto previsto al punto D) e 
rivolte ai destinatari previsti di cui al punto C); 

 compilate online attraverso la procedura applicativa web, 



25-10-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 338

61

 

all’indirizzo https://sifer.regione.emiliaromagna.it ; 

 inviate a far data dalla sottoscrizione dell’Accordo per 
l'insediamento e lo sviluppo in attuazione di quanto 
previsto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 
1277/2018; 

 inviate telematicamente entro la data di scadenza come da 
punto H);  

 la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti 
gli allegati richiamati nella stessa, è pervenuta con le 
modalità di cui al punto H); 

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di 
lavoro composto da collaboratori del Servizio Programmazione 
delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e 
della conoscenza nominato con atto del Direttore Generale 
“Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”. 

Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il 
Responsabile del Procedimento comunicherà ai soggetti titolari 
delle citate operazioni, ai sensi dell’art. 10bis della 
L.241/1990 e ss.mm.ii., i motivi che ostano all'accoglimento 
delle domande. Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento 
della comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare 
per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da 
documenti. 

Le operazioni/progetti ammissibili sono sottoposti a successiva 
valutazione. 

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione 
nominato con atto del Direttore Generale “Economia della 
conoscenza, del lavoro e dell'impresa” con il supporto, nella 
fase di preistruttoria tecnica, di ERVET s.p.a.. Sarà facoltà 
del nucleo di valutazione richiedere chiarimenti sulle 
operazioni candidate. 

Per tutte le operazioni ammissibili si procederà alla 
valutazione e attribuzione del punteggio per ogni singolo 
progetto ammissibile, utilizzando i seguenti criteri e 
sottocriteri (espressi in una scala da 1 a 10) e relativi pesi 
e ambiti di applicazione con riferimento alle Azioni come di 
seguito riportato: 

 

Criteri di 
valutazione 

N. Sottocriteri  Peso 
% 

Ambito 

 

 

 

1.1 Coerenza rispetto ai documenti 
di programmazione e agli 
obiettivi generali e specifici 
del presente invito 

1  10 5 operazione 
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1. Finalizzazione 

1.2 Adeguatezza e completezza delle 
analisi/motivazioni a supporto 
dell’operazione 

1  10 10 operazione 

1.3 Coerenza dell’Operazione 
rispetto a quanto definito 
nell’Accordo di insediamento 

1  10 15 operazione 

1.4 Completezza e adeguatezza della 
descrizione degli impatti 
attesi, diretti ed indiretti, 
sui destinatari finali e 
sull’impresa 

1  10 10 operazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Qualità 
progettuale 

2.1 Adeguatezza dell'articolazione 
progettuale dell'operazione e 
delle connessioni e 
integrazioni tra gli interventi 

1  10 10 operazione 

2.2 Coerenza della proposta 
rispetto a competenze e 
conoscenze attese al termine e 
necessarie a supportare le 
strategie di innovazione e 
sviluppo 

1  10 15 progetto 

2.3 Congruenza e adeguatezza dei 
contenuti didattici, delle 
risorse professionali, delle 
modalità e metodologie di 
intervento rispetto ai 
risultati di apprendimento 
attesi 

1  10 15 progetto 

 

3. Rispondenza 
alle priorità 

3.1 Sviluppo economico 1  10 10 operazione 

3.2 Sviluppo territoriale 1  10 10 operazione 

Totale  100  

* La griglia di valutazione non contiene l’indicatore relativo 
all’economicità, in quanto le operazioni sono finanziate a costi standard. 

Saranno approvabili le operazioni e i singoli progetti che 
avranno conseguito un punteggio totale pari o superiore alla 
soglia di punteggio minimo (60/100). 

Il punteggio complessivo delle operazioni approvabili sarà 
determinato come media dei punteggi conseguiti dai singoli 
progetti approvabili. 

Le operazioni saranno non approvabili se tutti i progetti che 
le costituiscono saranno non approvabili e in tal caso il 
punteggio dell'operazione è determinato come media dei punteggi 
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conseguiti dai singoli progetti. 

In esito alla procedura di valutazione le operazioni 
approvabili saranno finanziabili, per i soli progetti 
approvabili, fino al concorso, per ciascuna impresa delle 
risorse di cui all’Accordo di insediamento sottoscritto.  

 

L) AIUTI DI STATO  
Tenendo presente la natura delle attività oggetto del presente 
Invito, le Operazioni candidate si configurano come aiuti di 
Stato e devono quindi rispettare le normative comunitarie in 
materia. 

I riferimenti regionali in materia di aiuti di stato sono le 
deliberazioni di Giunta Regionale: 

˗ n. 958/2014 “Modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 
1407/2013 del 18 dicembre 2013 sugli aiuti de minimis alle 
imprese operanti nel territorio della Regione EmiliaRomagna 
e destinatarie di contributi pubblici nell'ambito delle 
politiche attive del lavoro”; 

˗ n. 631/2015 “Approvazione nuovo regime di aiuti alla 
formazione a seguito del regolamento (CE) n. 651/2014. 

La scelta tra le due opzioni disponibili – de minimis o aiuti 
alla formazione – omogenea su base operazione, deve essere 
chiaramente esplicitata all'interno del/i progetto/i che 
compongono l’operazione all'atto della presentazione. 

 

DE MINIMIS 

La disciplina prevista nel Regolamento de minimis si applica ai 
progetti formativi che compongono una operazione presentata sia 
direttamente dall’impresa, sia dall’ente formativo, rilevando 
esclusivamente il fatto che l’impresa è, in ambedue i casi, 
beneficiaria ultima dell’attività formativa e del contributo. 

L’ammontare di aiuto concedibile è limitato dalle soglie 
indicate: 

˗ nel Regolamento n. 1407/2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea agli aiuti d’importanza minore («de minimis»); 

˗ nel Regolamento n. 360/2012 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea agli aiuti di importanza minore («deminimis») 
concessi ad imprese che forniscono servizi di interesse 
economico generale. 

Entrambi i Regolamenti e le soglie ivi indicate devono essere 
rispettate. Le soglie di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2014 
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sono due, alternative tra di loro. 

La prima soglia è quella in base alla quale un beneficiario non 
può ricevere più di 200.000,00 Euro di aiuti “de minimis”, 
incluso l’aiuto in oggetto, nell’arco di un periodo di tre 
esercizi sociali (ai sensi del codice civile), quello in corso 
e i due precedenti. 

La seconda soglia è quella valida solo per l’attività del 
trasporto su strada (Codice ATECO 2007 H.  TRASPORTO E 
MAGAZZINAGGIO  49.41.00 Trasporto merci su strada), pari a 
100.000 Euro di aiuti “de minimis”, incluso l’aiuto in oggetto, 
nell’arco di un periodo di tre esercizi sociali, quello in 
corso e i due precedenti. 

La soglia di cui al Regolamento n. 360/2012 è quella in base 
alla quale il beneficiario di aiuti “de minimis”, che sia anche 
fornitore di servizi d’interesse economico generale, non può 
ricevere, incluso l’aiuto in oggetto, più di 500.000 Euro di 
aiuti “de minimis” concessi sia sulla base del Regolamento 
1407/2014 che del Regolamento 360/2012, nell’arco di un periodo 
di tre esercizi sociali, quello in corso e i due precedenti. 

Il periodo dei tre esercizi sociali è un periodo mobile a 
ritroso che ha come riferimento il momento della concessione 
dell’aiuto. L’aiuto si considera concesso nel momento in cui 
sorge per il beneficiario il diritto a ricevere l’aiuto stesso, 
indipendentemente dalla data di pagamento degli aiuti “de 
minimis” all’impresa in questione. 

Nel momento in cui richiede l’aiuto, l’impresa dovrà dichiarare 
quali sono gli aiuti de minimis già ricevuti nell’esercizio 
sociale in corso e nei due precedenti. Ove la concessione 
dell’aiuto avvenga nell’anno sociale successivo a quello della 
presentazione della domanda di aiuto, l’impresa aggiudicataria 
dovrà nuovamente presentare un’autodichiarazione riguardante 
gli aiuti ricevuti nel corso di quell’esercizio sociale e dei 
due precedenti. 

Nel caso in cui tra l’impresa che richiede l’aiuto e altre 
imprese, con sede legale in Italia, esista una relazione o (i) 
di collegamento o controllo, quali quelle descritte 
nell’articolo 2359 del Codice Civile, o (ii) parasociale del 
tipo c.d. dei “sindacati di voto”, di cui alla lettera a) 
dall’articolo 2341 bis del Codice Civile o all’art. 122 del 
Decreto Legislativo n. 58 del 1998 (c.d. Testo Unico della 
Finanza), tali imprese devono essere considerate come “impresa 
unica”. Ove ricorra questa ipotesi, il reale beneficiario 
dell’aiuto de minimis è “l’impresa unica” e non la singola 
impresa che chiede l’aiuto. Pertanto le regole riguardanti le 
soglie di aiuto sopra illustrate devono essere verificate al 
livello dell’”impresa unica” e non della sola impresa 
richiedente. 
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Nel caso in cui il beneficiario si sia costituito durante il 
triennio sociale rilevante ai fini del de minimis e la sua 
creazione derivi da un’acquisizione o fusione, detto 
beneficiario dovrà dichiarare se  e per quali aiuti de minimis 
 le imprese che si sono fuse o che erano parti del processo di 
acquisizione sono risultate aggiudicatarie nello stesso periodo 
rilevante. Detti aiuti saranno presi in considerazione ai fini 
del calcolo della soglia applicabile (rispettivamente 
200.000,00 Euro, o 100.000,00 e 500.000,00 Euro). 

Nel caso in cui il beneficiario si sia costituito durante il 
triennio sociale rilevante ai fini del de minimis, e la sua 
creazione derivi da una scissione, detto beneficiario dovrà 
dichiarare gli aiuti de minimis che, durante il triennio 
sociale in oggetto, hanno beneficiato le attività che essa ha 
rilevato. Nel caso in cui l’impresa prescissione avesse 
ricevuto aiuti de minimis nel periodo rilevante, ma non vi 
fosse una specifica attività che ne avesse beneficiato, il 
richiedente dovrà dichiarare la parte proporzionale dell’aiuto 
in oggetto sulla base del valore contabile del capitale 
azionario delle nuove imprese alla data effettiva della 
scissione. Detti aiuti saranno presi in considerazione ai fini 
del calcolo della soglia applicabile (rispettivamente 
200.000,00 Euro, o 100.000,00 e 500.000,00 Euro). 

Al momento della richiesta di contributo, l’impresa deve 
presentare un’autocertificazione (si veda l’allegato “A” “de 
minimis” di cui alla Determinazione n. 20559 del 21/12/2016) 
attestante il rispetto del vincolo, rispettivamente, dei 
200.000 Euro (o 100.000), e 500.000 Euro, nell’arco di tempo 
dei tre esercizi sociali di cui sopra (comprensivi, in ambedue 
i casi, della richiesta del finanziamento di cui al progetto 
presentato). Tale autocertificazione dovrà, tuttavia, essere 
presentata nuovamente dalle imprese aggiudicatarie nel caso in 
cui l’anno della concessione non coincida con quello della 
richiesta di contributo dal punto di vista dell’esercizio 
sociale. 

Nel caso di regime di de minimis il contributo concedibile è 
pari all’80% del costo totale del progetto. 

 

REGIME DI AIUTI DI STATO ALLA FORMAZIONE 

Possono beneficiare degli aiuti inclusi nel presente regime 
imprese grandi, medie e piccole appartenenti a tutti i settori 
economici. 

Per piccole e medie imprese s’intendono quelle conformi alla 
definizione di cui all’allegato I del Regolamento generale di 
esenzione (UE) n. 651/2014(GUE del 26/6/2014 serie L 187/1). 

Si considera beneficiario dell’aiuto l’impresa i cui dipendenti 
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sono formati. Pertanto, nel caso in cui la formazione venga 
impartita tramite un ente di formazione e non direttamente 
dall’impresa, le intensità e le altre condizioni di aiuto si 
riferiscono comunque al beneficiario dell’aiuto di Stato che è 
l’impresa i cui dipendenti ricevono la formazione e non l’ente 
che la impartisce. 

Pena la revoca del contributo, l’unità produttiva destinataria 
degli incentivi all’attività formativa deve essere localizzata 
in EmiliaRomagna al momento della domanda di aiuto. 

Tuttavia, se il beneficiario è una società con sede legale in 
un altro Stato membro dell’Unione Europea, l’unità produttiva 
destinataria degli aiuti deve essere presente sul territorio 
della Regione EmiliaRomagna al momento del primo pagamento 
dell’aiuto. 

In attuazione della disciplina degli aiuti di stato alla 
formazione della Commissione Europea contenuta nell’articolo 31 
del Regolamento generale di esenzione 651/2014, gli interventi 
di formazione possono essere finanziati secondo le intensità 
lorde massime di aiuto, espresse in percentuale dei costi 
sovvenzionabili, riportate nel seguente quadro. 

 
 
Tipo di impresa 

 
Intensità di aiuto 

 
GRANDE 

 
50% 

 
MEDIA 

 
60% 

 
PICCOLA 

 
70% 

 

Le intensità di cui al quadro precedente, sono maggiorate di 10 
punti percentuali, senza però poter oltrepassare l’intensità 
massima del 70%, qualora l’azione oggetto dell’aiuto sia 
destinata alla formazione di lavoratori svantaggiati rientranti 
nelle seguenti categorie: 

˗ non avere un impiego regolarmente retribuito da almeno sei 
mesi, ossia non avere, negli ultimi sei mesi, prestato 
attività lavorativa riconducibile ad un rapporto di 
lavoro subordinato della durata di almeno sei mesi oppure 
aver, negli ultimi sei mesi, svolto attività lavorativa in 
forma autonoma o parasubordinata dalla quale derivi un 
reddito inferiore al reddito annuale minimo personale escluso 
da imposizione; 

˗ avere un'età compresa tra i 15 e i 24 anni; 

˗ non possedere un diploma di scuola media superiore o 
professionale (livello ISCED 3) o aver completato la 
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formazione a tempo pieno (per “formazione a tempo pieno” 
s’intende il percorso normale d’istruzione curriculare, 
compreso quello universitario) da non più di due anni e non 
avere  ancora ottenuto il primo impiego regolarmente 
retribuito, ossia non avere mai prestato attività lavorativa 
riconducibile ad un rapporto di lavoro subordinato oppure 
aver svolto attività lavorativa in forma autonoma o 
parasubordinata  dalla quale derivi un reddito 
inferiore al reddito annuale minimo personale escluso da 
imposizione; 

˗ aver superato i 50 anni di età; 

˗ essere un adulto che vive solo con una o più persone a 
carico; 

˗ donna occupata in uno dei settori economici dove c'è un tasso 
di disparità uomodonna che supera di almeno il 25% la 
disparità media uomodonna in tutti i settori economici 
italiani, come annualmente individuati dalla Rilevazione 
continua sulle forze di lavoro dell'Istat, di cui al Decreto 
Interministeriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze del 22.12.2014; 

˗ appartenere a una minoranza etnica e avere la necessità di 
migliorare la propria formazione linguistica e professionale 
o la propria esperienza lavorativa per aumentare le 
prospettive di accesso ad un'occupazione stabile; 

˗ essere lavoratore disabile, ossia riconosciuto come persona 
con disabilità o handicap da una commissione medica 
dell’Azienda Sanitaria Locale. 

Nel caso di operazioni che prevedono la presenza contemporanea 
di lavoratori svantaggiati o disabili, e di occupati che non 
rientrano in tale categorie, dovranno essere applicate 
percentuali differenziate di contributo in base al numero di 
destinatari appartenenti a una o altra categoria. Il bando di 
riferimento potrà, tuttavia, applicare anche ai lavoratori 
svantaggiati e disabili l’intensità dettata per gli altri 
lavoratori (non svantaggiati e/o non disabili). 

Qualora l'aiuto concesso riguardi il settore dei trasporti 
marittimi, la sua intensità può raggiungere il 100%, purché il 
partecipante all’operazione non sia un membro attivo 
dell'equipaggio, ma soprannumerario, e la formazione venga 
impartita a bordo di navi immatricolate nei registri 
comunitari. 

Non sono ammesse operazioni destinate alla formazione di 
dipendenti destinati a creare una rete commerciale all’estero.  

Gli aiuti erogati a valere sul presente regime non potranno 
essere cumulati, per gli stessi costi ammissibili, né con altri 
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aiuti, neanche se concessi secondo la regola c.d. “de minimis”, 
né con i finanziamenti gestiti direttamente dall’Unione 
europea, di cui all’articolo 8, paragrafo 2 del Regolamento 
651/2014. 

Pertanto, in relazione all’operazione ammessa all’aiuto alla 
formazione, il beneficiario potrà ricevere aiuti “de minimis” 
solo in relazione alle spese che non sono considerate 
ammissibili alla luce del Regolamento generale di esenzione e 
che quindi non saranno finanziate sul presente regime. 

Nel caso di attività a titolarità diretta dell’azienda 
beneficiaria dell’intervento, per ciascuna richiesta di 
pagamento l’impresa beneficiaria è tenuta a dichiarare di non 
essere destinataria di un ordine di recupero pendente per 
effetto di una precedente decisione della Commissione che 
dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato 
interno (Clausola “Deggendorf”). 

Si rimanda alla sopra citata Deliberazione della Giunta 
regionale n.631/2015 per le ulteriori condizioni di accesso al 
regime. 

Al momento della richiesta di contributo, l’impresa deve 
presentare un’autocertificazione (si veda allegato “B” “aiuti 
in esenzione” di cui alla Determinazione n. 20559 del 
21/12/2016) attestante le informazioni necessaria alla verifica 
delle intensità lorde massime di aiuto. 

 

M) TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 
Gli esiti delle valutazioni delle operazioni presentate saranno 
sottoposti all’approvazione della Giunta regionale entro 60 
giorni dal ricevimento delle domande. 

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà 
sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale Telematico della 
Regione EmiliaRomagna e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia romagna.it/  

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni 
espresse per ogni singola operazione saranno consultabili 
presso la Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti 
aventi diritto. 

 

N) TERMINE PER L’AVVIO E CONCLUSIONE DELLE OPERAZIONI 
Le operazioni approvate sulla base del presente Invito non 
potranno essere avviate prima del loro finanziamento, ma 
dovranno essere immediatamente cantierabili e, quindi, avviate 
di norma entro 60 giorni dalla pubblicazione dell'atto di 
finanziamento sul sito web istituzionale nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” e dovranno concludersi di norma 
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entro il 31/12/2020. Eventuali richieste di proroga, 
adeguatamente motivate, della data di avvio e della data di 
termine delle Operazioni potranno essere autorizzate dal 
Responsabile del Servizio Programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della 
conoscenza attraverso propria nota. 

Inoltre, poiché le operazioni si configurano come Aiuti di 
Stato  si dovranno rispettare le normative comunitarie in 
materia. Pertanto, a seguito dell’istituzione del Registro 
Nazionale degli aiuti di Stato di cui all'art. 52 della L.n. 
234/12 e s.m., la registrazione della concessione dell’aiuto, 
con atto del dirigente regionale competente, a favore di ogni 
singola impresa che partecipasse alle operazioni approvate, 
rappresenta condizione per l’avvio di ogni attività prevista, 
all’interno delle medesime operazioni, a favore di ciascuna 
impresa. 

 

O) INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 
Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge 
quale foro competente quello di Bologna. 

 

P) INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 
LEGGE 241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 
ss.mm.ii. è la Dott.ssa Francesca Bergamini Responsabile del 
Servizio Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza della Direzione 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa. 

Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando 
una email all’indirizzo progval@regione.emiliaromagna.it   

 

Q) TUTELA DELLA PRIVACY 
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in 
possesso in occasione dell’espletamento del presente 
procedimento verranno trattati nel rispetto del Regolamento 
europeo n. 679/2016 “Regolamento generale sulla protezione dei 
dati”. La relativa informativa è parte integrante del presente 
atto.  

Ai fini della trasparenza, si informa che l’accettazione del 
cofinanziamento comporta, ai sensi del Regolamento (UE) 
n.1303/2013, l’accettazione della pubblicazione sui portali 
istituzionali della Regione, dello Stato e dell’Unione europea, 
dei dati in formato aperto relativi al beneficiario e al 
progetto cofinanziato (l’elenco dei dati è riportato nell’ 
Allegato XII, punto 1 del Regolamento (UE) n. 1303/2013).  
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I dati dei beneficiari saranno trattati, ai fini della 
valutazione del rischio di frode, attraverso lo strumento 
informatico Arachne http://formazionelavoro.regione.emilia
romagna.it/sitofse/POR20142020/arachnevalutazionedel
rischiodifrode    

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 
dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la 
Giunta della Regione EmiliaRomagna, in qualità di “Titolare” 
del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 
all’utilizzo dei suoi dati personali.  

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 
presente Informativa è la Giunta della Regione EmiliaRomagna, 
con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine 
di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il 
riscontro si invita a presentare le richieste di cui al 
paragrafo n. 9, alla Regione EmiliaRomagna, Ufficio per le 
relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi 
direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì 
al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna 
(Italia): telefono 800662200, fax 051 527.5360, email 
urp@regione.emiliaromagna.it.  

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 
contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emiliaromagna.it o 
presso la sede della Regione EmiliaRomagna di Viale Aldo Moro 
n. 30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di 
attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 
manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito 
dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, 
capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle 
vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il 
profilo della sicurezza dei dati. Formalizziamo istruzioni, 
compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la 
designazione degli stessi a "Responsabili del trattamento". 
Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di 
constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 
in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  
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5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno 
previamente autorizzato e designato quale incaricato del 
trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a 
misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta 
tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla 
Giunta della Regione EmiliaRomagna per lo svolgimento di 
funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 
1 lett. e) non necessita del suo consenso.  

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori 
che intendono presentare richieste di finanziamento 
all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di 
attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle 
proposte di operazione pervenute 

c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 
normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di 
soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti  

f. pubblicare i dati relativi ai contributi concessi, in formato 
aperto, come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 

g. trattare i dati per la prevenzione di frodi e irregolarità, 
come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 

h. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 
ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo 
dalla Regione EmiliaRomagna.  

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 
dagli operatori della Direzione Generale Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa della Regione Emilia
Romagna individuati quali Incaricati del trattamento.  

I suoi dati personali potranno inoltre essere conosciuti dagli 
operatori degli Organismi Intermedi Delegati (OID) della Città 
Metropolitana di Bologna e delle Amministrazioni Provinciali, 
organismi designati quali Responsabili esterni al trattamento 
di dati personali.  Esclusivamente per le finalità previste al 
paragrafo 6 (Finalità del trattamento), possono venire a 
conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di 
servizi per la Regione EmiliaRomagna, previa designazione in 
qualità di Responsabili del trattamento e garantendo il 
medesimo livello di protezione.  
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Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione 
Emilia Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono 
soggetti alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. Si 
informa, inoltre, che nell’ambito delle funzioni previste 
dall’art. 125, paragrafo 4, lettera c) del Regolamento (UE) 
1303/2013, l’Autorità di Gestione del POR FSE 20142020 ha 
introdotto l’utilizzo di Arachne, uno strumento informatico di 
valutazione del rischio sviluppato dalla Commissione Europea e 
messo a disposizione degli Stati Membri.  

Lo strumento funziona attraverso l’elaborazione di dati interni 
ed esterni al programma Operativo: i dati interni sono 
costituiti dalle informazioni caricate dall’AdG sul sistema di 
monitoraggio, i dati esterni sono forniti da due banche dati 
che contengono informazioni pubbliche relative a: dati 
finanziari, relazioni societarie, elenchi di eventuali attività 
illecite e sanzioni collegate a persone o imprese coinvolte nei 
finanziamenti del POR FESR, elenchi di persone politicamente 
esposte.  

Il trattamento dei dati esterni rientra nel campo di 
applicazione dell’art. 10, paragrafo 5, del Regolamento (CE) 
45/2001 e sarà utilizzato esclusivamente al fine di individuare 
i rischi di frode e le irregolarità a livello di beneficiari, 
contraenti, contratti e progetti, sia in fase di approvazione 
del progetto sia nelle fasi di attuazione dello stesso.  

Le elaborazioni fornite dal sistema Arachne, finalizzate al 
calcolo del rischio, saranno soggette ai vincoli di protezione 
dei dati e non saranno pubblicate né dall’Autorità di Gestione 
né dai Servizi della Commissione Europea.  

Si invitano i beneficiari ad approfondire le finalità e le 
procedure di utilizzo del sistema informatico Arachne 
consultando il sito  

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&la
ngI d=it.  

Per una descrizione sintetica di Arachne si veda il documento 
“Carta per l’introduzione e l’applicazione dello strumento di 
valutazione del rischio Arachne nelle verifiche di gestione”.  

http://formazionelavoro.regione.emiliaromagna.it/sitofse/POR 
20142020/arachnevalutazionedelrischiodifrode 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori 
dell’Unione europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a 
quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra 
menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, 
viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non 
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eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, 
alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o 
cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di 
propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle 
verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che 
li contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

 di accesso ai dati personali;  
 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 
 di opporsi al trattamento;  
 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 
possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 
(“Finalità del trattamento”).  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 OTTO-
BRE 2018, N. 1723

Approvazione invito a presentare operazioni a supporto dei 
processi di innovazione e sviluppo - L.R. 14/2014 Promozio-
ne degli investimenti in Emilia-Romagna in attuazione della 
DGR n. 1277/2018 - PO FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 8 
- Priorità di investimento 8.5. - Procedura just in time

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità re-
lative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;

- il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli impor-
ti non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri 
per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento (UE, Euratom)n. 1046/2018 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che mo-
difica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per 
i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il so-
stegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il model-
lo per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema elettroni-
co di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, e che 
adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il 
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle categorie 
di intervento per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regio-
nale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'effica-
cia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
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regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione di Ese-
cuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29/10/2014;

Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/06/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/4/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";

- la propria Deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Ap-
provazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna 
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
02/05/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo Fon-
do Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della cre-
scita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Romagna in Italia;

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18 novembre 2013 “Approvazione del quadro 

di contesto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indi-
rizzo per la programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 7 luglio 2014 “Programmazione fondi SIE 
2014-2020: approvazione delle misure per il soddisfacimento 
delle condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE  
1303/2013, articolo 19”;

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna:

- n. 164 del 25/6/2014 “Approvazione del documento "Strategia 
regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione intelligen-
te". (Proposta della Giunta regionale in data 14/4/2014, n. 515);

- n. 167 del 15/7/2014 “Documento Strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali 
e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approc-
cio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

- n. 75 del 21/6/2016 "Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro (Proposta della Giunta regionale in da-
ta 12/5/2016, n. 646)”;

Viste le Leggi regionali:
- n. 12/2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità 

di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, 
attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione pro-
fessionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17/2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, 
della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e ss.mm.ii;

- n. 14/2014, "Promozione degli investimenti in Emilia-Ro-
magna";

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n. 1568/2011 “Approvazione dell'integrazione allo studio 
approvato con DGR 1119/2010 con riferimento alla standardizza-
zione dei contributi finanziari per i percorsi di formazione iniziale 
e superiore nonché per i percorsi di formazione continua azien-
dale. Applicazione/sperimentazione a partire dall'anno 2012”;

- n. 970/2015 “Approvazione dello studio per l’individua-
zione di una Unità di Costo Standard per il finanziamento delle 
attività di accompagnamento ai processi di formazione azienda-
li in Regione Emilia-Romagna”;

- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n. 1155/2018 “Aggiornamento elenco degli organismi ac-
creditati di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 945 del 25 
giugno 2018 e dell'elenco degli organismi accreditati per l'ob-
bligo d'istruzione ai sensi della Delibera di Giunta regionale n. 
2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo;

- n. 1282/2018 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n. 1522/2017;

 Richiamate inoltre, relativamente ai regimi di aiuto alle im-
prese, le proprie deliberazioni:

- n. 958/2014 “Modalità di applicazione del Regolamento 
(CE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 sugli aiuti de minimis 
alle imprese operanti nel territorio della Regione Emilia-Roma-
gna e destinatarie di contributi pubblici nell'ambito delle politiche 
attive del lavoro”; 

- n. 631/2015 “Approvazione nuovo regime di aiuti alla for-
mazione a seguito del Regolamento (CE) n. 651/2014”;

Vista inoltre la Determinazione Dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e riap-
provazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative di 
cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità 
e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregola-
rità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”

Richiamata infine la Determinazione Dirigenziale n. 20559 
del 21/12/2016 del Responsabile del Servizio Programmazione, 
Valutazione e Interventi regionali nell’ambito delle politiche della 
formazione e del lavoro “Adeguamento della modulistica rela-
tiva alle dichiarazioni sostitutive per la trasmissione al sistema 
“Registro Aiuti” delle informazioni relative agli aiuti concessi 
alle imprese – Circolare 1 luglio 2016, n. 62871 Ministero dello 
Sviluppo Economico – Direzione Generale per gli incentivi alle 
imprese “Aggiornamento delle modalità tecniche di trasmissione 
delle informazioni relative agli aiuti pubblici concessi alle imprese.

Viste in particolare le proprie deliberazioni:
- n. 1061/2017 “POR FESR 2014-2020 - Bando per l'attra-

zione di investimenti in settori avanzati di industria 4.0: big data 
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for industry, internet of things, intelligenza artificiale, realtà vir-
tuale e aumentata. (L.R. 14/2014, art. 6)”;

- n. 1277/2018 “Legge Regionale n.14/2014 art. 6 "Accordi 
regionali di insediamento e sviluppo" - Approvazione program-
ma presentato a valere su bando (delibera di Giunta regionale n. 
1061/2017) e Schema di accordo tra Regione e AETNA Group 
S.p.a., Regione e Energy Way S.r.l., Regione e IBM Italia S.p.a, 
Regione e SACMI Cooperativa Meccanici Imola S.c.”;

Considerato che:
- si intende dare attuazione alle azioni previste dalla Legge 

Regionale n. 14 del 18 luglio 2014, “Promozione degli investi-
menti in Emilia-Romagna” ed in particolare a quanto previsto 
all’art. 5 “Il sistema di istruzione formazione e lavoro a soste-
gno della crescita sostenibile e dell'innovazione”, comma 2, 
concorrendo al conseguimento degli obiettivi generali e specifici 
definiti nel Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna - Fondo Sociale Europeo 2014/2020 Priorità di investimento 
8.5 “Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprendi-
tori ai cambiamenti”;

- è opportuno a tal fine finanziare azioni formative e di accom-
pagnamento mirate a sostenere la qualificazione delle competenze 
dei lavoratori e delle imprese selezionate in esito all’Invito di 
cui alla propria deliberazione n. 1061/2017 “POR FESR 2014-
2020 - Bando per l'attrazione di investimenti in settori avanzati 
di industria 4.0: big data for industry, internet of things, intelli-
genza artificiale, realtà virtuale e aumentata. (L.R. 14/2014, art. 
6)”, in coerenza e nei limiti definiti dalla sopra citata propriade-
liberazione n. 1277/2018 e riportati dagli Accordi regionali di 
insediamento e sviluppo delle imprese appositamente siglati tra 
la Regione e i beneficiari;

Dato atto che l’obiettivo specifico è quindi quello di rendere 
disponibili azioni formative finalizzate ad accompagnare i proces-
si di consolidamento e di rafforzamento del potenziale innovativo 
delle imprese dei sistemi produttivi portanti per l’economia re-
gionale, essenziali per le prospettive sociali ed economiche della 
regione e lo sviluppo di sistemi produttivi ad alto potenziale di 
crescita e di generazione di occupazione qualificata, capaci di ri-
generare i settori regionali meno orientati alla ricerca e sviluppo 
con nuove opportunità di creare valore;

Ritenuto pertanto di approvare il “Invito a presentare ope-
razioni a supporto dei processi di innovazione e sviluppo - L.R. 
14/2014 - Promozione degli investimenti in Emilia-Romagna in 
attuazione della DGR n. 1277/2018 – PO FSE 2014/2020 Obiet-
tivo tematico 8 – Priorità di investimento 8.5. - Procedura just in 
time”, Allegato 1), parte integrante e sostanziale al presente prov-
vedimento, al fine di strutturare misure rispondenti agli effettivi 
fabbisogni formativi delle imprese, quale intervento complessivo, 
definito dai soprarichiamati Accordi regionali di insediamento e 
sviluppo delle imprese, che potrà essere realizzato attraverso più 
operazioni candidate, in tempi successivi;

Atteso che si tratta pertanto di prevedere una progettualità 
che, costruita per step successivi, sia capace di rispondere tempe-
stivamente e in modo mirato alle effettive esigenze e agli specifici 
fabbisogni formativi e professionali dei lavoratori e delle imprese;

Dato atto che le risorse pubbliche disponibili per il cofinan-
ziamento delle Operazioni di cui al presente Invito sono pari a 
Euro 158.864,00, di cui al Programma Operativo Regionale FSE 
2014/2020 - Obiettivo tematico 8 – Priorità di investimento 8.5. 
così come da schede di investimento approvate con propria deli-
berazione n. 1277/2018 con riferimento alla categoria F);

Dato atto che:
- le operazioni a valere sull’Invito di cui all’Allegato 1) do-

vranno essere formulate ed inviate secondo le modalità e nei 
termini riportati nello stesso;

- la valutazione delle operazioni sarà effettuata da un Nucleo 
di valutazione nominato con atto del Direttore Generale Econo-
mia della Conoscenza, del lavoro e dell’Impresa, con il supporto, 
nella fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET s.p.a.;

Richiamati:
- il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante 

il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministra-
zioni” e ss.mm.ii. ed in particolare l’art. 26 comma 1;

- la propria deliberazione n. 93/2018 “Approvazione Piano 
triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 2018-
2020” e successiva integrazione, ed in particolare l’allegato B) 
“Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obbli-
ghi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. Attuazione 
del piano triennale di prevenzione della corruzione 2018-2020”;

- la propria deliberazione n. 468/2017 “Il sistema dei con-
trolli interni nella regione Emilia-Romagna”;

- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente della Giunta 
regionale PG/2017/0660476 del 13/10/ 2017 e PG/2017/0779385 
del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per 
rendere operativo il sistema dei controlli interni predisposto in 
attuazione della deliberazione della Giunta regionale n. 468/2017;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5/5/2009 n.42” e ss.mm.ii.”;

Ritenuto di stabilire che l'attuazione gestionale, in termini 
amministrativo-contabili delle attività progettuali che saranno 
oggetto operativo del presente Invito verranno realizzate ponen-
do a base di riferimento i principi e postulati che disciplinano le 
disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

Dato atto, in specifico, che:
- al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono 

l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili previste per le 
Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., con 
particolare riferimento al principio della competenza finanziaria 
potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si articola il 
processo di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordi-
nazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali 
rivisitazioni operative per renderli rispondenti al percorso conta-
bile tracciato dal Decreto medesimo;

- in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi ge-
stionali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno strettamente 
correlate ai possibili percorsi contabili indicati dal D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm. con riferimento ai cronoprogrammi di spesa 
presentati dai soggetti attuatori individuati;

- la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento, 
riveste, pertanto, carattere di mero strumento programmatico-co-
noscitivo di individuazione sistemica ed allocazione delle risorse 
disponibili destinate, nella fase realizzativa, ad essere modifi-
cate anche nella validazione economico-temporale in base agli 
strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. per il 
completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
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- n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 
Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n.43/2001 recante "Testo unico in materia di organizzazione 
e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm;

- n.25/2017 "Disposizioni collegate alla legge regionale di 
stabilità per il 2018";

- n.26/2017 "Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)";

- n.27/2017 "Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2018-2020";

- n.11/2018 “Disposizioni collegate alla Legge di assesta-
mento e prima Variazione generale al Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;

- n.12/2018 “Assestamento e prima variazione generale al Bi-
lancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

Richiamata altresì la propria deliberazione n. 2191/2017 re-
cante "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020" e successive modifiche;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n. 2416 del 29/12/2008 “Indirizzi in ordine alle relazio-

ni organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla de-
libera 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della delibera 
450/2007.” e s.m.i.;

- n. 56 del 25/01/2016 avente per oggetto “Affidamento de-
gli incarichi di Direttore Generale della Giunta Regionale ai sensi 
dell’art. 43 della L. R. n. 43 del 2001;

- n.270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

- n.622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015";

- n.1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015";

- n. 468/2017 "Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna";

- n.87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art.18 
della L.R. 43/2011, presso la Direzione Generale Economia del-
la Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione Ge-
nerale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato di 
non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati; 
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera:

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1. di approvare il “Invito a presentare operazioni a supporto 
dei processi di innovazione e sviluppo - L.R. 14/2014 - Promo-
zione degli investimenti in Emilia-Romagna in attuazione della 

DGR n. 1277/2018 – PO FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 8 
– Priorità di investimento 8.5. - Procedura just in time”, Allega-
to 1) parte integrante e sostanziale al presente provvedimento;

2. di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in pre-
messa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il processo di 
spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento 
saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative 
per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati 
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

3. di precisare che la copertura finanziaria prevista nel presente 
provvedimento riveste carattere di mero strumento programmati-
co-conoscitivo di individuazione sistematica ed allocazione delle 
risorse destinate, nella fase realizzativa, ad essere modificate an-
che nella validazione economico-temporale in base agli strumenti 
resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. per il completo 
raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

4. di dare atto che le risorse pubbliche disponibili per il cofi-
nanziamento delle Operazioni di cui al presente Invito sono pari 
a Euro 158.864,00 di cui al Programma Operativo Regionale FSE 
2014/2020 - Obiettivo tematico 8 – Priorità di investimento 8.5.;

5. di dare atto inoltre che ciascuna impresa potrà candidare 
operazioni nei limiti del cofinanziamento approvato con la pro-
pria deliberazione n. 1277/2018 con riferimento agli aiuti alla 
formazione e/o accompagnamento;

6. di stabilire che l'istruttoria di ammissibilità delle Opera-
zioni che perverranno in risposta all'Invito di cui all'Allegato 1), 
parte integrante e sostanziale del presente atto, sarà eseguita da 
un gruppo di lavoro composto da collaboratori del Servizio “Pro-
grammazione delle politiche dell'istruzione, della formazione, del 
lavoro e della conoscenza” nominato con atto del Direttore Ge-
nerale "Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa";

7. di stabilire inoltre che la valutazione delle operazioni che 
perverranno in risposta al sopra citato Invito di cui all’Allegato 
1) verrà effettuata da un Nucleo di valutazione nominato con suc-
cessivo atto del Direttore Generale “Economia della conoscenza, 
del lavoro e dell'impresa” con il supporto, nella fase di pre-istrut-
toria tecnica, di ERVET S.p.A.;

8. di stabilire altresì che al finanziamento delle operazioni 
approvate si provvederà previa acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
Art.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente non 
si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimento o di 
altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali stati, né 
ha presentato domanda di concordato, né infine versa in stato di in-
solvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di parti di essa;

- del cronoprogramma, se necessario, delle attività con il ri-
parto tra le varie annualità del finanziamento approvato, ai fini 
di una corretta imputazione della spesa;

9. di dare atto infine che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

10. di pubblicare altresì la presente deliberazione, unitamen-
te all’Allegato 1) parte integrante e sostanziale della stessa, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telemati-
co e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it. 
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ALLEGATO 1) 

 

 

 

 

 

INVITO A PRESENTARE OPERAZIONI A SUPPORTO DEI PROCESSI DI 
INNOVAZIONE E SVILUPPO - L.R. 14/2014 PROMOZIONE DEGLI 

INVESTIMENTI IN EMILIA-ROMAGNA IN ATTUAZIONE DELLA DGR N. 
1277/2018 – PO FSE 2014/2020 OBIETTIVO TEMATICO 8 – PRIORITA’ 

DI INVESTIMENTO 8.5. - PROCEDURA JUST IN TIME 

 

A) RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI  
Richiamati:  

 il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca compresi nel quadro strategico comune e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione, 
relativo al periodo della Nuova programmazione 20142020 che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006;  

 il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con disposizioni specifiche sulla segnalazione di 
irregolarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, 
al Fondo sociale europeo, al Fondo di coesione e al Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca;  

 il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli 
importi non recuperabili debbano essere rimborsati dagli 
Stati membri per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo 
regionale, il Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e 
il Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;  

 il Regolamento (UE, Euratom)n.2018/1046 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le 
regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, 
(UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) 
n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 
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283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il 
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

 il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 
marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni 
comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca; 

 il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale 
europeo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006; 

 il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 
2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

 il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione 
del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per 
quanto riguarda il modello per i programmi operativi 
nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della 
crescita e dell'occupazione e recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per 
il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea per quanto 
riguarda il modello per i programmi di cooperazione 
nell'ambito dell'obiettivo di cooperazione territoriale 
europea; 

 il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissione 
del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, i 
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termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico di 
scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, e che 
adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni 
specifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo 
regionale all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, 
la nomenclatura delle categorie di intervento per il sostegno 
del Fondo europeo di sviluppo regionale nel quadro 
dell'obiettivo Cooperazione territoriale europea; 

 il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione 
del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo 
regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca per 
quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 
cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi 
e dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di 
intervento per i fondi strutturali e di investimento europei; 

 il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissione 
del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il 
trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le 
relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche 
tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per 
le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione 
dei dati; 

 il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissione 
del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni 
uniformi per gli strumenti finanziari; 

 il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione 
del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione 
di determinate informazioni alla Commissione e le norme 
dettagliate concernenti gli scambi di informazioni tra 
beneficiari e autorità di gestione, autorità di 
certificazione, autorità di audit e organismi intermedi; 

 l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
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di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;  

Richiamate in particolare: 

 la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 
25/06/2014 “Programma Operativo della Regione EmiliaRomagna. 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/04/2014, n. 559)”; 

 la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione";  

 la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1 del 12/01/2015 
“Presa d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione 
Europea di Approvazione del Programma Operativo "Regione 
EmiliaRomagna  Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 
20142020" per il sostegno del Fondo Sociale Europeo 
nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione"; 

 la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
02/05/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di 
esecuzione C(2014) 9750 che approva determinati elementi del 
programma operativo "Regione EmiliaRomagna  Programma 
Operativo Fondo Sociale Europeo 20142020" per il sostegno 
del Fondo sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione" per 
la Regione EmiliaRomagna in Italia;  

Viste inoltre le deliberazioni della Giunta Regionale: 

 n. 1691 del 18 novembre 2013 “Approvazione del quadro di 
contesto della Regione Emilia  Romagna e delle linee di 
indirizzo per la programmazione comunitaria 20142020”; 

 n. 992 del 7 luglio 2014 “Programmazione fondi SIE 2014
2020: approvazione delle misure per il soddisfacimento delle 
condizionalità exante generali ai sensi del regolamento UE 
n. 1303/2013, articolo 19”; 

 n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione 
EmiliaRomagna e delle parti sociali e disposizioni per il 
monitoraggio e la valutazione dello stesso”; 

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della 
Regione EmiliaRomagna: 

 n. 164 del 25/06/2014 “Approvazione del documento "Strategia 
regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 
aprile 2014, n. 515); 
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 n. 167 del 15/07/2014 “Documento Strategico Regionale 
dell’EmiliaRomagna per la programmazione dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 20142020  
Strategia, approccio territoriale, priorità e strumenti di 
attuazione” (Proposta della Giunta regionale in data 28 
aprile 2014, n. 571); 

 n. 75 del 21/06/2016 “Approvazione del "Programma triennale 
delle politiche formative e per il lavoro – (Proposta della 
Giunta regionale in data 12 maggio 2016, n. 646)”; 

Viste le Leggi regionali: 

 n. 12/2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di 
accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, 
attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 
ss.mm.ii.; 

 n. 17/2005, “Norme per la promozione dell’occupazione, della 
qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e ss.mm.ii;  

 n. 14/2014, "Promozione degli investimenti in Emilia
Romagna";  

Richiamate le deliberazioni della Giunta Regionale:  

 n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 
azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi 
di formazione professionale” e ss.mm.ii.; 

 n. 1568/2011 “Approvazione dell'integrazione allo studio 
approvato con DGR 1119/2010 con riferimento alla 
standardizzazione dei contributi finanziari per i percorsi 
di formazione iniziale e superiore nonché per i percorsi di 
formazione continua aziendale. Applicazione/sperimentazione 
a partire dall'anno 2012”; 

 n. 970/2015 “Approvazione dello studio per l’individuazione 
di una Unità di Costo Standard per il finanziamento delle 
attività di accompagnamento ai processi di formazione 
aziendali in Regione Emilia Romagna”; 

 n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 
controllo delle attività formative e delle politiche attive 
del lavoro  Programmazione SIE 20142020”;  

 n. 1155/2018 “Aggiornamento elenco degli organismi 
accreditati di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 945 
del 25 giugno 2018 e dell'elenco degli organismi accreditati 
per l'obbligo d'istruzione ai sensi della Delibera di Giunta 
regionale n. 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo; 

 n. 1282/2018 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle 
tipologie di azione  Programmazione 2014/2020 di cui alla 
DGR n. 1522/2017; 
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Richiamate inoltre, relativamente ai regimi di aiuto alle 
imprese, le deliberazioni di Giunta regionale: 

 n. 958/2014 “Modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 
1407/2013 del 18 dicembre 2013 sugli aiuti de minimis alle 
imprese operanti nel territorio della Regione EmiliaRomagna 
e destinatarie di contributi pubblici nell'ambito delle 
politiche attive del lavoro”;   

 n. 631/2015 “Approvazione nuovo regime di aiuti alla 
formazione a seguito del Regolamento (CE) n. 651/2014”; 

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e 
riapprovazione dei nuovi allegati relativi alle modalità 
attuative di cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco 
delle irregolarità e dei provvedimenti conseguenti di cui al 
paragrafo 19 "Irregolarità e recuperi" di cui alla DGR 
1298/2015” 

Richiamata infine la Determinazione n. 20559 del 21/12/2016 
del Responsabile del Servizio Programmazione, Valutazione e 
Interventi regionali nell’ambito delle politiche della 
formazione e del lavoro “Adeguamento della modulistica relativa 
alle dichiarazioni sostitutive per la trasmissione al sistema 
“Registro Aiuti” delle informazioni relative agli aiuti 
concessi alle imprese – Circolare 1° luglio 2016, n. 62871 
Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione Generale per gli 
incentivi alle imprese “Aggiornamento delle modalità tecniche 
di trasmissione delle informazioni relative agli aiuti pubblici 
concessi alle imprese; 

Viste in particolare le deliberazioni della Giunta 
Regionale: 

 n. 1061/2017 “POR FESR 20142020  Bando per l'attrazione di 
investimenti in settori avanzati di industria 4.0: big data 
for industry, internet of things, intelligenza artificiale, 
realtà virtuale e aumentata. (L.R. 14/2014, art. 6)”; 

 n. 1277/2018 “Legge Regionale n.14/2014 art.6 "Accordi 
regionali di insediamento e sviluppo"  Approvazione 
programma presentato a valere su bando (delibera di Giunta 
regionale n. 1061/2017) e Schema di accordo tra Regione e 
AETNA Group S.p.a., Regione e Energy Way S.r.l., Regione e 
IBM Italia S.p.a, Regione e SACMI Cooperativa Meccanici Imola 
S.c.”. 

 

B) OBIETTIVI GENERALI E SPECIFICI 
Il presente invito intende proseguire nell’attuazione delle 
azioni previste dalla Legge Regionale n.14 del 18 luglio 2014, 
“Promozione degli investimenti in EmiliaRomagna” ed in 
particolare a quanto previsto all’art. 5 “Il sistema di 
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istruzione formazione e lavoro a sostegno della crescita 
sostenibile e dell'innovazione”, comma 2, concorrendo al 
conseguimento degli obiettivi generali e specifici definiti nel 
Programma Operativo della Regione EmiliaRomagna  Fondo 
Sociale Europeo 2014/2020 Priorità di investimento 8.5 
“Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori 
ai cambiamenti”. 

In particolare, con deliberazione di Giunta regionale n. 
1061/2017 in attuazione a quanto previsto dalla Legge regionale 
n. 14/2014, è stato approvato il bando finalizzato a 
valorizzare gli investimenti in grado di accelerare la 
diffusione di attività e competenze avanzate legate a Industria 
4.0, in particolare negli ambiti di Big Data, Internet of 
Things, Intelligenza Artificiale, Realtà Virtuale Aumentata.  

In esito al bando di cui sopra, con deliberazione di Giunta 
regionale n. 1277/2018, sono stati approvati i budget relativi 
ai Programmi di dettaglio presentati da Aetna Group Spa, Energy 
Way S.R.L., Ibm Italia S.P.A. e Sacmi Cooperativa Meccanici 
Imola S.C. nonché gli schemi di Accordo ai sensi dell’art. 6, 
L.R. 14/2014 e dell’art. 11 del bando approvato con 
deliberazione n. 1061/2017. 

Con il presente invito si intende dare attuazione a quanto 
previsto dalla sopra citata deliberazione n. 1277/2018 
relativamente al finanziamento, in coerenza e nei limiti nella 
stessa definiti, delle attività riconducibili agli Aiuti alla 
formazione.  

Al fine di strutturare misure rispondenti agli effettivi 
fabbisogni formativi delle imprese, l'intervento complessivo, 
definito dagli Accordi regionali di insediamento e sviluppo 
delle imprese, potrà essere realizzato anche attraverso più 
operazioni candidate, in tempi successivi, a valere sul 
presente Invito. 

Si tratta di prevedere una progettualità che, costruita per 
step successivi, sia capace di rispondere tempestivamente e in 
modo mirato alle effettive esigenze e agli specifici fabbisogni 
formativi e professionali dei lavoratori e delle imprese. 

 

C) DESTINATARI 
Potranno accedere alle misure previste e finanziate a valere 
sul presente invito, i lavoratori delle imprese che abbiano 
sottoscritto Accordi per l'insediamento e lo sviluppo in 
attuazione di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta 
regionale n. 1277/2018 e che nel “Quadro degli investimenti e 
dei contributi del programma” di cui all’allegato 1 della 
stessa deliberazione prevedano contributi di cui alla lettera 
C) “Aiuti alla formazione e aiuti all’assunzione e 
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all'occupazione di lavoratori svantaggiati e di lavoratori con 
disabilità” e pertanto i lavoratori di Aetna Group Spa e Sacmi 
Cooperativa Meccanici Imola S.C.. 

 

D) OPERAZIONI FINANZIABILI 
Potranno essere candidate a valere sul presente Invito 
operazioni volte a rendere disponibili azioni formative, 
costituite da percorsi di formazione continua e azioni di 
accompagnamento, rivolte ai destinatari di cui al precedente 
punto C). 

Le operazioni dovranno configurarsi come progettazione di 
dettaglio degli interventi previsti nella domanda di 
investimento, così come eventualmente rimodulati, come da 
“Quadro degli investimenti e dei contributi del programma” di 
cui all’allegato 1 della Deliberazione di Giunta regionale n. 
1277/2018 lettera C) “Aiuti alla formazione e aiuti 
all’assunzione e all'occupazione di lavoratori svantaggiati e 
di lavoratori con disabilità” per i soli aiuti alla formazione.  

Le Operazioni candidabili potranno ricomprendere progetti 
riconducibili a: 

Percorsi di formazione continua (tip. C08 Formazione continua) 
per l’acquisizione di competenze tecniche professionali 
specialistiche necessarie a operare nei contesti organizzativi 
e produttivi determinati in esito ai progetti di investimento e 
di ricerca.   

I Progetti dovranno rispettare gli standard di durata e di 
numero di partecipanti previsti dalla deliberazione di 
Giunta regionale n. 1568/2011.   

Parametri di costo: Unità di costo standard di cui alla 
deliberazione di Giunta regionale n. 1568/2011 – (ore corso * 
€ 114,00 + monte/ore partecipanti effettivi * € 5,32). 

 

Azioni formative non corsuali finalizzate alla qualificazione 
e al rafforzamento delle competenze delle imprese (tip. A08 
Accompagnamento alle imprese) volte ad accompagnare e 
facilitare il trasferimento delle conoscenze e competenze 
acquisite dai singoli, anche in esito alle attività formative 
corsuali, nei processi lavorativi che caratterizzano le 
organizzazioni di lavoro.  

Parametri di costo: Unità di costo standard di cui alla 
deliberazione di Giunta regionale n. 970/2015. (ora di 
servizio X € 140,00). 
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Descrittivo azione Cod. Tipologia UCS 

Percorsi di formazione continua 

 

 

C08 Formazione 
continua 

Deliberazione di 
Giunta Regionale 
n.1568/2011 

Azioni formative non corsuali 
finalizzate alla qualificazione 
e al rafforzamento delle 
competenze delle imprese 

A08 Azioni di 
accompagnamento 
alle imprese 

Deliberazione di 
Giunta Regionale 
n. 970/2015 

 

Tutte le azioni si configurano come Aiuti di Stato e dovranno 
quindi rispettare le normative comunitarie in materia. 

 

E) PRIORITÀ 
Sviluppo economico: sarà data priorità alle Operazioni capaci 
di corrispondere alle esigenze di competenze necessarie a 
supportare i processi di innovazione, sviluppo competitivo e di 
riposizionamento delle imprese così come definiti dalla 
"Strategia regionale di ricerca e innovazione per la 
specializzazione intelligente di cui alla Deliberazione 
dell’Assemblea Legislativa n. 164 del 25 giugno 2014. 

Sviluppo territoriale: sarà data priorità alle Operazioni 
rispondenti alle linee di sviluppo territoriale definite dal 
Documento Strategico Regionale di cui alla deliberazione 
dell’Assemblea Legislativa n. 167/2014. 

 

F) SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 
Possono presentare operazioni gli organismi accreditati ai 
sensi della normativa regionale vigente di cui alla 
deliberazione di giunta regionale n. 177/2013 e ss.mm.ii., alla 
data di presentazione della candidatura, per l’ambito 
“Formazione continua e permanente” nonché le singole imprese 
beneficiare degli interventi e che hanno sottoscritto l’Accordo 
di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 1277/2018, per 
la formazione del proprio personale. 

Le operazioni potranno essere candidate prevedendo un 
partenariato attuativo con altri soggetti, compresi enti di 
formazione professionale accreditati, che concorrono 
all’attuazione dell’operazione prevedendo pertanto 
l’assegnazione in fase di presentazione di un budget economico. 

Si specifica, che per i progetti formativi corsuali di cui 
alla tipologia C08 la responsabilità dovrà essere 
formalmente attribuita all’impresa titolare o  ad un 



25-10-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 338

87

 

organismo accreditato per l’ambito “Formazione continua e 
permanente”, anche in qualità di soggetto referente, sia 
lo stesso il soggetto titolare dell'operazione o un partner 
attuativo o all’impresa destinataria dell’intervento. Eventuali 
altri soggetti non accreditati componenti il partenariato 
potranno collaborare all’attuazione ma non potranno 
realizzare le attività di direzione, coordinamento, 
tutoraggio e segreteria didatticoorganizzativa dei suddetti 
progetti e non potranno essere soggetti referenti. 

Per i progetti non corsuali di cui alla tipologia A08, 
la responsabilità potrà essere formalmente attribuita anche ad 
un organismo non accreditato, anche in qualità di soggetto 
referente. 

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta 
regionale n. 1298/2015 il Partenariato è una forma di 
collaborazione/compartecipazione di più soggetti che 
condividono finalità e obiettivi di una operazione, sia 
partecipando attivamente alle diverse fasi attuative 
dell’operazione stessa (partner attuatori), sia essendone 
promotori sulla base di uno specifico fabbisogno/interesse di 
cui sono portatori (partner promotori o stakeholder). Ne 
consegue che potranno essere: 

˗ Partner attuatori tutti i soggetti che concorrono 
all’attuazione dell’operazione. Nel sistema informativo 
devono essere inseriti nell’area ATTUATORI inserendo le 
informazioni richieste Codice organismo  Ragione sociale – 
Modalità di partecipazione  Finanziamento pubblico 
richiesto. In fase di attuazione l’eventuale inserimento di 
nuovi partner attuatori dovrà essere autorizzato con nota del 
Responsabile del Servizio Programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della 
conoscenza” della Direzione Economia della Conoscenza, del 
Lavoro e dell'Impresa.  

˗ Partner promotori tutti i soggetti che concorrono a titolo 
non oneroso al conseguimento degli obiettivi dell’operazione. 
Nel sistema informativo devono essere inseriti nell’area 
PROMOTORI inserendo le informazioni richieste Ragione sociale 
– Ruolo. 

I soggetti Delegati sono tutti i soggetti ai quali il titolare 
dell’operazione affida servizi integrativi specialistici o 
prestazioni aventi carattere di occasionalità. Nel sistema 
informativo devono essere inseriti nell’area DELEGATI inserendo 
le informazioni richieste Ragione sociale  Contenuto 
dell'attività delegata – Importo. 

Nello specifico caso connesso alla presentazione di operazioni 
da parte di organismi misti, quali le Associazioni 
Temporanee di Impresa, gli stessi dovranno indicare, 
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all’interno del formulario, l’intenzione di costituirsi in 
A.T.I. indicando specificatamente i ruoli, le competenze e 
la suddivisione finanziaria dei singoli soggetti nell’ambito 
della realizzazione dell’operazione presentata. 

I raggruppamenti temporanei di imprese sono generalmente 
compatibili con le disposizioni della normativa antitrust 
nella misura in cui consentono ai soggetti che operano in 
fasi differenziate di una stessa filiera di poter presentare 
la propria offerta a gare a cui individualmente non potrebbero 
partecipare. 

In considerazione della particolare natura giuridica 
dell’istituto dell’A.T.I., la cui validità temporale risulta 
collegabile unicamente alla realizzazione di determinate 
operazioni, e al fine di evitare spese aggiuntive a carico del 
soggetto presentatore, la formalizzazione di tale forma di 
collaborazione viene richiesta solo successivamente 
all’avvenuta approvazione dell’operazione presentata e prima 
dell'avvio dello stesso. 

In tale caso l’impegno finanziario potrà essere assunto solo 
ad avvenuto ricevimento da parte dell’amministrazione della 
documentazione   attestante   la   costituzione   dell’A.T.I. 
e dell’eventuale regolamento interno contenente la 
suddivisione delle attività e del finanziamento tra i singoli 
componenti. 

 

G) RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 
Le risorse pubbliche disponibili per il cofinanziamento delle 
Operazioni di cui al presente invito sono pari a Euro     
158.864,00   di cui al Programma Operativo Regionale FSE 
2014/2020  Obiettivo tematico 8 – Priorità di investimento 
8.5.  

 

Obiettivo tematico 8. Promuovere un’occupazione sostenibile e
di qualità e sostenere la mobilità dei 
lavoratori 

Asse prioritario Asse I – Occupazione 

Priorità di investimento 8.5 Adattamento dei lavoratori, delle 
imprese e degli imprenditori ai cambiamenti 

Obiettivo specifico 8.4 Favorire la permanenza al lavoro e la 
ricollocazione dei lavoratori coinvolti in 
situazioni di crisi 
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Per ciascuna impresa potranno essere candidate operazioni nei 
limiti del cofinanziamento approvato con la deliberazione di 
Giunta regionale n. 1277/2018 con riferimento agli aiuti alla 
formazione. 

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini 
amministrativocontabili delle azioni avrà a riferimento i 
principi e postulati che disciplinano le disposizioni previste 
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. In specifico, al fine di meglio 
realizzare gli obiettivi che costituiscono l'asse portante 
delle prescrizioni tecnicocontabili previste per le 
Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., con 
particolare riferimento al principio della competenza 
finanziaria potenziata, le successive fasi gestionali nelle 
quali si articola il processo di spesa della concessione, 
impegno, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette 
a valutazioni per renderli rispondenti al percorso contabile 
tracciato dal Decreto medesimo. 

 

H) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 
Le operazioni dovranno essere compilate esclusivamente 
attraverso l’apposita procedura applicativa web disponibile 
all’indirizzo https://sifer.regione.emiliaromagna.it e 
dovranno essere inviate alla Pubblica Amministrazione per via 
telematica a far data dalla sottoscrizione dell’Accordo per 
l'insediamento e lo sviluppo in attuazione di quanto previsto 
dalla deliberazione di Giunta regionale n. 1277/2018 e comunque 
entro e non oltre le ore 12:00 dl 31/10/2019 pena la non 
ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella 
stessa richiamati, dovrà essere inviata via posta elettronica 
certificata all’indirizzo progval@postacert.regione.emilia
romagna.it firmata digitalmente dal legale rappresentante del 
soggetto richiedente entro e non oltre il giorno successivo 
all’invio telematico della candidatura. La domanda dovrà essere 
in regola con le norme sull'imposta di bollo. I soggetti esenti 
dovranno indicare nella domanda i riferimenti normativi che 
giustificano l'esenzione. 

 

I) PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 
Le operazioni candidate sono ritenute ammissibili se: 

 candidate da soggetto ammissibile come definito al punto F) 
del presente Invito; 

 articolate in coerenza a quanto previsto al punto D) e 
rivolte ai destinatari previsti di cui al punto C); 

 compilate online attraverso la procedura applicativa web, 
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all’indirizzo https://sifer.regione.emiliaromagna.it ; 

 inviate a far data dalla sottoscrizione dell’Accordo per 
l'insediamento e lo sviluppo in attuazione di quanto 
previsto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 
1277/2018; 

 inviate telematicamente entro la data di scadenza come da 
punto H);  

 la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti 
gli allegati richiamati nella stessa, è pervenuta con le 
modalità di cui al punto H); 

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di 
lavoro composto da collaboratori del Servizio Programmazione 
delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e 
della conoscenza nominato con atto del Direttore Generale 
“Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”. 

Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il 
Responsabile del Procedimento comunicherà ai soggetti titolari 
delle citate operazioni, ai sensi dell’art. 10bis della 
L.241/1990 e ss.mm.ii., i motivi che ostano all'accoglimento 
delle domande. Entro il termine di dieci giorni dal ricevimento 
della comunicazione, gli istanti hanno il diritto di presentare 
per iscritto le loro osservazioni, eventualmente corredate da 
documenti. 

Le operazioni/progetti ammissibili sono sottoposti a successiva 
valutazione. 

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione 
nominato con atto del Direttore Generale “Economia della 
conoscenza, del lavoro e dell'impresa” con il supporto, nella 
fase di preistruttoria tecnica, di ERVET s.p.a.. Sarà facoltà 
del nucleo di valutazione richiedere chiarimenti sulle 
operazioni candidate. 

Per tutte le operazioni ammissibili si procederà alla 
valutazione e attribuzione del punteggio per ogni singolo 
progetto ammissibile, utilizzando i seguenti criteri e 
sottocriteri (espressi in una scala da 1 a 10) e relativi pesi 
e ambiti di applicazione con riferimento alle Azioni come di 
seguito riportato: 

 

Criteri di 
valutazione 

N. Sottocriteri  Peso 
% 

Ambito 

 

 

 

1.1 Coerenza rispetto ai documenti 
di programmazione e agli 
obiettivi generali e specifici 
del presente invito 

1  10 5 operazione 
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1. Finalizzazione 

1.2 Adeguatezza e completezza delle 
analisi/motivazioni a supporto 
dell’operazione 

1  10 10 operazione 

1.3 Coerenza dell’Operazione 
rispetto a quanto definito 
nell’Accordo di insediamento 

1  10 15 operazione 

1.4 Completezza e adeguatezza della 
descrizione degli impatti 
attesi, diretti ed indiretti, 
sui destinatari finali e 
sull’impresa 

1  10 10 operazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Qualità 
progettuale 

2.1 Adeguatezza dell'articolazione 
progettuale dell'operazione e 
delle connessioni e 
integrazioni tra gli interventi 

1  10 10 operazione 

2.2 Coerenza della proposta 
rispetto a competenze e 
conoscenze attese al termine e 
necessarie a supportare le 
strategie di innovazione e 
sviluppo 

1  10 15 progetto 

2.3 Congruenza e adeguatezza dei 
contenuti didattici, delle 
risorse professionali, delle 
modalità e metodologie di 
intervento rispetto ai 
risultati di apprendimento 
attesi 

1  10 15 progetto 

 

3. Rispondenza 
alle priorità 

3.1 Sviluppo economico 1  10 10 operazione 

3.2 Sviluppo territoriale 1  10 10 operazione 

Totale  100  

* La griglia di valutazione non contiene l’indicatore relativo 
all’economicità, in quanto le operazioni sono finanziate a costi standard. 

Saranno approvabili le operazioni e i singoli progetti che 
avranno conseguito un punteggio totale pari o superiore alla 
soglia di punteggio minimo (60/100). 

Il punteggio complessivo delle operazioni approvabili sarà 
determinato come media dei punteggi conseguiti dai singoli 
progetti approvabili. 

Le operazioni saranno non approvabili se tutti i progetti che 
le costituiscono saranno non approvabili e in tal caso il 
punteggio dell'operazione è determinato come media dei punteggi 
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conseguiti dai singoli progetti. 

In esito alla procedura di valutazione le operazioni 
approvabili saranno finanziabili, per i soli progetti 
approvabili, fino al concorso, per ciascuna impresa delle 
risorse di cui all’Accordo di insediamento sottoscritto.  

 

L) AIUTI DI STATO  
Tenendo presente la natura delle attività oggetto del presente 
Invito, le Operazioni candidate si configurano come aiuti di 
Stato e devono quindi rispettare le normative comunitarie in 
materia. 

I riferimenti regionali in materia di aiuti di stato sono le 
deliberazioni di Giunta Regionale: 

˗ n. 958/2014 “Modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 
1407/2013 del 18 dicembre 2013 sugli aiuti de minimis alle 
imprese operanti nel territorio della Regione EmiliaRomagna 
e destinatarie di contributi pubblici nell'ambito delle 
politiche attive del lavoro”; 

˗ n. 631/2015 “Approvazione nuovo regime di aiuti alla 
formazione a seguito del regolamento (CE) n. 651/2014. 

La scelta tra le due opzioni disponibili – de minimis o aiuti 
alla formazione – omogenea su base operazione, deve essere 
chiaramente esplicitata all'interno del/i progetto/i che 
compongono l’operazione all'atto della presentazione. 

 

DE MINIMIS 

La disciplina prevista nel Regolamento de minimis si applica ai 
progetti formativi che compongono una operazione presentata sia 
direttamente dall’impresa, sia dall’ente formativo, rilevando 
esclusivamente il fatto che l’impresa è, in ambedue i casi, 
beneficiaria ultima dell’attività formativa e del contributo. 

L’ammontare di aiuto concedibile è limitato dalle soglie 
indicate: 

˗ nel Regolamento n. 1407/2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea agli aiuti d’importanza minore («de minimis»); 

˗ nel Regolamento n. 360/2012 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea agli aiuti di importanza minore («deminimis») 
concessi ad imprese che forniscono servizi di interesse 
economico generale. 

Entrambi i Regolamenti e le soglie ivi indicate devono essere 
rispettate. Le soglie di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2014 
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sono due, alternative tra di loro. 

La prima soglia è quella in base alla quale un beneficiario non 
può ricevere più di 200.000,00 Euro di aiuti “de minimis”, 
incluso l’aiuto in oggetto, nell’arco di un periodo di tre 
esercizi sociali (ai sensi del codice civile), quello in corso 
e i due precedenti. 

La seconda soglia è quella valida solo per l’attività del 
trasporto su strada (Codice ATECO 2007 H.  TRASPORTO E 
MAGAZZINAGGIO  49.41.00 Trasporto merci su strada), pari a 
100.000 Euro di aiuti “de minimis”, incluso l’aiuto in oggetto, 
nell’arco di un periodo di tre esercizi sociali, quello in 
corso e i due precedenti. 

La soglia di cui al Regolamento n. 360/2012 è quella in base 
alla quale il beneficiario di aiuti “de minimis”, che sia anche 
fornitore di servizi d’interesse economico generale, non può 
ricevere, incluso l’aiuto in oggetto, più di 500.000 Euro di 
aiuti “de minimis” concessi sia sulla base del Regolamento 
1407/2014 che del Regolamento 360/2012, nell’arco di un periodo 
di tre esercizi sociali, quello in corso e i due precedenti. 

Il periodo dei tre esercizi sociali è un periodo mobile a 
ritroso che ha come riferimento il momento della concessione 
dell’aiuto. L’aiuto si considera concesso nel momento in cui 
sorge per il beneficiario il diritto a ricevere l’aiuto stesso, 
indipendentemente dalla data di pagamento degli aiuti “de 
minimis” all’impresa in questione. 

Nel momento in cui richiede l’aiuto, l’impresa dovrà dichiarare 
quali sono gli aiuti de minimis già ricevuti nell’esercizio 
sociale in corso e nei due precedenti. Ove la concessione 
dell’aiuto avvenga nell’anno sociale successivo a quello della 
presentazione della domanda di aiuto, l’impresa aggiudicataria 
dovrà nuovamente presentare un’autodichiarazione riguardante 
gli aiuti ricevuti nel corso di quell’esercizio sociale e dei 
due precedenti. 

Nel caso in cui tra l’impresa che richiede l’aiuto e altre 
imprese, con sede legale in Italia, esista una relazione o (i) 
di collegamento o controllo, quali quelle descritte 
nell’articolo 2359 del Codice Civile, o (ii) parasociale del 
tipo c.d. dei “sindacati di voto”, di cui alla lettera a) 
dall’articolo 2341 bis del Codice Civile o all’art. 122 del 
Decreto Legislativo n. 58 del 1998 (c.d. Testo Unico della 
Finanza), tali imprese devono essere considerate come “impresa 
unica”. Ove ricorra questa ipotesi, il reale beneficiario 
dell’aiuto de minimis è “l’impresa unica” e non la singola 
impresa che chiede l’aiuto. Pertanto le regole riguardanti le 
soglie di aiuto sopra illustrate devono essere verificate al 
livello dell’”impresa unica” e non della sola impresa 
richiedente. 
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Nel caso in cui il beneficiario si sia costituito durante il 
triennio sociale rilevante ai fini del de minimis e la sua 
creazione derivi da un’acquisizione o fusione, detto 
beneficiario dovrà dichiarare se  e per quali aiuti de minimis 
 le imprese che si sono fuse o che erano parti del processo di 
acquisizione sono risultate aggiudicatarie nello stesso periodo 
rilevante. Detti aiuti saranno presi in considerazione ai fini 
del calcolo della soglia applicabile (rispettivamente 
200.000,00 Euro, o 100.000,00 e 500.000,00 Euro). 

Nel caso in cui il beneficiario si sia costituito durante il 
triennio sociale rilevante ai fini del de minimis, e la sua 
creazione derivi da una scissione, detto beneficiario dovrà 
dichiarare gli aiuti de minimis che, durante il triennio 
sociale in oggetto, hanno beneficiato le attività che essa ha 
rilevato. Nel caso in cui l’impresa prescissione avesse 
ricevuto aiuti de minimis nel periodo rilevante, ma non vi 
fosse una specifica attività che ne avesse beneficiato, il 
richiedente dovrà dichiarare la parte proporzionale dell’aiuto 
in oggetto sulla base del valore contabile del capitale 
azionario delle nuove imprese alla data effettiva della 
scissione. Detti aiuti saranno presi in considerazione ai fini 
del calcolo della soglia applicabile (rispettivamente 
200.000,00 Euro, o 100.000,00 e 500.000,00 Euro). 

Al momento della richiesta di contributo, l’impresa deve 
presentare un’autocertificazione (si veda l’allegato “A” “de 
minimis” di cui alla Determinazione n. 20559 del 21/12/2016) 
attestante il rispetto del vincolo, rispettivamente, dei 
200.000 Euro (o 100.000), e 500.000 Euro, nell’arco di tempo 
dei tre esercizi sociali di cui sopra (comprensivi, in ambedue 
i casi, della richiesta del finanziamento di cui al progetto 
presentato). Tale autocertificazione dovrà, tuttavia, essere 
presentata nuovamente dalle imprese aggiudicatarie nel caso in 
cui l’anno della concessione non coincida con quello della 
richiesta di contributo dal punto di vista dell’esercizio 
sociale. 

Nel caso di regime di de minimis il contributo concedibile è 
pari all’80% del costo totale del progetto. 

 

REGIME DI AIUTI DI STATO ALLA FORMAZIONE 

Possono beneficiare degli aiuti inclusi nel presente regime 
imprese grandi, medie e piccole appartenenti a tutti i settori 
economici. 

Per piccole e medie imprese s’intendono quelle conformi alla 
definizione di cui all’allegato I del Regolamento generale di 
esenzione (UE) n. 651/2014(GUE del 26/6/2014 serie L 187/1). 

Si considera beneficiario dell’aiuto l’impresa i cui dipendenti 
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sono formati. Pertanto, nel caso in cui la formazione venga 
impartita tramite un ente di formazione e non direttamente 
dall’impresa, le intensità e le altre condizioni di aiuto si 
riferiscono comunque al beneficiario dell’aiuto di Stato che è 
l’impresa i cui dipendenti ricevono la formazione e non l’ente 
che la impartisce. 

Pena la revoca del contributo, l’unità produttiva destinataria 
degli incentivi all’attività formativa deve essere localizzata 
in EmiliaRomagna al momento della domanda di aiuto. 

Tuttavia, se il beneficiario è una società con sede legale in 
un altro Stato membro dell’Unione Europea, l’unità produttiva 
destinataria degli aiuti deve essere presente sul territorio 
della Regione EmiliaRomagna al momento del primo pagamento 
dell’aiuto. 

In attuazione della disciplina degli aiuti di stato alla 
formazione della Commissione Europea contenuta nell’articolo 31 
del Regolamento generale di esenzione 651/2014, gli interventi 
di formazione possono essere finanziati secondo le intensità 
lorde massime di aiuto, espresse in percentuale dei costi 
sovvenzionabili, riportate nel seguente quadro. 

 
 
Tipo di impresa 

 
Intensità di aiuto 

 
GRANDE 

 
50% 

 
MEDIA 

 
60% 

 
PICCOLA 

 
70% 

 

Le intensità di cui al quadro precedente, sono maggiorate di 10 
punti percentuali, senza però poter oltrepassare l’intensità 
massima del 70%, qualora l’azione oggetto dell’aiuto sia 
destinata alla formazione di lavoratori svantaggiati rientranti 
nelle seguenti categorie: 

˗ non avere un impiego regolarmente retribuito da almeno sei 
mesi, ossia non avere, negli ultimi sei mesi, prestato 
attività lavorativa riconducibile ad un rapporto di 
lavoro subordinato della durata di almeno sei mesi oppure 
aver, negli ultimi sei mesi, svolto attività lavorativa in 
forma autonoma o parasubordinata dalla quale derivi un 
reddito inferiore al reddito annuale minimo personale escluso 
da imposizione; 

˗ avere un'età compresa tra i 15 e i 24 anni; 

˗ non possedere un diploma di scuola media superiore o 
professionale (livello ISCED 3) o aver completato la 
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formazione a tempo pieno (per “formazione a tempo pieno” 
s’intende il percorso normale d’istruzione curriculare, 
compreso quello universitario) da non più di due anni e non 
avere  ancora ottenuto il primo impiego regolarmente 
retribuito, ossia non avere mai prestato attività lavorativa 
riconducibile ad un rapporto di lavoro subordinato oppure 
aver svolto attività lavorativa in forma autonoma o 
parasubordinata  dalla quale derivi un reddito 
inferiore al reddito annuale minimo personale escluso da 
imposizione; 

˗ aver superato i 50 anni di età; 

˗ essere un adulto che vive solo con una o più persone a 
carico; 

˗ donna occupata in uno dei settori economici dove c'è un tasso 
di disparità uomodonna che supera di almeno il 25% la 
disparità media uomodonna in tutti i settori economici 
italiani, come annualmente individuati dalla Rilevazione 
continua sulle forze di lavoro dell'Istat, di cui al Decreto 
Interministeriale del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali di concerto con il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze del 22.12.2014; 

˗ appartenere a una minoranza etnica e avere la necessità di 
migliorare la propria formazione linguistica e professionale 
o la propria esperienza lavorativa per aumentare le 
prospettive di accesso ad un'occupazione stabile; 

˗ essere lavoratore disabile, ossia riconosciuto come persona 
con disabilità o handicap da una commissione medica 
dell’Azienda Sanitaria Locale. 

Nel caso di operazioni che prevedono la presenza contemporanea 
di lavoratori svantaggiati o disabili, e di occupati che non 
rientrano in tale categorie, dovranno essere applicate 
percentuali differenziate di contributo in base al numero di 
destinatari appartenenti a una o altra categoria. Il bando di 
riferimento potrà, tuttavia, applicare anche ai lavoratori 
svantaggiati e disabili l’intensità dettata per gli altri 
lavoratori (non svantaggiati e/o non disabili). 

Qualora l'aiuto concesso riguardi il settore dei trasporti 
marittimi, la sua intensità può raggiungere il 100%, purché il 
partecipante all’operazione non sia un membro attivo 
dell'equipaggio, ma soprannumerario, e la formazione venga 
impartita a bordo di navi immatricolate nei registri 
comunitari. 

Non sono ammesse operazioni destinate alla formazione di 
dipendenti destinati a creare una rete commerciale all’estero.  

Gli aiuti erogati a valere sul presente regime non potranno 
essere cumulati, per gli stessi costi ammissibili, né con altri 
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aiuti, neanche se concessi secondo la regola c.d. “de minimis”, 
né con i finanziamenti gestiti direttamente dall’Unione 
europea, di cui all’articolo 8, paragrafo 2 del Regolamento 
651/2014. 

Pertanto, in relazione all’operazione ammessa all’aiuto alla 
formazione, il beneficiario potrà ricevere aiuti “de minimis” 
solo in relazione alle spese che non sono considerate 
ammissibili alla luce del Regolamento generale di esenzione e 
che quindi non saranno finanziate sul presente regime. 

Nel caso di attività a titolarità diretta dell’azienda 
beneficiaria dell’intervento, per ciascuna richiesta di 
pagamento l’impresa beneficiaria è tenuta a dichiarare di non 
essere destinataria di un ordine di recupero pendente per 
effetto di una precedente decisione della Commissione che 
dichiara un aiuto illegale e incompatibile con il mercato 
interno (Clausola “Deggendorf”). 

Si rimanda alla sopra citata Deliberazione della Giunta 
regionale n.631/2015 per le ulteriori condizioni di accesso al 
regime. 

Al momento della richiesta di contributo, l’impresa deve 
presentare un’autocertificazione (si veda allegato “B” “aiuti 
in esenzione” di cui alla Determinazione n. 20559 del 
21/12/2016) attestante le informazioni necessaria alla verifica 
delle intensità lorde massime di aiuto. 

 

M) TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 
Gli esiti delle valutazioni delle operazioni presentate saranno 
sottoposti all’approvazione della Giunta regionale entro 60 
giorni dal ricevimento delle domande. 

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà 
sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale Telematico della 
Regione EmiliaRomagna e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia romagna.it/  

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni 
espresse per ogni singola operazione saranno consultabili 
presso la Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti 
aventi diritto. 

 

N) TERMINE PER L’AVVIO E CONCLUSIONE DELLE OPERAZIONI 
Le operazioni approvate sulla base del presente Invito non 
potranno essere avviate prima del loro finanziamento, ma 
dovranno essere immediatamente cantierabili e, quindi, avviate 
di norma entro 60 giorni dalla pubblicazione dell'atto di 
finanziamento sul sito web istituzionale nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” e dovranno concludersi di norma 
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entro il 31/12/2020. Eventuali richieste di proroga, 
adeguatamente motivate, della data di avvio e della data di 
termine delle Operazioni potranno essere autorizzate dal 
Responsabile del Servizio Programmazione delle politiche 
dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della 
conoscenza attraverso propria nota. 

Inoltre, poiché le operazioni si configurano come Aiuti di 
Stato  si dovranno rispettare le normative comunitarie in 
materia. Pertanto, a seguito dell’istituzione del Registro 
Nazionale degli aiuti di Stato di cui all'art. 52 della L.n. 
234/12 e s.m., la registrazione della concessione dell’aiuto, 
con atto del dirigente regionale competente, a favore di ogni 
singola impresa che partecipasse alle operazioni approvate, 
rappresenta condizione per l’avvio di ogni attività prevista, 
all’interno delle medesime operazioni, a favore di ciascuna 
impresa. 

 

O) INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 
Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge 
quale foro competente quello di Bologna. 

 

P) INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 
LEGGE 241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 
ss.mm.ii. è la Dott.ssa Francesca Bergamini Responsabile del 
Servizio Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza della Direzione 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa. 

Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando 
una email all’indirizzo progval@regione.emiliaromagna.it   

 

Q) TUTELA DELLA PRIVACY 
Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in 
possesso in occasione dell’espletamento del presente 
procedimento verranno trattati nel rispetto del Regolamento 
europeo n. 679/2016 “Regolamento generale sulla protezione dei 
dati”. La relativa informativa è parte integrante del presente 
atto.  

Ai fini della trasparenza, si informa che l’accettazione del 
cofinanziamento comporta, ai sensi del Regolamento (UE) 
n.1303/2013, l’accettazione della pubblicazione sui portali 
istituzionali della Regione, dello Stato e dell’Unione europea, 
dei dati in formato aperto relativi al beneficiario e al 
progetto cofinanziato (l’elenco dei dati è riportato nell’ 
Allegato XII, punto 1 del Regolamento (UE) n. 1303/2013).  
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I dati dei beneficiari saranno trattati, ai fini della 
valutazione del rischio di frode, attraverso lo strumento 
informatico Arachne http://formazionelavoro.regione.emilia
romagna.it/sitofse/POR20142020/arachnevalutazionedel
rischiodifrode    

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 
dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la 
Giunta della Regione EmiliaRomagna, in qualità di “Titolare” 
del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito 
all’utilizzo dei suoi dati personali.  

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla 
presente Informativa è la Giunta della Regione EmiliaRomagna, 
con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine 
di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il 
riscontro si invita a presentare le richieste di cui al 
paragrafo n. 9, alla Regione EmiliaRomagna, Ufficio per le 
relazioni con il pubblico (Urp), per iscritto o recandosi 
direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è aperto dal lunedì 
al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 40127 Bologna 
(Italia): telefono 800662200, fax 051 527.5360, email 
urp@regione.emiliaromagna.it.  

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 
contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emiliaromagna.it o 
presso la sede della Regione EmiliaRomagna di Viale Aldo Moro 
n. 30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di 
attività e relativi trattamenti di dati personali di cui 
manteniamo la titolarità. Conformemente a quanto stabilito 
dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, 
capacità e affidabilità tali da garantire il rispetto delle 
vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il 
profilo della sicurezza dei dati. Formalizziamo istruzioni, 
compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la 
designazione degli stessi a "Responsabili del trattamento". 
Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al fine di 
constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 
in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  
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5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno 
previamente autorizzato e designato quale incaricato del 
trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a 
misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta 
tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla 
Giunta della Regione EmiliaRomagna per lo svolgimento di 
funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 
1 lett. e) non necessita del suo consenso.  

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori 
che intendono presentare richieste di finanziamento 
all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di 
attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle 
proposte di operazione pervenute 

c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 
normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di 
soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti  

f. pubblicare i dati relativi ai contributi concessi, in formato 
aperto, come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 

g. trattare i dati per la prevenzione di frodi e irregolarità, 
come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 

h. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 
ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo 
dalla Regione EmiliaRomagna.  

7. Destinatari dei dati personali 

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 
dagli operatori della Direzione Generale Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa della Regione Emilia
Romagna individuati quali Incaricati del trattamento.  

I suoi dati personali potranno inoltre essere conosciuti dagli 
operatori degli Organismi Intermedi Delegati (OID) della Città 
Metropolitana di Bologna e delle Amministrazioni Provinciali, 
organismi designati quali Responsabili esterni al trattamento 
di dati personali.  Esclusivamente per le finalità previste al 
paragrafo 6 (Finalità del trattamento), possono venire a 
conoscenza dei dati personali società terze fornitrici di 
servizi per la Regione EmiliaRomagna, previa designazione in 
qualità di Responsabili del trattamento e garantendo il 
medesimo livello di protezione.  
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Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione 
Emilia Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono 
soggetti alla pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. Si 
informa, inoltre, che nell’ambito delle funzioni previste 
dall’art. 125, paragrafo 4, lettera c) del Regolamento (UE) 
1303/2013, l’Autorità di Gestione del POR FSE 20142020 ha 
introdotto l’utilizzo di Arachne, uno strumento informatico di 
valutazione del rischio sviluppato dalla Commissione Europea e 
messo a disposizione degli Stati Membri.  

Lo strumento funziona attraverso l’elaborazione di dati interni 
ed esterni al programma Operativo: i dati interni sono 
costituiti dalle informazioni caricate dall’AdG sul sistema di 
monitoraggio, i dati esterni sono forniti da due banche dati 
che contengono informazioni pubbliche relative a: dati 
finanziari, relazioni societarie, elenchi di eventuali attività 
illecite e sanzioni collegate a persone o imprese coinvolte nei 
finanziamenti del POR FESR, elenchi di persone politicamente 
esposte.  

Il trattamento dei dati esterni rientra nel campo di 
applicazione dell’art. 10, paragrafo 5, del Regolamento (CE) 
45/2001 e sarà utilizzato esclusivamente al fine di individuare 
i rischi di frode e le irregolarità a livello di beneficiari, 
contraenti, contratti e progetti, sia in fase di approvazione 
del progetto sia nelle fasi di attuazione dello stesso.  

Le elaborazioni fornite dal sistema Arachne, finalizzate al 
calcolo del rischio, saranno soggette ai vincoli di protezione 
dei dati e non saranno pubblicate né dall’Autorità di Gestione 
né dai Servizi della Commissione Europea.  

Si invitano i beneficiari ad approfondire le finalità e le 
procedure di utilizzo del sistema informatico Arachne 
consultando il sito  

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&la
ngI d=it.  

Per una descrizione sintetica di Arachne si veda il documento 
“Carta per l’introduzione e l’applicazione dello strumento di 
valutazione del rischio Arachne nelle verifiche di gestione”.  

http://formazionelavoro.regione.emiliaromagna.it/sitofse/POR 
20142020/arachnevalutazionedelrischiodifrode 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori 
dell’Unione europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a 
quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra 
menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, 
viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non 
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eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, 
alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o 
cessati, anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di 
propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle 
verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che 
li contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

 di accesso ai dati personali;  
 di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 
 di opporsi al trattamento;  
 di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 
possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 
(“Finalità del trattamento”).  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 OTTO-
BRE 2018, N. 1724

Approvazione del secondo invito a presentare operazioni in 
attuazione del Programma regionale 2018-2020 in materia 
di cinema e audiovisivo ai sensi della L.R. n. 20/2014 - PO 
FSE 2014/2020 Obiettivo Tematico 10. Priorità di investimen-
to 10.4"

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
  il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni ge-
nerali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuo-
va programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE)  
n. 1083/2006;

  il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il 
regolamento(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irre-
golarità relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca;

  il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli impor-
ti non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri 
per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca;

  il Regolamento (UE, Euratom)n. 1046/2018 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE)  
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la deci-
sione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom)  
n. 966/2012;

  il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 
3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

  il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

  il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

  il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per 
i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il so-
stegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il model-
lo per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

  il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatu-
ra delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione ter-
ritoriale europea;

  il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'effica-
cia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

  il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

  il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;
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  il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

  l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Richiamati:
  il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il ri-

ordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183" e ss.mm.;

  il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di raziona-
lizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti 
a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 
rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 
10 dicembre 2014, n. 183" e s.m.; 

Viste le Leggi Regionali:
  n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’ar-
co della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 
 ss.mm.ii.;

  n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

  n. 20 del 23 luglio 2014 “Norme in materia di cinema e au-
diovisivo”;

Richiamate in particolare:
  la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/06/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/04/2014, n. 559)”;

  la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";

  la propria deliberazione n. 1 del 12/01/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Ap-
provazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna 
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

  la Decisione di Esecuzione della Commissione del 2/5/2018 
C(2018) 2737 che modifica la decisione di esecuzione C(2014) 
9750 che approva determinati elementi del programma operati-
vo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore del-
la crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Romagna  
in Italia;

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
  n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di contesto  

della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per la 
programmazione comunitaria 2014-2020”;

  n. 992 del 7/7/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle condizio-
nalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, 
articolo 19”;

  n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna:

  n. 164 del 25/6/2014 “Approvazione del documento "Stra-
tegia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515);

  n. 167 del 15/7/2014 “Documento Strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi Strut-
turali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, 
approccio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Propo-
sta della Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

  n. 75 del 21/6/2016 "Programma triennale delle politiche for-
mative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in data 
12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
  n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n. 739/2013 "Modifiche e integrazioni al sistema regionale 
di formalizzazione e certificazione delle competenze di cui alla 
DGR. N. 530/200";

- n. 960/2014 “Approvazione delle modalità di attuazione 
del servizio di formalizzazione e certificazione degli esiti del ti-
rocinio ai sensi dell'art 26 ter comma 3 della Legge regionale n. 
17 dell'1 agosto 2005 e s.m.i” e s.m.i.;

- n. 1172/2014 “Modifiche e integrazioni alla propria deli-
berazione n. 960 del 30/6/2014 "Approvazione delle modalità di 
attuazione del servizio di formalizzazione e certificazione degli 
esiti del tirocinio ai sensi dell' art 26 ter comma 3 della legge re-
gionale n. 17 dell'1 agosto 2005 e s.m.i";

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n. 1155/2018 “Aggiornamento elenco degli organismi accre-
ditati di cui alla D.G.R. n. 945 del 25 giugno 2018 e dell’elenco 
degli organismi accreditati per l’obbligo d’istruzione ai sensi del-
la DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”;

- n.1282/2018 “Aggiornamento dell’elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n.1522/2017”;

- n. 192/2017 “Modifiche della DGR 177/2003 Direttive in 
ordine alle tipologie d’azione e alle regole per l’accreditamento 
degli organismi di FP”;

- n. 1110/2018 “Revoca della propria deliberazione n. 
1047/2018 e approvazione delle misure applicative in attuazione 
della propria deliberazione n. 192/2017 in materia di accredita-
mento degli organismi di formazione professionale”;

Visti altresì, in riferimento alle Unità di Costo standard:



25-10-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 338

105

- la propria deliberazione n. 116/2015 “Approvazione dello 
studio per l'aggiornamento e l'estensione delle opzioni di sempli-
ficazione dei costi applicate agli interventi delle politiche della 
Formazione della Regione Emilia-Romagna”;

- la propria deliberazione n. 2058/2015 “Approvazione de-
gli esiti della analisi comparativa dei dati e delle informazioni 
sulle attività dei servizi al lavoro e l'estensione delle opzioni di 
semplificazione, utilizzate nell'esecuzione del piano regionale di 
attuazione della garanzia giovani, agli interventi analoghi finan-
ziati nell'ambito del POR FSE 2014-2020”;

- il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione 
del 31 ottobre 2016 recante modifica del regolamento delegato 
(UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 
europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di 
costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della 
Commissione agli Stati membri delle spese sostenute;

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e riap-
provazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative di 
cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità 
e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregola-
rità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”.

Viste infine le proprie deliberazioni:
- n. 484 del 5/4/2018 ad oggetto “Approvazione del ‘Primo 

Invito a presentare operazioni in attuazione del Programma re-
gionale 2018-2020 in materia di cinema e audiovisivo ai sensi 
della L.R. n.20/2014, art. 12. Priorità e strategie di intervento per 
il triennio – PO FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 10. Priorità 
di investimento10.4’”;

- n. 1140 del 16/7/2018 “Approvazione delle operazioni 
presentate a valere sul ‘Primo invito a presentare operazioni in 
attuazione del Programma Regionale 2018-2020 in materia di 
cinema e audiovisivo ai sensi della L.R. n.20/2014, art. 12. Prio-
rità e strategie di intervento per il triennio - PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 10. Priorità Di Investimento 10.4’ approvato 
con delibera di Giunta Regionale n. 484/2018”;

Dato atto che con deliberazione dell’Assemblea legislativa 
n.134 del 31/01/2018 è stato approvato il “Programma regiona-
le in materia di cinema e audiovisivo ai sensi della L.R. n. 20 del 
2014, art. 12. Priorità e strategie di intervento per il triennio 2018-
2020”, d’ora in avanti “Programma”;

Tenuto conto in particolare che, in attuazione di quanto pre-
visto al Capo II - Programmazione ed Interventi - Sezione I 
“Promozione delle competenze”, Art. 3 “Promozione e svilup-
po di nuove competenze” della Legge regionale n. 20/2014, il 
sopra citato “Programma” al punto 2.3 “Sviluppo dell’industria 
cinematografica e audiovisiva: qualificazione imprese e figure 
professionali” evidenzia l’impegno della Regione a “favorire 
la crescita e l’occupazione qualificata dell’industria cinemato-
grafica e audiovisiva attraverso azioni formative per innalzare 
le conoscenze e competenze delle persone occupate e sostenere 
l’inserimento di nuove professionalità riconoscendo e valoriz-
zando il ruolo che le imprese, le istituzioni e i diversi soggetti 
coinvolti possono svolgere per concorrere all'emergere di nuo-
vi fabbisogni e alla progettazione e realizzazione di processi  
formativi”;

Dato atto che in esito all’Invito di cui alla propria deliberazio-
ne n. 484/2018, è stata approvata un’offerta formativa finalizzata 
a concorrere alla crescita e favorire l’occupazione qualificata 

nell’industria cinematografica attraverso azioni formative fina-
lizzate a generare nuova occupazione qualificata e di alto profilo 
formativo, non solo tecnologico e a sostenere la qualificazione 
delle differenti professionalità che operano nel settore del cinema 
e dell’audiovisivo, per favorirne il pieno inserimento e la perma-
nenza qualificata nel mercato del lavoro;

Visto che il sopra citato “Programma”:
- nell’ambito del punto 2.1. “Promozione della cultura cine-

matografica e audiovisiva” evidenzia l’impegno della Regione 
Emilia-Romagna a qualificare ed ampliare la diffusione e la circu-
itazione dell’offerta di cinema e audiovisivo, attraverso il sostegno 
di eventi finalizzati all’approfondimento o circuitazione audio-
visiva tra cui Festival e rassegne di rilievo regionale, nazionale 
e internazionale, realizzati sul territorio emiliano-romagnolo, in 
grado di favorire l’incremento e la diversificazione del pubblico, 
la circolazione delle opere e di promuovere i giovani autori del 
territorio nonché la fruizione e circuitazione delle opere sostenu-
te dalla Regione Emilia-Romagna;

- nell’ambito del punto 2.3 “Sviluppo dell'industria ci-
nematografica e audiovisiva: qualificazione imprese e figure 
professionali” prevede in specifico il sostegno da parte della Re-
gione, nell’ambito dei programmi di cui alla L.R. n. 12 del 2003 
e alla L.R. n. 17 del 2005 ed attraverso le risorse del Programma 
Operativo Fondo Sociale Europeo 2014/2020, nel rispetto delle 
procedure di attuazione previste, ad azioni formative finalizzate 
tra le altre cose “a valorizzare le potenzialità di rassegne e festival 
per qualificare, arricchire, diversificare e aprire ad una dimensio-
ne internazionale l’offerta formativa”;

Ritenuto pertanto opportuno rendere disponibile un’offerta 
formativa che concorra a dare piena attuazione agli impegni so-
pra indicati individuando, nell’investimento nelle competenze e 
nella formazione di nuove professionalità, un fattore in grado di 
ampliare le ricadute degli investimenti specifici e settoriali nel 
segmento dei festival e rassegne;

Valutato pertanto necessario attivare le procedure di eviden-
za pubblica per selezionare e finanziare un’offerta formativa, a 
valere sulle risorse di cui al Programma Operativo Fondo Sociale 
Europeo 2014/2020 Obiettivo tematico 10. Priorità di investimen-
to - 10.4, che permetta di ampliare gli impatti attesi dei festival 
e rassegne contestualizzandoli in percorsi di crescita delle com-
petenze delle persone;

Dato atto infine, per quanto sopra esplicitato, che l’offerta 
formativa dovrà permettere di:

- creare opportunità per acquisire nuove e qualificate compe-
tenze che intercettino le opportunità di lavoro di un settore che, 
come sottolineato dalla Strategia di specializzazione intelligente, 
evidenzia la capacità di generare nuova occupazione qualificata 
e di alto profilo formativo, non solo tecnologico;

- sostenere la qualificazione delle differenti professionali-
tà che operano, a titolo differente e con differenti contratti, in 
modo non strutturato e non continuativo nel settore del cinema 
e dell’audiovisivo, per favorirne l’inserimento e la permanenza 
qualificata nel mercato del lavoro;

- valorizzare le potenzialità di rassegne e festival quali occa-
sioni di presenza sul territorio di alte professionalità, di testimoni 
privilegiati, di attori istituzionali e di imprese del settore per 
qualificare, arricchire, diversificare e aprire ad una dimensione 
internazionale l’offerta formativa;

Ritenuto pertanto di procedere all'approvazione del “Secon-
do Invito a presentare operazioni in attuazione del Programma 
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Regionale 2018-2020 in materia di cinema e audiovisivo ai sen-
si della L.R. n.20/2014 PO FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 
10. Priorità di investimento - 10.4”, Allegato 1), parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione;

Dato atto che le risorse pubbliche disponibili per la realiz-
zazione delle iniziative afferenti al presente Invito sono pari a 
Euro 220.000,00 - Fondo Sociale Europeo 2014/2020 Obietti-
vo tematico 10.;

Dato atto altresì che:
- le operazioni a valere sull’Invito di cui all’Allegato 1) do-

vranno essere formulate ed inviate secondo le modalità e nei 
termini riportati nello stesso;

- la valutazione delle operazioni di cui all’Allegato 1) sa-
rà effettuata da un Nucleo di valutazione nominato con atto del 
Direttore Generale Economia della Conoscenza, del lavoro e 
dell’Impresa, con il supporto, nella fase di pre-istruttoria tecni-
ca, di ERVET S.p.A;

Dato atto pertanto che, in riferimento alle operazioni candi-
date in risposta all’Invito di cui all’Allegato 1) del presente atto, 
al termine dell’istruttoria relativa alle operazioni pervenute, ver-
rà redatta una graduatoria di operazioni in ordine di punteggio 
conseguito, nelle modalità nello stesso specificate;

Dato atto infine che alle operazioni che saranno approvate 
in esito all’Invito Allegato 1) al presente provvedimento, tenu-
to conto degli obiettivi generali e specifici, non si applicano le 
misure di attuazione della propria deliberazione n. 192/2017 
così come definite dalla propria deliberazione n. 1110/2018 
con riferimento all’Ambito di accreditamento “Formazione  
Superiore”;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 93 del 29/1/2018 “Approvazione 
Piano triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018 - 2020” e successiva integrazione, ed in particolare l’alle-
gato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009 n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Ritenuto di stabilire che l'attuazione gestionale, in termini 
amministrativo-contabili delle attività progettuali che saranno 
oggetto operativo del presente Invito verranno realizzate ponen-
do a base di riferimento i principi e postulati che disciplinano le 
disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Dato atto, in specifico, che:
- al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono 

l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili previste per le 
Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., 
con particolare riferimento al principio della competenza finanzia-
ria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si articola il 
processo di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordi-
nazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali 

rivisitazioni operative per renderli rispondenti al percorso conta-
bile tracciato dal Decreto medesimo;

- in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi 
gestionali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno strettamen-
te correlate ai possibili percorsi contabili indicati dal D.Lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii. con riferimento ai cronoprogrammi di spe-
sa presentati dai soggetti attuatori individuati;

- la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento, 
riveste, pertanto, carattere di mero strumento programmatico-co-
noscitivo di individuazione sistemica ed allocazione delle risorse 
disponibili destinate, nella fase realizzativa, ad essere modificate 
anche nella validazione economico-temporale in base agli stru-
menti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per il 
completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n.25/2017 recante “Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018”;

- n.26/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilan-
cio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)”;

- n.27/2017 recante “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020”;

- n.11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Legge di as-
sestamento e prima variazione generale al Bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;

- n.12/2018 recante “Assestamento e prima variazione ge-
nerale al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2018-2020”;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:
- n. 2191/2017 recante “Approvazione del documento tecni-

co di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

- n.1265/2018 recante “Aggiornamento del documento tec-
nico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 
di previsione Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

Richiamata la L.R. n.43/2001 recante “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.;

Viste le proprie deliberazioni:
- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n.622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n.56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

- n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n.2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico  
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dirigenziale, ai sensi dell’art.18 della L.R. 43/2001, presso la 
direzione generale economia della conoscenza, del lavoro e 
dell'impresa – scorrimento graduatorie”

- n.1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali rin-
novati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e 
Istituti e nomina del responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza (RPCT), del responsabile dell’anagrafe 
per la stazione appaltante (RASA) e del responsabile della pro-
tezione dei dati (DPO);

Richiamate:
- la propria deliberazione n. 468/2017 “Il sistema dei con-

trolli interni nella Regione Emilia-Romagna”;
- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-

la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione  
n. 468/2017;

Richiamata, infine, la determinazione del Direttore Generale 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 
9/01/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali 
con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;
A voti unanimi e palesi

delibera
per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-

te richiamate:
1.  di approvare il “Secondo Invito a presentare operazioni in at-

tuazione del Programma Regionale 2018-2020 in materia di 
cinema e audiovisivo ai sensi della L.R. n.20/2014 PO FSE 
2014/2020 Obiettivo tematico 10. Priorità di investimento 
- 10.4” di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione;

2.  di dare atto che al finanziamento delle Operazioni di cui 
all’Invito Allegato 1) al presente provvedimento concorreran-
no euro 220.000,00 di risorse di cui al Programma Operativo 
Regionale Fondo Sociale Europeo 2014/2020 Obiettivo te-
matico 10. Priorità di investimento 10.4 Asse III – Istruzione 
e Formazione;

3.  di stabilire, che le fasi gestionali nelle quali si articola il 
processo di spesa della concessione, liquidazione, ordinazio-
ne e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali  

rivisitazioni operative per dare piena attuazione ai principi e 
postulati contabili dettati dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii;

4.  di precisare che la copertura finanziaria prevista nel pre-
sente provvedimento riveste carattere di mero strumento 
programmatico-conoscitivo di individuazione sistematica 
ed allocazione delle risorse destinate, nella fase realizzativa, 
ad essere modificate anche nella validazione economico-tem-
porale in base agli strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii. per il completo raggiungimento degli 
obiettivi in esso indicati;

5.  di stabilire che la valutazione delle operazioni che perver-
ranno in risposta al sopra citato “Invito” di cui all’Allegato 
1), parte integrante e sostanziale della presente deliberazio-
ne, verrà effettuata da un Nucleo di valutazione nominato 
con successivo atto del Direttore Generale “Economia della 
conoscenza, del lavoro e dell'impresa” con il supporto, nella 
fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET s.p.a.; 

6.  di dare atto che in riferimento alle operazioni candidate in 
risposta all’Invito di cui all’Allegato 1), al termine dell’i-
struttoria relative alle operazioni pervenute, verrà redatta una 
graduatoria in ordine di punteggio conseguito, nelle modali-
tà nello stesso specificate;

7.  di stabilire che al finanziamento delle operazioni approvate 
di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, si provvederà, previa acquisizione:
˗ della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 

contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

˗ dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
Art.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

˗ del cronoprogramma, se necessario, delle attività con il ri-
parto tra le varie annualità del finanziamento approvato, ai fini 
di una corretta imputazione della spesa;

8. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

9. di pubblicare la presente deliberazione, unitamente all'Al-
legato 1), parte integrante e sostanziale della stessa, nel Bollettino 
Ufficiale Telematico della Regione Emilia-Romagna e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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ALLEGATO 1) 

 
 

SECONDO INVITO A PRESENTARE OPERAZIONI IN ATTUAZIONE DEL 
PROGRAMMA REGIONALE 2018-2020 IN MATERIA DI CINEMA E 

AUDIOVISIVO AI SENSI DELLA L.R. N. 20/2014  

PO FSE 2014/2020 OBIETTIVO TEMATICO 10. PRIORITÀ DI INVESTIMENTO 10.4 

 
 
 
A) RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI   

Richiamati: 

- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
compresi nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuova 
programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006;  

- il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con 
disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità 
relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca; 

- il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle 
condizioni e procedure per determinare se gli importi non 
recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri per 
quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo 
sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca;  

- il Regolamento (UE, Euratom)n. 1046/2018 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole 
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finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 
2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo che abroga 
il regolamento (CE) n. 1081/2006; 

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito 
dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 
febbraio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda il modello per i programmi operativi 
nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita 
e dell'occupazione e recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione 
territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea; 

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissione del 25 
febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
i termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico di 
scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, e che 
adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
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europeo e del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il 
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle 
categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione 
territoriale europea; 

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 
marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 
cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei; 

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissione del 28 
luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la 
gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli 
strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di 
registrazione e memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissione del 11 
settembre 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli 
strumenti finanziari; 

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 
22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti 
gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, 
autorità di certificazione, autorità di audit e organismi 
intermedi; 

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione di 
Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 
2014;  

Viste le Leggi Regionali: 

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 



25-10-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 338

111

formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 
ss.mm.ii.; 

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 
Lavoro” e ss.mm.ii.; 

- n. 20 del 23 luglio 2014 “Norme in materia di cinema e 
audiovisivo”; 

Richiamate in particolare: 

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25/06/2014 
“Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna. Fondo Sociale 
Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta regionale del 
28/04/2014, n. 559)”; 

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione";  

- la propria deliberazione n. 1 del 12/01/2015 “Presa d'atto della 
Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Approvazione 
del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma 
Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del 
Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione"; 

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
02/05/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Romagna in 
Italia; 

Viste inoltre le deliberazioni della Giunta Regionale: 

- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di contesto della 
Regione Emilia - Romagna e delle linee di indirizzo per la 
programmazione comunitaria 2014-2020”; 

- n. 992 del 07/07/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle 
condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 
1303/2013, articolo 19”; 

- n. 1646 del 02/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”; 

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna: 
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- n. 164 del 25/06/2014 “Approvazione del documento "Strategia 
regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515); 

- n. 167 del 15/07/2014 “Documento Strategico Regionale dell’Emilia-
Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali e di 
Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approccio 
territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571); 

- n. 75 del 21/06/2016 "Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”; 

- n. 134 del 31/01/2018 “Programma regionale in materia di cinema e 
audiovisivo ai sensi della L.R. n. 20 del 2014, art. 12. Priorità 
e strategie di intervento per il triennio 2018-2020. (Proposta 
della Giunta regionale del 28 dicembre 2017, n. 2185)”; 

Richiamate le deliberazioni della Giunta Regionale:  

- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di azione 
ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di formazione 
professionale” e ss.mm.ii.; 

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 
controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”; 

- n. 1155/2018 “Aggiornamento elenco degli organismi accreditati di 
cui alla D.G.R. n. 945 del 25 giugno 2018 e dell’elenco degli 
organismi accreditati per l’obbligo d’istruzione ai sensi della 
DGR 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo”; 

- n.1282/2018 “Aggiornamento dell’elenco unitario delle tipologie 
di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR n.1522/2017”; 

- n. 192/2017 “Modifiche della DGR 177/2003 Direttive in ordine alle 
tipologie d’azione e alle regole per l’accreditamento degli 
organismi di FP”; 

− n. 1110/2018 “Revoca della propria deliberazione n. 1047/2018 e 
approvazione delle misure applicative in attuazione della propria 
deliberazione n. 192/2017 in materia di accreditamento degli 
organismi di formazione professionale”;  

− n. 116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento e 
l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applicate 
agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna”;  

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e 
riapprovazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative 
di cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle 
irregolarità e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 
"Irregolarità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”. 
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Vista infine la deliberazione della Giunta Regionale n. 484 del 
05/04/2018 ad oggetto “Approvazione del ‘Primo Invito a presentare 
operazioni in attuazione del Programma regionale 2018-2020 in 
materia di cinema e audiovisivo ai sensi della L.R. n.20/2014, art. 
12. Priorità e strategie di intervento per il triennio – PO FSE 
2014/2020 Obiettivo tematico 10. Priorità di investimento10.4’”. 

 

B) OBIETTIVI GENERALI e SPECIFICI 

Nel sistema regionale del cinema e dell’audiovisivo i festival e le 
rassegne rivestono un ruolo di grande importanza al fine del 
perseguimento degli obiettivi generali del Programma triennale di 
formazione culturale, di valorizzazione dell’identità culturale, di 
innovazione e sviluppo economico nonché di promozione del territorio 
anche con riferimento allo sviluppo dei linguaggi multimediali. 

Il presente Invito intende proseguire nell’attuazione di quanto 
previsto dal “Programma regionale in materia di cinema e audiovisivo 
ai sensi della L.R. n. 20 del 2014” approvato con deliberazione 
dell’Assemblea legislativa n. 134/2018, in particolare valorizzando 
le potenzialità di rassegne e festival per qualificare, arricchire, 
diversificare e aprire ad una dimensione internazionale l’offerta 
formativa.  

Le attività approvate in esito al presente Invito dovranno altresì 
dare attuazione a quanto previsto dal Programma Operativo FSE 
2014/2020 Obiettivo Tematico 10 per il conseguimento dell’obiettivo 
specifico di “10.4: Qualificazione dell'offerta di istruzione e 
formazione tecnica e professionale”, anche in coerenza con la 
priorità indicata dal Patto per il Lavoro che orienta l’azione di 
ogni segmento dell’infrastruttura educativa regionale per 
strutturare filiere di competenze, rispondenti alla Strategia 
Regionale di Innovazione per la Specializzazione Intelligente. 

Gli interventi dovranno permettere di valorizzare le potenzialità di 
rassegne e festival quali occasioni di presenza sul territorio di 
alte professionalità, di testimoni privilegiati, di attori 
istituzionali e di imprese del settore per qualificare, arricchire, 
diversificare e aprire ad una dimensione internazionale l’offerta 
formativa e pertanto concorrere, unitamente alle opportunità 
approvate in esito al primo Invito a presentare operazioni in 
attuazione del Programma regionale 2018-2020, di cui alla 
deliberazione di giunta regionale n. 484/2018, a: 
− creare opportunità per acquisire nuove e qualificate competenze 

che intercettino le opportunità di lavoro di un settore che, come 
sottolineato dalla Strategia di specializzazione intelligente, 
evidenzia la capacità di generare nuova occupazione qualificata 
e di alto profilo formativo, non solo tecnologico; 

− sostenere la qualificazione delle differenti professionalità che 
operano, a titolo differente e con differenti contratti, in modo 
non strutturato e non continuativo nel settore del cinema e 
dell’audiovisivo, per favorirne l’inserimento e la permanenza 
qualificata nel mercato del lavoro. 
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C) DESTINATARI 

I potenziali destinatari delle azioni candidate a valere sul presente 
Invito sono persone che hanno assolto l’obbligo d'istruzione e il 
diritto-dovere all'istruzione e formazione con conoscenze-capacità 
attinenti l’area professionale, acquisite in contesti di 
apprendimento formali, non formali o informali.  

Nei progetti dovranno essere descritti in modo puntuale: 

- i requisiti formali e sostanziali per l’accesso; 
- le modalità di accertamento dei requisiti formali e sostanziali 

per l’ammissibilità alle selezioni; 
- le modalità e i criteri di selezione per l’ammissione ai percorsi. 

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta Regionale 
n. 1298/2015 i partecipanti alle attività dovranno essere residenti 
o domiciliati in regione Emilia-Romagna in data antecedente 
l’iscrizione alle attività. 

 

D) OPERAZIONI FINANZIABILI 

Le Operazioni approvate a valere sul presente Invito dovranno rendere 
disponibili percorsi, anche modulari, di formazione volti a 
permettere alle persone di acquisire conoscenze e competenze 
spendibili nel sistema del cinema e dell’audiovisivo favorendone la 
qualificazione e l’innovazione.  

La struttura dell’operazione nella sua articolazione in progetti e 
le caratteristiche in termini di durata, metodologie formative e di 
intervento, modalità organizzative e di erogazione del servizio 
dovranno essere definite in funzione delle caratteristiche dei 
destinatari, degli obiettivi attesi sulle persone e sul sistema delle 
imprese. 

Le operazioni candidate dovranno: 

- rendere disponibili percorsi e momenti formativi definiti a 
partire dalle specificità di singoli festival e rassegne, che ne 
amplino le ricadute attese e ne valorizzino le potenzialità di 
formare competenze tecniche e professionali spendibili nel 
settore; 

- essere finalizzate ad ampliare gli impatti attesi dalle singole 
iniziative contestualizzandole in percorsi di crescita delle 
competenze delle persone; 

- contenere la descrizione puntuale delle connessioni e delle 
sinergie tra la progettualità formativa e il festival o rassegna 
di riferimento; 

- descrivere, per ciascun progetto, le caratteristiche dei processi 
lavorativi connessi al festival o rassegna di riferimento rispetto 
ai quali sono definite, declinate e curvate le conoscenze e 
competenze attese al termine; 
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- descrivere, per ciascun progetto, i potenziali impatti attesi 
sulle persone in termini di incremento delle competenze e 
dell’occupabilità al termine. 

Le Operazioni dovranno, pena la non ammissibilità, fondarsi su un 
partenariato con soggetti con sede in Emilia-Romagna che organizzano 
e realizzano festival e rassegne di rilievo regionale, nazionale e 
internazionale in ambito cinematografico e audiovisivo sul 
territorio, eventualmente anche allargato alle imprese del settore 
e/o altre istituzioni. Tale partenariato dovrà essere formalizzato 
in un Protocollo di Collaborazione sottoscritto dalle parti nel quale 
sia evidenziato il ruolo e il contributo specifico di tutti i 
soggetti coinvolti nella realizzazione dei singoli progetti. Il 
Protocollo di collaborazione dovrà essere riferito all’Operazione e 
dovrà essere inviato nelle modalità previste al successivo punto I) 
“Modalità e termini per la presentazione delle operazioni”. 

I Progetti, nei quali si articolano le Operazioni, dovranno prevedere 
e dettagliare:  

− le modalità finalizzate a qualificare l’esperienza formativa come 
esperienza diretta a sperimentare attività riconducibili ad 
attività professionali;  

− le caratteristiche dei processi lavorativi rispetto alle quali 
sono definite, declinate e curvate le conoscenze e competenze 
attese al termine;  

− le modalità di pubblicizzazione dell’iniziativa;  

− i requisiti formali e sostanziali per l’accesso nonché le modalità 
di accertamento dei requisiti formali e sostanziali per 
l’ammissibilità alla selezione;  

− le modalità ed i criteri di selezione per l’ammissione ai 
percorsi;  

È responsabilità degli Enti di formazione, nell’ambito della 
progettazione formativa e in fase di realizzazione, definire e 
verificare i requisiti di accesso dei potenziali partecipanti al 
fine di rendere possibile l’acquisizione delle competenze attese al 
termine. 

Le procedure di selezione dovranno essere coerenti con quanto 
previsto dalla determinazione dirigenziale n. 16677 del 26/10/2016 
“Revoca della determinazione n. 14682/2016 e riapprovazione dei 
nuovi allegati relativi alle modalità attuative di cui al paragrafo 
7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità e dei 
provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregolarità e 
recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”.  

I Progetti, di cui alla tipologia C07 Alta formazione, dovranno avere 
una durata, definita in funzione dei livelli di competenze richiesti 
in accesso e degli obiettivi formativi attesi, compresa tra 180 e 
350 ore. I Progetti dovranno prevedere modalità formative, anche 
diverse dallo stage, volte a qualificare l’esperienza formativa come 
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esperienza diretta a sperimentare attività riconducibili ad attività 
professionali. 

I Progetti saranno finanziati in applicazione delle Unità di Costo 
Standard di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n.116/2015 
con riferimento alla tipologia C07 Alta formazione:  

Formazione fascia alta (ore docenza * € 151,00 + ore stage/project 
work * € 76,00 + monte/ore partecipanti effettivi * € 1,23). 

 

E) IMPEGNI DEL SOGGETTO ATTUATORE 

Alle operazioni che saranno approvate in esito al presente Invito, 
tenuto conto degli obiettivi generali e specifici non si applicano 
le misure di attuazione della propria deliberazione n. 192/2017 così 
come definite dalla propria deliberazione n. 1110/2018 con 
riferimento all’Ambito di accreditamento “Formazione Superiore”.   

Gli Enti accreditati titolari delle Operazioni, ai sensi di quanto 
previsto dalla sopra citata deliberazione n. 1110/2018, dovranno 
provvedere alla rilevazione dei dati per il calcolo dei tassi di 
efficacia complessiva, attraverso interviste specifiche e dovrà 
essere comunicato alla Regione, che provvederà attraverso il 
Servizio Sviluppo Strumenti Finanziari, Regolazione e Accreditamenti 
ad effettuare controlli a campione ai sensi del DPR 445/2000, sia 
attraverso l’incrocio dei dati presenti nelle banche dati del Sistema 
Informativo Lavoro Emilia - Romagna (SILER) e del Sistema Informativo 
Formazione Emilia - Romagna (SIFER) e nelle banche dati nazionali 
(INPS, CCIAA, ecc.), sia in base a interviste specifiche, finalizzate 
allo svolgimento di controlli di secondo livello sulle dichiarazioni 
rese dagli organismi accreditati. Si prevede un raffronto tra i tassi 
calcolati dal Servizio competente e i dati calcolati dai singoli 
soggetti attuatori, al fine di valutare eventuali scostamenti. 

 

F) PRIORITA’ 

Partenariato socio-economico: intesa come sostegno di un ampio e 
completo partenariato coerente e pertinente rispetto alle operazioni 
candidate; 

Sviluppo economico: intesa come coerenza e rispondenza alla 
"Strategia regionale di ricerca e innovazione per la 
specializzazione intelligente” di cui alla Deliberazione 
dell’Assemblea Legislativa n. 164 del 25 giugno 2014; 

Internazionalizzazione: intesa come attenzione a formare competenze 
per rafforzare la dimensione internazionale dei sistemi produttivi 
e del contesto produttivo di riferimento. 

 

G) SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Potranno candidare operazioni a valere sul presente Invito, in 
qualità di soggetti gestori, organismi accreditati per l’ambito 
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della “Formazione superiore” o che abbiano presentato domanda di 
accreditamento per tale ambito al momento della presentazione 
dell’operazione.    

Potranno altresì candidare operazioni a valere sul presente Invito, 
in qualità di soggetti gestori, organismi accreditati per le attività 
formative nell’ambito dello spettacolo ai sensi delle modifiche alla 
L.R. 12/2003 di cui alle L.R. n. 28/2013 e n. 20/2014, o che abbiano 
presentato domanda di accreditamento al momento della presentazione 
dell’operazione.   

Si specifica che per tutti i Progetti la responsabilità dovrà essere 
formalmente attribuita ad un Ente di formazione professionale 
accreditato, anche in qualità di soggetto referente, sia lo stesso 
il soggetto titolare dell’Operazione o un partner attuativo.  

Eventuali altri soggetti componenti il partenariato non potranno 
realizzare le attività di direzione, coordinamento, tutoraggio e 
segreteria didattico-organizzativa dei suddetti progetti e pertanto 
non potranno essere i soggetti referenti. 

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regionale 
n. 1298/2015 il Partenariato è una forma di 
collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono 
finalità e obiettivi di una operazione, sia partecipando attivamente 
alle diverse fasi attuative dell’operazione stessa (partner 
attuatori), sia essendone promotori sulla base di uno specifico 
fabbisogno/interesse di cui sono portatori (partner promotori o 
stakeholder). Ne consegue che potranno essere: 
- Partner attuatori tutti i soggetti che concorrono all’attuazione 

dell’operazione prevedendo pertanto l’assegnazione o meno in fase 
di presentazione di un budget economico. Nel sistema informativo 
devono essere inseriti nell’area ATTUATORI inserendo le 
informazioni richieste Codice organismo - Ragione sociale - 
Modalità di partecipazione - Finanziamento pubblico richiesto. In 
fase di attuazione l’eventuale inserimento di nuovi partner 
attuatori dovrà essere autorizzata e in tal caso dovrà essere 
sottoscritto da tutti i partner un nuovo Protocollo; 

- Partner promotori tutti i soggetti che concorrono a titolo non 
oneroso al conseguimento degli obiettivi dell’operazione. Nel 
sistema informativo devono essere inseriti nell’area PROMOTORI 
inserendo le informazioni richieste Ragione sociale - Ruolo. Non 
sarà possibile da parte del soggetto titolare dell’operazione 
richiedere in fase di attuazione di riconoscere ai suddetti 
partner finanziamenti per lo svolgimento di attività. 

 
Si specifica inoltre che i soggetti delegati NON possono far parte 
del partenariato e pertanto non potranno sottoscrivere Protocollo di 
collaborazione. I Delegati sono tutti i soggetti ai quali il soggetto 
titolare dell’operazione affida servizi integrativi specialistici o 
prestazioni aventi carattere di occasionalità. Nel sistema 
informativo devono essere inseriti nell’area DELEGATI inserendo le 
informazioni richieste Ragione sociale - Contenuto dell'attività 
delegata – Importo. 
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Nello specifico caso connesso alla presentazione di operazioni da 
parte di organismi misti, quali le Associazioni Temporanee di 
Impresa, gli stessi dovranno indicare, all’interno del formulario, 
l’intenzione di costituirsi in A.T.I. indicando specificatamente i 
ruoli, le competenze e la suddivisione finanziaria dei singoli 
soggetti nell’ambito della realizzazione dell’operazione presentata. 

I raggruppamenti temporanei di imprese sono generalmente compatibili 
con le disposizioni della normativa antitrust nella misura in cui 
consentono ai soggetti che operano in fasi differenziate di una 
stessa filiera di poter presentare la propria offerta a gare a cui 
individualmente non potrebbero partecipare. 

In considerazione della particolare natura giuridica dell’istituto 
dell’A.T.I., la cui validità temporale risulta collegabile 
unicamente alla realizzazione di una determinata operazione, e al 
fine di evitare spese aggiuntive a carico del soggetto presentatore, 
la formalizzazione di tale forma di collaborazione viene richiesta 
solo successivamente all’avvenuta approvazione dell’operazione 
presentata e prima dell'avvio dello stesso. 

In tale caso l’impegno finanziario potrà essere assunto solo ad 
avvenuto ricevimento da parte dell’amministrazione della 
documentazione attestante la costituzione dell’A.T.I. e 
dell’eventuale regolamento interno contenente la suddivisione delle 
attività e del finanziamento tra i singoli componenti. 

H) RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

Le risorse pubbliche disponibili per la realizzazione delle 
iniziative afferenti al presente Invito sono pari a euro 220.000,00 
- Fondo Sociale Europeo 2014/2020, di cui: 

 

Obiettivo tematico 10. Investire nell'istruzione, nella 
formazione e nella formazione professionale 
per le competenze e l’apprendimento 
permanente 

Asse 
prioritario/Canale 
di finanziamento 

Asse III – Istruzione e formazione 

Priorità di 
investimento 

 

10.4 Migliorare l'aderenza al mercato del 
lavoro dei sistemi d'insegnamento e di 
formazione, favorendo il passaggio 
dall'istruzione al mondo del lavoro e 
rafforzando i sistemi di istruzione e 
formazione professionale e migliorandone la 
qualità, anche mediante meccanismi di 
anticipazione delle capacità, adeguamento 
dei curriculum e l'introduzione e lo sviluppo 
di programmi di apprendimento basati sul 
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lavoro, inclusi i sistemi di apprendimento 
duale e di apprendistato  

Obiettivo specifico 10 Qualificazione dell'offerta di istruzione 
e formazione tecnica e professionale 

 

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini amministrativo 
contabili delle azioni avrà a riferimento i principi e postulati che 
disciplinano le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. In specifico, al fine di meglio realizzare gli obiettivi 
che costituiscono l'asse portante delle prescrizioni tecnico-
contabili previste per le Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii, con particolare riferimento al principio della 
competenza finanziaria potenziata, le successive fasi gestionali 
nelle quali si articola il processo di spesa della concessione, 
impegno, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a 
valutazioni per renderli rispondenti al percorso contabile tracciato 
dal Decreto medesimo. 

 

I) MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni dovranno essere compilate esclusivamente attraverso 
l’apposita procedura applicativa web SIFER progettazione 2014/2020, 
disponibile all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it e 
dovranno essere inviate alla Pubblica Amministrazione per via 
telematica entro e non oltre le ore 12.00 del 28 novembre 2018 pena 
la non ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella stessa 
richiamati, dovrà essere inviata via posta elettronica certificata 
all’indirizzo AttuazioneIFL@postacert.regione.emilia-romagna.it 
entro e non oltre il giorno successivo alla scadenza telematica 
prevista, pena la non ammissibilità. La domanda, firmata 
digitalmente dal legale rappresentante del soggetto richiedente, 
dovrà essere in regola con le norme sull'imposta di bollo. I soggetti 
esenti dovranno indicare nella domanda i riferimenti normativi che 
giustificano l'esenzione. 

Il Protocollo di collaborazione sottoscritto dalle parti di cui al 
punto D) dovrà essere inviato tramite la procedura applicativa web, 
disponibile all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it. 

 

 

L) PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Le operazioni sono ritenute ammissibili se: 

− candidate da soggetto ammissibile come definito al punto G) del 
presente Invito; 

− compilate on-line attraverso la procedura applicativa web, 
all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it; 
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− inviate telematicamente nei termini previsti come da punto I); 
− corredate dal protocollo di collaborazione sottoscritto dalle 

parti, di cui al punto D.; 
− la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti gli 

allegati richiamati nella stessa è pervenuta nei tempi e con le 
modalità di cui al punto I). 

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di lavoro 
composto da collaboratori del Servizio Attuazione degli interventi 
e delle politiche per l'istruzione, la formazione e il lavoro 
nominato con atto del Direttore Generale “Economia della conoscenza, 
del lavoro e dell'impresa”. 

Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile del 
Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 
operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., 
i motivi che ostano all'accoglimento delle domande. Entro il termine 
di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti 
hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, 
eventualmente corredate da documenti. 

Le operazioni/progetti ammissibili sono sottoposti a successiva 
valutazione. 

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione nominato 
con atto del Direttore Generale “Economia della conoscenza, del 
lavoro e dell'impresa” con il supporto, nella fase di preistruttoria 
tecnica, di ERVET s.p.a. Sarà facoltà del nucleo di valutazione 
richiedere chiarimenti sulle operazioni candidate. 

Per tutte le operazioni ammissibili, si procederà alla valutazione 
e attribuzione del punteggio all’operazione e per ogni singolo 
progetto, utilizzando i seguenti criteri e sottocriteri (espressi in 
una scala da 1 a 10) e relativi pesi e ambiti di applicazione: 

 

Criteri di 
valutazione N. Sottocriteri Punt. 

grezzo 
Peso 
% Ambito 

1. 
Finalizzazione 

1.1 

Coerenza e adeguatezza 
dell’Operazione rispetto ai 
documenti generali di 
programmazione e all’obiettivo di 
ampliare l’impatto atteso del 
Festival/Rassegna di riferimento  

1 - 10 15 operazione 

1.2 

Coerenza e adeguatezza della 
proposta formativa rispetto alle 
iniziative specifiche di 
riferimento e delle connessioni e 
sinergie tra l’Operazione e il 
Festival/Rassegna di riferimento  

1 - 10 15 operazione 

1.3 

Adeguatezza e coerenza dei 
partenariati e delle modalità di 
collaborazione con le parti 
firmatarie dei Protocolli 

1 - 10 10 operazione 
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2. Qualità 
progettuale 

2.1 
Adeguatezza dell’impianto 
progettuale dell’operazione nella 
articolazione in progetti   

1 - 10 10  operazione 

2.2 

Adeguatezza dei contenuti e delle 
competenze attese al termine 
rispetto alle analisi dei 
fabbisogni formativi e 
professionali e alle iniziative 
di riferimento  

1 - 10 10  progetto 

2.3 

Adeguatezza delle metodologie 
didattiche e delle modalità 
formative con particolare 
riferimento alle metodologie di 
sperimentazione di contesti e 
processi lavorativi   

1 - 10 10 progetto 

2.4 

Completezza e adeguatezza della 
descrizione dei requisiti e delle 
modalità di accertamento, e delle 
procedure di selezione dei 
partecipanti 

1 - 10 10 progetto 

3. Rispondenza 
alle priorità 

3.1 Partenariato socio-economico 1 - 10 10 operazione 

3.2 Sviluppo economico 1 - 10 5 operazione 

3.3 Internazionalizzazione 1 - 10 5 operazione 

Totale 100   

 

Si specifica che il criterio “Economicità”, ai sensi di quanto 
previsto dai “I criteri di selezione delle operazioni da ammettere 
al cofinanziamento del Fondo Sociale Europeo” approvati dal Comitato 
di Sorveglianza non è applicabile tenuto conto che i progetti saranno 
finanziati in applicazione delle Unità di Costi Standard. 
 
Saranno approvabili le operazioni e i singoli progetti che: 

− avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti 
su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 
Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”, relativi all’ambito 
operazione e all’ambito progetto; 

− avranno conseguito un punteggio totale pari o superiore a 
70/100. 

Le operazioni saranno non approvabili se non avranno ottenuto un 
punteggio pari o superiore a 6/10 in almeno uno dei sottocriteri 
riferito all’operazione o se tutti i progetti che le costituiscono 
saranno non approvabili: in tal caso il punteggio dell'operazione è 
determinato come media dei punteggi conseguiti dai singoli progetti. 

Il punteggio complessivo delle operazioni approvabili sarà 
determinato come media dei punteggi conseguiti dai singoli progetti 
approvabili. 

Le operazioni approvabili andranno a costituire una graduatoria in 
ordine di punteggio conseguito.  
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Le operazioni approvabili saranno finanziabili, per i soli progetti 
approvabili, in ordine di graduatoria fino ad esaurimento delle 
risorse disponibili. 

 

M) TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Gli esiti delle valutazioni delle operazioni presentate saranno 
sottoposti all’approvazione della Giunta Regionale entro 90 giorni 
dalla data di scadenza del presente Invito. 

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà sarà 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-
Romagna e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emiliaromagna.it/ 

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse 
per ogni singola operazione saranno consultabili presso la 
Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto. 

 

N) TERMINE PER L’AVVIO E CONCLUSIONE DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni dovranno essere attivate di norma entro 90 gg. dalla 
data di pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web 
istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente” – e 
concludersi di norma entro 12 mesi dall’avvio. Eventuali richieste 
di proroga, adeguatamente motivate, della data di avvio o di termine 
delle Operazioni potranno essere autorizzate dal Responsabile del 
Servizio Attuazione degli interventi e delle politiche per 
l'istruzione, la formazione e il lavoro attraverso propria nota. 

 

O) INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale 
foro competente quello di Bologna. 

 

P) INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA LEGGE 
241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ss.mm.ii. 
è la Responsabile del Servizio Attuazione degli interventi e delle 
politiche per l'istruzione, la formazione e il lavoro della Direzione 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa. 

Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando una e-
mail all’indirizzo AttuazioneIFL@regione.emilia-romagna.it. 

 

Q) TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 
in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 
trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 



25-10-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 338

123

“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 
informativa è parte integrante del presente atto. 

Ai fini della trasparenza, si informa che l’accettazione del 
cofinanziamento comporta, ai sensi del Regolamento (UE) n.1303/2013, 
l’accettazione della pubblicazione sui portali istituzionali della 
Regione, dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato 
aperto relativi al beneficiario e al progetto cofinanziato (l’elenco 
dei dati è riportato nell’ Allegato XII, punto 1 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013). 

I dati dei beneficiari saranno trattati, ai fini della valutazione 
del rischio di frode, attraverso lo strumento informatico Arachne 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-
2014-2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode. 

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 
dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

 
1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 
della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 
trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo 
dei suoi dati personali.   

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 
Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 
Bologna, Viale  Aldo Moro  n. 52, cap 40127.  
Al fine di semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per 
il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al paragrafo 
n. 9, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il 
pubblico (Urp), per iscritto o recandosi direttamente presso lo 
sportello Urp.  
L’Urp è aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo 
Moro 52, 40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051-
527.5360, e-mail urp@regione.emilia-romagna.it.  

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 
contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 
presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 
30. 

4. Responsabili del trattamento 
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 
e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 
titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 
soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 
da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 
terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 
fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 
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in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.   
5. Soggetti autorizzati al trattamento 

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 
autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 
operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 
della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non 
necessita del suo consenso.  
I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 
a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori che 

intendono presentare richieste di finanziamento 
all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di attività 

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte 
di operazione pervenute  

c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 
normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di 
soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti 

f. pubblicare i dati relativi ai contributi concessi, in formato 
aperto, come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 

g. trattare i dati per la prevenzione di frodi e irregolarità, come 
previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 

h. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 
ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo dalla 
Regione Emilia-Romagna. 

7.   Destinatari dei dati personali 
I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 
dagli operatori della Direzione Generale Economia della Conoscenza, 
del Lavoro e dell'Impresa della Regione Emilia-Romagna individuati 
quali Incaricati del trattamento. 
I suoi dati personali potranno inoltre essere conosciuti dagli 
operatori degli Organismi Intermedi Delegati (OID) della Città 
Metropolitana di Bologna e delle Amministrazioni Provinciali, 
organismi designati quali Responsabili esterni al trattamento di 
dati personali. 
Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 6 (Finalità del 
trattamento), possono venire a conoscenza dei dati personali società 
terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-Romagna, previa 
designazione in qualità di Responsabili del trattamento e garantendo 
il medesimo livello di protezione. 
Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia-
Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti alla 
pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. 
Si informa, inoltre, che nell’ambito delle funzioni previste 
dall’art. 125, paragrafo 4, lettera c) del Regolamento (UE) 
1303/2013, l’Autorità di Gestione del POR FSE 2014-2020 ha introdotto 
l’utilizzo di Arachne, uno strumento informatico di valutazione del 
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rischio sviluppato dalla Commissione Europea e messo a disposizione 
degli Stati Membri. 
Lo strumento funziona attraverso l’elaborazione di dati interni ed 
esterni al programma Operativo: i dati interni sono costituiti dalle 
informazioni caricate dall’AdG sul sistema di monitoraggio, i dati 
esterni sono forniti da due banche dati che contengono informazioni 
pubbliche relative a: dati finanziari, relazioni societarie, elenchi 
di eventuali attività illecite e sanzioni collegate a persone o 
imprese coinvolte nei finanziamenti del POR FESR, elenchi di persone 
politicamente esposte. 
Il trattamento dei dati esterni rientra nel campo di applicazione 
dell’art. 10, paragrafo 5, del Regolamento (CE) 45/2001 e sarà 
utilizzato esclusivamente al fine di individuare i rischi di frode 
e le irregolarità a livello di beneficiari, contraenti, contratti e 
progetti, sia in fase di approvazione del progetto sia nelle fasi 
di attuazione dello stesso. 
Le elaborazioni fornite dal sistema Arachne, finalizzate al calcolo 
del rischio, saranno soggette ai vincoli di protezione dei dati e 
non saranno pubblicate né dall’Autorità di Gestione né dai Servizi 
della Commissione Europea. 
Si invitano i beneficiari ad approfondire le finalità e le procedure 
di utilizzo del sistema informatico Arachne consultando il sito  
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&langI
d=it. 
Per una descrizione sintetica di Arachne si veda il documento “Carta 
per l’introduzione e l’applicazione dello strumento di valutazione 
del rischio Arachne nelle verifiche di gestione”. 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-
2014-2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 
europea. 

9. Periodo di conservazione 
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 
tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 
indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 
all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 
ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a 
seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 
contiene.  

10. I suoi diritti 
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

- di accesso ai dati personali; 
- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 
- di opporsi al trattamento; 
- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

personali 
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11. Conferimento dei dati 
Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 
possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 
del trattamento”). 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 OTTO-
BRE 2018, N. 1725

Approvazione invito a presentare operazioni formative - Nuo-
ve competenze per nuova occupazione: innovazione e sviluppo 
del turismo e commercio - PO FSE 2014/2020 - Obiettivo 
Tematico 8 - Priorità di investimento 8.1 - Procedura presen-
tazione just in time

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità re-
lative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;

- il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli impor-
ti non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri 
per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento (UE, Euratom)n. 1046/2018 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE)  
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la deci-
sione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom)  
n. 966/2012;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per 
i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il so-
stegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il model-
lo per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatu-
ra delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione ter-
ritoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'effica-
cia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;
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- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Richiamati:
- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il 

riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183" e ss.mm.;

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di raziona-
lizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti 
a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 
rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 
10 dicembre 2014, n. 183" e s.m.; 

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza 

delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto 
l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e 
della formazione professionale, anche in integrazione tra loro”  
e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

- n. 14 del 16 luglio 2014, "Promozione degli investimenti 
in Emilia-Romagna";

Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/4/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";

- la propria deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Ap-
provazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna 
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
02/05/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di contesto  

della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per la 
programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 7/7/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle condizio-
nalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, 
articolo 19”;

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna:

- n. 164 del 25/6/2014 “Approvazione del documento "Stra-
tegia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515);

- n. 167 del 15/7/2014 “Documento Strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali 
e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approc-
cio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

- n. 38 del 20 ottobre 2015 “Alte competenze per la ri-
cerca, il trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità. Piano 
Triennale Integrato Fondo Sociale Europeo, Fondo Europeo di 
Sviluppo Regionale e Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 
Rurale. (Proposta della Giunta regionale in data 6 agosto 2015,  
n. 1181)”;

- n. 75 del 21/06/2016 “Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n.936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale delle qualifiche” e ss.mm.ii.;

- n.1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale di formalizzazione e certifica-
zione delle competenze” e ss.mm.ii.;

- n.530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e cer-
tificazione delle competenze”;

- n.1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione 
del sistema regionale delle qualifiche (SRQ) al quadro europeo 
delle qualifiche (EQF)” e ss.mm.ii.;

- n.739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema di for-
malizzazione e certificazione delle competenze di cui alla DGR 
n.530/2006”;

- n.742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di 
competenza delle qualifiche regionali”;

- n. 1292/2016 “Recepimento del d.lgs. n. 13/2013 e del D.M. 
30 giugno 2015, nell'ambito dei Sistemi Regionali delle Qualifi-
che (SRQ) e di certificazione delle competenze (SRFC)”;

- n. 116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento 
e l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applica-
te agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna;

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione  
e controllo delle attività formative e delle politiche attive del  
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lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;
- n. 1155/2018 “Aggiornamento elenco degli organismi ac-

creditati di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 945 del 25 
giugno 2018 e dell'elenco degli organismi accreditati per l'ob-
bligo d'istruzione ai sensi della Delibera di Giunta regionale  
n. 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo;

- n. 1282/2018 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n. 1522/2017;

- n. 192/2017 “Modifiche della DGR 177/2003 Direttive in 
ordine alle tipologie d’azione e alle regole per l’accreditamento 
degli organismi di FP”;

- n. 1110/2018 “Revoca della propria deliberazione n. 
1047/2018 e approvazione delle misure applicative in attuazione 
della propria deliberazione n. 192/2017 in materia di accredita-
mento degli organismi di formazione professionale”;

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e riap-
provazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative di 
cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità 
e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregola-
rità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”;

Considerato che con la sottoscrizione del Patto per il lavo-
ro le parti firmatarie hanno condiviso le linee di azione con cui 
ognuno si è impegnato a contribuire al rilancio dello sviluppo e 
dell’occupazione nella nostra regione a partire da una analisi dei 
cambiamenti in atto;

Valutato di agire per l’innalzamento delle competenze, raffor-
zando l’occupabilità e qualificando l’occupazione delle persone, 
sapendo corrispondere al fabbisogno di competenze legato ai pro-
cessi di qualificazione e innovazione del sistema regionale delle 
imprese che operano negli ambiti del commercio, turismo, servi-
zi, per accrescere il sistema dell’accoglienza e garantire qualità 
alle città e ai territori dell’Emilia-Romagna in linea con bisogni 
reali e concreti ed esplicitamente espressi;

Ritenuto pertanto opportuno rendere disponibile un’of-
ferta formativa che permetta alle persone l’acquisizione delle 
conoscenze e delle competenze necessarie ad un inserimento qua-
lificato nelle imprese del turismo e del commercio che esprimano 
un fabbisogno formativo e professionale rendendo disponibili 
nuove opportunità occupazionali;

Stabilito di rendere disponibili tempestivamente opportunità 
formative volte a favorire ed accompagnare l’inserimento lavo-
rativo delle persone in imprese del territorio regionale, anche 
organizzate in rete, sistemi e filiere, che intendano collaborare 
nella progettazione e realizzazione di percorsi formativi tenu-
to conto delle specifiche e formalizzate esigenze occupazionali, 
descritte da ciascuna impresa in termini qualitativi e quantitati-
vi, e di competenze e professionalità. I fabbisogni formativi e 
professionali nonché gli impegni delle imprese dovranno essere 
formalizzati in un Accordo di Partenariato pena la non ammissi-
bilità dell’Operazione;

Ritenuto pertanto di approvare l’“Invito a presentare ope-
razioni formative - Nuove competenze per nuova occupazione: 
innovazione e sviluppo del turismo e commercio - PO FSE 
2014/2020 - Obiettivo Tematico 8 – Priorità di investimento 8.1 
- Procedura presentazione just in time”, Allegato 1), parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

Precisato che l’elenco delle aree professionali e relative qua-
lifiche professionali oggetto di progettazione nell’Invito di cui 

all’Allegato 1) potrà essere successivamente integrato o modifica-
to, con proprio atto, a seguito dell’emergere di ulteriori fabbisogni 
nonché dell’ampliamento del Repertorio regionale delle qualifi-
che;

Dato atto che le risorse pubbliche disponibili per la realiz-
zazione delle iniziative afferenti al presente Invito sono pari a 
Euro 4.000.000,00 di cui al Programma Operativo Regionale FSE 
2014/2020 - OT 8. - priorità di investimento 8.1;

Dato atto altresì che:
- le Operazioni a valere sull’Invito di cui all’Allegato 1) do-

vranno essere formulate ed inviate secondo le modalità e nei 
termini riportati nello stesso, a partire dal 15/11/2018 fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili e comunque non oltre le ore 
12.00 del 21/11/2019;

- l’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di 
lavoro composto da collaboratori del Servizio “Attuazione degli 
interventi e delle politiche per l'istruzione, la formazione e il la-
voro” nominato con atto del Direttore Generale “Economia della 
conoscenza, del lavoro e dell'impresa”;

- la valutazione delle Operazioni sarà effettuata da un Nucleo 
di valutazione nominato con atto del Direttore Generale “Econo-
mia della Conoscenza, del lavoro e dell’Impresa”, con il supporto, 
nella fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET S.p.A;

- fermi restando i termini di presentazione delle Operazio-
ni come sopra indicati, si procederà, alle date sotto riportate, alla 
individuazione delle Operazioni oggetto di istruttoria per l’am-
missibilità e successiva valutazione:

- 22 novembre 2018
- 8 gennaio 2019
- 21 febbraio 2019
- 28 marzo 2019
- 9 maggio 2019
- 13 giugno 2019
- 29 agosto 2019
- 10 ottobre 2019
- 21 novembre 2019
- in esito alla procedura di valutazione delle Operazioni per-

venute tra due scadenze successive, le Operazioni approvabili 
andranno a costituire una graduatoria in ordine di punteggio con-
seguito. Saranno finanziabili, per i soli progetti approvabili, le 
Operazioni in ordine di graduatoria fino ad esaurimento delle ri-
sorse disponibili;

Dato atto che alle operazioni che saranno approvate in esito 
all’Invito di cui all’Allegato 1) si applicano le misure di attuazione 
di cui alla propria deliberazione n. 192/2017 così come definite 
dalla propria deliberazione n. 1110/2018 con riferimento all’Am-
bito di accreditamento “formazione superiore”; 

Ritenuto infine di stabilire che, tenuto conto degli obiettivi 
specifici e delle procedure di attuazione dell’Invito di cui all’Al-
legato 1), il Soggetto attuatore titolare dell’Operazione si impegni 
inoltre ad attivare tutte le azioni nella propria disponibilità e re-
sponsabilità, per garantire gli esiti e i risultati attesi, così come 
definite nell’Invito stesso;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;
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- la propria deliberazione n. 93 del 29/01/2018 “Approvazione 
Piano triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018 - 2020” e successiva integrazione, ed in particolare l’alle-
gato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 Maggio 2009 n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Ritenuto di stabilire che l'attuazione gestionale, in termini 
amministrativo-contabili delle attività progettuali che saranno 
oggetto operativo del presente Invito verranno realizzate ponen-
do a base di riferimento i principi e postulati che disciplinano le 
disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Dato atto, in specifico, che:
- al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono 

l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili previste per le 
Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., 
con particolare riferimento al principio della competenza finanzia-
ria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si articola il 
processo di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordi-
nazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali 
rivisitazioni operative per renderli rispondenti al percorso conta-
bile tracciato dal Decreto medesimo;

- in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi ge-
stionali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno strettamente 
correlate ai possibili percorsi contabili indicati dal D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii. con riferimento ai cronoprogrammi di spe-
sa presentati dai soggetti attuatori individuati;

- la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento, 
riveste, pertanto, carattere di mero strumento programmatico-co-
noscitivo di individuazione sistemica ed allocazione delle risorse 
disponibili destinate, nella fase realizzativa, ad essere modificate 
anche nella validazione economico-temporale in base agli stru-
menti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per il 
completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n.25/2017 recante “Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018”;

- n.26/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilan-
cio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)”;

- n.27/2017 recante “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020”;

- n.11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Legge di as-
sestamento e prima variazione generale al Bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;

- n.12/2018 recante “Assestamento e prima variazione ge-
nerale al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2018-2020”;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:
- n. 2191/2017 recante “Approvazione del documento tecni-

co di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

- n.1265/2018 recante “Aggiornamento del documento tec-
nico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 
di previsione Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

Richiamata la L.R. n.43/2001 recante “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.;

Viste le proprie deliberazioni:
- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n.622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n.56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

- n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n.2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incari-
co dirigenziale, ai sensi dell’art.18 della L.R. 43/2001, presso 
la direzione generale economia della conoscenza, del lavoro e 
dell'impresa – scorrimento graduatorie”

- n.1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali rin-
novati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e 
Istituti e nomina del responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza (RPCT), del responsabile dell’anagrafe 
per la stazione appaltante (RASA) e del responsabile della pro-
tezione dei dati (DPO);

Richiamate:
- la propria deliberazione n. 468/2017 “Il sistema dei con-

trolli interni nella Regione Emilia-Romagna”;
- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-

la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione  
n. 468/2017;

Richiamata infine la determinazione del Direttore Generale 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 
9/1/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali 
con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;
A voti unanimi e palesi

delibera
per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-

te richiamate:
1. di approvare l’“Invito a presentare operazioni formative 

- Nuove competenze per nuova occupazione: innovazione e svi-
luppo del turismo e commercio - PO FSE 2014/2020 - Obiettivo 
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Tematico 8 – Priorità di investimento 8.1 - Procedura presentazio-
ne just in time”, Allegato 1), parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione;

2. di stabilire che l’elenco delle aree professionali e relati-
ve qualifiche professionali oggetto di progettazione nell’Invito 
di cui all’Allegato 1) potrà essere successivamente integrato o 
modificato, con proprio atto, a seguito dell’emergere di ulterio-
ri fabbisogni nonché dell’ampliamento del Repertorio regionale 
delle qualifiche;

3. di dare atto che le risorse pubbliche disponibili per la re-
alizzazione delle iniziative afferenti al presente Invito sono pari 
a Euro 4.000.000,00 di cui al Programma Operativo Regionale 
FSE 2014/2020 - OT 8. - priorità di investimento 8.1;

4. di stabilire, che le fasi gestionali nelle quali si articola il 
processo di spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e 
pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisita-
zioni operative per dare piena attuazione ai principi e postulati 
contabili dettati dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii;

5. di precisare che la copertura finanziaria prevista nel presente 
provvedimento riveste carattere di mero strumento programmati-
co-conoscitivo di individuazione sistematica ed allocazione delle 
risorse destinate, nella fase realizzativa, ad essere modificate an-
che nella validazione economico-temporale in base agli strumenti 
resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per il comple-
to raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

6. di stabilire che:
- le Operazioni a valere sull’Invito di cui all’Allegato 1) do-

vranno essere formulate ed inviate secondo le modalità e nei 
termini riportati nello stesso, a partire dal 15/11/2018 fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili e comunque non oltre le ore 
12.00 del 21/11/2019;

- l’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di 
lavoro composto da collaboratori del Servizio “Attuazione degli 
interventi e delle politiche per l'istruzione, la formazione e il la-
voro” nominato con atto del Direttore Generale “Economia della 
conoscenza, del lavoro e dell'impresa”;

- la valutazione delle Operazioni sarà effettuata da un Nucleo 
di valutazione nominato con atto del Direttore Generale “Econo-
mia della Conoscenza, del lavoro e dell’Impresa”, con il supporto, 
nella fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET S.p.A;

- fermi restando i termini di presentazione delle Operazioni 
come sopra riportati, si procederà, alle date indicate in premes-
sa, alla individuazione delle Operazioni oggetto di istruttoria per 

l’ammissibilità e successiva valutazione;
- in esito alla procedura di valutazione delle Operazioni per-

venute tra due scadenze successive, le Operazioni approvabili 
andranno a costituire una graduatoria in ordine di punteggio con-
seguito. Saranno finanziabili, per i soli progetti approvabili, le 
Operazioni in ordine di graduatoria fino ad esaurimento delle ri-
sorse disponibili;

7. di prevedere che alle operazioni che saranno approvate in 
esito all’Invito di cui all’Allegato 1) si applicano le misure di at-
tuazione di cui alla propria deliberazione n. 192/2017 così come 
definite dalla propria deliberazione n. 1110/2018, entrambe ci-
tate in premessa, con riferimento all’Ambito di accreditamento 
“formazione superiore”;

8. di prevedere inoltre che, tenuto conto degli obiettivi speci-
fici e delle procedure di attuazione dell’Invito di cui all’Allegato 
1), il Soggetto attuatore titolare dell’Operazione si impegni inoltre 
ad attivare tutte le azioni nella propria disponibilità e responsa-
bilità, per garantire gli esiti e i risultati attesi, così come definite 
nell’Invito stesso;

9. di stabilire che al finanziamento delle operazioni approva-
te si provvederà previa acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del cronoprogramma, se necessario, delle attività con il ri-
parto tra le varie annualità del finanziamento approvato, ai fini 
di una corretta imputazione della spesa;

10. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

11. di pubblicare la presente deliberazione, unitamente all'Al-
legato 1), parte integrante e sostanziale della stessa, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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ALLEGATO 1)  

 

 

 

 

 

INVITO A PRESENTARE OPERAZIONI FORMATIVE  

NUOVE COMPETENZE PER NUOVA OCCUPAZIONE: INNOVAZIONE E SVILUPPO DEL 
TURISMO E COMMERCIO 

PO FSE 2014/2020  

OBIETTIVO TEMATICO 8 – PRIORITA' DI INVESTIMENTO 8.1  

 

PROCEDURA PRESENTAZIONE JUST IN TIME 
 

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 
Richiamati:  

- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
compresi nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuova 
programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006;  

- il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con 
disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità 
relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;  

- il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle 
condizioni e procedure per determinare se gli importi non 
recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri per 
quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo 
sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca;  

- il Regolamento (UE, Euratom)n.2018/1046 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
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1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 
2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo che abroga 
il regolamento (CE) n. 1081/2006; 

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito 
dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 
febbraio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda il modello per i programmi operativi 
nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita 
e dell'occupazione e recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione 
territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea; 

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissione del 25 
febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
i termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico di 
scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, e che 
adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il 
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle 
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categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione 
territoriale europea; 

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 
marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 
cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei; 

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissione del 28 
luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la 
gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli 
strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di 
registrazione e memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissione del 11 
settembre 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli 
strumenti finanziari; 

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 
22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti 
gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, 
autorità di certificazione, autorità di audit e organismi 
intermedi; 

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento europeo 
ed del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione di 
Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 
2014;  
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Richiamati: 

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il riordino 
della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche 
attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183" e ss.mm.;  

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di 
razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli 
adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni 
in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183" s.m.; 

Viste le Leggi Regionali: 

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 
s.m.i.; 

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 
Lavoro” e s.m.; 

- n. 14 del 16 luglio 2014, "Promozione degli investimenti in 
Emilia-Romagna";  

Richiamate in particolare: 

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25/06/2014 
“Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna. Fondo Sociale 
Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta regionale del 
28/04/2014, n. 559)”; 

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione";  

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1 del 12/01/2015 “Presa 
d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di 
Approvazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna - 
Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il 
sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione"; 

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
02/05/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Romagna in 
Italia;  

Viste inoltre le deliberazioni della Giunta regionale: 
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- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di contesto della 
Regione Emilia - Romagna e delle linee di indirizzo per la 
programmazione comunitaria 2014-2020”; 

- n. 992 del 07/07/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle 
condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 
1303/2013, articolo 19”; 

- n. 1646 del 02/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”; 

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna: 

- n. 164 del 25/06/2014 “Approvazione del documento "Strategia 
regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515); 

- n. 167 del 15/07/2014 “Documento Strategico Regionale dell’Emilia-
Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali e di 
Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approccio 
territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571); 

- n. 38 del 20 ottobre 2015 “Piano Triennale Integrato Fondo Sociale 
Europeo, Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale. Alte competenze per la ricerca, 
il trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità (Proposta 
della Giunta regionale in data 6 agosto 2015, n. 1181)”;  

- n. 75 del 21/06/2016 “Approvazione del "Programma triennale delle 
politiche formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta 
regionale in data 12 maggio 2016, n. 646)”; 

 Richiamate inoltre le deliberazioni della Giunta Regionale:  

- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 
azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di 
formazione professionale” e ss.mm.ii.; 

- n.936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale delle qualifiche” e ss.mm.ii.; 

- n.1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale di formalizzazione e 
certificazione delle competenze” e ss.mm.ii.; 

- n.530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e 
certificazione delle competenze”; 

- n.1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione del 
sistema regionale delle qualifiche (SRQ) al quadro europeo delle 
qualifiche (EQF)” e ss.mm.ii.; 

- n.739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema di formalizzazione 
e certificazione delle competenze di cui alla DGR n.530/2006”; 
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- n.742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di competenza 
delle qualifiche regionali”; 

- n. 1292/2016 “Recepimento del d.lgs. n. 13/2013 e del D.M. 30 
giugno 2015, nell'ambito dei Sistemi Regionali delle Qualifiche 
(SRQ) e di certificazione delle competenze (SRFC)”; 

- n. 116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento e 
l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applicate 
agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna; 

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 
controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”; 

- n. 1155/2018 “Aggiornamento elenco degli organismi accreditati di 
cui alla Delibera di Giunta regionale n. 945 del 25 giugno 2018 e 
dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo 
d'istruzione ai sensi della Delibera di Giunta regionale n. 
2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo; 

- n. 1282/2018 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle tipologie 
di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR n. 1522/2017; 

− n. 192/2017 “Modifiche della DGR 177/2003 Direttive in ordine alle 
tipologie d’azione e alle regole per l’accreditamento degli 
organismi di FP”; 

− n. 1110/2018 “Revoca della propria deliberazione n. 1047/2018 e 
approvazione delle misure applicative in attuazione della propria 
deliberazione n. 192/2017 in materia di accreditamento degli 
organismi di formazione professionale”. 

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e 
riapprovazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative 
di cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle 
irregolarità e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 
"Irregolarità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015” 

 

B. PREMESSA 

Con la sottoscrizione del Patto per il lavoro per generare un nuovo 
sviluppo per una nuova coesione sociale le parti firmatarie hanno 
condiviso le linee di azione con cui ognuno si è impegnato a 
contribuire al rilancio dello sviluppo e dell’occupazione nella 
nostra regione a partire da una analisi dei cambiamenti in atto. 
La crescita della società regionale e la sua capacità di generare 
buona occupazione si fonda anche sull'aumento della capacità di 
creare valore aggiunto, agendo sullo sviluppo e sulla diffusione 
delle conoscenze e delle competenze.  

Per favorire il consolidamento, la modernizzazione e 
diversificazione dei sistemi produttivi territoriali occorre 
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favorire la trasformazione innovativa e la rigenerazione dei settori 
meno orientati alla ricerca e sviluppo, con nuove opportunità per 
creare valore attraverso processi innovativi e di mercato. È 
strategico creare una nuova economia che, contrastando la 
segregazione lavorativa e professionale di genere, sviluppi 
occupazione e nuovi lavori nel campo del turismo, del commercio e 
dei servizi innovativi. 

In particolare, con il Patto per il lavoro le parti hanno condiviso 
che “il turismo è una delle leve decisive per la crescita economica 
ed occupazionale nella nostra regione. Operare per incrementare le 
quote di mercato delle imprese turistiche attraverso investimenti 
per la valorizzazione del patrimonio culturale e ambientale, 
sostenere la transizione verso un nuovo modello di gestione 
turistico-territoriale, promuovere e sostenere la promo-
commercializzazione della filiera turistica, qualificare e innovare 
il sistema delle imprese che operano anche negli ambiti del commercio 
e dei servizi per qualificare il sistema dell’accoglienza sono tra 
le priorità da perseguire”.  

Per il conseguimento di tale obiettivo occorre continuare ad 
investire in formazione per rendere disponibili nuove 
professionalità e nuove competenze per sostenere e accompagnare gli 
investimenti pubblici e privati finalizzati alla promozione e 
all’accrescimento dell’attrattività turistica e culturale e della 
domanda di fruizione del territorio. 

 

C.OBIETTIVI GENERALI e SPECIFICI 

Con il presente Invito si intende rendere disponibile un’offerta 
formativa che permetta alle persone l’acquisizione delle conoscenze 
e delle competenze necessarie ad un inserimento qualificato nelle 
imprese del turismo e del commercio che esprimano un fabbisogno 
formativo e professionale rendendo disponibili nuove opportunità 
occupazionali.  

Si intende quindi agire per l’innalzamento delle competenze, 
rafforzando l’occupabilità e qualificando l’occupazione delle 
persone, sapendo corrispondere al fabbisogno di competenze legato ai 
processi di qualificazione e innovazione del sistema regionale delle 
imprese che operano negli ambiti del commercio, turismo, servizi, 
per accrescere il sistema dell’accoglienza e garantire qualità alle 
città e ai territori dell’Emilia-Romagna in linea con bisogni reali 
e concreti ed esplicitamente espressi. 

In particolare, le progettualità dovranno saper corrispondere al 
fabbisogno di competenze legate alla riqualificazione innovativa 
delle imprese turistiche, commerciali e culturali e dell’offerta di 
nuovi servizi/prodotti innovativi, nonché per la valorizzazione 
degli attrattori culturali. 

In linea con quanto sopra, il presente Invito ha l'obiettivo generale 
di rendere disponibili tempestivamente opportunità formative volte 
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a favorire ed accompagnare l’inserimento lavorativo delle persone in 
imprese del territorio regionale, anche organizzate in rete, sistemi 
e filiere, che intendano collaborare nella progettazione e 
realizzazione di percorsi formativi tenuto conto delle specifiche e 
formalizzate esigenze occupazionali, descritte da ciascuna impresa 
in termini qualitativi e quantitativi, e di competenze e 
professionalità.  

I fabbisogni formativi e professionali nonché gli impegni delle 
imprese dovranno essere formalizzati in un Accordo di Partenariato 
pena la non ammissibilità dell’Operazione.  

L’offerta formativa dovrà altresì concorrere all’attuazione della 
strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva e al raggiungimento della coesione economica, sociale e 
territoriale definita nel Programma Operativo Regionale FSE 
2014/2020 con particolare riferimento all’Asse I – Occupazione - 
Obiettivo tematico 8. 

 
D. CARATTERISTICHE DELLE OPERAZIONI 

Le Operazioni dovranno ricomprendere Progetti riconducibili a 
percorsi di formazione, e relative azioni di certificazione, aventi 
a riferimento il Sistema Regionale delle Qualifiche nonché il Sistema 
Regionale di Formalizzazione e Certificazione per il rilascio di una 
qualifica professionale o di unità di competenze al fine di rendere 
le competenze acquisite dai partecipanti formalizzate e certificate 
e pertanto riconoscibili e spendibili nelle imprese del sistema 
regionale.  

Le Operazioni, e pertanto i Progetti che le costituiscono, dovranno 
rappresentare una organica progettazione riferita ai fabbisogni 
espressi e agli impegni assunti dalle imprese nell’Accordo di 
partenariato. In particolare, al fine di garantire una progettazione 
formativa coerente con la domanda di competenze e professionalità, 
per valorizzare la declinazione e curvatura delle conoscenze e 
competenze così come definite dal Sistema regionale delle 
qualifiche, le imprese firmatarie dell’Accordo dovranno essere 
caratterizzate da processi simili/assimilabili.  

In particolare, tenuto conto dell’obiettivo di rafforzare le logiche 
di collaborazione tra imprese e al fine di ampliare le opportunità 
occupazionali al termine, le Operazioni - e ciascun Progetto 
formativo in cui si articolano - dovranno rispondere al fabbisogno 
occupazionale di almeno tre imprese, pena la non ammissibilità.  

Le Operazioni candidate dovranno, pertanto, pena la non 
ammissibilità, essere corredate da un Accordo di partenariato 
sottoscritto dai soggetti attuatori, dalle imprese e da eventuali 
altri soggetti promotori nel quale dovranno essere adeguatamente 
descritti: 

- le caratteristiche dei processi organizzativi e produttivi delle 
imprese firmatarie nonché i fabbisogni di competenze comuni che 
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permettono di progettare una risposta formativa unitaria e 
coerente;  

- fabbisogni di competenze connessi ai processi nonché ai sistemi 
produttivi del sistema di imprese firmatarie rispetto alle quali 
sono declinate e curvate le conoscenze e competenze di cui al SRQ;  

- le caratteristiche dei processi di innovazione organizzativa e 
produttiva che permettano di accrescere il sistema 
dell’accoglienza e garantire qualità alle città e ai territori; 

- gli elementi di coerenza con quanto previsto dalla "Strategia 
regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente” di cui alla Deliberazione dell’Assemblea 
Legislativa n. 164 del 25 giugno 2014;  

- i fabbisogni professionali in termini quantitativi espressi e 
sottoscritti da ciascuna impresa (minimo tre) firmataria 
dell’Accordo con riferimento alle figure professionali che si 
intende formare per ciascun progetto corsuale nonché gli impegni 
e il contributo che le stesse nelle fasi di progettazione e 
realizzazione dei percorsi formativi; 

- le modalità di collaborazione tra le parti firmatarie dell’Accordo 
per l’analisi dei fabbisogni, la progettazione formativa, la 
realizzazione delle attività. 

Una stessa Operazione potrà prevedere più Progetti ovvero più 
percorsi formativi e relative azioni per la certificazione delle 
competenze, anche riferiti a Qualifiche/Aree Professionali diverse. 

In particolare, potranno essere candidate Operazioni costituite da 
Progetti riferiti alle aree professionali e relative Qualifiche 
Professionali come di seguito indicati. Le operazioni dovranno in 
particolare contribuire al conseguimento degli obiettivi di cui 
all’OT.8 Priorità di investimento 8.1 favorendo l’inserimento 
lavorativo e l’occupazione e sapendo corrispondere al fabbisogno 
formativo e professionale al fine di supportare le transizioni delle 
persone dai sistemi educativi e formativi al lavoro e da un lavoro 
ad un altro. 

 
AREA PROFESSIONALE QUALIFICA PROFESSIONALE 

AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 
D’IMPRESA 

TECNICO AMMINISTRAZIONE, FINANZA E CONTROLLO 
DI GESTIONE 

TECNICO CONTABILE 
TECNICO NELLA GESTIONE ED ELABORAZIONE DATI 

EROGAZIONE SERVIZI ESTETICI OPERATORE ALLE CURE ESTETICHE 
EROGAZIONE SERVIZI SOCIO-SANITARI ANIMATORE SOCIALE 

OPERATORE TERMALE 
GESTIONE PROCESSI, PROGETTI E 
STRUTTURE 

TECNICO ESPERTO NELLA GESTIONE AZIENDALE 
TECNICO ESPERTO NELLA GESTIONE DI PROGETTI 
TECNICO ESPERTO NELLA GESTIONE DI SERVIZI 
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LOGISTICA INDUSTRIALE, DEL 
TRASPORTO E SPEDIZIONE 

OPERATORE DI MAGAZZINO MERCI 

MARKETING E VENDITE OPERATORE DEL PUNTO VENDITA 
TECNICO COMMERCIALE - MARKETING 
TECNICO DELLA GESTIONE DEL PUNTO VENDITA 
TECNICO DELLE VENDITE 

PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE PASTI OPERATORE DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE 
PASTI E BEVANDE 

OPERATORE DELLA PRODUZIONE DI PASTICCERIA 
OPERATORE DELLA PRODUZIONE PASTI 
OPERATORE DELLA RISTORAZIONE 
TECNICO DEI SERVIZI SALA-BANQUETING 

PROGETTAZIONE E PRODUZIONE 
ALIMENTARE 

OPERATORE DELLE LAVORAZIONI CARNI 
OPERATORE DI PANIFICIO E PASTIFICIO 

PROMOZIONE ED EROGAZIONE SERVIZI 
CULTURALI 

TECNICO DELLA VALORIZZAZIONE DEI 
BENI/PRODOTTI CULTURALI 

OPERATORE DELLA PROMOZIONE ED ACCOGLIENZA 
TURISTICA 

TECNICO DEI SERVIZI DI ANIMAZIONE E DEL 
TEMPO LIBERO 

TECNICO DEI SERVIZI FIERISTICO-CONGRESSUALI 
TECNICO DEI SERVIZI TURISTICO-RICETTIVI 
TECNICO DEL MARKETING TURISTICO 

 

I progetti formativi presentati dovranno essere coerenti con quanto 
previsto dalla Delibera della Giunta regionale n. 1298/2015 e, 
pertanto, la durata massima per i percorsi che prevedono in esito il 
rilascio di una Qualifica professionale nonché la percentuale di 
stage dei percorsi sono i seguenti: 

- 600 ore (di cui di stage dal 30% al 40%) per persone con esperienza 
lavorativa non coerente o irrilevante rispetto ai contenuti del 
percorso; 

- 500 ore (di cui di stage dal 30% al 40%) per persone con esperienza 
lavorativa non coerente o irrilevante e con titolo di 
istruzione/formazione coerente rispetto ai contenuti del 
percorso; 

- 300 ore (di cui di stage dal 20% al 40%) per persone con esperienza 
lavorativa coerente rispetto ai contenuti del percorso. 

Ciascun progetto formativo dovrà prevedere un numero minimo di 12 
destinatari. 

Ai sensi di quanto previsto dalla sopra citata deliberazione n. 
1298/2015, più alto è il livello di competenze EQF (European 
Qualifications Framework) da acquisire al termine dei percorsi più 
alto deve essere il livello delle competenze possedute dai potenziali 
partecipanti, qualunque sia il contesto in cui le stesse siano state 
acquisite. Con particolare riferimento ai livelli EQF dal 5° al 7° 
previsti in esito ai percorsi, i partecipanti devono possedere titoli 
di studio o qualificazioni di livello EQF non inferiore al 4°. 
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Al termine del percorso formativo in base al Sistema Regionale di 
Formalizzazione e Certificazione delle Competenze, di cui alla 
Delibera della Giunta regionale n. 739/2013, dovrà essere 
rilasciabile un Certificato di Competenze o di Qualifica 
Professionale. 

È responsabilità del soggetto attuatore, nell’ambito della 
progettazione formativa e delle tipologie di durata, verificare i 
requisiti dei potenziali partecipanti al fine di rendere possibile 
l’acquisizione delle competenze in esito ai percorsi stessi. 

I progetti saranno finanziati a costi standard in applicazione di 
quanto previsto dalla Delibera della Giunta Regionale n.116/2015 con 
riferimento alle tipologie come di seguito indicato: 

- C10 Formazione progettata con riferimento al Sistema regionale 
delle qualifiche per le qualifiche afferenti ai livelli EQF 3 e 
4: Formazione fascia base (ore docenza * € 135,00 + ore 
stage/project work * € 66,00 + monte/ore partecipanti effettivi * 
€ 0,78); 

- C11 Formazione progettata con riferimento al Sistema regionale 
delle qualifiche ad elevata complessità per le qualifiche 
afferenti ai livelli EQF 5, 6 e 7: Formazione fascia alta (ore 
docenza * € 151,00 + ore stage/project work * € 76,00 + monte/ore 
partecipanti effettivi * € 1,23); 

- FC02 Sistema regionale di certificazione delle competenze per 
l'acquisizione di unità di competenze: € 760,00 * n. giornate di 
colloquio valutativo SRFC; 

- FC03 Sistema regionale di certificazione delle competenze per 
l'acquisizione di una qualifica: € 1.000,00 * n. giornate di esame 
SRFC. 

 

Descrittivo Misura Cod. Tipologia 

Percorsi di formazione 
aventi a riferimento il 
Sistema Regionale delle 
Qualifiche 

C10 Formazione progettata con riferimento al 
Sistema regionale delle qualifiche 

C11 
Formazione progettata con riferimento al 
Sistema regionale delle qualifiche ad 
elevata complessità 

Azioni di certificazione 
delle competenze 
acquisite 

FC02 
Sistema regionale di certificazione 
delle competenze per l'acquisizione di 
unità di competenze 

FC03 
Sistema regionale di certificazione 
delle competenze per l'acquisizione di 
una qualifica 
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E. IMPEGNI DEL SOGGETTO ATTUATORE 

Alle operazioni che saranno approvate in esito al presente Invito 
si applicano le misure di attuazione della di cui alla deliberazione 
di Giunta regionale n. 192/2017 così come definite dalla 
deliberazione di Giunta regionale n. 1110/2018 con riferimento 
all’Ambito di accreditamento “formazione superiore”. 

In particolare, nel caso in cui il tasso di “efficacia complessiva” 
sia ricompreso tra il 60% e il 40%, sarà applicata una riduzione 
dell’importo riconosciuto a saldo, pari all’1,5% dell’importo 
complessivo ammissibile a rendiconto per la specifica edizione del 
progetto per la quale si è verificata tale ipotesi, elevata al 3% 
qualora il tasso sia inferiore al 40%. Fermo restando l’obbligo di 
rilevazione a 6 mesi della situazione occupazionale, nel caso di 
raggiungimento anticipato del valore soglia del 60%, l’organismo 
accreditato potrà documentare tale esito e pertanto procedere con 
la richiesta di saldo. Ai fini della rilevazione dei tassi di 
efficacia complessiva si terrà conto anche dell’attivazione da parte 
del partecipante di attività di lavoro autonomo, della fruizione di 
una misura di politica attiva del lavoro e della partecipazione a 
percorsi formativi a mercato. 

Gli Enti accreditati titolari delle Operazioni dovranno provvedere 
alla rilevazione dei dati per il calcolo dei tassi di efficacia 
complessiva, attraverso interviste specifiche e dovrà essere 
comunicato alla Regione, che provvederà attraverso il Servizio 
Sviluppo Strumenti Finanziari, Regolazione e Accreditamenti ad 
effettuare controlli a campione ai sensi del DPR 445/2000, sia 
attraverso l’incrocio dei dati presenti nelle banche dati del sistema 
informativo lavoro Emilia - Romagna (SILER) e del sistema informativo 
formazione Emilia - Romagna (SIFER) e nelle banche dati nazionali 
(INPS, CCIAA, ecc.), sia in base a interviste specifiche, finalizzate 
allo svolgimento di controlli di secondo livello sulle dichiarazioni 
rese dagli organismi accreditati. Si prevede un raffronto tra i tassi 
calcolati dal Servizio competente e i dati calcolati dai singoli 
soggetti attuatori, al fine di valutare eventuali scostamenti. 

Tenuto conto degli obiettivi specifici e delle procedure di 
attuazione del presente Invito il Soggetto attuatore titolare 
dell’Operazione si impegna inoltre ad attivare tutte le azioni nella 
propria disponibilità e responsabilità, per garantire gli esiti e i 
risultati attesi.  

In particolare, entro quattro settimane dal termine delle attività 
il soggetto titolare dovrà rilevare gli esiti occupazionali dei 
partecipanti.  

Per i percorsi che prevedono in esito il conseguimento di un 
certificato di competenze, nel caso in cui entro il previsto termine 
di quattro settimane le persone formate non risultino titolari di 
un rapporto di lavoro o lavoratori autonomi, il soggetto titolare 
si impegna entro i successivi 45 gg a rendere disponibile a favore 
delle stesse persone formate, senza alcun onere a carico 
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dell’Amministrazione regionale, una misura volta a sostenerle ed 
accompagnarle verso il lavoro e pertanto a rendere disponibile un 
tirocinio della durata minima di 3 mesi in una impresa coerente, per 
sistema/filiera nonché processo di lavoro con quanto indicato in 
fase di candidatura dell’Operazione.  

Le opportunità rese disponibili e le azioni intraprese dovranno 
essere tracciate e documentate e trattenute agli atti del Soggetto 
attuatore per le verifiche e i controlli da parte 
dell’Amministrazione. 

Per i percorsi che prevedono al termine una qualifica professionale 
nel caso in cui entro il previsto termine di quattro settimane le 
persone formate non risultino titolari di un rapporto di lavoro o 
lavoratori autonomi, il soggetto titolare si impegna entro i 
successivi 45 gg a rendere disponibile, senza oneri a carico 
dell’amministrazione regionale, una prestazione di politica attiva 
del lavoro di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 
1959/2016. Le modalità di attivazione e le azioni intraprese dovranno 
essere tracciate e documentate e trattenute agli atti del Soggetto 
attuatore per le verifiche e i controlli da parte 
dell’Amministrazione. 

 

F.DESTINATARI 
I potenziali destinatari delle azioni candidate a valere sul presente 
invito sono persone non occupate, che hanno assolto l’obbligo 
d'istruzione e il diritto-dovere all'istruzione e formazione, e che 
necessitano di azioni formative per la riduzione del divario fra le 
competenze richieste dalle imprese coinvolte e firmatarie 
dell’Accordo di partenariato e le competenze possedute. 
Nei progetti dovranno essere descritti in modo puntuale: 
- i requisiti formali e sostanziali per l’accesso; 
- le modalità di accertamento dei requisiti formali e sostanziali 

per l’ammissibilità alle selezioni; 
- le modalità e i criteri di selezione per l’ammissione ai percorsi. 

I partecipanti alle attività finanziate dovranno essere residenti o 
domiciliati in regione Emilia-Romagna in data antecedente 
l’iscrizione alle attività. 

 

È responsabilità del soggetto attuatore verificare i requisiti dei 
potenziali partecipanti al fine di rendere possibile l’acquisizione 
delle competenze in esito ai percorsi stessi. 

G.PRIORITA’  

Partenariato socio-economico: sarà data priorità agli interventi 
supportati da un partenariato coerente rispetto alle operazioni 
candidate. 

Sviluppo territoriale: sarà data priorità agli interventi capaci di 
rispondere alle linee di sviluppo territoriale di cui al Documento 
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Strategico Regionale di cui alla deliberazione dell’Assemblea 
Legislativa n. 167/2014. 

Sviluppo economico: sarà data priorità alle Operazioni capaci di 
corrispondere alle esigenze di competenze necessarie a supportare i 
processi di innovazione, sviluppo competitivo e di riposizionamento 
delle imprese così come definiti dalla "Strategia regionale di 
ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente di cui 
alla Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 164 del 25 giugno 
2014. 

H.SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Potranno candidare operazioni a valere sul presente Invito, in 
qualità di soggetti attuatori, organismi accreditati per l’ambito 
della Formazione superiore ai sensi della normativa regionale 
vigente.  

I soggetti accreditati dovranno inoltre essere in possesso dei 
requisiti specifici per il servizio di formalizzazione e 
certificazione di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 739/2013; 
in particolare, requisito essenziale per la candidatura, è la 
disponibilità di almeno un Responsabile della Formalizzazione e 
Certificazione e di almeno un Esperto di Processi Valutativi. 

Si specifica che per tutti i Progetti la responsabilità dovrà essere 
formalmente attribuita ad un Organismo di formazione professionale 
accreditato per l’ambito della Formazione superiore, anche in 
qualità di soggetto referente, sia lo stesso il soggetto titolare 
dell’Operazione o un partner attuativo.  

Eventuali altri soggetti componenti il partenariato non potranno 
realizzare le attività di direzione, coordinamento, tutoraggio e 
segreteria didattico-organizzativa dei suddetti progetti e pertanto 
non potranno essere i soggetti referenti. 

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regionale 
n. 1298/2015 il Partenariato è una forma di 
collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono 
finalità e obiettivi di una operazione, sia partecipando attivamente 
alle diverse fasi attuative dell’operazione stessa (partner 
attuatori), sia essendone promotori sulla base di uno specifico 
fabbisogno/interesse di cui sono portatori (partner promotori o 
stakeholder). Ne consegue che potranno essere: 

− Partner attuatori tutti i soggetti che concorrono all’attuazione 
dell’operazione prevedendo pertanto l’assegnazione o meno in fase 
di presentazione di un budget economico. Nel sistema informativo 
devono essere inseriti nell’area ATTUATORI inserendo le 
informazioni richieste Codice organismo - Ragione sociale - 
Modalità di partecipazione - Finanziamento pubblico richiesto. In 
fase di attuazione l’eventuale inserimento di nuovi partner 
attuatori dovrà essere autorizzata e in tal caso dovrà essere 
sottoscritto da tutti i partner un nuovo accordo;  
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− Partner promotori tutti i soggetti che concorrono a titolo non 
oneroso al conseguimento degli obiettivi dell’operazione. Nel 
sistema informativo devono essere inseriti nell’area PROMOTORI 
inserendo le informazioni richieste Ragione sociale - Ruolo. Non 
sarà possibile da parte del soggetto titolare dell’operazione 
richiedere in fase di attuazione di riconoscere ai suddetti 
partner finanziamenti per lo svolgimento di attività. 

Si specifica inoltre che i soggetti delegati NON possono far parte 
del partenariato e pertanto non potranno sottoscrivere l’Accordo di 
partenariato. I Delegati sono tutti i soggetti ai quali il soggetto 
titolare dell’operazione affida servizi integrativi specialistici o 
prestazioni aventi carattere di occasionalità. Nel sistema 
informativo devono essere inseriti nell’area DELEGATI inserendo le 
informazioni richieste Ragione sociale - Contenuto dell'attività 
delegata – Importo. 
Nello specifico caso connesso alla presentazione di operazioni da 
parte di organismi misti, quali le Associazioni Temporanee di 
Impresa, gli stessi dovranno indicare, all’interno del formulario, 
l’intenzione di costituirsi in A.T.I. indicando specificatamente i 
ruoli, le competenze e la suddivisione finanziaria dei singoli 
soggetti nell’ambito della realizzazione dell’operazione presentata. 

I raggruppamenti temporanei di imprese sono generalmente compatibili 
con le disposizioni della normativa antitrust nella misura in cui 
consentono ai soggetti che operano in fasi differenziate di una 
stessa filiera di poter presentare la propria offerta a gare a cui 
individualmente non potrebbero partecipare. 

In considerazione della particolare natura giuridica dell’istituto 
dell’A.T.I., la cui validità temporale risulta collegabile 
unicamente alla realizzazione di determinate operazioni, e al fine 
di evitare spese aggiuntive a carico del soggetto presentatore, la 
formalizzazione di tale forma di collaborazione viene richiesta solo 
successivamente all’avvenuta approvazione dell’operazione 
presentata e prima dell'avvio della stessa. 

In tale caso l’impegno finanziario potrà essere assunto solo ad 
avvenuto ricevimento da parte dell’amministrazione della 
documentazione attestante la costituzione dell’A.T.I. e 
dell’eventuale regolamento interno contenente la suddivisione delle 
attività e del finanziamento tra i singoli componenti. 

 

I.RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

Le risorse pubbliche disponibili per la realizzazione delle 
iniziative afferenti al presente invito sono pari a euro 4.000.000,00 
di cui al Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 - OT 8. - 
priorità di investimento 8.1. 
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Obiettivo tematico 
8. Promuovere un’occupazione sostenibile e 
di qualità e sostenere la mobilità dei 
lavoratori 

Asse prioritario Asse I – Occupazione 

Priorità di investimento 

8.1) Accesso all'occupazione per le persone 
in cerca di lavoro e inattive, compresi i 
disoccupati di lunga durata e le persone che 
si trovano ai margini del mercato del 
lavoro, nonché attraverso iniziative locali 
per l'occupazione e il sostegno alla 
mobilità professionale 

Obiettivo specifico 

8.1 Favorire l’inserimento lavorativo e 
l’occupazione dei disoccupati di lunga 
durata e dei soggetti con maggiore 
difficoltà di inserimento lavorativo, nonché 
il sostegno delle persone a rischio di 
disoccupazione di lunga durata 

 

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini amministrativo-
contabili delle azioni avrà a riferimento i principi e postulati che 
disciplinano le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
In specifico, al fine di meglio realizzare gli obiettivi che 
costituiscono l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili 
previste per le Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm., con particolare riferimento al principio della competenza 
finanziaria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si 
articola il processo di spesa della concessione, impegno, 
liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni 
per renderli rispondenti al percorso contabile tracciato dal Decreto 
medesimo. 

 

L.MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni dovranno essere compilate esclusivamente attraverso 
l’apposita procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 
https://sifer.regione.emilia-romagna.it e dovranno essere inviate 
alla Pubblica Amministrazione per via telematica a partire dal 
15/11/2018 fino ad esaurimento delle risorse disponibili e comunque 
non oltre le ore 12.00 del 21/11/2019, pena la non ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella stessa 
richiamati, dovrà essere inviata via posta elettronica certificata 
all’indirizzo AttuazioneIFL@postacert.regione.emilia-romagna.it 
entro e non oltre il giorno successivo alla data di presentazione 
telematica, pena la non ammissibilità. La domanda, firmata 
digitalmente dal legale rappresentante del soggetto richiedente, 
dovrà essere in regola con le norme sull'imposta di bollo. I soggetti 
esenti dovranno indicare nella domanda i riferimenti normativi che 
giustificano l'esenzione. 
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L'Accordo di Partenariato, sottoscritto dalle parti, dovrà essere 
inviato sempre tramite la procedura applicativa web, disponibile 
all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it.  

 
M.PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Fermo restando i termini di presentazione delle Operazioni come 
determinati al punto L., al fine di ridurre gli oneri a carico 
dell’Amministrazione, si procederà, alle date sotto riportate, alla 
individuazione delle Operazioni oggetto di istruttoria per 
l’ammissibilità e successiva valutazione:  

- 22 novembre 2018 
- 8 gennaio 2019 
- 21 febbraio 2019 
- 28 marzo 2019 
- 9 maggio 2019 
- 13 giugno 2019 
- 29 agosto 2019 
- 10 ottobre 2019 
- 21 novembre 2019 

Ne consegue che tutte le Operazione pervenute a partire dal 
15/11/2018 ed entro il 22/11/2018 così come, successivamente, tutte 
le operazioni che perverranno nell'arco temporale tra due scadenze 
contigue ovvero tra il giorno successivo ad una scadenza e la data 
di scadenza immediatamente successiva) saranno oggetto di verifica 
di ammissibilità e valutazione con le procedure di seguito indicate. 

Le operazioni sono ritenute ammissibili se: 

- candidate da soggetto ammissibile come definiti al punto H) del 
presente Invito;  

- compilate on-line attraverso la procedura applicativa web, 
all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it; 

- inviate telematicamente entro la data di scadenza come da punto 
L.; 

-  corredate dall' Accordo di Partenariato, di cui al punto 
D.,sottoscritto dalle parti;  

- ciascun Progetto formativo in cui si articolano risponde al 
fabbisogno occupazionale di almeno tre imprese; 

- la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti gli 
allegati richiamati nella stessa è pervenuta nei tempi e con le 
modalità di cui al punto L. 

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di lavoro 
composto da collaboratori del Servizio Attuazione degli interventi 
e delle politiche per l'istruzione, la formazione e il lavoro 
nominato con atto del Direttore Generale “Economia della conoscenza, 
del lavoro e dell'impresa”. 
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Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile del 
Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 
operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., 
i motivi che ostano all'accoglimento delle domande. Entro il termine 
di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti 
hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, 
eventualmente corredate da documenti. 

Le Operazioni/Progetti ammissibili sono sottoposte a successiva 
valutazione. 

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione nominato 
con atto del Direttore Generale “Economia della conoscenza, del 
lavoro e dell'impresa” con il supporto, nella fase di pre-istruttoria 
tecnica, di ERVET s.p.a.. Sarà facoltà del nucleo di valutazione 
richiedere chiarimenti sulle operazioni candidate.  

Per tutte le operazioni candidate, i progetti di cui alle tipologie: 

- FC02 Sistema regionale di certificazione delle competenze per 
l'acquisizione di unità di competenze 

- FC03 Sistema regionale di certificazione delle competenze per 
l'acquisizione di una qualifica 

saranno oggetto di verifica della rispondenza con quanto indicato 
dalle disposizioni nazionali e regionali vigenti. Pertanto ai 
progetti non sarà attribuito un punteggio, ma un solo esito di 
approvabilità.  

Per tutte le operazioni ammissibili si procederà alla valutazione e 
attribuzione del punteggio all'operazione e per ogni singolo 
progetto ammissibile, con esclusione dei progetti riferiti alle 
tipologie sopra elencate, utilizzando i seguenti criteri e 
sottocriteri (espressi in una scala da 1 a 10) e relativi pesi e 
ambiti di applicazione: 
 
Criteri di 
valutazione* N. Sottocriteri Punt. 

grezzo 
Peso 
% Ambito  

1. 
Finalizzazione 

1.1 

Coerenza rispetto agli 
obiettivi generali e 
specifici del presente 
avviso 

1 - 10 5 operazione 

1.2 Adeguatezza e completezza 
dell’Accordo di partenariato  1 - 10 10 operazione 

1.3 

Coerenza dei sistemi di 
imprese firmatarie 
dell’accordo a garanzia 
della finalizzazione e 
qualità della proposta 
formativa   

1 - 10 10 operazione 

1.4 
Adeguatezza dell’analisi dei 
fabbisogni professionali 
esplicitati nell’Accordo in 

1 - 10 15 operazione 
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termini di occupazione 
attesa al termine 

2. Qualità 
progettuale 

2.1 

Adeguatezza dell’articolazione 
corsuale e dei contenuti 
previsti rispetto alle 
caratteristiche dei destinatari 
e agli obiettivi formativi 
attesi 

1 - 10 10 progetto 

2.2 

Adeguatezza e completezza della 
declinazione delle competenze 
del SRQ rispetto ai processi di 
innovazione e alle 
caratteristiche delle imprese 
di riferimento 

1 - 10 10 progetto 

2.3 

Adeguatezza delle modalità di 
accertamento dei requisiti di 
accesso al percorso e delle 
modalità di pubblicizzazione 
della iniziativa e delle 
procedure di selezione dei 
partecipanti 

1 - 10 10 progetto 

2.4 

Adeguatezza delle metodologie 
didattiche e delle modalità 
formative e dei processi di 
supporto e accompagnamento 
nella fase di stage 

1 - 10 10 progetto 

3. Rispondenza 
alle priorità 

3.1 Partenariato socio-economico 1 - 10 5 operazione 

3.3 Sviluppo territoriale 1 - 10 10 operazione 

3.4 Sviluppo economico 1 - 10 5 operazione 

Totale 100 

* La griglia di valutazione non contiene l’indicatore relativo all’economicità, 
in quanto le operazioni sono finanziate a costi standard. 

Saranno approvabili le operazioni e i singoli progetti che:  

− avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti 
su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 
Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”, relativi all’ambito 
operazione e all’ambito progetto;  

− avranno conseguito un punteggio totale pari o superiore a 
75/100.  

I progetti di cui alle tipologie C10 e C11 saranno approvabili se 
la corrispondente azione di certificazione (FC02 Sistema regionale 
di certificazione delle competenze per l'acquisizione di unità di 
competenze o FC03 Sistema regionale di certificazione delle 
competenze per l'acquisizione di una qualifica) è risultata 
rispondente con quanto indicato dalle disposizioni nazionali e 
regionali vigenti. 
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Il punteggio complessivo delle operazioni approvabili sarà 
determinato come media dei punteggi conseguiti dai singoli progetti 
approvabili. 

Le operazioni saranno non approvabili se non avranno ottenuto un 
punteggio pari o superiore a 6/10 in almeno uno dei sottocriteri 
riferito all’operazione o se tutti i progetti che le costituiscono 
saranno non approvabili: in tal caso il punteggio dell'operazione è 
determinato come media dei punteggi conseguiti dai singoli progetti. 

In esito alla procedura di valutazione delle operazioni pervenute 
tra due scadenze successive, le operazioni approvabili andranno a 
costituire una graduatoria in ordine di punteggio conseguito. 
Saranno finanziabili, per i soli progetti approvabili, le operazioni 
in ordine di graduatoria fino ad esaurimento delle risorse 
disponibili. 

 

N.TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Gli esiti delle valutazioni delle operazioni presentate tra due 
successive scadenze saranno sottoposti all’approvazione della Giunta 
regionale di norma entro 45 giorni dalle date indicate al punto M.  

Le delibere di approvazione che la Giunta Regionale adotterà saranno 
pubblicate sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione e sul 
sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/  
Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse 
per ogni singola operazione saranno consultabili presso la 
Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto.  

 

O.TERMINE PER L’AVVIO DELLE OPERAZIONI 
Le operazioni dovranno essere immediatamente cantierabili e pertanto 
dovranno essere avviate di norma entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web istituzionale 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”. Eventuali richieste di 
proroga della data di avvio, comunque entro e non oltre 90 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’atto di finanziamento, 
adeguatamente motivate potranno essere autorizzate dal Responsabile 
del Servizio Attuazione degli interventi e delle politiche per 
l'istruzione, la formazione e il lavoro attraverso propria nota, 
fermo restando il termine massimo previsto di 90 giorni entro il 
quale attivare l’operazione pena la revoca della medesima. 
 

P. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale 
foro competente quello di Bologna. 

 

Q. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA LEGGE 
241/1990 E S.M.I. 
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Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ss.mm.ii. 
è la Responsabile del Servizio Attuazione degli interventi e delle 
politiche per l'istruzione, la formazione e il lavoro della Direzione 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa. 

Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando una e-
mail all’indirizzo AttuazioneIFL@regione.emilia-romagna.it. 

 

R. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 
in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 
trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 
“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 
informativa è parte integrante del presente atto.  

Ai fini della trasparenza, si informa che l’accettazione del 
cofinanziamento comporta, ai sensi del Regolamento (UE) n.1303/2013, 
l’accettazione della pubblicazione sui portali istituzionali della 
Regione, dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato 
aperto relativi al beneficiario e al progetto cofinanziato (l’elenco 
dei dati è riportato nell’ Allegato XII, punto 1 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013).  

I dati dei beneficiari saranno trattati, ai fini della valutazione 
del rischio di frode, attraverso lo strumento informatico Arachne 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR- 
2014-2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode  

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 
dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 
della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 
trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo 
dei suoi dati personali.  

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 
Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine di semplificare 
le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita 
a presentare le richieste di cui al paragrafo n. 9, alla Regione 
Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per 
iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è 
aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 
40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051- 527.5360, e-
mail urp@regione.emilia-romagna.it.  

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  
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Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 
contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 
presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 
30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 
e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 
titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 
soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 
da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 
terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 
fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 
in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 
autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 
operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 
della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non 
necessita del suo consenso.  

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori che 
intendono presentare richieste di finanziamento 
all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte 
di operazione pervenute 

c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 
normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte  
dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di  
soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti  

f. pubblicare i dati relativi ai contributi concessi, in formato 
aperto, come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 

g. trattare i dati per la prevenzione di frodi e irregolarità, come  
previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 

h. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 
ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo dalla 
Regione Emilia-Romagna.  

7. Destinatari dei dati personali 
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I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 
dagli operatori della Direzione Generale Economia della Conoscenza, 
del Lavoro e dell'Impresa della Regione Emilia-Romagna individuati 
quali Incaricati del trattamento.  

I suoi dati personali potranno inoltre essere conosciuti dagli 
operatori degli Organismi Intermedi Delegati (OID) della Città 
Metropolitana di Bologna e delle Amministrazioni Provinciali, 
organismi designati quali Responsabili esterni al trattamento di 
dati personali.  Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 
6 (Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati 
personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-
Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del 
trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.  

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia- 
Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti alla 
pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. Si informa, inoltre, 
che nell’ambito delle funzioni previste dall’art. 125, paragrafo 4, 
lettera c) del Regolamento (UE) 1303/2013, l’Autorità di Gestione 
del POR FSE 2014-2020 ha introdotto l’utilizzo di Arachne, uno 
strumento informatico di valutazione del rischio sviluppato dalla 
Commissione Europea e messo a disposizione degli Stati Membri.  

Lo strumento funziona attraverso l’elaborazione di dati interni ed 
esterni al programma Operativo: i dati interni sono costituiti dalle 
informazioni caricate dall’AdG sul sistema di monitoraggio, i dati 
esterni sono forniti da due banche dati che contengono informazioni 
pubbliche relative a: dati finanziari, relazioni societarie, elenchi 
di eventuali attività illecite e sanzioni collegate a persone o 
imprese coinvolte nei finanziamenti del POR FESR, elenchi di persone 
politicamente esposte.  

Il trattamento dei dati esterni rientra nel campo di applicazione 
dell’art. 10, paragrafo 5, del Regolamento (CE) 45/2001 e sarà 
utilizzato esclusivamente al fine di individuare i rischi di frode 
e le irregolarità a livello di beneficiari, contraenti, contratti e 
progetti, sia in fase di approvazione del progetto sia nelle fasi 
di attuazione dello stesso.  

Le elaborazioni fornite dal sistema Arachne, finalizzate al calcolo 
del rischio, saranno soggette ai vincoli di protezione dei dati e 
non saranno pubblicate né dall’Autorità di Gestione né dai Servizi 
della Commissione Europea.  

Si invitano i beneficiari ad approfondire le finalità e le procedure 
di utilizzo del sistema informatico Arachne consultando il sito  

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&langI 
d=it.  

Per una descrizione sintetica di Arachne si veda il documento “Carta 
per l’introduzione e l’applicazione dello strumento di valutazione 
del rischio Arachne nelle verifiche di gestione”.  

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR 
2014-2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode 
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8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 
europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 
tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 
indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 
all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 
ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a 
seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 
contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali;  
− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 
− di opporsi al trattamento;  
− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

 personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 
possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 
del trattamento”).  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 OTTO-
BRE 2018, N. 1726

Approvazione invito a presentare operazioni formative - Nuo-
ve competenze per nuova occupazione: innovazione e sviluppo 
della manifattura e dei servizi collegati - PO FSE 2014/2020 
- Obiettivo Tematico 8 - Priorità di investimento 8.1 - Proce-
dura presentazione just in time

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità re-
lative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;

- il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli impor-
ti non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri 
per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento (UE, Euratom)n. 1046/2018 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE)  
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la deci-
sione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom)  
n. 966/2012;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del 

regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per 
i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il so-
stegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il model-
lo per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatu-
ra delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione ter-
ritoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo eu-
ropeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari maritti-
mi e la pesca per quanto riguarda le metodologie per il sostegno 
in materia di cambiamenti climatici, la determinazione dei target 
intermedi e dei target finali nel quadro di riferimento dell'effica-
cia dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;
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- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Richiamati:
- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il 

riordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183" e ss.mm.;

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di raziona-
lizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti 
a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 
rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 
10 dicembre 2014, n. 183" e s.m.; 

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

- n. 14 del 16 luglio 2014, "Promozione degli investimenti 
in Emilia-Romagna";

Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/4/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";

- la propria deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Ap-
provazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna 
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
2/5/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di conte-

sto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per 

la programmazione comunitaria 2014-2020”;
- n. 992 del 7/7/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 

approvazione delle misure per il soddisfacimento delle condizio-
nalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, 
articolo 19”;

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna:

- n. 164 del 25/6/2014 “Approvazione del documento "Stra-
tegia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515);

- n. 167 del 15/7/2014 “Documento Strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali 
e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approc-
cio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

- n. 38 del 20 ottobre 2015 “Alte competenze per la ricerca, 
il trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità. Piano Trienna-
le Integrato Fondo Sociale Europeo, Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale e Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale. 
(Proposta della Giunta regionale in data 6 agosto 2015, n. 1181)”;

- n. 75 del 21/6/2016 “Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n.936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale delle qualifiche” e ss.mm.ii.;

- n.1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale di formalizzazione e certifica-
zione delle competenze” e ss.mm.ii.;

- n.530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e cer-
tificazione delle competenze”;

- n.1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione 
del sistema regionale delle qualifiche (SRQ) al quadro europeo 
delle qualifiche (EQF)” e ss.mm.ii.;

- n.739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema di for-
malizzazione e certificazione delle competenze di cui alla DGR 
n.530/2006”;

- n.742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di 
competenza delle qualifiche regionali”;

- n. 1292/2016 “Recepimento del d.lgs. n. 13/2013 e del D.M. 
30 giugno 2015, nell'ambito dei Sistemi Regionali delle Qualifi-
che (SRQ) e di certificazione delle competenze (SRFC)”;

- n. 116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento 
e l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applica-
te agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna;

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n. 1155/2018 “Aggiornamento elenco degli organismi  
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accreditati di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 945 del 25 
giugno 2018 e dell'elenco degli organismi accreditati per l'ob-
bligo d'istruzione ai sensi della Delibera di Giunta regionale  
n. 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo;

- n. 1282/2018 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n. 1522/2017;

- n. 192/2017 “Modifiche della DGR 177/2003 Direttive in 
ordine alle tipologie d’azione e alle regole per l’accreditamento 
degli organismi di FP”;

- n. 1110/2018 “Revoca della propria deliberazione n. 
1047/2018 e approvazione delle misure applicative in attuazione 
della propria deliberazione n. 192/2017 in materia di accredita-
mento degli organismi di formazione professionale”;

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e riap-
provazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative di 
cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità 
e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregola-
rità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”;

Considerato che con la sottoscrizione del Patto per il lavo-
ro le parti firmatarie hanno condiviso le linee di azione con cui 
ognuno si è impegnato a contribuire al rilancio dello sviluppo e 
dell’occupazione nella nostra regione a partire da una analisi dei 
cambiamenti in atto;

Valutato di agire per l’innalzamento delle competenze, raffor-
zando l’occupabilità e qualificando l’occupazione delle persone, 
sapendo corrispondere al fabbisogno di competenze legato ai pro-
cessi di qualificazione e innovazione delle imprese del sistema 
regionale in linea con bisogni reali e concreti ed esplicitamente 
espressi. In particolare, le progettualità dovranno saper corri-
spondere al fabbisogno di competenze legato alle direttrici dello 
sviluppo connesse all’applicazione delle tecnologie digitali di 
impresa 4.0;

Ritenuto pertanto opportuno rendere disponibile un’offerta 
formativa che permetta alle persone l’acquisizione delle conoscen-
ze e delle competenze necessarie ad un inserimento qualificato 
nelle imprese del sistema manifatturiero e dei servizi collegati 
che esprimano un fabbisogno formativo e professionale renden-
do disponibili nuove opportunità occupazionali;

Stabilito di rendere disponibili tempestivamente opportunità 
formative volte a favorire ed accompagnare l’inserimento lavo-
rativo delle persone in imprese del territorio regionale, anche 
organizzate in rete, sistemi e filiere, che intendano collaborare 
nella progettazione e realizzazione di percorsi formativi tenu-
to conto delle specifiche e formalizzate esigenze occupazionali, 
descritte da ciascuna impresa in termini qualitativi e quantitati-
vi, e di competenze e professionalità. I fabbisogni formativi e 
professionali nonché gli impegni delle imprese dovranno essere 
formalizzati in un Accordo di Partenariato pena la non ammissi-
bilità dell’Operazione;

Ritenuto pertanto di approvare l’“Invito a presentare ope-
razioni formative - Nuove competenze per nuova occupazione: 
innovazione e sviluppo della manifattura e dei servizi collegati 
- PO FSE 2014/2020 - Obiettivo Tematico 8 – Priorità di inve-
stimento 8.1 - Procedura presentazione just in time”, Allegato 1), 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Precisato che l’elenco delle aree professionali e relative qua-
lifiche professionali oggetto di progettazione nell’Invito di cui 
all’Allegato 1) potrà essere successivamente integrato o modificato,  

con proprio atto, a seguito dell’emergere di ulteriori fabbisogni 
nonché dell’ampliamento del Repertorio regionale delle quali-
fiche;

Dato atto che le risorse pubbliche disponibili per la realiz-
zazione delle iniziative afferenti al presente Invito sono pari a 
Euro 5.000.000,00 di cui al Programma Operativo Regionale FSE 
2014/2020 - OT 8. - priorità di investimento 8.1; 

Dato atto altresì che:
- le Operazioni a valere sull’Invito di cui all’Allegato 1) do-

vranno essere formulate ed inviate secondo le modalità e nei 
termini riportati nello stesso, a partire dal 15/11/2018 fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili e comunque non oltre le ore 
12.00 del 21/11/2019;

- l’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di 
lavoro composto da collaboratori del Servizio “Attuazione degli 
interventi e delle politiche per l'istruzione, la formazione e il la-
voro” nominato con atto del Direttore Generale “Economia della 
conoscenza, del lavoro e dell'impresa”;

- la valutazione delle Operazioni sarà effettuata da un Nucleo 
di valutazione nominato con atto del Direttore Generale “Econo-
mia della Conoscenza, del lavoro e dell’Impresa”, con il supporto, 
nella fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET S.p.A;

- fermi restando i termini di presentazione delle Operazio-
ni come sopra indicati, si procederà, alle date sotto riportate, alla 
individuazione delle Operazioni oggetto di istruttoria per l’am-
missibilità e successiva valutazione:

- 29 novembre 2018
- 10 gennaio 2019
- 27 febbraio 2019
- 4 aprile 2019
- 15 maggio 2019
- 20 giugno 2019
- 5 settembre 2019
- 16 ottobre 2019
- 21 novembre 2019
- in esito alla procedura di valutazione delle Operazioni per-

venute tra due scadenze successive, le Operazioni approvabili 
andranno a costituire una graduatoria in ordine di punteggio con-
seguito. Saranno finanziabili, per i soli progetti approvabili, le 
Operazioni in ordine di graduatoria fino ad esaurimento delle ri-
sorse disponibili;

Dato atto che alle operazioni che saranno approvate in esito 
all’Invito di cui all’Allegato 1) si applicano le misure di attuazione 
di cui alla propria deliberazione n. 192/2017 così come definite 
dalla propria deliberazione n. 1110/2018 con riferimento all’Am-
bito di accreditamento “formazione superiore”; 

Ritenuto infine stabilire che, tenuto conto degli obiettivi spe-
cifici e delle procedure di attuazione dell’Invito di cui all’Allegato 
1), il Soggetto attuatore titolare dell’Operazione si impegni inoltre 
ad attivare tutte le azioni nella propria disponibilità e responsa-
bilità, per garantire gli esiti e i risultati attesi, così come definite 
nell’Invito stesso;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 93 del 29/01/2018 “Approvazione 
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Piano triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018 - 2020” e successiva integrazione, ed in particolare l’alle-
gato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Ritenuto di stabilire che l'attuazione gestionale, in termini 
amministrativo-contabili delle attività progettuali che saranno 
oggetto operativo del presente Invito verranno realizzate ponen-
do a base di riferimento i principi e postulati che disciplinano le 
disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Dato atto, in specifico, che:
- al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono 

l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili previste per le 
Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., 
con particolare riferimento al principio della competenza finanzia-
ria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si articola il 
processo di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordi-
nazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali 
rivisitazioni operative per renderli rispondenti al percorso conta-
bile tracciato dal Decreto medesimo;

- in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi 
gestionali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno strettamen-
te correlate ai possibili percorsi contabili indicati dal D.Lgs.  
n. 118/2011 e ss.mm.ii. con riferimento ai cronoprogrammi di 
spesa presentati dai soggetti attuatori individuati;

- la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento, 
riveste, pertanto, carattere di mero strumento programmatico-co-
noscitivo di individuazione sistemica ed allocazione delle risorse 
disponibili destinate, nella fase realizzativa, ad essere modificate 
anche nella validazione economico-temporale in base agli stru-
menti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per il 
completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n.25/2017 recante “Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018”;

- n.26/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilan-
cio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)”;

- n.27/2017 recante “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020”;

- n.11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Legge di as-
sestamento e prima variazione generale al Bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;

- n.12/2018 recante “Assestamento e prima variazione ge-
nerale al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2018-2020”;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:
- n. 2191/2017 recante “Approvazione del documento tecni-

co di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di 
previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

- n.1265/2018 recante “Aggiornamento del documento  

tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestiona-
le di previsione Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

Richiamata la L.R. n.43/2001 recante “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.;

Viste le proprie deliberazioni:
- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n.622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n.56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

- n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n.2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incari-
co dirigenziale, ai sensi dell’art.18 della L.R. 43/2001, presso 
la direzione generale economia della conoscenza, del lavoro e 
dell'impresa – scorrimento graduatorie”

- n.1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali rin-
novati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e 
Istituti e nomina del responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza (RPCT), del responsabile dell’anagrafe 
per la stazione appaltante (RASA) e del responsabile della pro-
tezione dei dati (DPO);

Richiamate:
- la propria deliberazione n. 468/2017 “Il sistema dei con-

trolli interni nella Regione Emilia-Romagna”;
- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-

la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione  
n. 468/2017;

Richiamata infine la determinazione del Direttore Generale 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 
9/1/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali 
con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;
A voti unanimi e palesi

delibera
per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-

te richiamate:
1. di approvare l’“Invito a presentare operazioni formative 

- Nuove competenze per nuova occupazione: innovazione e svi-
luppo della manifattura e dei servizi collegati - PO FSE 2014/2020 
- Obiettivo Tematico 8 – Priorità di investimento 8.1 - Procedura 
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presentazione just in time”, Allegato 1), parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione;

2. di stabilire che l’elenco delle aree professionali e relati-
ve qualifiche professionali oggetto di progettazione nell’Invito 
di cui all’Allegato 1) potrà essere successivamente integrato o 
modificato, con proprio atto, a seguito dell’emergere di ulterio-
ri fabbisogni nonché dell’ampliamento del Repertorio regionale 
delle qualifiche;

3. di dare atto che le risorse pubbliche disponibili per la re-
alizzazione delle iniziative afferenti al presente Invito sono pari 
a Euro 5.000.000,00 di cui al Programma Operativo Regionale 
FSE 2014/2020 - OT 8. - priorità di investimento 8.1;

4. di stabilire, che le fasi gestionali nelle quali si articola il 
processo di spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e 
pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisita-
zioni operative per dare piena attuazione ai principi e postulati 
contabili dettati dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii;

5. di precisare che la copertura finanziaria prevista nel presente 
provvedimento riveste carattere di mero strumento programmati-
co-conoscitivo di individuazione sistematica ed allocazione delle 
risorse destinate, nella fase realizzativa, ad essere modificate an-
che nella validazione economico-temporale in base agli strumenti 
resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. per il comple-
to raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

7. di stabilire che:
- le Operazioni a valere sull’Invito di cui all’Allegato 1) do-

vranno essere formulate ed inviate secondo le modalità e nei 
termini riportati nello stesso, a partire dal 15/11/2018 fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili e comunque non oltre le ore 
12.00 del 21/11/2019;

- l’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di 
lavoro composto da collaboratori del Servizio “Attuazione degli 
interventi e delle politiche per l'istruzione, la formazione e il la-
voro” nominato con atto del Direttore Generale “Economia della 
conoscenza, del lavoro e dell'impresa”;

- la valutazione delle Operazioni sarà effettuata da un Nucleo 
di valutazione nominato con atto del Direttore Generale “Econo-
mia della Conoscenza, del lavoro e dell’Impresa”, con il supporto, 
nella fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET S.p.A;

- fermi restando i termini di presentazione delle Operazioni 
come sopra riportati, si procederà, alle date indicate in premes-
sa, alla individuazione delle Operazioni oggetto di istruttoria per 

l’ammissibilità e successiva valutazione;
- in esito alla procedura di valutazione delle Operazioni per-

venute tra due scadenze successive, le Operazioni approvabili 
andranno a costituire una graduatoria in ordine di punteggio con-
seguito. Saranno finanziabili, per i soli progetti approvabili, le 
Operazioni in ordine di graduatoria fino ad esaurimento delle ri-
sorse disponibili;

7. di prevedere che alle operazioni che saranno approvate in 
esito all’Invito di cui all’Allegato 1) si applicano le misure di cu-
i alla propria deliberazione n. 192/2017 così come definite dalla 
propria deliberazione n. 1110/2018 con riferimento all’Ambito 
di accreditamento “formazione superiore”;

8. di prevedere inoltre che, tenuto conto degli obiettivi speci-
fici e delle procedure di attuazione dell’Invito di cui all’Allegato 
1), il Soggetto attuatore titolare dell’Operazione si impegni inoltre 
ad attivare tutte le azioni nella propria disponibilità e responsa-
bilità, per garantire gli esiti e i risultati attesi, così come definite 
nell’Invito stesso;

9. di stabilire che al finanziamento delle operazioni approva-
te si provvederà previa acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
Art.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del cronoprogramma, se necessario, delle attività con il ri-
parto tra le varie annualità del finanziamento approvato, ai fini 
di una corretta imputazione della spesa;

10. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

11. di pubblicare la presente deliberazione, unitamente all'Al-
legato 1), parte integrante e sostanziale della stessa, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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ALLEGATO 1)  

 

 

 

 

 

INVITO A PRESENTARE OPERAZIONI FORMATIVE  

NUOVE COMPETENZE PER NUOVA OCCUPAZIONE: INNOVAZIONE E SVILUPPO 
DELLA MANIFATTURA E DEI SERVIZI COLLEGATI 

PO FSE 2014/2020  

OBIETTIVO TEMATICO 8 – PRIORITA' DI INVESTIMENTO 8.1  

 

PROCEDURA PRESENTAZIONE JUST IN TIME 
 

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI  
Richiamati: 

- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
compresi nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuova 
programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006;  

- il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con 
disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità 
relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;  

- il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle 
condizioni e procedure per determinare se gli importi non 
recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri per 
quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo 
sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca;  

- il Regolamento (UE, Euratom)n.2018/1046 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
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1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;  

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 
2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca; 

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo che abroga 
il regolamento (CE) n. 1081/2006; 

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito 
dei fondi strutturali e d’investimento europeo; 

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 
febbraio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda il modello per i programmi operativi 
nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita 
e dell'occupazione e recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione 
territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea; 

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissione del 25 
febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
i termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico di 
scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, e che 
adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il 
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle 
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categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione 
territoriale europea; 

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 
marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 
cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei; 

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissione del 28 
luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la 
gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli 
strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di 
registrazione e memorizzazione dei dati; 

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissione del 11 
settembre 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli 
strumenti finanziari; 

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 
22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti 
gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, 
autorità di certificazione, autorità di audit e organismi 
intermedi; 

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione di 
Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 
2014;  

Richiamati: 

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il riordino 
della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche 
attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183" e ss.mm.;  

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di 
razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli 
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adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni 
in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183" s.m.; 

Viste le Leggi Regionali: 

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 
s.m.i.; 

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 
Lavoro” e s.m.; 

- n. 14 del 16 luglio 2014, "Promozione degli investimenti in 
Emilia-Romagna";  

Richiamate in particolare: 

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25/06/2014 
“Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna. Fondo Sociale 
Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta regionale del 
28/04/2014, n. 559)”; 

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione";  

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1 del 12/01/2015 “Presa 
d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di 
Approvazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna - 
Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il 
sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione"; 

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
02/05/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Romagna in 
Italia;  

Viste inoltre le deliberazioni della Giunta regionale: 

- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di contesto della 
Regione Emilia - Romagna e delle linee di indirizzo per la 
programmazione comunitaria 2014-2020”; 

- n. 992 del 07/07/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle 
condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 
1303/2013, articolo 19”; 
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- n. 1646 del 02/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”; 

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna: 

- n. 164 del 25/06/2014 “Approvazione del documento "Strategia 
regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515); 

- n. 167 del 15/07/2014 “Documento Strategico Regionale dell’Emilia-
Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali e di 
Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approccio 
territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571); 

- n. 38 del 20 ottobre 2015 “Piano Triennale Integrato Fondo Sociale 
Europeo, Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e Fondo Europeo 
Agricolo per lo Sviluppo Rurale. Alte competenze per la ricerca, 
il trasferimento tecnologico e l'imprenditorialità (Proposta 
della Giunta regionale in data 6 agosto 2015, n. 1181)”;  

- n. 75 del 21/06/2016 “Approvazione del "Programma triennale delle 
politiche formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta 
regionale in data 12 maggio 2016, n. 646)”; 

 Richiamate inoltre le deliberazioni della Giunta Regionale:  

- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 
azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di 
formazione professionale” e ss.mm.ii.; 

- n.936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale delle qualifiche” e ss.mm.ii.; 

- n.1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale di formalizzazione e 
certificazione delle competenze” e ss.mm.ii.; 

- n.530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e 
certificazione delle competenze”; 

- n.1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione del 
sistema regionale delle qualifiche (SRQ) al quadro europeo delle 
qualifiche (EQF)” e ss.mm.ii.; 

- n.739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema di formalizzazione 
e certificazione delle competenze di cui alla DGR n.530/2006”; 

- n.742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di competenza 
delle qualifiche regionali”; 

- n. 1292/2016 “Recepimento del d.lgs. n. 13/2013 e del D.M. 30 
giugno 2015, nell'ambito dei Sistemi Regionali delle Qualifiche 
(SRQ) e di certificazione delle competenze (SRFC)”; 
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- n. 116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento e 
l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applicate 
agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna; 

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 
controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”; 

- n. 1155/2018 “Aggiornamento elenco degli organismi accreditati di 
cui alla Delibera di Giunta regionale n. 945 del 25 giugno 2018 e 
dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo 
d'istruzione ai sensi della Delibera di Giunta regionale n. 
2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo; 

- n. 1282/2018 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle tipologie 
di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR n. 1522/2017; 

− n. 192/2017 “Modifiche della DGR 177/2003 Direttive in ordine alle 
tipologie d’azione e alle regole per l’accreditamento degli 
organismi di FP”; 

− n. 1110/2018 “Revoca della propria deliberazione n. 1047/2018 e 
approvazione delle misure applicative in attuazione della propria 
deliberazione n. 192/2017 in materia di accreditamento degli 
organismi di formazione professionale”. 

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e 
riapprovazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative 
di cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle 
irregolarità e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 
"Irregolarità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015” 

 

B. PREMESSA 

Con la sottoscrizione del Patto per il lavoro per generare un nuovo 
sviluppo per una nuova coesione sociale le parti firmatarie hanno 
condiviso le linee di azione con cui ognuno si è impegnato a 
contribuire al rilancio dello sviluppo e dell’occupazione nella 
nostra regione a partire da una analisi dei cambiamenti in atto. 
La crescita della società regionale e la sua capacità di generare 
buona occupazione si fonda anche sull'aumento della capacità di 
creare valore aggiunto, agendo sullo sviluppo e sulla diffusione 
delle conoscenze e delle competenze e, quindi, su un’ampia capacità 
di innovazione nella produzione e nei servizi alle imprese. 

Obiettivo condiviso con il Patto per il lavoro è “fare dell’Emilia-
Romagna la punta avanzata della nuova manifattura che si sta 
ridisegnando a livello globale. Una manifattura connessa a nuovi 
servizi altamente specialistici, capace di coniugare sostenibilità 
ambientale, produzione di conoscenza, valorizzazione e trasferimento 
dei risultati della ricerca e di contaminare competenze culturali e 
creative con competenze tecnologiche per trasformare contenuti in 
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prodotti ad alto valore aggiunto.” Capace in competere in un contesto 
nel quale si “stanno affermando nel mondo - e saranno dominanti nei 
prossimi decenni - nuovi modelli organizzativi, chiamati anche 
industria 4.0, in cui l'efficienza dell’intera catena del valore 
dipende dalla capacità di interconnessione digitale delle diverse 
fasi produttive in sistema organico di informazioni e conoscenze in 
grado di rispondere con continuità a bisogni fra loro differenziati. 
Fondati sull’innovazione delle tecnologie e dei processi, riguardano 
una nuova manifattura che produce non solo beni che implicano una 
crescente quota di servizi ma anche servizi alle persone, alle 
imprese e alla comunità. La localizzazione delle fasi centrali e 
strategiche di tali cicli produttivi si realizza in quei contesti 
istituzionali e sociali in grado di garantire l'intelligenza 
dell'intero sistema, cioè capaci di disporre di competenze, ricerca 
e tecnologie adeguate a governare e orientare i processi produttivi 
di beni e servizi complessi.” 

Per il conseguimento di tale obiettivo occorre continuare ad 
investire in formazione per rendere disponibili nuove 
professionalità e nuove competenze capaci di sostenere i processi 
di sviluppo innovativo della manifattura e dei servizi collegati 
così come delineati dalla Strategia Regionale di Innovazione per la 
Specializzazione Intelligente.  

 

C.OBIETTIVI GENERALI e SPECIFICI 

Con il presente Invito si intende rendere disponibile un’offerta 
formativa che permetta alle persone l’acquisizione delle conoscenze 
e delle competenze necessarie ad un inserimento qualificato nelle 
imprese del sistema manifatturiero e dei servizi collegati impegnate 
nei processi di innovazione e che esprimano un fabbisogno formativo 
e professionale rendendo disponibili nuove opportunità 
occupazionali.  

Si intende quindi agire per l’innalzamento delle competenze, 
rafforzando l’occupabilità e qualificando l’occupazione delle 
persone, sapendo corrispondere al fabbisogno di competenze legato ai 
processi di qualificazione e innovazione delle imprese del sistema 
regionale in linea con bisogni reali e concreti ed esplicitamente 
espressi.  

In particolare, le progettualità dovranno saper corrispondere al 
fabbisogno di competenze legato alle direttrici dello sviluppo 
connesse all’applicazione delle tecnologie digitali di impresa 4.0. 

In linea con quanto sopra, il presente Invito ha l'obiettivo generale 
di rendere disponibili tempestivamente opportunità formative volte 
a favorire ed accompagnare l’inserimento lavorativo delle persone in 
imprese del territorio regionale, anche organizzate in rete, sistemi 
e filiere, che intendano collaborare nella progettazione e 
realizzazione di percorsi formativi tenuto conto delle specifiche e 
formalizzate esigenze occupazionali, descritte da ciascuna impresa 
in termini qualitativi e quantitativi, e di competenze e 
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professionalità.  

I fabbisogni formativi e professionali nonché gli impegni delle 
imprese dovranno essere formalizzati in un Accordo di Partenariato 
pena la non ammissibilità dell’Operazione.  

L’offerta formativa dovrà altresì concorrere all’attuazione della 
strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva e al raggiungimento della coesione economica, sociale e 
territoriale definita nel Programma Operativo Regionale FSE 
2014/2020 con particolare riferimento all’Asse I – Occupazione - 
Obiettivo tematico 8. 

 
D. CARATTERISTICHE DELLE OPERAZIONI 

Le Operazioni dovranno ricomprendere Progetti riconducibili a 
percorsi di formazione, e relative azioni di certificazione, aventi 
a riferimento il Sistema Regionale delle Qualifiche nonché il Sistema 
Regionale di Formalizzazione e Certificazione per il rilascio di una 
qualifica professionale o di unità di competenze al fine di rendere 
le competenze acquisite dai partecipanti formalizzate e certificate 
e pertanto riconoscibili e spendibili nelle imprese del sistema 
produttivo regionale.  

Le Operazioni, e pertanto i Progetti che le costituiscono, dovranno 
rappresentare una organica progettazione riferita ai fabbisogni 
espressi e agli impegni assunti dalle imprese nell’Accordo di 
partenariato. In particolare, al fine garantire una progettazione 
formativa coerente con la domanda di competenze e professionalità, 
per valorizzare la declinazione e curvatura delle conoscenze e 
competenze così come definite dal Sistema regionale delle 
qualifiche, le imprese firmatarie dell’Accordo dovranno essere 
caratterizzate da processi produttivi simili/assimilabili.  

In particolare, tenuto conto dell’obiettivo di rafforzare le logiche 
di collaborazione tra imprese e al fine di ampliare le opportunità 
occupazionali al termine, le Operazioni - e ciascun Progetto 
formativo in cui si articolano - dovranno rispondere al fabbisogno 
occupazionale di almeno tre imprese, pena la non ammissibilità.  

Le Operazioni candidate dovranno, pertanto, pena la non 
ammissibilità, essere corredate da un Accordo di partenariato 
sottoscritto dai soggetti attuatori, dalle imprese e da eventuali 
altri soggetti promotori nel quale dovranno essere adeguatamente 
descritti: 

- le caratteristiche dei processi organizzativi e produttive delle 
imprese firmatarie nonché i fabbisogni di competenze comuni che 
permettono di progettare una risposta formativa unitaria e 
coerente;  

- fabbisogni di competenze connessi ai processi nonché ai sistemi 
produttivi del sistema di imprese firmatarie rispetto alle quali 
sono declinate e curvate le conoscenze e competenze di cui al SRQ;  
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- le caratteristiche dei processi di innovazione organizzativa e 
produttiva connessi alla digitalizzazione e delle reti/ 
sistemi/filiere di imprese sottoscrittici dell’Accordo 

- gli elementi di coerenza con quanto previsto dalla "Strategia 
regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente” di cui alla Deliberazione dell’Assemblea 
Legislativa n. 164 del 25 giugno 2014;  

- i fabbisogni professionali in termini quantitativi espressi e 
sottoscritti da ciascuna impresa (minimo tre) firmataria 
dell’Accordo con riferimento alle figure professionali che si 
intende formare per ciascun progetto corsuale nonché gli impegni 
e il contributo che le stesse nelle fasi di progettazione e 
realizzazione dei percorsi formativi; 

- le modalità di collaborazione tra le parti firmatarie dell’Accordo 
per l’analisi dei fabbisogni, la progettazione formativa, la 
realizzazione delle attività. 

Una stessa Operazione potrà prevedere più Progetti ovvero più 
percorsi formativi e relative azioni per la certificazione delle 
competenze, anche riferiti a Qualifiche/Aree Professionali diverse. 

In particolare, potranno essere candidate Operazioni costituite da 
Progetti riferiti alle aree professionali e relative Qualifiche 
Professionali come di seguito indicati. Le operazioni dovranno in 
particolare contribuire al conseguimento degli obiettivi di cui 
all’OT.8 Priorità di investimento 8.1 favorendo l’inserimento 
lavorativo e l’occupazione e sapendo corrispondere al fabbisogno 
formativo e professionale al fine di supportare le transizioni delle 
persone dai sistemi educativi e formativi al lavoro e da un lavoro 
ad un altro. 

 
AREA PROFESSIONALE QUALIFICA PROFESSIONALE 

AMMINISTRAZIONE E CONTROLLO 
D’IMPRESA 

TECNICO AMMINISTRAZIONE, FINANZA E CONTROLLO 
DI GESTIONE 

TECNICO CONTABILE 
TECNICO NELLA GESTIONE ED ELABORAZIONE DATI 

APPROVVIGIONAMENTO E GESTIONE 
DELLA PRODUZIONE INDUSTRIALE 

TECNICO DEGLI ACQUISTI E APPROVVIGIONAMENTI 
TECNICO DI PROGRAMMAZIONE DELLA PRODUZIONE 
INDUSTRIALE 

AUTORIPARAZIONE OPERATORE DELLE LAVORAZIONI DI CARROZZERIA 
OPERATORE MECCATRONICO DELL'AUTORIPARAZIONE 
TECNICO AUTRONICO DELL'AUTOMOBILE 

GESTIONE PROCESSI, PROGETTI E 
STRUTTURE 

TECNICO ESPERTO NELLA GESTIONE AZIENDALE 
TECNICO ESPERTO NELLA GESTIONE DI PROGETTI 
TECNICO ESPERTO NELLA GESTIONE DI SERVIZI 

INSTALLAZIONE COMPONENTI E 
IMPIANTI ELETTRICI E TERMO-
IDRAULICI 

OPERATORE IMPIANTI ELETTRICI E SOLARI 
FOTOVOLTAICI 

OPERATORE IMPIANTI TERMO-IDRAULICI 
TECNICO NEI SISTEMI DOMOTICI 
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TECNICO NELL’INTEGRAZIONE DI SISTEMI AIDC 
LOGISTICA INDUSTRIALE, DEL 
TRASPORTO E SPEDIZIONE 

OPERATORE DI MAGAZZINO MERCI 
TECNICO DELLA LOGISTICA INDUSTRIALE 
TECNICO DI SPEDIZIONE, TRASPORTO E LOGISTICA 

MARKETING E VENDITE TECNICO COMMERCIALE - MARKETING 
TECNICO DELLE VENDITE 

PROGETTAZIONE E PRODUZIONE 
ARREDAMENTI 

OPERATORE DEL LEGNO E DELL’ARREDAMENTO 
OPERATORE DELLE LAVORAZIONI DI TAPPEZZERIA 
TECNICO DEL LEGNO/PROTOTIPISTA 
TECNOLOGO DELLE PRODUZIONI ARREDAMENTI IN 
LEGNO 

PROGETTAZIONE E PRODUZIONE 
CALZATURE IN PELLE 

MODELLISTA CALZATURIERO 
OPERATORE DELLE CALZATURE 

PROGETTAZIONE E PRODUZIONE DI 
PELLETTERIA 

MODELLISTA DI PELLETTERIA 

PROGETTAZIONE E PRODUZIONE 
CHIMICA 

OPERATORE DELLA PRODUZIONE CHIMICA 
TECNICO DI PRODOTTO/PROCESSO NELLA CHIMICA 

PROGETTAZIONE E PRODUZIONE 
MECCANICA ED ELETTROMECCANICA 

COSTRUTTORE DI CARPENTERIA METALLICA 
DISEGNATORE MECCANICO 
MANUTENTORE DI MACCHINE E IMPIANTI 
OPERATORE MECCANICO 
OPERATORE MECCANICO DI SISTEMI 
OPERATORE SISTEMI ELETTRICO-ELETTRONICI 
PROGETTISTA MECCANICO 
TECNICO DELL’AUTOMAZIONE INDUSTRIALE 
TECNICO ESPERTO NEI PROCESSI FUSORI 
TECNOLOGO DI PRODOTTO/PROCESSO NELLA 
MECCANICA 

PROGETTAZIONE E PRODUZIONE 
PRODOTTI CERAMICI 

OPERATORE DI LINEA/IMPIANTI CERAMICI 
PROGETTISTA CERAMICO 

PROGETTAZIONE E PRODUZIONE 
PRODOTTI GRAFICI 

OPERATORE DI POST-STAMPA 
OPERATORE DI STAMPA 
OPERATORE GRAFICO 
TECNICO GRAFICO 

PROGETTAZIONE E PRODUZIONE 
TESSILE ED ABBIGLIAMENTO – 
CONFEZIONE E MAGLIERIA 

MODELLISTA DELL’ABBIGLIAMENTO 
OPERATORE DELL’ABBIGLIAMENTO 
OPERATORE DELLA MAGLIERIA 
PROGETTISTA MODA 
TECNICO DELLA CONFEZIONE CAPO-CAMPIONE 
TECNICO DELLE PRODUZIONI 
TESSILI/ABBIGLIAMENTO 
TECNICO DI CAMPIONARIO MAGLIERIA 
TECNICO DI SISTEMI COMPUTERIZZATI NELLA 
PROGETTAZIONE E PRODUZIONE TESSILE ED 
ABBIGLIAMENTO 

PROGETTAZIONE ED EROGAZIONE 
SERVIZI/PRODOTTI INFORMATIVI E 
COMUNICATIVI 

REDATTORE DI PRODOTTI EDITORIALI 
TECNICO DELLA COMUNICAZIONE-INFORMAZIONE 

SVILUPPO E GESTIONE DEL SISTEMA 
QUALITA AZIENDALE 

GESTORE DEL SISTEMA QUALITA’ AZIENDALE 

SVILUPPO E GESTIONE DELL’ENERGIA TECNICO ESPERTO NELLA GESTIONE DELL’ENERGIA 
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TECNICO NEL MONITORAGGIO DEI CONSUMI 
ENERGETICI 

TECNICO NELLE SOLUZIONI ENERGETICHE SISTEMA 
EDIFICIO IMPIANTO 

SVILUPPO E GESTIONE SISTEMI 
INFORMATICI 

ANALISTA PROGRAMMATORE 
PROGETTISTA DI PRODOTTI MULTIMEDIALI 
TECNICO DI RETI INFORMATICHE 
TECNICO INFORMATICO 

I progetti formativi presentati dovranno essere coerenti con quanto 
previsto dalla Delibera della Giunta regionale n. 1298/2015 e, 
pertanto, la durata massima per i percorsi che prevedono in esito il 
rilascio di una Qualifica professionale nonché la percentuale di 
stage dei percorsi sono i seguenti: 

- 600 ore (di cui di stage dal 30% al 40%) per persone con esperienza 
lavorativa non coerente o irrilevante rispetto ai contenuti del 
percorso; 

- 500 ore (di cui di stage dal 30% al 40%) per persone con esperienza 
lavorativa non coerente o irrilevante e con titolo di 
istruzione/formazione coerente rispetto ai contenuti del 
percorso; 

- 300 ore (di cui di stage dal 20% al 40%) per persone con esperienza 
lavorativa coerente rispetto ai contenuti del percorso. 

Ciascun progetto formativo dovrà prevedere un numero minimo di 12 
destinatari. 

Ai sensi di quanto previsto dalla sopra citata deliberazione n. 
1298/2015, più alto è il livello di competenze EQF (European 
Qualifications Framework) da acquisire al termine dei percorsi più 
alto deve essere il livello delle competenze possedute dai potenziali 
partecipanti, qualunque sia il contesto in cui le stesse siano state 
acquisite. Con particolare riferimento ai livelli EQF dal 5° al 7° 
previsti in esito ai percorsi, i partecipanti devono possedere titoli 
di studio o qualificazioni di livello EQF non inferiore al 4°. 

È responsabilità del soggetto attuatore, nell’ambito della 
progettazione formativa e delle tipologie di durata, verificare i 
requisiti dei potenziali partecipanti al fine di rendere possibile 
l’acquisizione delle competenze in esito ai percorsi stessi. 

Al termine del percorso formativo in base al Sistema Regionale di 
Formalizzazione e Certificazione delle Competenze, di cui alla 
Delibera della Giunta regionale n. 739/2013, dovrà essere 
rilasciabile un Certificato di Competenze o di Qualifica 
Professionale. 

I progetti saranno finanziati a costi standard in applicazione di 
quanto previsto dalla Delibera della Giunta Regionale n.116/2015 con 
riferimento alle tipologie come di seguito indicato: 

- C10 Formazione progettata con riferimento al Sistema regionale 
delle qualifiche per le qualifiche afferenti ai livelli EQF 3 e 
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4: Formazione fascia base (ore docenza * € 135,00 + ore 
stage/project work * € 66,00 + monte/ore partecipanti effettivi * 
€ 0,78); 

- C11 Formazione progettata con riferimento al Sistema regionale 
delle qualifiche ad elevata complessità per le qualifiche 
afferenti ai livelli EQF 5, 6 e 7: Formazione fascia alta (ore 
docenza * € 151,00 + ore stage/project work * € 76,00 + monte/ore 
partecipanti effettivi * € 1,23); 

- FC02 Sistema regionale di certificazione delle competenze per 
l'acquisizione di unità di competenze: € 760,00 * n. giornate di 
colloquio valutativo SRFC; 

- FC03 Sistema regionale di certificazione delle competenze per 
l'acquisizione di una qualifica: € 1.000,00 * n. giornate di esame 
SRFC. 

 

Descrittivo Misura Cod. Tipologia 

Percorsi di formazione 
aventi a riferimento il 
Sistema Regionale delle 
Qualifiche 

C10 Formazione progettata con riferimento al 
Sistema regionale delle qualifiche 

C11 
Formazione progettata con riferimento al 
Sistema regionale delle qualifiche ad 
elevata complessità 

Azioni di certificazione 
delle competenze 
acquisite 

FC02 
Sistema regionale di certificazione 
delle competenze per l'acquisizione di 
unità di competenze 

FC03 
Sistema regionale di certificazione 
delle competenze per l'acquisizione di 
una qualifica 

 
E. IMPEGNI DEL SOGGETTO ATTUATORE 

Alle operazioni che saranno approvate in esito al presente Invito 
si applicano le misure di attuazione della deliberazione di Giunta 
regionale n. 192/2017 così come definite dalla deliberazione di 
Giunta regionale n. 1110/2018 con riferimento all’Ambito di 
accreditamento “formazione superiore”. 

In particolare, nel caso in cui il tasso di “efficacia complessiva” 
sia ricompreso tra il 60% e il 40%, sarà applicata una riduzione 
dell’importo riconosciuto a saldo, pari all’1,5% dell’importo 
complessivo ammissibile a rendiconto per la specifica edizione del 
progetto per la quale si è verificata tale ipotesi, elevata al 3% 
qualora il tasso sia inferiore al 40%. Fermo restando l’obbligo di 
rilevazione a 6 mesi della situazione occupazionale, nel caso di 
raggiungimento anticipato del valore soglia del 60%, l’organismo 
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accreditato potrà documentare tale esito e pertanto procedere con 
la richiesta di saldo. Ai fini della rilevazione dei tassi di 
efficacia complessiva si terrà conto anche dell’attivazione da parte 
del partecipante di attività di lavoro autonomo, della fruizione di 
una misura di politica attiva del lavoro e della partecipazione a 
percorsi formativi a mercato. 

Gli Enti accreditati titolari delle Operazioni dovranno provvedere 
alla rilevazione dei dati per il calcolo dei tassi di efficacia 
complessiva, attraverso interviste specifiche e dovrà essere 
comunicato alla Regione, che provvederà attraverso il Servizio 
Sviluppo Strumenti Finanziari, Regolazione e Accreditamenti ad 
effettuare controlli a campione ai sensi del DPR 445/2000, sia 
attraverso l’incrocio dei dati presenti nelle banche dati del sistema 
informativo lavoro Emilia - Romagna (SILER) e del sistema informativo 
formazione Emilia - Romagna (SIFER) e nelle banche dati nazionali 
(INPS, CCIAA, ecc.), sia in base a interviste specifiche, finalizzate 
allo svolgimento di controlli di secondo livello sulle dichiarazioni 
rese dagli organismi accreditati. Si prevede un raffronto tra i tassi 
calcolati dal Servizio competente e i dati calcolati dai singoli 
soggetti attuatori, al fine di valutare eventuali scostamenti. 

Tenuto conto degli obiettivi specifici e delle procedure di 
attuazione del presente Invito il Soggetto attuatore titolare 
dell’Operazione si impegna inoltre ad attivare tutte le azioni nella 
propria disponibilità e responsabilità, per garantire gli esiti e i 
risultati attesi.  

In particolare, entro quattro settimane dal termine delle attività 
il soggetto titolare dovrà rilevare gli esiti occupazionali dei 
partecipanti.  

Per i percorsi che prevedono in esito il conseguimento di un 
certificato di competenze, nel caso in cui entro il previsto termine 
di quattro settimane le persone formate non risultino titolari di 
un rapporto di lavoro o lavoratori autonomi, il soggetto titolare 
si impegna entro i successivi 45 gg a rendere disponibile a favore 
delle stesse persone formate, senza alcun onere a carico 
dell’Amministrazione regionale, una misura volta a sostenerle ed 
accompagnarle verso il lavoro e pertanto a rendere disponibile un 
tirocinio della durata minima di 3 mesi in una impresa coerente, per 
sistema/filiera nonché processo di lavoro con quanto indicato in 
fase di candidatura dell’Operazione.  

Le opportunità rese disponibili e le azioni intraprese dovranno 
essere tracciate e documentate e trattenute agli atti del Soggetto 
attuatore per le verifiche e i controlli da parte 
dell’Amministrazione. 

Per i percorsi che prevedono al termine una qualifica professionale 
nel caso in cui entro il previsto termine di quattro settimane le 
persone formate non risultino titolari di un rapporto di lavoro o 
lavoratori autonomi, il soggetto titolare si impegna entro i 
successivi 45 gg a rendere disponibile, senza oneri a carico 
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dell’amministrazione regionale, una prestazione di politica attiva 
del lavoro di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 
1959/2016. Le modalità di attivazione e le azioni intraprese dovranno 
essere tracciate e documentate e trattenute agli atti del Soggetto 
attuatore per le verifiche e i controlli da parte 
dell’Amministrazione. 

 

F.DESTINATARI 
I potenziali destinatari delle azioni candidate a valere sul presente 
invito sono persone non occupate, che hanno assolto l’obbligo 
d'istruzione e il diritto-dovere all'istruzione e formazione, e che 
necessitano di azioni formative per la riduzione del divario fra le 
competenze richieste dalle imprese coinvolte e firmatarie 
dell’Accordo di partenariato e le competenze possedute. 

Nei progetti dovranno essere descritti in modo puntuale: 

- i requisiti formali e sostanziali per l’accesso; 
- le modalità di accertamento dei requisiti formali e sostanziali 

per l’ammissibilità alle selezioni; 
- le modalità e i criteri di selezione per l’ammissione ai percorsi. 

I partecipanti alle attività finanziate dovranno essere residenti o 
domiciliati in regione Emilia-Romagna in data antecedente 
l’iscrizione alle attività. 

È responsabilità del soggetto attuatore verificare i requisiti dei 
potenziali partecipanti al fine di rendere possibile l’acquisizione 
delle competenze in esito ai percorsi stessi. 

 

G.PRIORITA’  

Partenariato socio-economico: sarà data priorità agli interventi 
supportati da un partenariato coerente rispetto alle operazioni 
candidate. 

Sviluppo sostenibile: sarà data priorità agli interventi capaci di 
formare competenze per supportare le imprese nell’utilizzo di 
soluzioni ICT-based e di tecnologie innovative; 

Sviluppo economico: sarà data priorità alle Operazioni capaci di 
corrispondere alle esigenze di competenze necessarie a supportare i 
processi di innovazione, sviluppo competitivo e di riposizionamento 
delle imprese così come definiti dalla "Strategia regionale di 
ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente di cui 
alla Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 164 del 25 giugno 
2014. 

H.SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Potranno candidare operazioni a valere sul presente Invito, in 
qualità di soggetti attuatori, organismi accreditati per l’ambito 
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della Formazione superiore ai sensi della normativa regionale 
vigente.  

I soggetti accreditati dovranno inoltre essere in possesso dei 
requisiti specifici per il servizio di formalizzazione e 
certificazione di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 739/2013; 
in particolare, requisito essenziale per la candidatura, è la 
disponibilità di almeno un Responsabile della Formalizzazione e 
Certificazione e di almeno un Esperto di Processi Valutativi. 

Si specifica che per tutti i Progetti la responsabilità dovrà essere 
formalmente attribuita ad un Organismo di formazione professionale 
accreditato per l’ambito della Formazione superiore, anche in 
qualità di soggetto referente, sia lo stesso il soggetto titolare 
dell’Operazione o un partner attuativo.  

Eventuali altri soggetti componenti il partenariato non potranno 
realizzare le attività di direzione, coordinamento, tutoraggio e 
segreteria didattico-organizzativa dei suddetti progetti e pertanto 
non potranno essere i soggetti referenti. 

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regionale 
n. 1298/2015 il Partenariato è una forma di 
collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono 
finalità e obiettivi di una operazione, sia partecipando attivamente 
alle diverse fasi attuative dell’operazione stessa (partner 
attuatori), sia essendone promotori sulla base di uno specifico 
fabbisogno/interesse di cui sono portatori (partner promotori o 
stakeholder). Ne consegue che potranno essere: 

− Partner attuatori tutti i soggetti che concorrono all’attuazione 
dell’operazione prevedendo pertanto l’assegnazione o meno in fase 
di presentazione di un budget economico. Nel sistema informativo 
devono essere inseriti nell’area ATTUATORI inserendo le 
informazioni richieste Codice organismo - Ragione sociale - 
Modalità di partecipazione - Finanziamento pubblico richiesto. In 
fase di attuazione l’eventuale inserimento di nuovi partner 
attuatori dovrà essere autorizzata e in tal caso dovrà essere 
sottoscritto da tutti i partner un nuovo accordo;  

− Partner promotori tutti i soggetti che concorrono a titolo non 
oneroso al conseguimento degli obiettivi dell’operazione. Nel 
sistema informativo devono essere inseriti nell’area PROMOTORI 
inserendo le informazioni richieste Ragione sociale - Ruolo. Non 
sarà possibile da parte del soggetto titolare dell’operazione 
richiedere in fase di attuazione di riconoscere ai suddetti 
partner finanziamenti per lo svolgimento di attività. 

Si specifica inoltre che i soggetti delegati NON possono far parte 
del partenariato e pertanto non potranno sottoscrivere l’Accordo di 
partenariato. I Delegati sono tutti i soggetti ai quali il soggetto 
titolare dell’operazione affida servizi integrativi specialistici o 
prestazioni aventi carattere di occasionalità. Nel sistema 
informativo devono essere inseriti nell’area DELEGATI inserendo le 
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informazioni richieste Ragione sociale - Contenuto dell'attività 
delegata – Importo. 
Nello specifico caso connesso alla presentazione di operazioni da 
parte di organismi misti, quali le Associazioni Temporanee di 
Impresa, gli stessi dovranno indicare, all’interno del formulario, 
l’intenzione di costituirsi in A.T.I. indicando specificatamente i 
ruoli, le competenze e la suddivisione finanziaria dei singoli 
soggetti nell’ambito della realizzazione dell’operazione presentata. 

I raggruppamenti temporanei di imprese sono generalmente compatibili 
con le disposizioni della normativa antitrust nella misura in cui 
consentono ai soggetti che operano in fasi differenziate di una 
stessa filiera di poter presentare la propria offerta a gare a cui 
individualmente non potrebbero partecipare. 

In considerazione della particolare natura giuridica dell’istituto 
dell’A.T.I., la cui validità temporale risulta collegabile 
unicamente alla realizzazione di determinate operazioni, e al fine 
di evitare spese aggiuntive a carico del soggetto presentatore, la 
formalizzazione di tale forma di collaborazione viene richiesta solo 
successivamente all’avvenuta approvazione dell’operazione 
presentata e prima dell'avvio della stessa. 

In tale caso l’impegno finanziario potrà essere assunto solo ad 
avvenuto ricevimento da parte dell’amministrazione della 
documentazione attestante la costituzione dell’A.T.I. e 
dell’eventuale regolamento interno contenente la suddivisione delle 
attività e del finanziamento tra i singoli componenti. 

 

I.RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI 

Le risorse pubbliche disponibili per la realizzazione delle 
iniziative afferenti al presente invito sono pari a euro 5.000.000,00 
di cui al Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 - OT 8. - 
priorità di investimento 8.1. 

 

Obiettivo tematico 
8. Promuovere un’occupazione sostenibile e 
di qualità e sostenere la mobilità dei 
lavoratori 

Asse prioritario Asse I – Occupazione 

Priorità di investimento 

8.1) Accesso all'occupazione per le persone 
in cerca di lavoro e inattive, compresi i 
disoccupati di lunga durata e le persone che 
si trovano ai margini del mercato del 
lavoro, nonché attraverso iniziative locali 
per l'occupazione e il sostegno alla 
mobilità professionale 
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Obiettivo specifico 

8.1 Favorire l’inserimento lavorativo e 
l’occupazione dei disoccupati di lunga 
durata e dei soggetti con maggiore 
difficoltà di inserimento lavorativo, nonché 
il sostegno delle persone a rischio di 
disoccupazione di lunga durata 

 

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini amministrativo-
contabili delle azioni avrà a riferimento i principi e postulati che 
disciplinano le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
In specifico, al fine di meglio realizzare gli obiettivi che 
costituiscono l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili 
previste per le Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm., con particolare riferimento al principio della competenza 
finanziaria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si 
articola il processo di spesa della concessione, impegno, 
liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni 
per renderli rispondenti al percorso contabile tracciato dal Decreto 
medesimo. 

 

L.MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI 

Le operazioni dovranno essere compilate esclusivamente attraverso 
l’apposita procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 
https://sifer.regione.emilia-romagna.it e dovranno essere inviate 
alla Pubblica Amministrazione per via telematica a partire dal 
15/11/2018 fino ad esaurimento delle risorse disponibili e comunque 
non oltre le ore 12.00 del 21/11/2019, pena la non ammissibilità.  

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella stessa 
richiamati dovrà essere inviata via posta elettronica certificata 
all’indirizzo AttuazioneIFL@postacert.regione.emilia-romagna.it 
entro e non oltre il giorno successivo alla data di presentazione 
telematica, pena la non ammissibilità. La domanda, firmata 
digitalmente dal legale rappresentante del soggetto richiedente, 
dovrà essere in regola con le norme sull'imposta di bollo. I soggetti 
esenti dovranno indicare nella domanda i riferimenti normativi che 
giustificano l'esenzione. 

L'Accordo di Partenariato, sottoscritto dalle parti, dovrà essere 
inviato sempre tramite la procedura applicativa web, disponibile 
all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it.  
 

M.PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

Fermo restando i termini di presentazione delle Operazioni come 
determinati al punto L., al fine di ridurre gli oneri a carico 
dell’Amministrazione, si procederà, alle date sotto riportate, alla 
individuazione delle Operazioni oggetto di istruttoria per 
l’ammissibilità e successiva valutazione:  
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- 29 novembre 2018 
- 10 gennaio 2019 
- 27 febbraio 2019 
- 4 aprile 2019 
- 15 maggio 2019 
- 20 giugno 2019 
- 5 settembre 2019 
- 16 ottobre 2019 
- 21 novembre 2019 

Ne consegue che tutte le Operazione pervenute a partire dal 
15/11/2018 ed entro il 29/11/2018 così come, successivamente, tutte 
le operazioni che perverranno nell'arco temporale tra due scadenze 
contigue (ovvero tra il giorno successivo ad una scadenza e la data 
di scadenza immediatamente successiva) saranno oggetto di verifica 
di ammissibilità e valutazione con le procedure di seguito indicate. 

Le operazioni sono ritenute ammissibili se: 

- candidate da soggetto ammissibile come definiti al punto H) del 
presente Invito;  

- compilate on-line attraverso la procedura applicativa web, 
all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it; 

- inviate telematicamente entro la data di scadenza come da punto 
L.; 

-  corredate dall' Accordo di Partenariato, di cui al punto D., 
sottoscritto dalle parti;  

- ciascun Progetto formativo in cui si articolano risponde al 
fabbisogno occupazionale di almeno tre imprese; 

- la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti gli 
allegati richiamati nella stessa è pervenuta nei tempi e con le 
modalità di cui al punto L. 

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di lavoro 
composto da collaboratori del Servizio Attuazione degli interventi 
e delle politiche per l'istruzione, la formazione e il lavoro 
nominato con atto del Direttore Generale “Economia della conoscenza, 
del lavoro e dell'impresa”. 

Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile del 
Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 
operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., 
i motivi che ostano all'accoglimento delle domande. Entro il termine 
di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti 
hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, 
eventualmente corredate da documenti. 

Le Operazioni/Progetti ammissibili sono sottoposte a successiva 
valutazione. 

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione nominato 
con atto del Direttore Generale “Economia della conoscenza, del 
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lavoro e dell'impresa” con il supporto, nella fase di pre-istruttoria 
tecnica, di ERVET s.p.a.. Sarà facoltà del nucleo di valutazione 
richiedere chiarimenti sulle operazioni candidate.  

Per tutte le operazioni candidate, i progetti di cui alle tipologie: 

- FC02 Sistema regionale di certificazione delle competenze per 
l'acquisizione di unità di competenze 

- FC03 Sistema regionale di certificazione delle competenze per 
l'acquisizione di una qualifica 

saranno oggetto di verifica della rispondenza con quanto indicato 
dalle disposizioni nazionali e regionali vigenti. Pertanto ai 
progetti non sarà attribuito un punteggio, ma un solo esito di 
approvabilità.  

Per tutte le operazioni ammissibili si procederà alla valutazione e 
attribuzione del punteggio all'operazione e per ogni singolo 
progetto ammissibile, con esclusione dei progetti riferiti alle 
tipologie sopra elencate, utilizzando i seguenti criteri e 
sottocriteri (espressi in una scala da 1 a 10) e relativi pesi e 
ambiti di applicazione: 
 
Criteri di 
valutazione* N. Sottocriteri Punt. 

grezzo 
Peso 
% Ambito  

1. 
Finalizzazione 

1.1 

Coerenza rispetto agli 
obiettivi generali e 
specifici del presente 
avviso 

1 - 10 5 operazione 

1.2 Adeguatezza e completezza 
dell’Accordo di partenariato  1 - 10 10 operazione 

1.3 

Coerenza dei sistemi di 
imprese firmatarie 
dell’accordo a garanzia 
della finalizzazione e 
qualità della proposta 
formativa   

1 - 10 10 operazione 

1.4 

Adeguatezza dell’analisi dei 
fabbisogni professionali 
esplicitati nell’Accordo in 
termini di occupazione 
attesa al termine 

1 - 10 15 operazione 

2. Qualità 
progettuale 

2.1 

Adeguatezza dell’articolazione 
corsuale e dei contenuti 
previsti rispetto alle 
caratteristiche dei destinatari 
e agli obiettivi formativi 
attesi 

1 - 10 10 progetto 

2.2 

Adeguatezza e completezza della 
declinazione delle competenze 
del SRQ rispetto ai processi di 
innovazione e alle 
caratteristiche delle imprese 
di riferimento 

1 - 10 10 progetto 
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2.3 

Adeguatezza delle modalità di 
accertamento dei requisiti di 
accesso al percorso e delle 
modalità di pubblicizzazione 
della iniziativa e delle 
procedure di selezione dei 
partecipanti 

1 - 10 10 progetto 

2.4 

Adeguatezza delle metodologie 
didattiche e delle modalità 
formative e dei processi di 
supporto e accompagnamento 
nella fase di stage 

1 - 10 10 progetto 

3. Rispondenza 
alle priorità 

3.1 Partenariato socio-economico 1 - 10 5 operazione 

3.3 Sviluppo sostenibile 1 - 10 10 operazione 

3.4 Sviluppo economico 1 - 10 5 operazione 

Totale 100 

* La griglia di valutazione non contiene l’indicatore relativo all’economicità, 
in quanto le operazioni sono finanziate a costi standard. 

Saranno approvabili le operazioni e i singoli progetti che:  

− avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti 
su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 
Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”, relativi all’ambito 
operazione e all’ambito progetto;  

− avranno conseguito un punteggio totale pari o superiore a 
75/100.  

I progetti di cui alle tipologie C10 e C11 saranno approvabili se 
la corrispondente azione di certificazione (FC02 Sistema regionale 
di certificazione delle competenze per l'acquisizione di unità di 
competenze o FC03 Sistema regionale di certificazione delle 
competenze per l'acquisizione di una qualifica) è risultata 
rispondente con quanto indicato dalle disposizioni nazionali e 
regionali vigenti. 

Il punteggio complessivo delle operazioni approvabili sarà 
determinato come media dei punteggi conseguiti dai singoli progetti 
approvabili. 

Le operazioni saranno non approvabili se non avranno ottenuto un 
punteggio pari o superiore a 6/10 in almeno uno dei sottocriteri 
riferito all’operazione o se tutti i progetti che le costituiscono 
saranno non approvabili: in tal caso il punteggio dell'operazione è 
determinato come media dei punteggi conseguiti dai singoli progetti. 

In esito alla procedura di valutazione delle operazioni pervenute 
tra due scadenze successive, le operazioni approvabili andranno a 
costituire una graduatoria in ordine di punteggio conseguito. 
Saranno finanziabili, per i soli progetti approvabili, le operazioni 
in ordine di graduatoria fino ad esaurimento delle risorse 
disponibili. 
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N.TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE 

Gli esiti delle valutazioni delle operazioni presentate tra due 
successive scadenze saranno sottoposti all’approvazione della Giunta 
regionale di norma entro 45 giorni dalle date indicate al punto M.  

Le delibere di approvazione che la Giunta Regionale adotterà saranno 
pubblicate sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione e sul 
sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/  
Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse 
per ogni singola operazione saranno consultabili presso la 
Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto.  

 

O.TERMINE PER L’AVVIO DELLE OPERAZIONI 
Le operazioni dovranno essere immediatamente cantierabili e pertanto 
dovranno essere avviate di norma entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web istituzionale 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”. Eventuali richieste di 
proroga della data di avvio, comunque entro e non oltre 90 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’atto di finanziamento, 
adeguatamente motivate potranno essere autorizzate dal Responsabile 
del Servizio Attuazione degli interventi e delle politiche per 
l'istruzione, la formazione e il lavoro attraverso propria nota, 
fermo restando il termine massimo previsto di 90 giorni entro il 
quale attivare l’operazione   pena la revoca della medesima. 
 

 

P. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale 
foro competente quello di Bologna. 

 

Q. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA LEGGE 
241/1990 E S.M.I. 

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ss.mm.ii. 
è la Responsabile del Servizio Attuazione degli interventi e delle 
politiche per l'istruzione, la formazione e il lavoro della Direzione 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa. 

Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando una e-
mail all’indirizzo AttuazioneIFL@regione.emilia-romagna.it. 

 

R. TUTELA DELLA PRIVACY 

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 
in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 
trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 
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“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 
informativa è parte integrante del presente atto.  

Ai fini della trasparenza, si informa che l’accettazione del 
cofinanziamento comporta, ai sensi del Regolamento (UE) n.1303/2013, 
l’accettazione della pubblicazione sui portali istituzionali della 
Regione, dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato 
aperto relativi al beneficiario e al progetto cofinanziato (l’elenco 
dei dati è riportato nell’ Allegato XII, punto 1 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013).  

I dati dei beneficiari saranno trattati, ai fini della valutazione 
del rischio di frode, attraverso lo strumento informatico Arachne 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-
2014-2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode    

 

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 
dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016 

 

1. Premessa  

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 
della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 
trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo 
dei suoi dati personali.  

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento  

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 
Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine di semplificare 
le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita 
a presentare le richieste di cui al paragrafo n. 9, alla Regione 
Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per 
iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è 
aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 
40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051- 527.5360, e-
mail urp@regione.emilia-romagna.it.  

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali  

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 
contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 
presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 
30.  

4. Responsabili del trattamento  

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 
e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 
titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 
soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 
da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
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Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 
terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 
fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 
in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.  

5. Soggetti autorizzati al trattamento  

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 
autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 
operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.  

6. Finalità e base giuridica del trattamento  

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 
della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non 
necessita del suo consenso.  

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità: 

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori che 
intendono presentare richieste di finanziamento 
all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di attività  

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte 
di operazione pervenute 

c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 
normative vigenti in materia 

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte  
dell’Amministrazione Regionale 

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di  
soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti  

f. pubblicare i dati relativi ai contributi concessi, in formato 
aperto, come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 

g. trattare i dati per la prevenzione di frodi e irregolarità, come  
previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 

h. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 
ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo dalla 
Regione Emilia-Romagna.  

7. Destinatari dei dati personali 
I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 
dagli operatori della Direzione Generale Economia della Conoscenza, 
del Lavoro e dell'Impresa della Regione Emilia-Romagna individuati 
quali Incaricati del trattamento.  

I suoi dati personali potranno inoltre essere conosciuti dagli 
operatori degli Organismi Intermedi Delegati (OID) della Città 
Metropolitana di Bologna e delle Amministrazioni Provinciali, 
organismi designati quali Responsabili esterni al trattamento di 
dati personali.  Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 
6 (Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati 
personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-
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Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del 
trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione.  

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia- 
Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti alla 
pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente. Si informa, inoltre, 
che nell’ambito delle funzioni previste dall’art. 125, paragrafo 4, 
lettera c) del Regolamento (UE) 1303/2013, l’Autorità di Gestione 
del POR FSE 2014-2020 ha introdotto l’utilizzo di Arachne, uno 
strumento informatico di valutazione del rischio sviluppato dalla 
Commissione Europea e messo a disposizione degli Stati Membri.  

Lo strumento funziona attraverso l’elaborazione di dati interni ed 
esterni al programma Operativo: i dati interni sono costituiti dalle 
informazioni caricate dall’AdG sul sistema di monitoraggio, i dati 
esterni sono forniti da due banche dati che contengono informazioni 
pubbliche relative a: dati finanziari, relazioni societarie, elenchi 
di eventuali attività illecite e sanzioni collegate a persone o 
imprese coinvolte nei finanziamenti del POR FESR, elenchi di persone 
politicamente esposte.  

Il trattamento dei dati esterni rientra nel campo di applicazione 
dell’art. 10, paragrafo 5, del Regolamento (CE) 45/2001 e sarà 
utilizzato esclusivamente al fine di individuare i rischi di frode 
e le irregolarità a livello di beneficiari, contraenti, contratti e 
progetti, sia in fase di approvazione del progetto sia nelle fasi 
di attuazione dello stesso.  

Le elaborazioni fornite dal sistema Arachne, finalizzate al calcolo 
del rischio, saranno soggette ai vincoli di protezione dei dati e 
non saranno pubblicate né dall’Autorità di Gestione né dai Servizi 
della Commissione Europea.  

Si invitano i beneficiari ad approfondire le finalità e le procedure 
di utilizzo del sistema informatico Arachne consultando il sito  

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&langI 
d=it.  

Per una descrizione sintetica di Arachne si veda il documento “Carta 
per l’introduzione e l’applicazione dello strumento di valutazione 
del rischio Arachne nelle verifiche di gestione”.  

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR 
2014-2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode 

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE  

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 
europea.  

9. Periodo di conservazione  

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 
tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 
indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 
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all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 
ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a 
seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 
contiene.  

10. I suoi diritti  

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

− di accesso ai dati personali;  
− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano; 
− di opporsi al trattamento;  
− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

 personali  

11. Conferimento dei dati  

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 
possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 
del trattamento”).  
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 OTTO-
BRE 2018, N. 1727

Approvazione invito a presentare operazioni formative - Nuo-
ve competenze per nuova occupazione: innovazione e sviluppo 
delle filiere e dei sistemi produttivi PO FSE 2014/2020 Obiet-
tivo Tematico 8 - Procedura presentazione just in time

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Richiamati:
 il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni ge-
nerali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuo-
va programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE)  
n. 1083/2006;

 il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità re-
lative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;

 il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli impor-
ti non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri 
per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca;

 il Regolamento (UE, Euratom)n. 1046/2018 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) 
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la deci-
sione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom)  
n. 966/2012;

 il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 
3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

 il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

 il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

 il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo  

e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europe-
o di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per 
i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il so-
stegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il model-
lo per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

 il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissione 
del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al regolamen-
to (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo euro-
peo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marit-
timi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatu-
ra delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione ter-
ritoriale europea;

 il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie 
per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la deter-
minazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura del-
le categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento  
europei;

 il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

 il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissio-
ne del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;
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 il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

 l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Richiamati:
 il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il ri-

ordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183" e ss.mm.;

 il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di raziona-
lizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti 
a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 
rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 
10 dicembre 2014, n. 183" s.m.;

Viste le Leggi Regionali:
 n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

 n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

 n. 14 del 16 luglio 2014, "Promozione degli investimenti in 
Emilia-Romagna";

Richiamate in particolare:
 la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/06/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/04/2014, n. 559)”;

  la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";

 la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
2/5/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

 la propriaDeliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto della 
Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Appro-
vazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna 
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
  n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di conte-

sto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per 

la programmazione comunitaria 2014-2020”;
 n. 992 del 7/7/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 

approvazione delle misure per il soddisfacimento delle condizio-
nalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, 
articolo 19”;

 n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna:

 n. 164 del 25/6/2014 “Approvazione del documento "Stra-
tegia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515);

 n. 167 del 15/7/2014 “Documento Strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi Strut-
turali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, 
approccio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Propo-
sta della Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

 n. 75 del 21/6/2016 "Programma triennale delle politiche for-
mative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in data 
12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamate inoltre le proprie deliberazioni:
 n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

 n.936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la de-
finizione del sistema regionale delle qualifiche” e ss.mm.ii.;

 n.1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale di formalizzazione e certifica-
zione delle competenze” e ss.mm.ii.;

 n.530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e certi-
ficazione delle competenze”;

 n.1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione 
del sistema regionale delle qualifiche (SRQ) al quadro europeo 
delle qualifiche (EQF)” e ss.mm.ii.;

 n.739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema di forma-
lizzazione e certificazione delle competenze di cui alla DGR 
n.530/2006”;

 n.742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di com-
petenza delle qualifiche regionali”;

 n.1292/2016 “Recepimento del d.lgs. n. 13/2013 e del D.M. 
30 giugno 2015, nell'ambito dei Sistemi Regionali delle Qualifi-
che (SRQ) e di certificazione delle competenze (SRFC)”;

  n.1568/2011 “Approvazione dell'integrazione allo studio 
approvato con DGR 1119/2010 con riferimento alla standardizza-
zione dei contributi finanziari per i percorsi di formazione iniziale 
e superiore nonché per i percorsi di formazione continua Azien-
dale. Applicazione/sperimentazione a partire dall'anno 2012”;

 n.116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento 
e l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applica-
te agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna;

 n.970/2015 “Approvazione dello studio per l’individuazione 
di una Unità di Costo Standard per il finanziamento delle attività 
di accompagnamento ai processi di formazione aziendali in Re-
gione Emilia-Romagna”;
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 n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

 n.192/2017 “Modifiche della DGR 177/2003 Direttive in or-
dine alle tipologie d’azione e alle regole per l’accreditamento 
degli organismi di FP”;

 n.1110/2018 “Revoca della propria deliberazione  
n. 1047/2018 e approvazione delle misure applicative in at-
tuazione della propria deliberazione n. 192/2017 in materia di 
accreditamento degli organismi di formazione professionale”.

 n.1155/2018 “Aggiornamento elenco degli organismi accre-
ditati di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 945 del 25 giugno 
2018 e dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo d'istru-
zione ai sensi della Delibera di Giunta regionale n. 2046/2010 e 
per l'ambito dello spettacolo;

 n.1282/2018 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n. 1522/2017;

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e riap-
provazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative di 
cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità 
e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregola-
rità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”.

Richiamate inoltre, relativamente ai regimi di aiuto alle im-
prese, le proprie deliberazioni:

 n.958/2014 “Modalità di applicazione del Regolamento (CE) 
n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 sugli aiuti de minimis alle 
imprese operanti nel territorio della Regione Emilia-Romagna e 
destinatarie di contributi pubblici nell'ambito delle politiche at-
tive del lavoro”; 

 n.631/2015 “Approvazione nuovo regime di aiuti alla forma-
zione a seguito del Regolamento (CE) n. 651/2014”;

Richiamata infine la determinazione dirigenziale n.20559 del 
21/12/2016 del Responsabile del Servizio Programmazione, Va-
lutazione e Interventi regionali nell’ambito delle politiche della 
formazione e del lavoro “Adeguamento della modulistica rela-
tiva alle dichiarazioni sostitutive per la trasmissione al sistema 
“Registro Aiuti” delle informazioni relative agli aiuti concessi 
alle imprese – Circolare 1 luglio 2016, n. 62871 Ministero dello 
Sviluppo Economico – Direzione Generale per gli incentivi alle 
imprese “Aggiornamento delle modalità tecniche di trasmissio-
ne delle informazioni relative agli aiuti pubblici concessi alle 
imprese”;

Considerato che il Patto per il lavoro evidenzia come una 
“economia forte, aperta, sostenibile e globale necessita di com-
petenze innovative e di interventi sul capitale umano coerenti 
con le strategie delineate” e individua tra le priorità da perse-
guire quella di “assicurare che tutte le componenti di una filiera 
operino con gli stessi livelli di qualità, promuovendo il trasfe-
rimento e la diffusione degli esiti della ricerca e di processi di 
innovazione anche alle imprese di piccole dimensioni” non-
ché di “sostenere i processi di aggregazione e crescita delle 
imprese e delle filiere attraverso progetti di innovazione orga-
nizzativa, allargamento delle produzioni e introduzione di nuovi  
servizi”;

Dato atto che tali obiettivi possono essere conseguiti nel-
la piena valorizzazione delle esperienze e delle attività che le 
imprese, in forma singola e/o in collaborazione tra loro, hanno 
realizzato e/o si impegnano a realizzare per contribuire a dare 

piena attuazione all’obiettivo di progettare, realizzare e valutare  
percorsi formativi che costituiscono l’infrastruttura educativa e 
formativa regionale, si realizzano nella integrazione e comple-
mentarietà tra formazione teorica e apprendimento nei contesti 
lavorativi secondo le logiche del sistema duale e si costruiscono 
con il concorso delle imprese;

Valutato opportuno continuare ad investire per valorizzare 
e stimolare le imprese, in forma singola e/o attraverso forme di 
collaborazione, insieme alle autonomie formative a supportare la 
progettazione, realizzazione e valutazione di percorsi formativi 
finalizzati a rendere disponibili alle filiere e ai sistemi produt-
tivi le competenze necessarie per implementare le strategie di 
innovazione e sviluppo necessarie a rendere disponibili nuovi e 
qualificati posti di lavoro;

Ritenuto per quanto sopra esposto di approvare l’”Invito a 
presentare operazioni formative nuove competenze per nuova 
occupazione: innovazione e sviluppo delle filiere e dei sistemi 
produttivi PO FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 8 - Procedura 
presentazione just in time” Allegato 1), parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

 Dato atto che le risorse pubbliche disponibili per la realiz-
zazione delle iniziative afferenti al presente Invito sono pari a 
Euro 2.000.000,00 a valere sul Programma Operativo Regionale 
FSE 2014/2020 - OT 8. di cui euro 1.600.000,00 Priorità di in-
vestimento 8.1 ed euro 400.000,00 Priorità di investimento 8.5;

Dato atto altresì che:
- le Operazioni a valere sull’Invito di cui all’Allegato 1) do-

vranno essere formulate ed inviate secondo le modalità e nei 
termini riportati nello stesso, a partire dal 15/11/2018 fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili e comunque non oltre le ore 
12.00 del 21/11/2019;

- l’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di 
lavoro composto da collaboratori del Servizio “Attuazione degli 
interventi e delle politiche per l'istruzione, la formazione e il la-
voro” nominato con atto del Direttore Generale “Economia della 
conoscenza, del lavoro e dell'impresa”;

- la valutazione delle Operazioni sarà effettuata da un Nucleo 
di valutazione nominato con atto del Direttore Generale “Econo-
mia della Conoscenza, del lavoro e dell’Impresa”, con il supporto, 
nella fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET S.p.A;

- fermi restando i termini di presentazione delle Operazio-
ni come sopra indicati, si procederà, alle date sotto riportate, alla 
individuazione delle Operazioni oggetto di istruttoria per l’am-
missibilità e successiva valutazione:

- 27 novembre 2018 
- 25 gennaio 2019
- 21 marzo 2019
- 6 giugno 2019
- 10 settembre 2019
- 21 novembre 2019
- in esito alla procedura di valutazione delle Operazioni per-

venute tra due scadenze successive, le operazioni approvabili 
andranno a costituire una graduatoria in ordine di punteggio con-
seguito. Saranno finanziabili, per i soli progetti approvabili, le 
operazioni in ordine di graduatoria fino ad esaurimento delle ri-
sorse disponibili;

Dato atto che alle operazioni che saranno approvate in esito 
all’Invito di cui all’Allegato 1) si applicano le misure di attuazione 
di cui alla propria deliberazione n. 192/2017, così come definite 
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dalla propria deliberazione n. 1110/2018 con riferimento all’Am-
bito di accreditamento “formazione superiore”;

Ritenuto infine di stabilire che, tenuto conto degli obiettivi 
specifici e delle procedure di attuazione dell’Invito di cui all’Al-
legato 1), il Soggetto attuatore titolare dell’Operazione si impegni 
inoltre ad attivare tutte le azioni nella propria disponibilità e re-
sponsabilità, per garantire gli esiti e i risultati attesi, così come 
definiti nell’Invito stesso; 

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 93 del 29/1/2018 “Approvazione 
Piano triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018 - 2020” e successiva integrazione, ed in particolare l’alle-
gato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Ritenuto di stabilire che l'attuazione gestionale, in termini 
amministrativo-contabili delle attività progettuali che saranno 
oggetto operativo del presente Invito verranno realizzate ponen-
do a base di riferimento i principi e postulati che disciplinano le 
disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

Dato atto, in specifico, che:
- al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono 

l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili previste per le 
Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., 
con particolare riferimento al principio della competenza finanzia-
ria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si articola il 
processo di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordi-
nazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali 
rivisitazioni operative per renderli rispondenti al percorso conta-
bile tracciato dal Decreto medesimo;

- in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi 
gestionali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno strettamen-
te correlate ai possibili percorsi contabili indicati dal D.Lgs. 
118/2011 e ss.mm.ii. con riferimento ai cronoprogrammi di spe-
sa presentati dai soggetti attuatori individuati;

- la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento, 
riveste, pertanto, carattere di mero strumento programmatico-
conoscitivo di individuazione sistemica ed allocazione delle 
risorse disponibili destinate, nella fase realizzativa, ad essere 
modificate anche nella validazione economico-temporale in ba-
se agli strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.
ii. per il completo raggiungimento degli obiettivi in esso  
indicati;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n.25/2017 recante “Disposizioni collegate alla legge regio-
nale di stabilità per il 2018”;

- n.26/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilan-
cio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)”;

- n.27/2017 recante “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020”;

- n.11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Legge di as-
sestamento e prima variazione generale al Bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;

- n.12/2018 recante “Assestamento e prima variazione ge-
nerale al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2018-2020”;

Richiamate altresì le proprie deliberazioni:
- n.2191/2017 recante “Approvazione del documento tecnico 

di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di pre-
visione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

- n.1265/2018 recante “Aggiornamento del documento tec-
nico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 
di previsione Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

Richiamata la L.R. n.43/2001 recante “Testo unico in materia 
di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-
Romagna” e ss.mm.ii.;

Viste le proprie deliberazioni:
- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n.622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n.56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

- n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n.2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incari-
co dirigenziale, ai sensi dell’art.18 della L.R. 43/2001, presso 
la direzione generale economia della conoscenza, del lavoro e 
dell'impresa – scorrimento graduatorie”

- n.1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali rin-
novati e conferiti nell’ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e 
Istituti e nomina del responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza (RPCT), del responsabile dell’anagrafe 
per la stazione appaltante (RASA) e del responsabile della pro-
tezione dei dati (DPO);

Richiamate:
- la propria deliberazione n. 468/2017 “Il sistema dei con-

trolli interni nella Regione Emilia-Romagna”;
- le circolari del Capo di Gabinetto del Presidente del-

la Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 
e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad 
indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei con-
trolli interni predisposte in attuazione della propria deliberazione  
n.468/2017;

Richiamata infine la determinazione del Direttore Generale 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 
9/1/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali 



25-10-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 338

190

con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichia-
rato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, 
di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;

A voti unanimi e palesi
delibera

per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-
te richiamate:

1. di approvare l’”Invito a presentare operazioni formative 
nuove competenze per nuova occupazione: innovazione e svi-
luppo delle filiere e dei sistemi produttivi PO FSE 2014/2020 
Obiettivo tematico 8 - Procedura presentazione just in time”, Al-
legato 1), parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in pre-
messa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il processo di 
spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento 
saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative 
per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati 
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

3. di precisare che la copertura finanziaria prevista nel presente 
provvedimento riveste carattere di mero strumento programmati-
co-conoscitivo di individuazione sistematica ed allocazione delle 
risorse destinate, nella fase realizzativa, ad essere modificate an-
che nella validazione economico-temporale in base agli strumenti 
resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. per il completo 
raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

4. di dare atto che le risorse pubbliche disponibili per la re-
alizzazione delle iniziative afferenti al presente Invito sono pari 
a Euro 2.000.000,00 di cui al Programma Operativo Regionale 
FSE 2014/2020 – Obiettivo tematico 8 di cui euro 1.600.000,00 
Priorità di investimento 8.1 ed euro 400.000,00 Priorità di inve-
stimento 8.5;

5. di stabilire che:
- le operazioni a valere sull’Invito di cui all’Allegato 1) do-

vranno essere formulate ed inviate secondo le modalità e nei 
termini riportati nello stesso, a partire dal 15/11/2018 fino ad 
esaurimento delle risorse disponibili e comunque non oltre le ore 
12.00 del 21/11/2019;

- l’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di 
lavoro composto da collaboratori del Servizio “Attuazione degli 
interventi e delle politiche per l'istruzione, la formazione e il la-
voro” nominato con atto del Direttore Generale “Economia della 
conoscenza, del lavoro e dell'impresa”;

- la valutazione delle operazioni sarà effettuata da un Nucleo di 
valutazione nominato con atto del Direttore Generale “Economia  

della Conoscenza, del lavoro e dell’Impresa”, con il supporto, 
nella fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET S.p.A;

- fermi restando i termini di presentazione delle Operazioni 
come sopra riportati, si procederà, alle date indicate in premes-
sa, alla individuazione delle operazioni oggetto di istruttoria per 
l’ammissibilità e successiva valutazione;

- in esito alla procedura di valutazione delle operazioni per-
venute tra due scadenze successive, le operazioni approvabili 
andranno a costituire una graduatoria in ordine di punteggio con-
seguito. Saranno finanziabili, per i soli progetti approvabili, le 
operazioni in ordine di graduatoria fino ad esaurimento delle ri-
sorse disponibili;

6. di prevedere che alle operazioni che saranno approvate 
in esito all’Invito di cui all’Allegato 1) si applicano le misure di 
attuazione di cui alla propria deliberazione n. 192/2017 così co-
me definite dalla propria deliberazione n. 1110/2018, entrambe 
in premessa citate, con riferimento all’Ambito di accreditamen-
to “formazione superiore”; 

7. di prevedere inoltre che, tenuto conto degli obiettivi speci-
fici e delle procedure di attuazione dell’Invito di cui all’Allegato 
1), il Soggetto attuatore titolare dell’Operazione si impegni inoltre 
ad attivare tutte le azioni nella propria disponibilità e responsa-
bilità, per garantire gli esiti e i risultati attesi, così come definiti 
nell’Invito stesso;

8. di stabilire altresì che al finanziamento delle operazioni 
approvate si provvederà previa acquisizione:

- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del cronoprogramma, se necessario, delle attività con il ri-
parto tra le varie annualità del finanziamento approvato, ai fini 
di una corretta imputazione della spesa;

9. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

10. di pubblicare la presente deliberazione, unitamente all’Al-
legato 1), parte integrante e sostanziale della stessa, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it 
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ALLEGATO 1) 

INVITO A PRESENTARE OPERAZIONI FORMATIVE

NUOVE COMPETENZE PER NUOVA OCCUPAZIONE: INNOVAZIONE E SVILUPPO 
DELLE FILIERE E DEI SISTEMI PRODUTTIVI

PO FSE 2014/2020 OBIETTIVO TEMATICO 8 

PROCEDURA PRESENTAZIONE JUST IN TIME

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI 

Richiamati:

- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
compresi nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuova 
programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006;

- il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con 
disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità 
relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca; 

- il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle 
condizioni e procedure per determinare se gli importi non 
recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri per 
quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo 
sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca; 

- il Regolamento (UE, Euratom)n. 1046/2018 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 
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- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 
2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo che abroga 
il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito 
dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 
febbraio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca
per quanto riguarda il modello per i programmi operativi 
nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita 
e dell'occupazione e recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione 
territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissione del 25 
febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
i termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico di 
scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, e che 
adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il 
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle 
categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di 
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sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione 
territoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 
marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 
cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissione del 28 
luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la 
gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli 
strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di 
registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissione del 11 
settembre 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli 
strumenti finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 
22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti 
gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, 
autorità di certificazione, autorità di audit e organismi 
intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione di 
Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 
2014;

Richiamati:

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il riordino 
della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche 
attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183" e ss.mm.; 

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di 
razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli 
adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni 
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in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183" s.m.;

Viste le Leggi Regionali:

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 
ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 
Lavoro” e ss.mm.ii.;

- n. 14 del 16 luglio 2014, "Promozione degli investimenti in 
Emilia-Romagna";

Richiamate in particolare:

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25/06/2014 
“Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna. Fondo Sociale 
Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta regionale del 
28/04/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione"; 

- la propria Deliberazione n. 1 del 12/01/2015 “Presa d'atto della 
Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Approvazione 
del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma
Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del 
Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo "Investimenti a 
favore della crescita e dell'occupazione";

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
02/05/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Romagna in 
Italia;

Viste inoltre le deliberazioni della Giunta regionale:

- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di contesto della 
Regione Emilia - Romagna e delle linee di indirizzo per la 
programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 07/07/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020:
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle 
condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 
1303/2013, articolo 19”;
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- n. 1646 del 02/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna:

- n. 164 del 25/06/2014 “Approvazione del documento "Strategia
regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515);

- n. 167 del 15/07/2014 “Documento Strategico Regionale dell’Emilia-
Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali e di 
Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approccio 
territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

- n. 75 del 21/06/2016 "Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamate inoltre le deliberazioni della Giunta Regionale: 

- n. 177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 
azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di 
formazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n.936/2004 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale delle qualifiche” e ss.mm.ii.;

- n.1434/2005 “Orientamenti, metodologia e struttura per la 
definizione del sistema regionale di formalizzazione e 
certificazione delle competenze” e ss.mm.ii.;

- n.530/2006 “Il sistema regionale di formalizzazione e 
certificazione delle competenze”;

- n.1695/2010 “Approvazione del documento di correlazione del 
sistema regionale delle qualifiche (SRQ) al quadro europeo delle 
qualifiche (EQF)” e ss.mm.ii.;

- n.739/2013 “Modifiche e integrazioni al sistema di formalizzazione 
e certificazione delle competenze di cui alla DGR n.530/2006”;

- n.742/2013 “Associazione delle conoscenze alle unità di competenza
delle qualifiche regionali”;

- n. 1292/2016 “Recepimento del d.lgs. n. 13/2013 e del D.M. 30 
giugno 2015, nell'ambito dei Sistemi Regionali delle Qualifiche 
(SRQ) e di certificazione delle competenze (SRFC)”;

- n. 1568/2011 “Approvazione dell'integrazione allo studio 
approvato con DGR 1119/2010 con riferimento alla standardizzazione 
dei contributi finanziari per i percorsi di formazione iniziale e 
superiore nonché per i percorsi di formazione continua
Aziendale. Applicazione/sperimentazione a partire dall'anno 
2012”;
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- n. 116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento e 
l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applicate 
agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna;

- n. 970/2015 “Approvazione dello studio per l’individuazione di 
una Unità di Costo Standard per il finanziamento delle attività 
di accompagnamento ai processi di formazione aziendali in Regione 
Emilia Romagna”;

- n. 1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 
controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n. 192/2017 “Modifiche della DGR 177/2003 Direttive in ordine alle 
tipologie d’azione e alle regole per l’accreditamento degli orga-
nismi di FP”;

- n. 1110/2018 “Revoca della propria deliberazione n. 1047/2018 e 
approvazione delle misure applicative in attuazione della propria 
deliberazione n. 192/2017 in materia di accreditamento degli or-
ganismi di formazione professionale”.

- n. 1155/2018 “Aggiornamento elenco degli organismi accreditati di 
cui alla Delibera di Giunta regionale n. 945 del 25 giugno 2018 e 
dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo 
d'istruzione ai sensi della Delibera di Giunta regionale n. 
2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo;

- n. 1282/2018 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle tipologie 
di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR n. 1522/2017;

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e 
riapprovazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative 
di cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle 
irregolarità e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 
"Irregolarità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”.

Richiamate inoltre, relativamente ai regimi di aiuto alle 
imprese, le deliberazioni di Giunta regionale:

- n. 958/2014 “Modalità di applicazione del Regolamento (CE) n. 
1407/2013 del 18 dicembre 2013 sugli aiuti de minimis alle imprese 
operanti nel territorio della Regione Emilia-Romagna e 
destinatarie di contributi pubblici nell'ambito delle politiche 
attive del lavoro”;

- n. 631/2015 “Approvazione nuovo regime di aiuti alla formazione a 
seguito del Regolamento (CE) n. 651/2014”;

Richiamata infine la determinazione dirigenziale n. 20559 del 
21/12/2016 del Responsabile del Servizio Programmazione, Valutazione 
e Interventi regionali nell’ambito delle politiche della formazione 
e del lavoro “Adeguamento della modulistica relativa alle 
dichiarazioni sostitutive per la trasmissione al sistema “Registro 
Aiuti” delle informazioni relative agli aiuti concessi alle imprese 
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– Circolare 1° luglio 2016, n. 62871 Ministero dello Sviluppo 
Economico – Direzione Generale per gli incentivi alle imprese 
“Aggiornamento delle modalità tecniche di trasmissione delle 
informazioni relative agli aiuti pubblici concessi alle imprese”.

B. PREMESSA

Con la sottoscrizione del Patto per il lavoro per generare un nuovo 
sviluppo per una nuova coesione sociale le parti firmatarie hanno 
condiviso le linee di azione con cui ognuno si è impegnato a
contribuire al rilancio dello sviluppo e dell’occupazione nella 
nostra regione a partire da una analisi dei cambiamenti in atto.
La crescita della società regionale e la sua capacità di generare 
buona occupazione si fonda anche sull'aumento della capacità di 
creare valore aggiunto, agendo sullo sviluppo e sulla diffusione 
delle conoscenze e delle competenze e, quindi, su un’ampia capacità 
di innovazione nella produzione e nei servizi alle imprese.

Il Patto per il lavoro evidenzia come una “economia forte, aperta, 
sostenibile e globale necessita di competenze innovative e di 
interventi sul capitale umano coerenti con le strategie delineate”
e individua tra le priorità da perseguire quella di “assicurare che 
tutte le componenti di una filiera operino con gli stessi livelli 
di qualità, promuovendo il trasferimento e la diffusione degli esiti 
della ricerca e di processi di innovazione anche alle imprese di 
piccole dimensioni” nonché di “sostenere i processi di aggregazione
e crescita delle imprese e delle filiere attraverso progetti di 
innovazione organizzativa, allargamento delle produzioni e 
introduzione di nuovi servizi”.

Con il Patto in particolare la Regione si è impegnata a dare 
attuazione alla Strategia Regionale di Innovazione per la 
Specializzazione Intelligente, investendo sulle competenze 
necessarie a sostenere le imprese a cogliere i driver del cambiamento 
e ad attivare i processi per l’innovazione e la modernizzazione dei 
servizi.

Tali obiettivi possono essere conseguiti nella piena valorizzazione 
delle esperienze e delle attività che le imprese, in forma singola 
e/o in collaborazione tra loro, hanno realizzato e/o si impegnano a 
realizzare per contribuire a progettare, realizzare e valutare 
percorsi formativi che:

- costituiscono l’infrastruttura educativa e formativa regionale -
inclusiva, unitaria negli obiettivi, fondata sulla collaborazione 
tra i diversi soggetti formativi e le imprese, definita e 
implementata nelle sue componenti in un processo di confronto con 
il partenariato socio economico e istituzionale;

- si realizzano nella integrazione e complementarietà tra formazione 
d’aula/laboratorio e formazione nelle organizzazioni di lavoro 
ovvero tra formazione teorica e apprendimento nei contesti 
lavorativi secondo le logiche del sistema duale; 



25-10-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 338

198

- si costruiscono con il concorso delle imprese per permettere una 
sempre più forte connessione tra conoscenze e competenze e quindi 
tra formazione e lavoro che si completano nelle imprese per 
mettere in valore gli ambienti plurimi di apprendimento e le 
risorse tecnologiche più avanzate, e che, avendo a riferimento 
standard formativi e il sistema regionale delle qualifiche, 
permettono alle persone la certificazione delle competenze 
acquisite.

In particolare, con il presente Invito si intende continuare ad 
investire per valorizzare e stimolare le imprese dell’Emilia-Romagna
a collaborare tra loro e con le autonomie formative nella
progettazione, realizzazione e valutazione di percorsi formativi 
finalizzati a rendere disponibili alle filiere e ai sistemi 
produttivi le competenze necessarie per implementare le strategie di 
innovazione e sviluppo per nuovi e qualificati posti di lavoro.

Per la crescita e l’innovazione dei sistemi e delle filiere 
produttive, condizione per la creazione di nuova e buona occupazione, 
le imprese sono chiamate sempre di più a strutturare, in forma 
singola e/o associata e nella collaborazione con il sistema
formativo, un presidio riconducibile al modello di “Corporate 
Academy”, inteso come un strumento/modello formativo utile a far sì 
che un’organizzazione, o più imprese in rete, raggiungano la propria 
missione realizzando azioni per l’apprendimento di tutti coloro che 
– interni o meno – contribuiscono direttamente alle strategie di 
sviluppo e innovazione.

Obiettivo è mantenere e garantire le condizioni affinché le imprese
del territorio regionale, anche in rete, possano divenire, nel 
dialogo e con la collaborazione delle autonomie educative e formative 
luoghi di costruzione di conoscenze e competenze di filiera/di 
sistema, capaci di concorrere ad individuare le competenze 
necessarie ad anticipare e accompagnare i processi di innovazione e 
a supportare i processi di trasferimento di conoscenza sapendo andare 
oltre al proprio immediato utilizzo interno, per il consolidamento 
di una conoscenza che, se diffusa e aperta, diviene base stessa di 
un nuovo sviluppo "intelligente", e necessariamente condiviso.

C.OBIETTIVI GENERALI e SPECIFICI

Con il presente Invito si intende rendere disponibile un’offerta 
formativa che permetta alle persone e alle imprese del territorio 
l’acquisizione delle conoscenze e delle competenze necessarie per 
anticipare e accompagnare i processi di innovazione e sviluppo dei 
sistemi e delle filiere così come definiti dalla strategia di 
specializzazione intelligente regionale. 

L’offerta formativa dovrà altresì concorrere all’attuazione della 
strategia dell'Unione per una crescita intelligente, sostenibile e 
inclusiva e al raggiungimento della coesione economica, sociale e 
territoriale definita nel Programma Operativo Regionale FSE con 
particolare riferimento all’Asse I – Occupazione - Obiettivo
tematico 8.
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Questo obiettivo generale può essere conseguito, in particolare in 
un contesto di piccole e micro imprese, se le imprese che in forma 
singola o in rete di collaborazione, hanno maturato o si impegnano
a costruire esperienze e competenze riconducibili al modello di 
“Corporate Academy”, sono messe nelle condizioni di collaborare 
attivamente con il sistema formativo e con le imprese delle 
filiere/sistemi, per agire nella direzione di:

- aggregare i sistemi/filiere di imprese, con particolare 
attenzione alle PMI, per definire congiuntamente i fabbisogni 
formativi e professionali; 

- definire le conoscenze e le competenze per attivare e 
implementare i processi di innovazione; 

- costruire e implementare modelli formativi che valorizzino gli 
apprendimenti nei contesti di lavoro sia delle persone già 
inserite sia di quelle da inserire.

L’offerta formativa che si intende rendere disponibile si fonda sulla 
valorizzazione delle competenze, sul rispetto dei ruoli e sulla
capacità di collaborazione tra le autonomie formative e le imprese 
chiamate a progettare, realizzare e valutare congiuntamente i 
percorsi e le opportunità.

Nel quadro normativo regionale, e nel rispetto delle disposizioni 
regolamentari del Fondo Sociale Europeo, gli organismi di formazione 
professionale accreditati potranno candidare opportunità formative 
in un partenariato attuativo con:

1. una o più imprese che abbiano al proprio interno strutturato un 
presidio formativo riconducibile al modello “Corporate Academy” 
inteso come strumento/modello formativo utile a far sì che 
un’organizzazione raggiunga la propria missione realizzando 
azioni per l’apprendimento di tutti coloro che – interni o meno 
all’impresa – contribuiscono direttamente alle strategie 
aziendali;

oppure:

2. imprese che, operando nell’ambito di filiere/sistemi, intendano 
rafforzare la loro capacità di collaborazione guardando ad un 
modello di “Corporate Academy di rete”, inteso come 
strumento/modello formativo condiviso utile al conseguimento di
obiettivi di crescita della rete realizzando congiuntamente 
azioni per l’apprendimento di tutti coloro che – interni o meno 
alle imprese – contribuiscono direttamente alle strategie.

Nel caso di operazioni candidate in partenariato in attuazione di 
quanto previsto al punto 1., al fine di disporre di uno strumento 
che consenta l’attività di valutazione così come descritta al Punto 
I., in termini di criteri e sottocriteri, le Operazioni dovranno
essere corredate dal “Questionario Corporate Academy” compilato in 
ogni sua parte disponibile all’indirizzo 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it pena la non 
ammissibilità.
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Nel caso di operazioni candidate in partenariato in attuazione di 
quanto previsto al punto 2., al fine di disporre di uno strumento 
che consenta l’attività di valutazione così come descritta al Punto 
I., in termini di criteri e sottocriteri, le Operazioni dovranno 
essere corredate dal “Questionario Corporate Academy di Rete”
compilato in ogni sua parte disponibile all’indirizzo 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it pena la non 
ammissibilità.

D. CARATTERISTICHE DELLE OPERAZIONI

Potranno essere candidate a valere sul presente Invito, Operazioni 
che costituiscono una organica progettazione riferita ai fabbisogni 
di nuova occupazione e di nuove competenze che le parti hanno
condiviso in un Accordo di partenariato. 

Pertanto, in attuazione di quanto indicato al precedente paragrafo 
C., le Operazioni candidate dovranno, pena la non ammissibilità, 
essere corredate da un Accordo di partenariato sottoscritto dai 
soggetti attuatori, ovvero: 

- una o più imprese che abbiano al proprio interno strutturato 
un presidio formativo riconducibile al modello “Corporate 
Academy”;

oppure:

- imprese che, operando nell’ambito di filiere/sistemi, intendano 
rafforzare la loro capacità di collaborazione guardando ad un 
modello di “Corporate Academy di rete”;

L’Accordo di partenariato dovrà inoltre, pena la non ammissibilità, 
essere sottoscritto dalle imprese del sistema/filiera che hanno 
condiviso i fabbisogni formativi e professionali, e da eventuali
altre autonomie educative e formative, nel quale dovranno essere 
adeguatamente descritti: 

- le caratteristiche delle “Corporate Academy” o della “Corporate 
Academy di rete” descrivendo le logiche di filiera/logiche di 
sistema che ne costituiscono il presupposto;

- le caratteristiche dei sistemi/filiere di impresa di riferimento
unitamente alla descrizione dei processi produttivi e
organizzativi di riferimento;

- i processi di innovazione organizzativa e produttiva e le 
relazioni di rete che rendono necessarie nuove competenze e 
rendono disponibili nuove opportunità occupazionali;

- i fabbisogni professionali e di nuova occupazione in termini 
quantitativi adeguatamente documentati;

- i fabbisogni di competenze connessi ai processi nonché ai sistemi 
produttivi rispetto alle quali sono declinate e curvate le 
conoscenze e competenze di cui al SRQ; 

- i fabbisogni di competenze delle figure chiave d’impresa
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funzionali ad affrontare i processi di innovazione organizzativa 
e produttiva e le relazioni di rete che generano nuova 
occupazione;

- gli elementi di coerenza con quanto previsto dalla "Strategia 
regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente” di cui alla Deliberazione dell’Assemblea 
Legislativa n. 164 del 25 giugno 2014; 

- le modalità di collaborazione tra le parti firmatarie dell’Accordo 
per l’analisi dei fabbisogni, la progettazione formativa, la 
realizzazione delle attività;

- le modalità di coinvolgimento delle imprese della filiera/sistemi 
di imprese a sostegno dei risultati occupazionali attesi al 
termine.

Per il conseguimento degli obiettivi descritti nell’Accordo di 
Partenariato potranno essere candidate Operazioni finalizzate a 
rendere disponibile un’offerta formativa rivolta a persone non 
occupate per ridurre il gap tra le competenze possedute e le 
competenze richieste per un loro inserimento lavorativo nell’ambito 
delle imprese del sistema/filiera (Azione 1.).

A completamento e sostegno degli obiettivi generali dell’Accordo 
potranno essere candidate, inoltre, Operazioni rivolte a figure 
chiave e imprenditori delle imprese del sistema/filiera che 
condividono obiettivi e processi di innovazione (Azione 2.). Tali 
Operazioni si configurano quali accessorie alle Operazioni di cui 
all’azione 1. e pertanto potranno essere ammissibili solo se 
direttamente correlate e connesse a Operazioni candidate a valere 
sull’Azione 1. e sostenute dal medesimo Accordo di Partenariato.

D.1 Azione 1 – Qualificazione delle competenze per l’inserimento 
lavorativo

Le Operazioni dovranno ricomprendere Progetti riconducibili a 
percorsi di formazione per l’inserimento lavorativo, e relative 
azioni di certificazione, aventi a riferimento il Sistema Regionale 
delle Qualifiche nonché il Sistema Regionale di Formalizzazione e 
Certificazione per il rilascio di una qualifica professionale o di 
unità di competenze al fine di rendere le competenze acquisite dai 
partecipanti formalizzate e certificate e pertanto riconoscibili e 
spendibili nelle imprese dei sistemi/filiere. 

I potenziali destinatari delle azioni candidate a valere sul presente 
Invito sono persone non occupate, che hanno assolto l’obbligo 
d'istruzione e il diritto-dovere all'istruzione e formazione, e che 
necessitano di azioni formative per la riduzione del divario fra le 
competenze richieste dalle imprese coinvolte e firmatarie 
dell’Accordo di partenariato e le competenze possedute.
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I partecipanti alle attività finanziate dovranno essere residenti o 
domiciliati in regione Emilia-Romagna in data antecedente 
l’iscrizione alle attività.

Nei progetti dovranno essere descritti in modo puntuale:

- i requisiti formali e sostanziali per l’accesso;

- le modalità di accertamento dei requisiti formali e sostanziali 
per l’ammissibilità alle selezioni;

- le modalità e i criteri di selezione per l’ammissione ai percorsi.

Una stessa Operazione potrà prevedere più Progetti ovvero più 
percorsi formativi e relative azioni per la certificazione delle 
competenze, anche riferiti a Qualifiche/Aree Professionali diverse 
purché coerenti con i sistemi/filiere di imprese di riferimento.

I progetti formativi dovranno avere a riferimento le qualifiche 
regionali individuate nella Delibera di Giunta regionale n. 
1695/2010 e ss.mm.ii. Il livello delle competenze da assicurare dovrà 
essere ricompreso tra il 3° e il 7° livello dell’European 
Qualification Framework (EQF). Non potranno essere candidati 
progetti aventi a riferimento la formazione regolamentata e pertanto 
i corsi obbligatori per l’accesso ad una professione, attività 
economica o ruolo lavorativo, in base a specifiche norme comunitarie,
nazionali o regionali compresi i corsi finalizzati al conseguimento 
della qualifica di operatore socio-sanitario (OSS), di estetista e 
di acconciatore.

I progetti formativi presentati dovranno essere coerenti con quanto 
previsto dalla Delibera della Giunta regionale n. 1298/2015 e, 
pertanto, la durata massima per i percorsi che prevedono in esito il 
rilascio di una Qualifica professionale nonché la percentuale di 
stage dei percorsi sono i seguenti:

- 600 ore (di cui di stage dal 30% al 40%) per persone con esperienza 
lavorativa non coerente o irrilevante rispetto ai contenuti del 
percorso;

- 500 ore (di cui di stage dal 30% al 40%) per persone con esperienza 
lavorativa non coerente o irrilevante e con titolo di 
istruzione/formazione coerente rispetto ai contenuti del 
percorso;

- 300 ore (di cui di stage dal 20% al 40%) per persone con esperienza 
lavorativa coerente rispetto ai contenuti del percorso.

Ciascun progetto formativo dovrà prevedere un numero minimo di 12 
destinatari.

Ai sensi di quanto previsto dalla sopra citata deliberazione n. 
1298/2015, più alto è il livello di competenze EQF (European 
Qualifications Framework) da acquisire al termine dei percorsi più 
alto deve essere il livello delle competenze possedute dai potenziali 
partecipanti, qualunque sia il contesto in cui le stesse siano state 
acquisite. Con particolare riferimento ai livelli EQF dal 5° al 7° 
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previsti in esito ai percorsi, i partecipanti devono possedere titoli 
di studio o qualificazioni di livello EQF non inferiore al 4°.

È responsabilità del soggetto attuatore, nell’ambito della 
progettazione formativa e delle tipologie di durata, verificare i 
requisiti dei potenziali partecipanti al fine di rendere possibile 
l’acquisizione delle competenze in esito ai percorsi stessi.

Al termine del percorso formativo in base al Sistema Regionale di 
Formalizzazione e Certificazione delle Competenze, di cui alla 
Delibera della Giunta regionale n. 739/2013, dovrà essere 
rilasciabile un Certificato di Competenze o di Qualifica 
Professionale.

I progetti saranno finanziati a costi standard in applicazione di 
quanto previsto dalla Delibera della Giunta Regionale n.116/2015 con 
riferimento alle tipologie come di seguito indicato:

- C10 Formazione progettata con riferimento al Sistema regionale 
delle qualifiche per le qualifiche afferenti ai livelli EQF 3 e 
4: Formazione fascia base (ore docenza * € 135,00 + ore 
stage/project work * € 66,00 + monte/ore partecipanti effettivi * 
€ 0,78);

- C11 Formazione progettata con riferimento al Sistema regionale 
delle qualifiche ad elevata complessità per le qualifiche 
afferenti ai livelli EQF 5, 6 e 7: Formazione fascia alta (ore 
docenza * € 151,00 + ore stage/project work * € 76,00 + monte/ore 
partecipanti effettivi * € 1,23);

- FC02 Sistema regionale di certificazione delle competenze per 
l'acquisizione di unità di competenze: € 760,00 * n. giornate di 
colloquio valutativo SRFC;

- FC03 Sistema regionale di certificazione delle competenze per 
l'acquisizione di una qualifica: € 1.000,00 * n. giornate di esame 
SRFC.

Descrittivo Misura Cod. Tipologia

Percorsi di formazione 
aventi a riferimento il 
Sistema Regionale delle 
Qualifiche

C10
Formazione progettata con riferimento al 
Sistema regionale delle qualifiche

C11
Formazione progettata con riferimento al 
Sistema regionale delle qualifiche ad 
elevata complessità

Azioni di certificazione 
delle competenze 
acquisite

FC02
Sistema regionale di certificazione 
delle competenze per l'acquisizione di 
unità di competenze

FC03
Sistema regionale di certificazione 
delle competenze per l'acquisizione di 
una qualifica
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Alle operazioni che saranno approvate in esito al presente Invito 
si applicano le misure di attuazione di cui alla deliberazione di 
Giunta regionale n. 192/2017 così come definite dalla deliberazione 
di Giunta regionale n. 1110/2018 con riferimento all’Ambito di 
accreditamento “formazione superiore”.

In particolare, nel caso in cui il tasso di “efficacia complessiva”
sia ricompreso tra il 60% e il 40%, sarà applicata una riduzione 
dell’importo riconosciuto a saldo, pari all’1,5% dell’importo 
complessivo ammissibile a rendiconto per la specifica edizione del 
progetto per la quale si è verificata tale ipotesi, elevata al 3% 
qualora il tasso sia inferiore al 40%. Fermo restando l’obbligo di 
rilevazione a 6 mesi della situazione occupazionale, nel caso di 
raggiungimento anticipato del valore soglia del 60%, l’organismo 
accreditato potrà documentare tale esito e pertanto procedere con 
la richiesta di saldo. Ai fini della rilevazione dei tassi di 
efficacia complessiva si terrà conto anche dell’attivazione da parte 
del partecipante di attività di lavoro autonomo, della fruizione di 
una misura di politica attiva del lavoro e della partecipazione a 
percorsi formativi a mercato.

Gli Enti accreditati titolari delle Operazioni dovranno provvedere 
alla rilevazione dei dati per il calcolo dei tassi di efficacia 
complessiva, attraverso interviste specifiche e dovrà essere 
comunicato alla Regione, che provvederà attraverso il Servizio 
Sviluppo Strumenti Finanziari, Regolazione e Accreditamenti ad 
effettuare controlli a campione ai sensi del DPR 445/2000, sia 
attraverso l’incrocio dei dati presenti nelle banche dati del sistema 
informativo lavoro Emilia - Romagna (SILER) e del sistema informativo 
formazione Emilia - Romagna (SIFER) e nelle banche dati nazionali 
(INPS, CCIAA, ecc.), sia in base a interviste specifiche, finalizzate 
allo svolgimento di controlli di secondo livello sulle dichiarazioni
rese dagli organismi accreditati. Si prevede un raffronto tra i tassi 
calcolati dal Servizio competente e i dati calcolati dai singoli 
soggetti attuatori, al fine di valutare eventuali scostamenti.

Tenuto conto degli obiettivi specifici e delle procedure di 
attuazione del presente Invito il Soggetto attuatore titolare 
dell’Operazione si impegna inoltre ad attivare tutte le azioni nella 
propria disponibilità e responsabilità, per garantire gli esiti e i 
risultati attesi. 

In particolare, entro quattro settimane dal termine delle attività
il soggetto titolare dovrà rilevare gli esiti occupazionali dei 
partecipanti.

Per i percorsi che prevedono in esito il conseguimento di un 
certificato di competenze, nel caso in cui entro il previsto termine 
di quattro settimane le persone formate non risultino titolari di 
un rapporto di lavoro o lavoratori autonomi, il soggetto titolare 
si impegna entro i successivi 45 gg a rendere disponibile a favore 
delle stesse persone formate, senza alcun onere a carico 
dell’Amministrazione regionale, una misura volta a sostenerle ed 



25-10-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 338

205

accompagnarle verso il lavoro e pertanto a rendere disponibile un 
tirocinio della durata minima di 3 mesi in una impresa coerente, per 
sistema/filiera nonché processo di lavoro con quanto indicato in 
fase di candidatura dell’Operazione. 

Le opportunità rese disponibili e le azioni intraprese dovranno 
essere tracciate e documentate e trattenute agli atti del Soggetto 
attuatore per le verifiche e i controlli da parte 
dell’Amministrazione.

Per i percorsi che prevedono al termine una qualifica professionale 
nel caso in cui entro il previsto termine di quattro settimane le
persone formate non risultino titolari di un rapporto di lavoro o 
lavoratori autonomi, il soggetto titolare si impegna entro i 
successivi 45 gg a rendere disponibile, senza oneri a carico 
dell’amministrazione regionale, una prestazione di politica attiva
del lavoro di cui alla deliberazione di Giunta regionale n. 
1959/2016. Le modalità di attivazione e le azioni intraprese dovranno 
essere tracciate e documentate e trattenute agli atti del Soggetto 
attuatore per le verifiche e i controlli da parte 
dell’Amministrazione.

D.2 Azione 2 – Qualificazione delle competenze delle imprese

Le Operazioni dovranno ricomprendere Progetti riconducibili a 
percorsi di formazione continua e azioni di accompagnamento rivolte 
alle imprese dei sistemi/filiere di riferimento che hanno 
sottoscritto l’Accordo di partenariato e pertanto partner di una 
Operazione candidata a valere sull’Azione 1.

Le Operazioni, e pertanto i Progetti che le costituiscono, dovranno 
rappresentare una organica progettazione riferita ai fabbisogni di 
nuove competenze manageriali degli imprenditori e delle figure 
chiave che le parti hanno condiviso nell’ Accordo di partenariato. 

In particolare la progettazione formativa dovrà essere coerente con 
la progettualità candidata a valere sull’azione 1. dovrà essere 
finalizzata a porre le condizioni per il pieno ed efficace 
inserimento nelle imprese delle nuove competenze e professionalità 
attese in esito. 

Non saranno ammissibili Operazioni non correlate ad una Operazione 
candidata a valere sull’azione 1.

Le imprese destinatarie delle azioni formative dovranno essere 
predeterminate in fase di candidatura.

Le azioni si configurano come Aiuti di Stato e dovranno quindi 
rispettare le normative comunitarie in materia.

Non potranno essere destinatarie delle misure di cui al presente 
invito le imprese del settore agricolo e forestale, della pesca e 
dell’acquacoltura (codice Ateco A: AGRICOLTURA, SILVICOLTURA E 
PESCA) in quanto beneficiarie delle misure a valere sulle risorse 
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del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e Fondo
europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP).

Non potranno essere candidati progetti di formazione finalizzati 
all’adeguamento e/o aggiornamento di competenze tecnico 
professionali delle imprese del sistema/filiera anche se collegati 
e funzionali ai processi di innovazione individuati. 

I potenziali destinatari delle azioni candidate a valere sulla
presente azione sono gli imprenditori e le figure chiave delle 
imprese coinvolte e firmatarie dell’Accordo di partenariato.

Le Operazioni candidabili dovranno ricomprendere progetti 
riconducibili a:

- Percorsi di formazione continua interaziendali per l’acquisizione 
delle competenze necessarie a implementare i processi di 
innovazioni individuati e descritti nell’Accordo di Partenariato. 
I Progetti dovranno rispettare gli standard di durata di cui alla
deliberazione della Giunta regionale n. 1568/2011 e non potranno 
essere previste, quali modalità didattiche, project work, e-
learning e stage. Non potranno essere previsti percorsi che 
coinvolgono i lavoratori di una sola impresa firmataria 
dell’Accordo. Non potranno essere candidate Operazioni o singoli 
Progetti rivolti ad una unica impresa.

- Azioni formative non corsuali finalizzate alla qualificazione e 
al rafforzamento delle competenze delle imprese volte ad 
accompagnare le realtà imprenditoriali, prioritariamente in modo 
congiunto, al trasferimento delle competenze acquisite in 
comportamenti e modalità organizzative e gestionali nelle 
organizzazioni di lavoro.   I Progetti dovranno avere una durata 
massima di 12 ore. Ciascuna impresa potrà essere destinataria di 
un numero massimo di 12 ore anche come somma di Progetti diversi.

Non saranno ammissibili:

- Operazioni non collegate e correlate a Operazioni candidate a 
valere sull’azione 1. 

- Operazioni comprendenti solo Azioni formative non corsuali di cui 
alla tipologia A08 (Accompagnamento alle imprese). In particolare 
potranno fruire delle suddette azioni solo le imprese che saranno 
beneficiarie delle azioni formative corsuali e ciascuna impresa 
coinvolta potrà partecipare ad un solo Progetto di cui alla 
tipologia A08.

I Progetti saranno finanziati a costi standard in applicazione di 
quanto previsto rispettivamente dalla Delibera della Giunta 
Regionale n. 1568/2011 (tip. C08) e n. 970/2015 (tip. A08) come di 
seguito indicato:

- C08 Formazione continua: ore corso * € 114,00 + monte/ore 
partecipanti effettivi * € 5,32;

- A08 Accompagnamento alle imprese: ora di servizio * € 140,00.
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Descrittivo Misura Cod. Tipologia

Percorsi di formazione continua
interaziendali

C08 Formazione continua

Azioni formative non corsuali
finalizzate alla qualificazione e al
rafforzamento delle competenze delle
imprese

A08 Azioni di accompagnamento
alle imprese

E. PRIORITA’ 

Partenariato socio-economico: sarà data priorità agli interventi 
supportati da un partenariato coerente con gli obiettivi di cui al 
presente invito e alle operazioni candidate.

Sviluppo territoriale: sarà data priorità agli interventi capaci di 
rispondere alle linee di sviluppo territoriale di cui al Documento 
Strategico Regionale di cui alla deliberazione dell’Assemblea 
Legislativa n. 167/2014.

Sviluppo sostenibile: sarà data priorità agli interventi capaci di 
formare competenze per supportare le imprese nell’adozione di 
sistemi di produzione basati su alte prestazioni, attenzione 
all’ambiente, efficienza energetica, utilizzo di produzione 
ICT-based e di tecnologie innovative;

Sviluppo economico: sarà data priorità alle Operazioni capaci di 
corrispondere alle esigenze di competenze necessarie a supportare i 
processi di innovazione, sviluppo competitivo e di riposizionamento 
delle imprese così come definiti dalla "Strategia regionale di 
ricerca e innovazione per la specializzazione intelligente di cui 
alla Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 164 del 25 giugno 
2014.

F. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI

Potranno candidare Operazioni a valere sul presente Invito, in 
qualità di soggetti attuatori rispettivamente:

- Azioni 1.  Organismi accreditati per l’ambito “Formazione 
superiore” ai sensi della normativa regionale vigente in possesso 
dei requisiti specifici per il servizio di formalizzazione e 
certificazione di cui alla Delibera della Giunta regionale n. 
739/2013;

- Azione 2. Organismi accreditati per l’ambito “Formazione continua 
e permanente” ai sensi della normativa regionale vigente;

Si specifica che per tutti i Progetti di cui alle tipologie C10, 
C11, C08, FC02 e FC03 la responsabilità dovrà essere formalmente 
attribuita ad un organismo di formazione professionale accreditato
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per l'ambito definito nelle rispettive Azioni, anche in qualità di 
soggetto referente, sia lo stesso il soggetto titolare 
dell’Operazione o un partner attuativo. 

Gli altri soggetti componenti il partenariato non potranno 
realizzare le attività di direzione, coordinamento, tutoraggio e 
segreteria didattico-organizzativa dei suddetti progetti e pertanto 
non potranno essere i soggetti referenti.

Per i progetti non corsuali di cui alla tipologia A08, la 
responsabilità potrà essere formalmente attribuita ad un organismo 
non accreditato, anche in qualità di soggetto referente.

Ai sensi di quanto previsto dalla delibera della Giunta regionale 
n. 1298/2015 il Partenariato è una forma di 
collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono 
finalità e obiettivi di una operazione, sia partecipando attivamente 
alle diverse fasi attuative dell’operazione stessa (partner 
attuatori), sia essendone promotori sulla base di uno specifico 
fabbisogno/interesse di cui sono portatori (partner promotori o 
stakeholder). Ne consegue che potranno essere:

− Partner attuatori tutti i soggetti che concorrono all’attuazione 
dell’operazione prevedendo pertanto l’assegnazione o meno in fase 
di presentazione di un budget economico. Nel sistema informativo 
devono essere inseriti nell’area ATTUATORI inserendo le 
informazioni richieste Codice organismo - Ragione sociale -
Modalità di partecipazione - Finanziamento pubblico richiesto. In 
fase di attuazione l’eventuale inserimento di nuovi partner 
attuatori dovrà essere autorizzata e in tal caso dovrà essere 
sottoscritto da tutti i partner un nuovo accordo; 

− Partner promotori tutti i soggetti che concorrono a titolo non 
oneroso al conseguimento degli obiettivi dell’operazione. Nel 
sistema informativo devono essere inseriti nell’area PROMOTORI 
inserendo le informazioni richieste Ragione sociale - Ruolo. Non 
sarà possibile da parte del soggetto titolare dell’operazione 
richiedere in fase di attuazione di riconoscere ai suddetti 
partner finanziamenti per lo svolgimento di attività.

Si specifica inoltre che i soggetti delegati NON possono far parte 
del partenariato e pertanto non potranno sottoscrivere l’accordo di 
partenariato. I Delegati sono tutti i soggetti ai quali il soggetto 
titolare dell’operazione affida servizi integrativi specialistici o 
prestazioni aventi carattere di occasionalità. Nel sistema 
informativo devono essere inseriti nell’area DELEGATI inserendo le 
informazioni richieste Ragione sociale - Contenuto dell'attività 
delegata – Importo.

Nello specifico caso connesso alla presentazione di operazioni da 
parte di organismi misti, quali le Associazioni Temporanee di 
Impresa, gli stessi dovranno indicare, all’interno del formulario, 
l’intenzione di costituirsi in A.T.I. indicando specificatamente i 
ruoli, le competenze e la suddivisione finanziaria dei singoli 
soggetti nell’ambito della realizzazione dell’operazione presentata.
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I raggruppamenti temporanei di imprese sono generalmente compatibili 
con le disposizioni della normativa antitrust nella misura in cui 
consentono ai soggetti che operano in fasi differenziate di una 
stessa filiera di poter presentare la propria offerta a gare a cui 
individualmente non potrebbero partecipare.

In considerazione della particolare natura giuridica dell’istituto 
dell’A.T.I., la cui validità temporale risulta collegabile 
unicamente alla realizzazione di determinate operazioni, e al fine 
di evitare spese aggiuntive a carico del soggetto presentatore, la 
formalizzazione di tale forma di collaborazione viene richiesta solo 
successivamente all’avvenuta approvazione dell’operazione 
presentata e prima dell'avvio della stessa.

In tale caso l’impegno finanziario potrà essere assunto solo ad 
avvenuto ricevimento da parte dell’amministrazione della 
documentazione attestante la costituzione dell’A.T.I. e 
dell’eventuale regolamento interno contenente la suddivisione delle 
attività e del finanziamento tra i singoli componenti.

G. RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI

Le risorse pubbliche disponibili per la realizzazione delle 
iniziative afferenti al presente Invito sono pari a euro 2.000.000,00
di cui al Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 e in 
particolare:

Azione 1. Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 OT 8. -
Priorità di investimento 8.1 euro 1.600.000,00

Obiettivo tematico 8. Promuovere un’occupazione sostenibile e 
di qualità e sostenere la mobilità dei 
lavoratori

Asse prioritario Asse I – Occupazione

Priorità di investimento 8.1) Accesso all'occupazione per le 
persone in cerca di lavoro e inattive, 
compresi i disoccupati di lunga durata e 
le persone che si trovano ai margini del 
mercato del lavoro, nonché attraverso 
iniziative locali per l'occupazione e il 
sostegno alla mobilità professionale

Azione 2. Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020 – OT 8. –
Priorità di investimento 8.5 euro 400.000,00.



25-10-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 338

210

Obiettivo tematico 8. Promuovere un’occupazione sostenibile e 
di qualità e sostenere la mobilità dei 
lavoratori

Asse prioritario Asse I – Occupazione

Priorità di investimento 8.5 Adattamento dei lavoratori, delle 
imprese e degli imprenditori ai cambiamenti

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini amministrativo-
contabili delle azioni avrà a riferimento i principi e postulati che 
disciplinano le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
In specifico, al fine di meglio realizzare gli obiettivi che 
costituiscono l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili
previste per le Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm., con particolare riferimento al principio della competenza 
finanziaria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si 
articola il processo di spesa della concessione, impegno, 
liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni 
per renderli rispondenti al percorso contabile tracciato dal Decreto 
medesimo.

H.MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI

Le operazioni dovranno essere compilate esclusivamente attraverso 
l’apposita procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 
https://sifer.regione.emilia-romagna.it e dovranno essere inviate 
alla Pubblica Amministrazione per via telematica a partire dal 
15/11/2018 fino ad esaurimento delle risorse disponibili e comunque 
non oltre le ore 12.00 del 21/11/2019, pena la non ammissibilità. 

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella stessa 
richiamati, dovrà essere inviata via posta elettronica certificata 
all’indirizzo AttuazioneIFL@postacert.regione.emilia-romagna.it
entro e non oltre il giorno successivo alla data di presentazione 
telematica, pena la non ammissibilità. La domanda, firmata 
digitalmente dal legale rappresentante del soggetto richiedente, 
dovrà essere in regola con le norme sull'imposta di bollo. I soggetti
esenti dovranno indicare nella domanda i riferimenti normativi che 
giustificano l'esenzione.
L'Accordo di Partenariato di cui al punto D., sottoscritto dalle 
parti, e il questionario di cui al punto C. dovranno essere inviati 
sempre tramite la procedura applicativa web, disponibile 
all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it.

I.PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE

Fermo restando i termini di presentazione delle Operazioni come 
determinati al punto H., al fine di ridurre gli oneri a carico 
dell’Amministrazione, si procederà, alle date sotto riportate, alla 
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individuazione delle Operazioni oggetto di istruttoria per 
l’ammissibilità e successiva valutazione: 

- 27 novembre 2018
- 25 gennaio 2019
- 21 marzo 2019
- 6 giugno 2019
- 10 settembre 2019
- 21 novembre 2019

Ne consegue che tutte le Operazione pervenute a partire dal 
15/11/2018 ed entro il 27/11/2018 così come, successivamente, tutte 
le operazioni che perverranno nell'arco temporale tra due scadenze 
contigue (ovvero tra il giorno successivo ad una scadenza e la data 
di scadenza immediatamente successiva) saranno oggetto di verifica 
di ammissibilità e valutazione con le procedure di seguito indicate.

Le operazioni sono ritenute ammissibili se:

- candidate da soggetto ammissibile come definiti al punto F. del 
presente Invito; 

- per le operazioni candidate a valere sull’azione 2., se correlate 
e funzionali ad una operazione candidata sull’azione 1. sostenuta 
dal medesimo Accordo di partenariato;

- compilate on-line attraverso la procedura applicativa web, 
all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it e, per le 
operazioni candidate a valere sull’Azione 2, complete dei dati 
relative alle imprese destinatarie; 

- inviate telematicamente entro la data di scadenza come da punto 
H.;

- corredate dall’Accordo di Partenariato debitamente sottoscritto 
dalle parti come specificato al punto D. e del “Questionario 
Corporate Academy” o “Questionario Corporate Academy di rete” di 
cui al punto C.;

- per le operazioni candidate a valere sull’azione 2. è esplicitata 
la scelta tra le due opzioni disponibili – de minimis o aiuti alla 
formazione – omogenea su base operazione;

- la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti gli 
allegati richiamati nella stessa è pervenuta nei tempi e con le 
modalità di cui al punto H.

Si precisa altresì che, con riferimento all'Azione 2, non saranno 
ammissibili operazioni comprendenti solo progetti di cui alla 
tipologia A08 - Azioni di accompagnamento alle imprese.

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di lavoro 
composto da collaboratori del Servizio Attuazione degli interventi 
e delle politiche per l'istruzione, la formazione e il lavoro 
nominato con atto del Direttore Generale “Economia della conoscenza, 
del lavoro e dell'impresa”.
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Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile del 
Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 
operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., 
i motivi che ostano all'accoglimento delle domande. Entro il termine 
di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti 
hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, 
eventualmente corredate da documenti.

Le Operazioni/Progetti ammissibili sono sottoposte a successiva 
valutazione.

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione nominato 
con atto del Direttore Generale “Economia della conoscenza, del 
lavoro e dell'impresa” con il supporto, nella fase di pre-istruttoria
tecnica, di ERVET s.p.a.. Sarà facoltà del nucleo di valutazione 
richiedere chiarimenti sulle operazioni candidate. 

Per tutte le operazioni candidate, i progetti di cui alle tipologie:

- FC02 Sistema regionale di certificazione delle competenze per 
l'acquisizione di unità di competenze

- FC03 Sistema regionale di certificazione delle competenze per 
l'acquisizione di una qualifica

saranno oggetto di verifica della rispondenza con quanto indicato 
dalle disposizioni nazionali e regionali vigenti. Pertanto ai 
progetti non sarà attribuito un punteggio, ma un solo esito di 
approvabilità.

Per tutte le operazioni ammissibili si procederà alla valutazione e 
attribuzione del punteggio all'operazione e per ogni singolo 
progetto ammissibile, con esclusione dei progetti riferiti alle 
tipologie sopra elencate, utilizzando i seguenti criteri e 
sottocriteri (espressi in una scala da 1 a 10) e relativi pesi e 
ambiti di applicazione.

Azione 1. 
Criteri di 
valutazione N. Sottocriteri

Punt.
grezzo

Peso
% Ambito

1.
Finalizzazione

1.1
Coerenza rispetto agli 
obiettivi generali e 
specifici del presente avviso

1 - 10 5 operazione

1.2

Coerenza e adeguatezza del 
modello di Corporate
Academy/Corporate Academy di 
rete rispetto agli obiettivi 
specifici del presente Invito

1 - 10 10 operazione

1.3

Adeguatezza e completezza 
dell’Accordo di partenariato:
coerenza del ruolo e degli 
impegni delle Corporate 
Academy/Corporate Academy di 
rete

1 - 10 10 operazione
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1.4

Adeguatezza dell’analisi dei 
fabbisogni professionali 
esplicitati nell’Accordo in 
termini di occupazione attesa 
al termine

1 - 10 15 operazione

2. Qualità 
progettuale

2.1

Adeguatezza
dell’articolazione corsuale e 
dei contenuti previsti 
rispetto alle caratteristiche 
dei destinatari e agli 
obiettivi formativi attesi

1 - 10 10 progetto

2.2

Adeguatezza e completezza 
della declinazione delle
competenze del SRQ rispetto 
ai processi di innovazione e 
alle caratteristiche delle 
imprese di riferimento

1 - 10 10 progetto

2.3

Adeguatezza delle modalità di 
accertamento dei requisiti di 
accesso al percorso e delle 
modalità di pubblicizzazione 
della iniziativa e delle 
procedure di selezione di 
partecipanti

1 - 10 10 progetto

2.4

Adeguatezza delle metodologie 
didattiche e delle modalità 
formative e dei processi di 
supporto e accompagnamento 
nella fase di stage

1 - 10 10 progetto

3. Rispondenza
alle priorità

3.1 Partenariato socio-economico 1 - 10 5 operazione

3.2 Sviluppo economico 1 - 10 5 operazione

3.3 Sviluppo sostenibile 1 - 10 5 operazione

3.4 Sviluppo territoriale 1 - 10 5 operazione

Totale 100

* La griglia di valutazione non contiene l’indicatore relativo all’economicità, 
in quanto le operazioni sono finanziate a costi standard.

Azione 2. 
Criteri di 
valutazione N. Sottocriteri Punt.

grezzo
Peso
% Ambito

1.
Finalizzazione

1.1
Coerenza rispetto agli 
obiettivi generali e 
specifici del presente avviso

1 - 10 5 operazione

1.2
Caratteristiche della 
Corporate Academy / Corporate 
Academy di Rete coerenza del 
ruolo e delle attività 

1 - 10 10 operazione
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previste in funzione degli 
obiettivi attesi

1.2

Adeguatezza e completezza
dell'analisi dei fabbisogni
di competenze delle figure 
chiave delle imprese 
esplicitati nell’Accordo

1 - 10 10 operazione

1.3

Coerenza tra le competenze 
attese in esito delle figure
chiave delle imprese e i 
fabbisogni di nuove 
competenze e di nuove 
professionalità così come 
esplicitati nell’Accordo

1 - 10 15 operazione

2. Qualità 
progettuale

2.1

Adeguatezza
dell’articolazione
progettuale dell'operazione e 
connessione e integrazioni 
tra gli interventi rispetto
agli obiettivi attesi

1 - 10 10 operazione

2.2

Adeguatezza della 
individuazione dei 
destinatari rispetto agli 
obiettivi di crescita e 
innovazione della Corporate
Academy / Corporate Academy 
di Rete

1 - 10 10 operazione

2.2

Coerenza della proposta
rispetto a competenze e/o 
conoscenze attese al termine 
e necessarie a supportare la 
crescita e il consolidamento 
delle imprese destinatarie

1 - 10 10 progetto

2.3

Congruenza e adeguatezza dei 
contenuti, delle risorse 
professionali, delle modalità
e metodologie di intervento 
rispetto ai risultati di 
apprendimento attesi

1 - 10 10 progetto

3. Rispondenza 
alle priorità

3.1 Partenariato socio-economico 1 - 10 5 operazione

3.2 Sviluppo economico 1 - 10 5 operazione

3.3 Sviluppo sostenibile 1 - 10 5 operazione

3.4 Sviluppo territoriale 1 - 10 5 operazione

Totale 100

* La griglia di valutazione non contiene l’indicatore relativo all’economicità, 
in quanto le operazioni sono finanziate a costi standard.

Saranno approvabili le operazioni e i singoli progetti che: 
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− avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti 
su 10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 
Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”, relativi all’ambito 
operazione e all’ambito progetto; 

− avranno conseguito un punteggio totale pari o superiore a 
75/100.

Con riferimento all'Azione 1, i progetti di cui alle tipologie C10 
e C11 saranno approvabili se la corrispondente azione di 
certificazione (FC02 Sistema regionale di certificazione delle 
competenze per l'acquisizione di unità di competenze o FC03 Sistema 
regionale di certificazione delle competenze per l'acquisizione di 
una qualifica) è risultata rispondente con quanto indicato dalle 
disposizioni nazionali e regionali vigenti.

Il punteggio complessivo delle operazioni approvabili sarà 
determinato come media dei punteggi conseguiti dai singoli progetti 
approvabili.

Le operazioni saranno non approvabili se si verificherà almeno una 
delle seguenti condizioni:

− non avranno ottenuto un punteggio pari o superiore a 6/10 in 
almeno uno dei sottocriteri riferito all’operazione;

− tutti i progetti che le costituiscono saranno non approvabili 
e in tal caso il punteggio dell'operazione è determinato come 
media dei punteggi conseguiti dai singoli progetti;

− con riferimento all'Azione 2, se tutti i progetti riferiti alla 
tipologia C08 non saranno approvabili;

− con riferimento all'Azione 2, se la corrispondente e correlata 
operazione candidata a valere sull'Azione 1 non sarà 
approvabile.

In esito alla procedura di valutazione delle operazioni pervenute 
tra due scadenze successive, le operazioni approvabili andranno a 
costituire una graduatoria in ordine di punteggio conseguito. 
Saranno finanziabili, per i soli progetti approvabili, le operazioni 
in ordine di graduatoria fino ad esaurimento delle risorse 
disponibili.

L. AIUTI DI STATO

Tenendo presente la natura delle attività oggetto del presente 
Invito, le Operazioni candidate a valere sull'Azione 2 si configurano 
come aiuti di Stato e devono quindi rispettare le normative 
comunitarie in materia.

I riferimenti regionali in materia di aiuti di stato sono le 
deliberazioni della Giunta Regionale:

• n. 958/2014 “Modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 
1407/2013 del 18 dicembre 2013 sugli aiuti de minimis alle imprese 
operanti nel territorio della Regione Emilia-Romagna e 
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destinatarie di contributi pubblici nell'ambito delle politiche 
attive del lavoro”;

• n. 631/2015 “Approvazione nuovo regime di aiuti alla formazione a 
seguito del regolamento (CE) n. 651/2014.

La scelta tra le due opzioni disponibili – de minimis o aiuti alla 
formazione – omogenea su base operazione, deve essere chiaramente 
esplicitata all'interno del/i progetto/i che compongono l’operazione 
all'atto della presentazione, pena la sua non ammissibilità.

De Minimis

La disciplina prevista nel Regolamento de minimis si applica ai 
progetti formativi che compongono una operazione presentata 
dall’ente formativo, rilevando esclusivamente il fatto che l’impresa 
è beneficiaria ultima dell’attività formativa e del contributo.

L’ammontare di aiuto concedibile è limitato dalle soglie indicate:

• nel Regolamento n. 1407/2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea agli aiuti d’importanza minore («de minimis»);

• nel Regolamento n. 360/2012 relativo all’applicazione degli
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea agli aiuti di importanza minore («deminimis») concessi ad 
imprese che forniscono servizi di interesse economico generale.

Entrambi i Regolamenti e le soglie ivi indicate devono essere 
rispettate. Le soglie di cui al Regolamento (UE) n. 1407/2014 sono 
due, alternative tra di loro.

La prima soglia è quella in base alla quale un beneficiario non può 
ricevere più di 200.000,00 Euro di aiuti “de minimis”, incluso 
l’aiuto in oggetto, nell’arco di un periodo di tre esercizi sociali 
(ai sensi del codice civile), quello in corso e i due precedenti.

La seconda soglia è quella valida solo per l’attività del trasporto 
su strada (Codice ATECO 2007 H. - TRASPORTO E MAGAZZINAGGIO -
49.41.00 Trasporto merci su strada), pari a 100.000 Euro di aiuti 
“de minimis”, incluso l’aiuto in oggetto, nell’arco di un periodo 
di tre esercizi sociali, quello in corso e i due precedenti.

La soglia di cui al Regolamento n. 360/2012 è quella in base alla 
quale il beneficiario di aiuti “de minimis”, che sia anche fornitore 
di servizi d’interesse economico generale, non può ricevere, incluso 
l’aiuto in oggetto, più di 500.000 Euro di aiuti “de minimis” 
concessi sia sulla base del Regolamento 1407/2014 che del Regolamento 
360/2012, nell’arco di un periodo di tre esercizi sociali, quello 
in corso e i due precedenti.

Il periodo dei tre esercizi sociali è un periodo mobile a ritroso 
che ha come riferimento il momento della concessione dell’aiuto. 
L’aiuto si considera concesso nel momento in cui sorge per il 
beneficiario il diritto a ricevere l’aiuto stesso, indipendentemente 
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dalla data di pagamento degli aiuti “de minimis” all’impresa in 
questione.

Nel momento in cui richiede l’aiuto, l’impresa dovrà dichiarare quali 
sono gli aiuti de minimis già ricevuti nell’esercizio sociale in 
corso e nei due precedenti. Ove la concessione dell’aiuto avvenga 
nell’anno sociale successivo a quello della presentazione della 
domanda di aiuto, l’impresa aggiudicataria dovrà nuovamente 
presentare un’auto-dichiarazione riguardante gli aiuti ricevuti nel 
corso di quell’esercizio sociale e dei due precedenti.

Nel caso in cui tra l’impresa che richiede l’aiuto e altre imprese, 
con sede legale in Italia, esista una relazione o (i) di collegamento 
o controllo, quali quelle descritte nell’articolo 2359 del Codice 
Civile, o (ii) parasociale del tipo c.d. dei “sindacati di voto”, 
di cui alla lettera a) dall’articolo 2341 bis del Codice Civile o 
all’art. 122 del Decreto Legislativo n. 58 del 1998 (c.d. Testo Unico
della Finanza), tali imprese devono essere considerate come “impresa 
unica”. Ove ricorra questa ipotesi, il reale beneficiario dell’aiuto 
de minimis è “l’impresa unica” e non la singola impresa che chiede
l’aiuto. Pertanto le regole riguardanti le soglie di aiuto sopra 
illustrate devono essere verificate al livello dell’”impresa unica” 
e non della sola impresa richiedente.

Nel caso in cui il beneficiario si sia costituito durante il triennio 
sociale rilevante ai fini del de minimis e la sua creazione derivi
da un’acquisizione o fusione, detto beneficiario dovrà dichiarare se 
- e per quali aiuti de minimis - le imprese che si sono fuse o che 
erano parti del processo di acquisizione sono risultate 
aggiudicatarie nello stesso periodo rilevante. Detti aiuti saranno
presi in considerazione ai fini del calcolo della soglia applicabile 
(rispettivamente 200.000,00 Euro, o 100.000,00 e 500.000,00 Euro).

Nel caso in cui il beneficiario si sia costituito durante il triennio 
sociale rilevante ai fini del de minimis, e la sua creazione derivi 
da una scissione, detto beneficiario dovrà dichiarare gli aiuti de 
minimis che, durante il triennio sociale in oggetto, hanno 
beneficiato le attività che essa ha rilevato. Nel caso in cui 
l’impresa pre-scissione avesse ricevuto aiuti de minimis nel periodo 
rilevante, ma non vi fosse una specifica attività che ne avesse 
beneficiato, il richiedente dovrà dichiarare la parte proporzionale 
dell’aiuto in oggetto sulla base del valore contabile del capitale 
azionario delle nuove imprese alla data effettiva della scissione. 
Detti aiuti saranno presi in considerazione ai fini del calcolo della 
soglia applicabile (rispettivamente 200.000 Euro, o 100.000, e 
500.000 Euro).

Al momento della richiesta di contributo, l’impresa deve presentare 
un’autocertificazione (come da allegato “A” “de minimis” di cui alla
Determinazione n. 20559 del 21/12/2016) attestante il rispetto del 
vincolo, rispettivamente, dei 200.000 Euro (o 100.000), e 500.000 
Euro, nell’arco di tempo dei tre esercizi sociali di cui sopra
(comprensivi, in ambedue i casi, della richiesta del finanziamento 



25-10-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 338

218

di cui al progetto presentato). Tale autocertificazione dovrà, 
tuttavia, essere presentata nuovamente dalle imprese aggiudicatarie 
nel caso in cui l’anno della concessione non coincida con quello 
della richiesta di contributo dal punto di vista dell’esercizio 
sociale.

Nel caso di regime di de minimis il contributo concedibile è pari 
all’80% del costo totale del progetto.

Regime di Aiuti di Stato alla Formazione

Possono beneficiare degli aiuti inclusi nel presente regime imprese 
grandi, medie e piccole appartenenti a tutti i settori economici.

Per piccole e medie imprese s’intendono quelle conformi alla 
definizione di cui all’allegato I del Regolamento generale di 
esenzione (UE) n. 651/2014(GUE del 26/6/2014 serie L 187/1).

Si considera beneficiario dell’aiuto l’impresa i cui dipendenti sono 
formati. Pertanto, nel caso in cui la formazione venga impartita 
tramite un ente di formazione e non direttamente dall’impresa, le 
intensità e le altre condizioni di aiuto si riferiscono comunque al 
beneficiario dell’aiuto di Stato che è l’impresa i cui dipendenti 
ricevono la formazione e non l’ente che la impartisce.

Pena la revoca del contributo, l’unità produttiva destinataria degli 
incentivi all’attività formativa deve essere localizzata in Emilia-
Romagna al momento della domanda di aiuto.

Tuttavia, se il beneficiario è una società con sede legale in un 
altro Stato membro dell’Unione Europea, l’unità produttiva 
destinataria degli aiuti deve essere presente sul territorio della 
Regione Emilia-Romagna al momento del primo pagamento dell’aiuto.

In attuazione della disciplina degli aiuti di stato alla formazione 
della Commissione Europea contenuta nell’articolo 31 del Regolamento 
generale di esenzione 651/2014, gli interventi di formazione possono 
essere finanziati secondo le intensità lorde massime di aiuto, 
espresse in percentuale dei costi sovvenzionabili, riportate nel 
seguente quadro.

Tipo di impresa Intensità di aiuto

GRANDE 50%

MEDIA 60%

PICCOLA 70%

Le intensità di cui al quadro precedente, sono maggiorate di 10 punti 
percentuali, senza però poter oltrepassare l’intensità massima del 
70%, qualora l’azione oggetto dell’aiuto sia destinata alla 
formazione di lavoratori svantaggiati rientranti nelle seguenti 
categorie:
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• non avere un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi,
ossia non avere, negli ultimi sei mesi, prestato attività
lavorativa riconducibile ad un rapporto di lavoro subordinato
della durata di almeno sei mesi oppure aver, negli ultimi sei 

mesi, svolto attività lavorativa in forma autonoma o
parasubordinata dalla quale derivi un reddito inferiore al
reddito annuale minimo personale escluso da imposizione;

• avere un'età compresa tra i 15 e i 24 anni;

• non possedere un diploma di scuola media superiore o professionale
(livello ISCED 3) o aver completato la formazionea tempo 

pieno (per “formazione a tempo pieno” s’intende il percorso 
normale d’istruzione curriculare, compreso quello universitario) 
da non più di due anni e non avere ancora ottenuto il 
primo impiego regolarmente retribuito, ossia non avere mai 
prestato attività lavorativa riconducibile ad un rapporto di 
lavoro subordinato oppure aver svolto attività lavorativa in 
forma autonoma o parasubordinata dalla quale derivi un 
reddito inferiore al reddito annuale minimo personale escluso da 
imposizione;

• aver superato i 50 anni di età;

• essere un adulto che vive solo con una o più persone a carico;

• donna occupata in uno dei settori economici dove c'è un tasso di
disparità uomo-donna che supera di almeno il 25% la disparità
media uomo-donna in tutti i settori economici italiani,
come annualmente individuati dalla Rilevazione continua sulle 

forze di lavoro dell'Istat, di cui al Decreto Interministeriale 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto 
con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 22.12.2014;

• appartenere a una minoranza etnica e avere la necessità di 
migliorare la propria formazione linguistica e professionale o

la propria esperienza lavorativa per aumentare le prospettive 
di accesso ad un'occupazione stabile;

• essere lavoratore disabile, ossia riconosciuto come persona con
disabilità o handicap da una commissione medica dell’Azienda 

Sanitaria Locale.

Nel caso di operazioni che prevedono la presenza contemporanea di 
lavoratori svantaggiati o disabili, e di occupati che non rientrano 
in tale categorie, dovranno essere applicate percentuali 
differenziate di contributo in base al numero di destinatari 
appartenenti a una o altra categoria. Il bando di riferimento potrà, 
tuttavia, applicare anche ai lavoratori svantaggiati e disabili 
l’intensità dettata per gli altri lavoratori (non svantaggiati e/o 
non disabili).

Qualora l'aiuto concesso riguardi il settore dei trasporti 
marittimi, la sua intensità può raggiungere il 100%, purché il 
partecipante all’operazione non sia un membro attivo 
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dell'equipaggio, ma soprannumerario, e la formazione venga impartita 
a bordo di navi immatricolate nei registri comunitari.

Non sono ammesse operazioni destinate alla formazione di dipendenti 
destinati a creare una rete commerciale all’estero. 

Gli aiuti erogati a valere sul presente regime non potranno essere 
cumulati, per gli stessi costi ammissibili, né con altri aiuti, 
neanche se concessi secondo la regola c.d. “de minimis”, né con i 
finanziamenti gestiti direttamente dall’Unione europea, di cui 
all’articolo 8, paragrafo 2 del Regolamento 651/2014.

Pertanto, in relazione all’operazione ammessa all’aiuto alla 
formazione, il beneficiario potrà ricevere aiuti “de minimis” solo 
in relazione alle spese che non sono considerate ammissibili alla 
luce del Regolamento generale di esenzione e che quindi non saranno 
finanziate sul presente regime.

Nel caso di attività a titolarità diretta dell’azienda beneficiaria 
dell’intervento, per ciascuna richiesta di pagamento l’impresa 
beneficiaria è tenuta a dichiarare di non essere destinataria di un 
ordine di recupero pendente per effetto di una precedente decisione 
della Commissione che dichiara un aiuto illegale e incompatibile con 
il mercato interno (Clausola “Deggendorf”).

Si rimanda alla sopra citata Deliberazione della Giunta regionale 
n.631/2015 per le ulteriori condizioni di accesso al regime.

Al momento della richiesta di contributo, l’impresa deve presentare 
un’autocertificazione (come da allegato “B” “aiuti in esenzione” di 
cui alla Determinazione n. 20559 del 21/12/2016) attestante le 
informazioni necessaria alla verifica delle intensità lorde massime 
di aiuto.

M.TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE

Gli esiti delle valutazioni delle operazioni presentate tra due 
successive scadenze saranno sottoposti all’approvazione della Giunta 
regionale di norma entro 45 giorni dalle date indicate al punto I.

Le delibere di approvazione che la Giunta Regionale adotterà saranno
pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse 
per ogni singola operazione saranno consultabili presso la 
Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto. 

N.TERMINE PER L’AVVIO DELLE OPERAZIONI

Le operazioni dovranno essere immediatamente cantierabili e pertanto 
dovranno essere avviate di norma entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web istituzionale 
nella sezione “Amministrazione Trasparente”. Eventuali richieste di 
proroga della data di avvio, comunque entro e non oltre 90 giorni 
dalla data di pubblicazione dell’atto di finanziamento, 
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adeguatamente motivate potranno essere autorizzate dal Responsabile
del Servizio Attuazione degli interventi e delle politiche per 
l'istruzione, la formazione e il lavoro attraverso propria nota,
fermo restando il termine massimo previsto di 90 giorni entro il 
quale attivare l’operazione   pena la revoca della medesima.

Inoltre, con riferimento alle operazioni approvate a valere
sull'Azione 2, si precisa che - poiché tali operazioni si configurano 
come Aiuti di Stato - si dovranno rispettare le normative comunitarie 
in materia. Pertanto, a seguito dell’istituzione del Registro 
Nazionale degli aiuti di Stato di cui all'art. 52 della L.n. 234/12 
e s.m., la registrazione della concessione dell’aiuto, con atto del 
dirigente regionale competente, a favore di ogni singola impresa che 
partecipasse alle operazioni approvate, rappresenta condizione per 
l’avvio di ogni attività prevista, all’interno delle medesime 
operazioni, a favore di ciascuna impresa.

O. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale 
foro competente quello di Bologna.

P. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA LEGGE 
241/1990 E S.M.I.

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ss.mm.ii. 
è la Responsabile del Servizio Attuazione degli interventi e delle 
politiche per l'istruzione, la formazione e il lavoro della Direzione 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa.

Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando una e-
mail all’indirizzo AttuazioneIFL@regione.emilia-romagna.it.

Q. TUTELA DELLA PRIVACY

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 
in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 
trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 
“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 
informativa è parte integrante del presente atto. 

Ai fini della trasparenza, si informa che l’accettazione del 
cofinanziamento comporta, ai sensi del Regolamento (UE) n.1303/2013, 
l’accettazione della pubblicazione sui portali istituzionali della 
Regione, dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato 
aperto relativi al beneficiario e al progetto cofinanziato (l’elenco 
dei dati è riportato nell’ Allegato XII, punto 1 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013). 

I dati dei beneficiari saranno trattati, ai fini della valutazione 
del rischio di frode, attraverso lo strumento informatico Arachne 
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http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-
2014-2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi 
dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016

1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 
della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 
trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo 
dei suoi dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 
Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine di semplificare 
le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita 
a presentare le richieste di cui al paragrafo n. 9, alla Regione 
Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per 
iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è 
aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 
40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051- 527.5360, e-
mail urp@regione.emilia-romagna.it.

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 
contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 
presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 
30.

4. Responsabili del trattamento 

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività
e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 
titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 
soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 
da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 
terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 
fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 
in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale. 

5. Soggetti autorizzati al trattamento 

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 
autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 
operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali. 

6. Finalità e base giuridica del trattamento 
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Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 
della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non 
necessita del suo consenso. 

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori che 
intendono presentare richieste di finanziamento all’Amministra-
zione Regionale per la realizzazione di attività 

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte 
di operazione pervenute

c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle norma-
tive vigenti in materia

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte dell’Amministra-
zione Regionale

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di soddisfazione 
degli utenti sui servizi offerti o richiesti 

f. pubblicare i dati relativi ai contributi concessi, in formato 
aperto, come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013

g. trattare i dati per la prevenzione di frodi e irregolarità, come 
previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013

h. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati ot-
tenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo dalla 
Regione Emilia-Romagna.

7. Destinatari dei dati personali

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente
dagli operatori della Direzione Generale Economia della Conoscenza, 
del Lavoro e dell'Impresa della Regione Emilia-Romagna individuati 
quali Incaricati del trattamento. 

I suoi dati personali potranno inoltre essere conosciuti dagli 
operatori degli Organismi Intermedi Delegati (OID) della Città 
Metropolitana di Bologna e delle Amministrazioni Provinciali, 
organismi designati quali Responsabili esterni al trattamento di 
dati personali.  Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 
6 (Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati 
personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-
Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del 
trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione. 

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia-
Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti alla 
pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente.•Si informa, inoltre, 
che nell’ambito delle funzioni previste dall’art. 125, paragrafo 4, 
lettera c) del Regolamento (UE) 1303/2013, l’Autorità di Gestione 
del POR FSE 2014-2020 ha introdotto l’utilizzo di Arachne, uno 
strumento informatico di valutazione del rischio sviluppato dalla 
Commissione Europea e messo a disposizione degli Stati Membri.

Lo strumento funziona attraverso l’elaborazione di dati interni ed 
esterni al programma Operativo: i dati interni sono costituiti dalle 
informazioni caricate dall’AdG sul sistema di monitoraggio, i dati 
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esterni sono forniti da due banche dati che contengono informazioni 
pubbliche relative a: dati finanziari, relazioni societarie, elenchi 
di eventuali attività illecite e sanzioni collegate a persone o 
imprese coinvolte nei finanziamenti del POR FESR, elenchi di persone 
politicamente esposte. 

Il trattamento dei dati esterni rientra nel campo di applicazione 
dell’art. 10, paragrafo 5, del Regolamento (CE) 45/2001 e sarà 
utilizzato esclusivamente al fine di individuare i rischi di frode 
e le irregolarità a livello di beneficiari, contraenti, contratti e 
progetti, sia in fase di approvazione del progetto sia nelle fasi 
di attuazione dello stesso. 

Le elaborazioni fornite dal sistema Arachne, finalizzate al calcolo 
del rischio, saranno soggette ai vincoli di protezione dei dati e 
non saranno pubblicate né dall’Autorità di Gestione né dai Servizi 
della Commissione Europea. 

Si invitano i beneficiari ad approfondire le finalità e le procedure 
di utilizzo del sistema informatico Arachne consultando il sito 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&langI
d=it.

Per una descrizione sintetica di Arachne si veda il documento “Carta 
per l’introduzione e l’applicazione dello strumento di valutazione 
del rischio Arachne nelle verifiche di gestione”.

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR
2014-2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 
europea.

9. Periodo di conservazione 

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 
tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 
indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 
all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 
ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a 
seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 
contiene.

10. I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:

− di accesso ai dati personali; 
− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano;
− di opporsi al trattamento; 
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− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati perso-
nali

11. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 
possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità 
del trattamento”). 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 OTTO-
BRE 2018, N. 1728

Approvazione invito a presentare percorsi di formazione per-
manente competenze per l'occupabilità PO FSE 2014/2020 
Obiettivo Tematico 8 - Priorità di investimento 8.1

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA–ROMAGNA
Richiamati:
 il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni ge-
nerali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuo-
va programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE)  
n. 1083/2006;

 il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità re-
lative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;

 il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli impor-
ti non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri 
per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca;

 il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) 
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la deci-
sione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom)  
n. 966/2012;

 il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 
3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

 il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

 il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

 il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione 
del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione del regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo  

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo euro-
peo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marit-
timi e la pesca per quanto riguarda il modello per i programmi 
operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore del-
la crescita e dell'occupazione e recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di coopera-
zione territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di coope-
razione territoriale europea;

 il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissione 
del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al regolamen-
to (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo euro-
peo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, 
sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marit-
timi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatura 
delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europe-
o di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione  
territoriale europea;

 il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie 
per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la deter-
minazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura del-
le categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento  
europei;

 il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Com-
missione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europe-
o e del Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate 
per il trasferimento e la gestione dei contributi dei program-
mi, le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche 
tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per 
le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione  
dei dati;

 il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissio-
ne del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;
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 il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

 l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Richiamati:
 il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il ri-

ordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 
dicembre 2014, n. 183" e ss.mm.;

il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di raziona-
lizzazione e semplificazione delle procedure e degli adempimenti 
a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni in materia di 
rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione della legge 
10 dicembre 2014, n. 183" s.m.;

Viste le Leggi Regionali:
 n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 

opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’ar-
co della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e  
ss.mm.ii.;

 n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.ii.;

Richiamate in particolare:
- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/04/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";

- la propria Deliberazione n. 1 del 12/1/2015 “Presa d'atto 
della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Ap-
provazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna 
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
2/5/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

Viste inoltre le proprie deliberazioni:
 n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di conte-

sto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per 
la programmazione comunitaria 2014-2020”;

 n. 992 del 7/7/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020: 
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle condizio-
nalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 1303/2013, 
articolo 19”;

 n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna:

- n. 164 del 25/6/2014 “Approvazione del documento "Stra-
tegia regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515);

- n. 167 del 15/7/2014 “Documento Strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali 
e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approc-
cio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

- n. 75 del 21/6/2016 "Programma triennale delle politiche 
formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale in 
data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n.116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento 
e l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applica-
te agli interventi delle politiche della Formazione della Regione 
Emilia-Romagna”;

- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestio-
ne e controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n.192/2017 “Modifiche della DGR 177/2003 Direttive in 
ordine alle tipologie d’azione e alle regole per l’accreditamento 
degli organismi di FP”;

- n.1110/2018 “Revoca della propria deliberazione 
n.1047/2018 e approvazione delle misure applicative in attuazione 
della propria deliberazione n.192/2017 in materia di accredita-
mento degli organismi di formazione professionale”;

- n.1155/2018 “Aggiornamento elenco degli organismi ac-
creditati di cui alla Delibera di Giunta regionale n. 945 del 25 
giugno 2018 e dell'elenco degli organismi accreditati per l'ob-
bligo d'istruzione ai sensi della Delibera di Giunta regionale  
n. 2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo;

- n.1282/2018 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle ti-
pologie di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR 
n. 1522/2017;

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 
26/10/2016 “Revoca della determinazione n. 14682/2016 e riap-
provazione dei nuovi allegati relativi alle modalità attuative di 
cui al paragrafo 7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità 
e dei provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregola-
rità e recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”;

Considerato che con la sottoscrizione del Patto per il lavo-
ro le parti firmatarie hanno condiviso le linee di azione con cui 
ognuno si è impegnato a contribuire al rilancio dello sviluppo e 
dell’occupazione nella nostra regione a partire da una analisi dei 
cambiamenti in atto;
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Considerato altresì che si intende proseguire nell’attuazione 
alle azioni previste dal Programma Operativo FSE 2014/2020 per 
sostenere le persone nell’acquisizione delle conoscenze e com-
petenze necessarie alla successiva azione di ricerca attiva del  
lavoro;

Valutato per le suddette considerazioni di mantenere dispo-
nibile un’offerta formativa che permetta alle persone percorsi 
brevi, anche modulari, fruibili in modo personalizzato e indi-
vidualizzato, capaci di corrispondere al fabbisogno di acquisire 
conoscenze, competenze e abilità di base necessarie per attiva-
re successivi percorsi di ricerca attiva del lavoro e per stare nei 
contesti e nelle organizzazioni di lavoro;

Ritenuto, pertanto, di approvare l’”Invito a presentare per-
corsi di formazione permanente competenze per l’occupabilità 
PO FSE 2014/2020 Obiettivo tematico 8 - Priorità di investi-
mento 8.1” di cui all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

Dato atto in particolare che le Operazioni candidate e appro-
vate in esito al presente Invito dovranno:

- costituire una offerta di percorsi formativi riferite alle aree 
tematiche alfabetizzazione informatica, alfabetizzazione lingui-
stica, competenze trasversali per stare nelle organizzazioni di 
lavoro;

- garantire alle persone, su tutti i territori, le stesse opportu-
nità e le medesime possibilità di fruizione;

- garantire una pluralità dell’offerta, anche fruibili in sedi 
differenti, contemperando tale esigenza con la necessità di per-
mettere l’effettivo e tempestivo avvio dei percorsi;

- avere a riferimento uno dei nove ambiti territoriali defini-
ti in funzione dei centri per l’impiego che su questo insistono;

Dato atto che le risorse pubbliche disponibili per la realiz-
zazione delle iniziative afferenti al presente Invito sono pari a 
Euro 6.000.000,00 di cui al Programma Operativo Regionale FSE 
2014/2020 - OT 8. - priorità di investimento 8.1 e che, al fine 
di garantire su tutto il territorio regionale, le stesse opportunità, 
assicurando parità di trattamento nell’accesso, le risorse disponi-
bili sono determinate per ciascun ambito territoriale in funzione 
della numerosità e delle caratteristiche della potenziale utenza 
così come indicate nell’Invito di cui all’Allegato 1) del presente  
atto;

Dato atto che le operazioni presentate a valere sul suddetto 
Invito di cui all’Allegato 1) del presenta atto:

- dovranno essere formulate ed inviate secondo le modalità 
e nei termini riportati nello stesso;

- saranno sottoposte ad un’ istruttoria di ammissibilità esegui-
ta da un gruppo di lavoro composto da collaboratori del Servizio 
Attuazione degli interventi e delle politiche per l'istruzione, la 
formazione e il lavoro, nominato con atto del Direttore Generale 
“Economia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”; 

- saranno valutate da un Nucleo di valutazione nominato con 
atto del Direttore Generale “Economia della conoscenza, del la-
voro e dell'impresa”, con il supporto, nella fase di pre-istruttoria 
tecnica, di ERVET s.p.a.;

Stabilito come richiamato nel suddetto Invito di cui all’Al-
legato 1) del presenta atto che le operazioni valutate approvabili 
andranno a costituire 9 graduatorie, una per ciascuna Azione, 
riferita pertanto a ciascun Ambito territoriale, in ordine di pun-
teggio conseguito e che, in considerazione degli obiettivi generali 
e delle finalità dell’Invito di cui all’Allegato 1) del presente atto,  

saranno approvate 18 Operazioni, ovvero due operazioni per cia-
scuna Azione ognuna per un importo pari al 50% delle risorse 
disponibili per ciascun Ambito, e pertanto saranno approvate, per 
ciascuna Azione, le prime due operazioni in ordine di punteggio 
di ciascuna graduatoria;

Richiamati:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 

riguardante il diritto di accesso e gli obblighi di pubblicità, tra-
sparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e succ. mod. ed in particolare l’art. 26, com-
ma 1;

- la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 “Ap-
provazione Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
Aggiornamento 2018 - 2020” e successiva integrazione, ed in 
particolare l’allegato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per 
l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020”; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.;

Ritenuto di stabilire che l'attuazione gestionale, in termini 
amministrativo-contabili delle attività progettuali che saranno 
oggetto operativo del presente Invito verranno realizzate ponen-
do a base di riferimento i principi e postulati che disciplinano le 
disposizioni previste dal D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.;

Dato atto, in specifico, che:
- al fine di meglio realizzare gli obiettivi che costituiscono 

l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili previste per le 
Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm., con 
particolare riferimento al principio della competenza finanziaria 
potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si articola il 
processo di spesa della concessione, impegno, liquidazione, ordi-
nazione e pagamento saranno soggette a valutazioni ed eventuali 
rivisitazioni operative per renderli rispondenti al percorso conta-
bile tracciato dal Decreto medesimo;

- in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi ge-
stionali caratterizzanti il ciclo della spesa saranno strettamente 
correlate ai possibili percorsi contabili indicati dal D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm. con riferimento ai cronoprogrammi di spesa 
presentati dai soggetti attuatori individuati;

- la copertura finanziaria prevista nel presente provvedimento, 
riveste, pertanto, carattere di mero strumento programmatico-co-
noscitivo di individuazione sistemica ed allocazione delle risorse 
disponibili destinate, nella fase realizzativa, ad essere modifi-
cate anche nella validazione economico-temporale in base agli 
strumenti resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. per il 
completo raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

Richiamate inoltre le Leggi regionali:
- n.40/2001 recante "Ordinamento contabile della Regione 

Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 
27 marzo 1972, n.4" per quanto applicabile;

- n.43/2001 recante "Testo unico in materia di organizza-
zione e di rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" 
e ss.mm.ii.;

- n.25/2017 recante “Disposizioni collegate alla legge finan-
ziaria per il 2018”;



25-10-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 338

229

- n.26/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilan-
cio di previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)”;

- n.27/2017 recante “Bilancio di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020”;

- n.11/2018 recante “Disposizioni collegate alla Legge di as-
sestamento e prima variazione generale al Bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;

- n.12/2018 recante “Assestamento e prima variazione ge-
nerale al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2018-2020”;

Richiamata altresì le proprie deliberazioni:

- n.2191/2017 recante “Approvazione del documento tecnico 
di accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di pre-
visione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

- n.1265/2018 recante “Aggiornamento del documento tec-
nico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 
di previsione Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

Viste le proprie deliberazioni:
- n.2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n.56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

- n.270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n.622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della Giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n.1059/2018 “Approvazione degli incarichi dirigenziali rin-
novati e conferiti nell'ambito delle Direzioni Generali, Agenzie e 
Istituti e nomina del responsabile della prevenzione della corru-
zione e della trasparenza (RPCT), del responsabile dell'anagrafe 
per la stazione appaltante (RASA) e del responsabile della pro-
tezione dei dati (DPO)";

- n.468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;

- n.2204/2017 “Assunzioni per il conferimento di incarico 
dirigenziale, ai sensi dell’art. 18 della L.R. 43/2001, presso la 
Direzione Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e 
dell’Impresa – Scorrimento graduatorie;

Richiamata la determinazione del Direttore Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa n. 52 del 
9/01/2018 ad oggetto “Conferimento di due incarichi dirigenziali 
con responsabilità di servizio presso la Direzione Generale Eco-
nomia della Conoscenza, del Lavoro e Impresa”

Richiamate, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del 
Presidente della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ot-
tobre 2017 e PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative 
ad indicazioni procedurali per rendere operativo il sistema dei 
controlli interni predisposte in attuazione della propria delibera-
zione n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato  

di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di in-
teressi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore competente per materia;
A voti unanimi e palesi

delibera
per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-

te richiamate:
1. di approvare l’”Invito a presentare percorsi di formazione 

permanente competenze per l’occupabilità PO FSE 2014/2020 
Obiettivo tematico 8 - Priorità di investimento 8.1”, Allegato 1), 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in pre-
messa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il processo di 
spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento 
saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative 
per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati 
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

3. di precisare che la copertura finanziaria prevista nel presente 
provvedimento riveste carattere di mero strumento programmati-
co-conoscitivo di individuazione sistematica ed allocazione delle 
risorse destinate, nella fase realizzativa, ad essere modificate an-
che nella validazione economico-temporale in base agli strumenti 
resi disponibili dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. per il completo 
raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

4. di dare atto che le risorse pubbliche disponibili per la re-
alizzazione delle iniziative afferenti al presente Invito sono pari 
a Euro 6.000.000,00 di cui al Programma Operativo Regionale 
FSE 2014/2020 - OT 8. - priorità di investimento 8.1;

5. di stabilire che per le operazioni che perverranno in rispo-
sta al sopra citato Invito di cui all’Allegato 1) del presente atto:

- l’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di 
lavoro composto da collaboratori del Servizio Attuazione degli 
interventi e delle politiche per l'istruzione, la formazione e il la-
voro, nominato con atto del Direttore Generale “Economia della 
conoscenza, del lavoro e dell'impresa”;

- la valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione 
nominato con successivo atto del Direttore Generale “Economia 
della conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa” con il supporto, nel-
la fase di pre-istruttoria tecnica, di ERVET S.p.A.;

6. di stabilire, altresì, che le operazioni approvabili a segui-
to della suddetta valutazione andranno a costituire 9 graduatorie, 
una per ciascuna Azione, riferita pertanto a ciascun Ambito terri-
toriale, in ordine di punteggio conseguito e che, in considerazione 
degli obiettivi generali e delle finalità dell’Invito di cui all’Allega-
to 1) del presente atto, saranno approvate 18 Operazioni, ovvero 
due operazioni per ciascuna Azione ognuna per un importo pa-
ri al 50% delle risorse disponibili per ciascun Ambito, e pertanto 
saranno approvate, per ciascuna Azione, le prime due operazio-
ni in ordine di punteggio di ciascuna graduatoria;

7. di stabilire, in ragione delle argomentazioni indicate in pre-
messa, che le fasi gestionali nelle quali si articola il processo di 
spesa della concessione, liquidazione, ordinazione e pagamento 
saranno soggette a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative 
per dare piena attuazione ai principi e postulati contabili dettati 
dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.;

8. di stabilire che al finanziamento delle operazioni approva-
te si provvederà previa acquisizione:
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- della certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei 
contributi sono in regola con il versamento dei contributi previ-
denziali e assistenziali;

- dell'atto di impegno di cui alla propria deliberazione n. 
1298/2015 comprensiva della dichiarazione resa ai sensi degli 
artt.46 e n. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445, che l'ente 
non si trova in stato di scioglimento, liquidazione o di fallimen-
to o di altre procedure concorsuali, non ha ad oggi deliberato tali 
stati, né ha presentato domanda di concordato, né infine versa in 
stato di insolvenza, di cessazione o di cessione dell'attività o di 
parti di essa;

- del cronoprogramma, se necessario, delle attività con il ri-
parto tra le varie annualità del finanziamento approvato, ai fini 
di una corretta imputazione della spesa;

9. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

10. di pubblicare altresì la presente deliberazione, unitamen-
te all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale della stessa, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telemati-
co e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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ALLEGATO 1) 

INVITO A PRESENTARE PERCORSI DI FORMAZIONE PERMANENTE

COMPETENZE PER L’OCCUPABILITA’

PO FSE 2014/2020 
OBIETTIVO TEMATICO 8 - PRIORITÀ DI INVESTIMENTO 8.1

A. RIFERIMENTI LEGISLATIVI E NORMATIVI
Richiamati:

- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
compresi nel quadro strategico comune e disposizioni generali sul 
Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e 
sul Fondo di coesione, relativo al periodo della Nuova 
programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento (CE) n. 
1083/2006;

- il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio con 
disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità 
relative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca; 

- il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio riguardo alle 
condizioni e procedure per determinare se gli importi non 
recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri per 
quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo 
sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo per gli 
affari marittimi e la pesca; 

- il Regolamento (UE, Euratom) n. 1046/2018 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
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modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) 
n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 
541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012; 

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 
2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e 
disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale europeo che abroga
il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 
recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito 
dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- il Regolamento n. 288/2014 di esecuzione della Commissione del 25 
febbraio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda il modello per i programmi operativi 
nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in favore della crescita 
e dell'occupazione e recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio recante disposizioni specifiche per il sostegno del 
Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di cooperazione 
territoriale europea per quanto riguarda il modello per i 
programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n. 184/2014 di esecuzione della Commissione del 25 
febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, 
i termini e le condizioni applicabili al sistema elettronico di 
scambio di dati fra gli Stati membri e la Commissione, e che 
adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
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europeo e del Consiglio, recante disposizioni specifiche per il 
sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea, la nomenclatura delle 
categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo di 
sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione 
territoriale europea;

- il Regolamento n. 215/2014 di esecuzione della Commissione del 7 
marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 
Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 
per quanto riguarda le metodologie per il sostegno in materia di 
cambiamenti climatici, la determinazione dei target intermedi e 
dei target finali nel quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione e la nomenclatura delle categorie di intervento 
per i fondi strutturali e di investimento europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commissione del 28 
luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la 
gestione dei contributi dei programmi, le relazioni sugli 
strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di 
informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema di 
registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commissione del 11
settembre 2014 recante modalità di applicazione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto concerne i termini e le condizioni uniformi per gli 
strumenti finanziari;

- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commissione del 
22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate 
informazioni alla Commissione e le norme dettagliate concernenti 
gli scambi di informazioni tra beneficiari e autorità di gestione, 
autorità di certificazione, autorità di audit e organismi 
intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fondi 
Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione di 
Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 ottobre 
2014;

Richiamati:

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 150 "Disposizioni per il riordino 
della normativa in materia di servizi per il lavoro e di politiche 
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attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3, della legge 10 dicembre 
2014, n. 183" e ss.mm.; 

- il D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151 "Disposizioni di 
razionalizzazione e semplificazione delle procedure e degli 
adempimenti a carico di cittadini e imprese e altre disposizioni 
in materia di rapporto di lavoro e pari opportunità, in attuazione 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183" s.m.;

Viste le Leggi Regionali:

- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle 
opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della 
formazione professionale, anche in integrazione tra loro” e 
ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1^ agosto 2005, “Norme per la promozione 
dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del 
Lavoro” e ss.mm.ii.;

Richiamate in particolare:

- la Deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 25/06/2014 
“Programma Operativo della Regione Emilia-Romagna. Fondo Sociale 
Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta regionale del 
28/04/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione";

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
02/05/2018 C(2018)2737 che modifica la suddetta Decisione di 
esecuzione C(2014) 9750 che approva determinati elementi del 
programma operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo
Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Romagna in 
Italia;

- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1 del 12/01/2015 “Presa 
d'atto della Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di 
Approvazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna -
Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il 
sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
02/05/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo Fondo 
Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo sociale 
europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore della 
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crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Romagna in 
Italia;

Viste inoltre le deliberazioni della Giunta regionale:

- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di contesto della 
Regione Emilia - Romagna e delle linee di indirizzo per la 
programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 07/07/2014 “Programmazione fondi SIE 2014-2020:
approvazione delle misure per il soddisfacimento delle 
condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 
1303/2013, articolo 19”;

- n. 1646 del 02/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

Viste le Deliberazioni dell'Assemblea legislativa della Regione 
Emilia-Romagna:

- n. 164 del 25/06/2014 “Approvazione del documento "Strategia 
regionale di ricerca e innovazione per la specializzazione 
intelligente". (Proposta della Giunta regionale in data 14 aprile 
2014, n. 515);

- n. 167 del 15/07/2014 “Documento Strategico Regionale dell’Emilia-
Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali e di 
Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approccio 
territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571);

- n. 75 del 21/06/2016 “Approvazione del "Programma triennale delle 
politiche formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta 
regionale in data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamate le deliberazioni di Giunta Regionale:

- n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 
azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di 
formazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n.116/2015 “Approvazione dello studio per l'aggiornamento e 
l'estensione delle opzioni di semplificazione dei costi applicate 
agli interventi delle politiche della Formazione della Regione
Emilia-Romagna”;

- n.1298/2015 “Disposizioni per la programmazione, gestione e 
controllo delle attività formative e delle politiche attive del 
lavoro - Programmazione SIE 2014-2020”;

- n. 192/2017 “Modifiche della DGR 177/2003 Direttive in ordine 
alle tipologie d’azione e alle regole per l’accreditamento degli 
organismi di FP”;

- n. 1110/2018 “Revoca della propria deliberazione n. 1047/2018 e 
approvazione delle misure applicative in attuazione della propria 
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deliberazione n.192/2017 in materia di accreditamento degli 
organismi di formazione professionale”;

- n. 1155/2018 “Aggiornamento elenco degli organismi accreditati di 
cui alla Delibera di Giunta regionale n. 945 del 25 giugno 2018 
e dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo 
d'istruzione ai sensi della Delibera di Giunta regionale n. 
2046/2010 e per l'ambito dello spettacolo;

- n. 1282/2018 “Aggiornamento dell'elenco unitario delle tipologie 
di azione - Programmazione 2014/2020 di cui alla DGR n. 1522/2017;

Vista inoltre la determinazione dirigenziale n. 16677 del 26/10/2016 
“Revoca della determinazione n. 14682/2016 e riapprovazione dei 
nuovi allegati relativi alle modalità attuative di cui al paragrafo 
7.1.2. "Selezione" e dell'elenco delle irregolarità e dei 
provvedimenti conseguenti di cui al paragrafo 19 "Irregolarità e 
recuperi" di cui alla DGR 1298/2015”;

B. OBIETTIVI GENERALI e SPECIFICI

Il presente invito intende proseguire nell’attuazione alle azioni 
previste dal Programma Operativo FSE 2014/2020 per sostenere le
persone nell’acquisizione delle conoscenze e competenze necessarie 
alla successiva azione di ricerca attiva del lavoro.

In particolare, si intende mantenere un’offerta - rivolta alle
persone non occupate - di percorsi brevi, anche modulari, fruibili
in modo personalizzato e individualizzato, capaci di corrispondere 
al fabbisogno di acquisire conoscenze, competenze e abilità di base 
necessarie per attivare successivi percorsi di ricerca attiva del 
lavoro e per stare nei contesti e nelle organizzazioni di lavoro. 

C. DESTINATARI

I potenziali destinatari delle azioni candidate a valere sul presente 
invito sono persone non occupate, che hanno assolto l’obbligo 
d'istruzione e il diritto-dovere all'istruzione e formazione, e che 
necessitano di azioni formative per acquisire conoscenze e 
competenze necessarie alla successiva azione di ricerca attiva del 
lavoro.

I partecipanti alle attività finanziate dovranno essere residenti o 
domiciliati in regione Emilia-Romagna in data antecedente 
l’iscrizione alle attività.

D. OPERAZIONI FINANZIABILI

Potranno essere candidate Operazioni che, nell’articolazione dei 
diversi Progetti, rendano disponibili ai potenziali destinatari di 
cui al precedente punto C., misure formative fruibili anche in modo 
personalizzato e individualizzato. 
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Le Operazioni, così come articolate in Progetti, dovranno rendere 
disponibili alle persone percorsi formativi necessari ad accrescerne
l’occupabilità, facilitarle nell’avvio di successivi percorsi di 
formazione strutturata, di formazione nei contesti lavorativi, di
ricerca attiva del lavoro e di inserimento e reinserimento 
lavorativo.

Al fine di rispondere in modo efficace ed efficiente ai fabbisogni 
delle persone, di ridurre i disagi degli stessi nell’accesso e nella 
fruizione delle misure, di consentire un presidio puntuale e una 
valutazione in itinere dell’attuazione, le Operazioni candidate
dovranno avere a riferimento un solo ambito territoriale, ovvero una 
sola Azione, come di seguito definito in funzione dei centri per 
l’impiego che su questo insistono come da delibera di Giunta 
regionale n. 1230 del 01/08/2016, pena la non ammissibilità.

AZIONE CENTRI PER L’IMPIEGO

1 BOLOGNA

Bologna
Zola Predosa
Alto Reno Terme
San Lazzaro di Savena
Minerbio
San Giovanni in Persiceto
Imola

2 FERRARA
Alto Ferrarese (Cento)
Ferrara
Basso Ferrarese (Codigoro)

3 FORLI’ CESENA
Forlì
Cesena
Savignano sul Rubicone

4 MODENA

Carpi
Mirandola
Modena
Sassuolo
Pavullo nel Frignano
Vignola
Castelfranco Emilia

5 PARMA

Parma
Fidenza
Borgo Val di Taro
Langhirano
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6 PIACENZA
Piacenza
Bettola/ Fiorenzuola d'Arda
Bobbio/ Castel San Giovanni

7 RAVENNA
Ravenna
Lugo
Faenza

8 REGGIO NELL'EMILIA

Montecchio Emilia
Reggio Emilia
Guastalla
Correggio
Scandiano
Castelnovo nè Monti

9 RIMINI
Rimini
Riccione

Al fine di garantire una pluralità dell’offerta, nonché di ampliare 
le opportunità di fruire degli interventi anche in sedi differenti, 
contemperando tale esigenza con la necessità di permettere 
l’effettivo e tempestivo avvio dei percorsi, saranno approvate due 
Operazioni per ciascuna Azione. 

Le Operazioni candidate e approvate in esito al presente Invito 
rappresentano la potenziale offerta di percorsi formativi che
potranno essere erogati fino al concorso del costo totale definito 
in funzione dell’Azione come definito al punto G..

Le Operazioni candidate, pena la non ammissibilità, dovranno essere
articolate comprendendo tutte le diverse azioni formative di seguito 
specificate al fine di garantire alle persone, su tutti i territori, 
le stesse opportunità e le medesime possibilità di fruizione.

Le Operazioni dovranno essere articolate prevedendo un’offerta di 
percorsi formativi riferiti alle seguenti Aree tematiche:

3.1 alfabetizzazione informatica 

3.2 alfabetizzazione linguistica

3.3 competenze trasversali per stare nelle organizzazioni di lavoro

Per ciascuna Area tematica potranno essere candidati Progetti aventi
durate diverse in funzione dei differenti livelli di competenza in 
ingresso e dei livelli di competenze attesi in esito. 

Al fine di massimizzare l’offerta che sarà resa disponibile, di 
ottimizzare l’accesso e la fruizione e pertanto per ridurre i costi 
connessi al finanziamento delle singole edizioni e rendere 
tempestivamente disponibile l’offerta alle persone, riducendo gli 
eventuali tempi di accesso, le Operazioni dovranno essere articolate 
in Progetti tali da rendere possibile la costruzione di percorsi 
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personalizzati ovvero dovranno permettere di costruire una 
modularità e flessibilità in entrata e in uscita e una fruizione
anche sequenziale. 

Ne deriva che i singoli Progetti dovranno essere erogati in funzione 
di quanto effettivamente necessario per rispondere agli specifici 
fabbisogni delle singole persone rendendo pertanto non rilevante e 
opportuno predeterminare, in fase di progettazione, il dato fisico 
relativo al numero di partecipanti e al numero di edizioni di ciascun 
Progetto.

Alle operazioni, se candidate in partenariato, dovrà essere allegato
un Accordo sottoscritto dai soggetti coinvolti nelle diverse fasi 
delle operazioni - progettazione, attuazione, follow up e 
valutazione – e pertanto dai partner attuatori nonché promotori e 
da eventuali altri soggetti coinvolti (ad es. imprese disposte a 
collaborare alla realizzazione delle attività). In esso dovranno 
essere esplicitati ruoli e impegni dei soggetti e modalità di 
collaborazione e di supporto all’attuazione delle operazioni.

L’Accordo, in deroga a quanto previsto dalla deliberazione della
Giunta regionale n. 1298/2015, non dovrà riportare l’attribuzione 
finanziaria in capo ai diversi soggetti per le motivazioni sopra 
esposte.

Pertanto i singoli Progetti dovranno essere progettati prevedendo,
in funzione delle specifiche aree tematiche, le seguenti durate:

- aree tematiche 3.1 e 3.2: durata pari a 16 ore o 32 ore;

- area tematica 3.3: durata pari a 8 ore, 12 ore o 16 ore;

I percorsi dovranno essere erogati in gruppi costituiti al minimo 
da 6 persone e di norma non superiori a 14.

Si specifica che in fase di realizzazione il limite minimo di 6 
utenti per l’avvio del percorso e il numero massimo di 14 persone 
potranno essere ridotti o ampliati previa motivata richiesta 
derivante dalle caratteristiche del territorio di riferimento e
pertanto delle sedi di erogazione, ed autorizzata con nota del
Responsabile del Servizio Attuazione degli interventi e delle 
politiche per l'istruzione, la formazione e il lavoro.

Le Operazioni dovranno descrivere puntualmente:

- le sedi di erogazione e le caratteristiche delle stesse 
evidenziando eventuali disponibilità di spazi, opportunità e 
servizi ulteriori e aggiuntivi resi disponibili alle persone per 
ampliare autonomamente gli obiettivi formativi attesi; 

- modalità organizzative e tempi di erogazione del servizio in 
ottica di conciliazione tra tempi di vita e tempi della formazione 
e tra tempi della formazione e tempi di attivazione personale 
verso il lavoro;

- le modalità organizzative e gli strumenti per il presidio delle 
Operazioni.
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I singoli Progetti dovranno descrivere puntualmente:

- i contenuti formativi e le conoscenze e competenze attese al 
termine;

- le metodologie e modalità didattiche;

- supporti didattici e formativi dei quali si intende avvalersi; 

- gli strumenti di valutazione e autovalutazione dei livelli di 
apprendimento in entrata e in uscita e le eventuali sequenzialità 
di fruizione;

- il profilo professionale delle risorse che il soggetto attuatore 
si impegna a rendere disponibili.

I Progetti saranno finanziati a costi standard in attuazione di 
quanto previsto dalla deliberazione di Giunta Regionale n.116/2015:
Unità di Costo Standard con riferimento alla Formazione fascia base 
(ore docenza * euro 135,00 e monte/ore partecipanti effettivi * euro
0,78). Non sono ammissibili e finanziabili ore di project work/e-
learning/stage).

Descrittivo Misura Cod. Tipologia Durata progetto

3.1 percorsi di 
alfabetizzazione
informatica

C03 Formazione
permanente

16 ore 32 ore

3.2 percorsi di 
alfabetizzazione
linguistica

C03 Formazione
permanente

16 ore 32 ore

3.3 percorsi formativi 
per l'acquisizione di 
competenze trasversali
per stare nelle 
organizzazioni di 
lavoro

C03 Formazione
permanente

8 ore 12 ore 16 ore

E. PRIORITA’

Sviluppo territoriale: sarà data priorità alle Operazioni che
consentono di rispondere alle esigenze delle persone dei singoli 
territori di riferimento riducendo costi e disagi connessi alla 
mobilità delle persone e favoriscano la piena fruizione delle 
opportunità. Saranno pertanto prioritarie le Operazioni che
prevedono un’offerta di punti di erogazione attivi e attivabili che 
permettano un’ampia e capillare copertura territoriale;

Sviluppo sostenibile: sarà data priorità agli interventi capaci di
formare trasversalmente competenze digitali funzionali
all’inserimento lavorativo;

Pari opportunità di genere, non discriminazione e interculturalità:
sarà data priorità agli interventi che adottano approcci orientati 
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a perseguire le pari opportunità, il contrasto alle discriminazioni
coerenti e la valorizzazione dell’interculturalità anche in una 
logica di conciliazione.

F. SOGGETTI AMMESSI ALLA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI

Potranno candidare Operazioni a valere sul presente invito, in 
qualità di soggetti attuatori, organismi accreditati per l’ambito 
della “Formazione continua e permanente” ai sensi della normativa 
regionale vigente o che abbiano presentato domanda di accreditamento 
per tale ambito al momento della presentazione dell’operazione.

Le Operazioni potranno essere candidate in partenariato con altri 
organismi e in tal caso dovrà essere allegato un Accordo di 
partenariato riportante i ruoli dei diversi soggetti coinvolti 
debitamente sottoscritto dalle parti. L’accordo, in deroga a quanto 
previsto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 1298/2015, NON 
dovrà riportare l’attribuzione finanziaria in capo ai diversi 
soggetti per le motivazioni espresse al punto D.

Per le motivazioni espresse al punto D., relative alla impossibilità 
di determinazione a priori delle quote finanziarie in capo ai diversi 
soggetti attuatori, le Operazioni NON potranno essere candidate da 
Raggruppamenti Temporanei di Impresa.

Si specifica che per tutti i Progetti la responsabilità dovrà essere 
formalmente attribuita ad organismo accreditato per l’ambito della 
“Formazione continua e permanente” sia esso il soggetto responsabile 
o un partner attuatore.

Eventuali altri soggetti componenti il partenariato non potranno 
realizzare le attività di direzione, coordinamento, tutoraggio e 
segreteria didattico-organizzativa dei suddetti Progetti e pertanto 
non potranno essere i soggetti referenti.

Ai sensi di quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regionale 
n. 1298/2015 il Partenariato è una forma di 
collaborazione/compartecipazione di più soggetti che condividono 
finalità e obiettivi di una operazione, sia partecipando attivamente 
alle diverse fasi attuative dell’operazione stessa (partner 
attuatori), sia essendone promotori sulla base di uno specifico 
fabbisogno/interesse di cui sono portatori (partner promotori o 
stakeholder). Ne consegue che potranno essere:

- Partner attuatori tutti i soggetti che concorrono all’attuazione 
dell’operazione. Nel sistema informativo devono essere inseriti 
nell’area ATTUATORI inserendo le informazioni richieste Codice 
organismo - Ragione sociale - Modalità di partecipazione.  In 
fase di attuazione l’eventuale inserimento di nuovi partner 
attuatori dovrà essere autorizzata e in tal caso dovrà essere
sottoscritto da tutti i partner un nuovo accordo;

- Partner promotori tutti i soggetti che concorrono a titolo non 
oneroso al conseguimento degli obiettivi dell’operazione.  Nel 
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sistema informativo devono essere inseriti nell’area PROMOTORI 
inserendo le informazioni richieste Ragione sociale - Ruolo.  Non 
sarà possibile da parte del soggetto titolare dell’operazione 
richiedere in fase di attuazione di riconoscere ai suddetti 
partner finanziamenti per lo svolgimento di attività.

Si specifica inoltre che i soggetti delegati NON possono far parte 
del partenariato e pertanto non potranno sottoscrivere l’accordo di 
partenariato. I Delegati sono tutti i soggetti ai quali il soggetto 
titolare dell’operazione affida servizi integrativi specialistici o 
prestazioni aventi carattere di occasionalità. Nel sistema 
informativo devono essere inseriti nell’area DELEGATI inserendo le 
informazioni richieste Ragione sociale - Contenuto dell'attività 
delegata – Importo.

G. RISORSE DISPONIBILI E VINCOLI FINANZIARI

Le risorse pubbliche disponibili per la realizzazione delle 
iniziative afferenti al presente invito sono pari a euro 6.000.000,00
di cui al Programma Operativo Regionale FSE 2014/2020.

Obiettivo
tematico

8. Promuovere un’occupazione sostenibile e di qualità
e sostenere la mobilità dei lavoratori

Asse prioritario Asse I – Occupazione

Priorità di 
investimento

8.1) Accesso all'occupazione per le persone in cerca 
di lavoro e inattive, compresi i disoccupati di lunga 
durata e le persone che si trovano ai margini del 
mercato del lavoro, nonché attraverso iniziative 
locali per l'occupazione e il sostegno alla mobilità 
professionale

Obiettivo
specifico

8.1 Favorire l’inserimento lavorativo e l’occupazione 
dei disoccupati di lunga durata e dei soggetti con 
maggiore difficoltà di inserimento lavorativo, nonché 
il sostegno delle persone a rischio di disoccupazione 
di lunga durata

Con la finalità di garantire alle persone, su tutto il territorio 
regionale, le stesse opportunità, garantendo parità di trattamento
nell’accesso, le risorse disponibili sono determinate per ciascun
ambito territoriale in funzione della numerosità e delle 
caratteristiche della potenziale utenza.

Tenuto conto di quanto specificato al punto D. ovvero che in esito 
al presente Avviso saranno approvate due sole Operazioni per ciascuna 
Azione, le Operazioni candidate dovranno:

- avere a riferimento una sola Azione;

- prevedere un contributo pubblico richiesto pari al 50% delle 
risorse disponibili per ciascuna Azione.
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AZIONE RISORSE
CONTRIBUTO
PUBBLICO
OPERAZIONE

1 BOLOGNA 1.221.300,00 610.650,00
2 FERRARA 585.060,00 292.530,00
3 FORLI’ CESENA 548.950,00 274.475,00
4 MODENA 934.160,00 467.080,00
5 PARMA 591.500,00 295.750,00
6 PIACENZA 394.760,00 197.380,00
7 RAVENNA 600.520,00 300.260,00
8 REGGIO NELL'EMILIA 605.910,00 302.955,00
9 RIMINI 517.840,00 258.920,00

Totale 6.000.000,00

Si specifica che l'attuazione gestionale, in termini amministrativo-
contabili delle azioni avrà a riferimento i principi e postulati che 
disciplinano le disposizioni previste dal D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm. 
Nello specifico, al fine di meglio realizzare gli obiettivi che 
costituiscono l'asse portante delle prescrizioni tecnico-contabili
previste per le Amministrazioni Pubbliche dal D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm., con particolare riferimento al principio della competenza
finanziaria potenziata, le successive fasi gestionali nelle quali si 
articola il processo di spesa della concessione, impegno, 
liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette a valutazioni 
per renderli rispondenti al percorso contabile tracciato dal Decreto 
medesimo.

H. MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLE OPERAZIONI

Le Operazioni dovranno essere compilate esclusivamente attraverso 
l’apposita procedura applicativa web, disponibile all’indirizzo 
https://sifer.regione.emilia-romagna.it e dovranno essere inviate 
alla Pubblica Amministrazione per via telematica entro e non oltre 
le ore 12.00 del 29/11/2018, pena la non ammissibilità. 

La richiesta di finanziamento, completa degli allegati nella stessa 
richiamati, dovrà essere inviata via posta elettronica certificata 
all’indirizzo AttuazioneIFL@postacert.regione.emilia-romagna.it
entro e non oltre il giorno successivo alla scadenza telematica 
prevista, pena la non ammissibilità. La domanda, firmata 
digitalmente dal legale rappresentante del soggetto richiedente, 
dovrà essere in regola con le norme sull'imposta di bollo. I soggetti 
esenti dovranno indicare nella domanda i riferimenti normativi che 
giustificano l'esenzione.
L’eventuale Accordo di Partenariato di cui al punto F., sottoscritto 
dalle parti, dovrà essere inviato sempre tramite la procedura 
applicativa web, disponibile all’indirizzo 
https://sifer.regione.emilia-romagna.it



25-10-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 338

244

I. PROCEDURE E CRITERI DI VALUTAZIONE

Le Operazioni sono ritenute ammissibili se:

- candidate da soggetto ammissibile come definito al punto F. del
presente Invito; 

- candidate a valere su una sola Azione definita in funzione 
dell'ambito territoriale di riferimento come previsto al punto
D.;

- articolate per garantire la disponibilità di percorsi formativi 
riferite a tutte le tre diverse aree tematiche come definite al 
punto D.;

- compilate on-line attraverso la procedura applicativa web, 
all’indirizzo https://sifer.regione.emilia-romagna.it;

- inviate telematicamente entro la data di scadenza come da punto 
H.;

- corredate dall'eventuale Accordo di Partenariato, di cui al punto 
F., sottoscritto dalle parti;

- la relativa richiesta di finanziamento, completa di tutti gli 
allegati richiamati nella stessa è pervenuta nei tempi e con le 
modalità di cui al punto H;

L’istruttoria di ammissibilità sarà eseguita da un gruppo di lavoro 
composto da collaboratori del Servizio Attuazione degli interventi 
e delle politiche per l'istruzione, la formazione e il lavoro 
nominato con atto del Direttore Generale “Economia della conoscenza, 
del lavoro e dell'impresa”.

Nel caso di operazioni valutate non ammissibili, il Responsabile del 
Procedimento comunicherà ai soggetti titolari delle citate 
operazioni, ai sensi dell’art. 10-bis della L.241/1990 e ss.mm.ii., 
i motivi che ostano all'accoglimento delle domande. Entro il termine 
di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione, gli istanti 
hanno il diritto di presentare per iscritto le loro osservazioni, 
eventualmente corredate da documenti.

Le Operazioni ammissibili sono sottoposte a successiva valutazione.

La valutazione verrà effettuata da un Nucleo di valutazione nominato 
con atto del Direttore Generale “Economia della conoscenza, del 
lavoro e dell'impresa” con il supporto, nella fase di pre-istruttoria
tecnica, di ERVET s.p.a.. Sarà facoltà del nucleo di valutazione 
richiedere chiarimenti sulle Operazioni candidate.

Per tutte le Operazioni ammissibili, si procederà alla valutazione 
e attribuzione del punteggio all’operazione e per ogni singolo 
progetto, tenuto conto di quanto sopra specificato, utilizzando i 
seguenti criteri e sottocriteri (espressi in una scala da 1 a 10) e 
relativi pesi e ambiti di applicazione:
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Criteri di 
valutazione

N. Sottocriteri Punt.
grezzo

Peso
%

Ambito

1.
Finalizzazione

1.1 Completezza e adeguatezza 
dell'operazione e coerenza 
con gli obiettivi del 
presente avviso

1 - 10 5 Operazione

1.2 Coerenza e rispondenza 
dell'operazione e 
dell'impianto progettuale 
rispetto alle caratteristiche
dei potenziali destinatari

1 - 10 15 Operazione

1.3 Adeguatezza delle soluzioni 
organizzative volte a 
facilitare e ampliare le 
opportunità di apprendimento

1 - 10 15 Operazione

2. Qualità 
progettuale

2.1 Adeguatezza
dell'articolazione
progettuale e delle
connessioni e integrazioni 
tra i progetti 

1 - 10 15 Operazione

2.2 Adeguatezza del progetto in 
termini di contenuti e 
risultati attesi 

1 - 10 10 Progetto

2.3 Adeguatezza delle modalità e 
metodologie di intervento in 
relazione alle
caratteristiche dei 
destinatari

1 - 10 10 Progetto

2.4 Adeguatezza delle risorse 
professionali impegnate nella 
erogazione delle attività 

1 - 10 10 Progetto

3. Rispondenza 
alle priorità

3.1 Sviluppo territoriale 1 - 10 10 Operazione

3.2 Sviluppo sostenibile 1 - 10 5 Operazione

3.3 Pari opportunità di genere e 
non discriminazione

1 - 10 5 operazione

Totale 100

* La griglia di valutazione non contiene l’indicatore relativo all’economicità, 
in quanto le operazioni sono finanziate a costi standard.

Saranno approvabili le Operazioni e i singoli Progetti che:

- avranno conseguito un punteggio grezzo pari ad almeno 6 punti su 
10 rispetto a ciascun sottocriterio riferito ai criteri “1. 
Finalizzazione” e “2. Qualità progettuale”, relativi all’ambito
operazione e all’ambito progetto;

- un punteggio totale pari o superiore a 70/100.

Le operazioni saranno approvabili se almeno un progetto riferito a 
ciascuna area tematica di cui al punto D. risulterà approvabile al 
fine di garantire ai destinatari la disponibilità di una offerta 
rispondente ai diversi potenziali fabbisogni.



25-10-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 338

246

Il punteggio complessivo delle Operazioni approvabili sarà 
determinato come media dei punteggi conseguiti dai singoli Progetti
approvabili.

Le Operazioni saranno non approvabili se non avranno ottenuto un 
punteggio pari o superiore a 6/10 in almeno uno dei sottocriteri 
riferito all’operazione o se tutti i Progetti riferiti ad una 
medesima area tematica saranno non approvabili: in tal caso il 
punteggio dell'operazione è determinato come media dei punteggi 
conseguiti dai singoli Progetti.

Le Operazioni approvabili andranno a costituire nove graduatorie,
ovvero una per ciascuna Azione riferita a ciascun ambito 
territoriale, in ordine di punteggio conseguito.

Al fine di garantire una pluralità dell’offerta, nonché di ampliare 
le opportunità di fruire degli interventi anche in sedi differenti, 
contemperando tale esigenza con la necessità di permettere 
l’effettivo e tempestivo avvio dei percorsi saranno approvate due
Operazioni per ciascuna Azione ovvero, per ciascuna graduatoria le 
prime due Operazioni in ordine di punteggio conseguito.

J. TEMPI ED ESITI DELLE ISTRUTTORIE

Gli esiti delle valutazioni delle Operazioni presentate saranno 
sottoposti all’approvazione della Giunta regionale entro 90 giorni
dalla data di scadenza del presente Invito.

La delibera di approvazione che la Giunta Regionale adotterà sarà 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale Telematico della Regione Emilia-
Romagna e sul sito http://formazionelavoro.regione.emilia-
romagna.it/

Le schede tecniche contenenti i giudizi e le valutazioni espresse 
per ogni singola operazione saranno consultabili presso la 
Segreteria del Nucleo di valutazione dai soggetti aventi diritto. 

K. TERMINE PER L’AVVIO E CONCLUSIONE DELLE OPERAZIONI

Le Operazioni dovranno essere attivate entro 45 gg. dalla data di
pubblicazione dell'atto di finanziamento sul sito web istituzionale
nella  sezione “Amministrazione Trasparente” - e concludersi entro 
12 mesi dalla data di avvio. Eventuali richieste di proroga,
adeguatamente motivate, della data di avvio o della data di termine
delle Operazioni potranno essere autorizzate dal Responsabile del 
Servizio Attuazione degli interventi e delle politiche per 
l'istruzione, la formazione e il lavoro attraverso propria nota.

L. INDICAZIONE DEL FORO COMPETENTE

Per tutte le controversie che si dovessero verificare si elegge quale 
foro competente quello di Bologna.
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M. INDICAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO AI SENSI DELLA 
LEGGE 241/1990 E S.M.I.

Il Responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 ss.mm.ii. 
è la Responsabile del Servizio Attuazione degli interventi e delle 
politiche per l'istruzione, la formazione e il lavoro della Direzione 
Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa.

Per informazioni è possibile contattare il Servizio inviando una e-
mail all’indirizzo AttuazioneIFL@regione.emilia-romagna.it.

N. TUTELA DELLA PRIVACY

Tutti i dati personali di cui l’Amministrazione venga in possesso 
in occasione dell’espletamento del presente procedimento verranno 
trattati nel rispetto del Regolamento europeo n. 679/2016 
“Regolamento generale sulla protezione dei dati”. La relativa 
informativa è parte integrante del presente atto. 

Ai fini della trasparenza, si informa che l’accettazione del 
cofinanziamento comporta, ai sensi del Regolamento (UE) n.1303/2013, 
l’accettazione della pubblicazione sui portali istituzionali della 
Regione, dello Stato e dell’Unione europea, dei dati in formato 
aperto relativi al beneficiario e al progetto cofinanziato (l’elenco 
dei dati è riportato nell’ Allegato XII, punto 1 del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013). 

I dati dei beneficiari saranno trattati, ai fini della valutazione 
del rischio di frode, attraverso lo strumento informatico Arachne 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR-
2014-2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode

INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi
dell’art 13 del Regolamento europeo n. 679/2016

1. Premessa 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta 
della Regione Emilia-Romagna, in qualità di “Titolare” del 
trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo
dei suoi dati personali. 

2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 

Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente 
Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, con sede in 
Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, cap 40127.Al fine di semplificare 
le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita 
a presentare le richieste di cui al paragrafo n. 9, alla Regione 
Emilia-Romagna, Ufficio per le relazioni con il pubblico (Urp), per 
iscritto o recandosi direttamente presso lo sportello Urp. L’Urp è 
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aperto dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 in Viale Aldo Moro 52, 
40127 Bologna (Italia): telefono 800-662200, fax 051- 527.5360, e-
mail urp@regione.emilia-romagna.it.

3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 

Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è 
contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-romagna.it o 
presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 
30.

4. Responsabili del trattamento 

L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività 
e relativi trattamenti di dati personali di cui manteniamo la 
titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali 
soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e affidabilità tali 
da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di 
trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza dei dati. 
Formalizziamo istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti 
terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili del 
trattamento". Sottoponiamo tali soggetti a verifiche periodiche al 
fine di constatare il mantenimento dei livelli di garanzia registrati 
in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale. 

5. Soggetti autorizzati al trattamento 

I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente 
autorizzato e designato quale incaricato del trattamento, a cui sono 
impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus 
operandi, tutti volti alla concreta tutela dei suoi dati personali.

6. Finalità e base giuridica del trattamento 

Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta 
della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non 
necessita del suo consenso. 

I dati personali sono trattati per le seguenti finalità:

a. registrare i dati relativi ai Soggetti titolari e attuatori che 
intendono presentare richieste di finanziamento 
all’Amministrazione Regionale per la realizzazione di attività 

b. realizzare attività di istruttoria e valutazione sulle proposte 
di operazione pervenute

c. realizzare attività di verifica e controllo previste dalle 
normative vigenti in materia

d. inviare comunicazioni agli interessati da parte 
dell’Amministrazione Regionale

e. realizzare indagini dirette a verificare il grado di 
soddisfazione degli utenti sui servizi offerti o richiesti 

f. pubblicare i dati relativi ai contributi concessi, in formato 
aperto, come previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013

g. trattare i dati per la prevenzione di frodi e irregolarità, come 
previsto dal Regolamento (UE) n. 1303/2013
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h. organizzare eventi per far conoscere opportunità e risultati 
ottenuti dalle politiche e dagli strumenti messi in campo dalla 
Regione Emilia-Romagna.

7. Destinatari dei dati personali

I suoi dati personali potranno essere conosciuti esclusivamente 
dagli operatori della Direzione Generale Economia della Conoscenza, 
del Lavoro e dell'Impresa della Regione Emilia-Romagna individuati 
quali Incaricati del trattamento. 

I suoi dati personali potranno inoltre essere conosciuti dagli 
operatori degli Organismi Intermedi Delegati (OID) della Città 
Metropolitana di Bologna e delle Amministrazioni Provinciali, 
organismi designati quali Responsabili esterni al trattamento di 
dati personali.  Esclusivamente per le finalità previste al paragrafo 
6 (Finalità del trattamento), possono venire a conoscenza dei dati 
personali società terze fornitrici di servizi per la Regione Emilia-
Romagna, previa designazione in qualità di Responsabili del 
trattamento e garantendo il medesimo livello di protezione. 

Alcuni dei dati personali da Lei comunicati alla Regione Emilia-
Romagna, ai sensi dell’art. 27 del DLGS 33/2013, sono soggetti alla 
pubblicità sul sito istituzionale dell’Ente.•Si informa, inoltre,
che nell’ambito delle funzioni previste dall’art. 125, paragrafo 4, 
lettera c) del Regolamento (UE) 1303/2013, l’Autorità di Gestione 
del POR FSE 2014-2020 ha introdotto l’utilizzo di Arachne, uno 
strumento informatico di valutazione del rischio sviluppato dalla 
Commissione Europea e messo a disposizione degli Stati Membri. 

Lo strumento funziona attraverso l’elaborazione di dati interni ed 
esterni al programma Operativo: i dati interni sono costituiti dalle 
informazioni caricate dall’AdG sul sistema di monitoraggio, i dati 
esterni sono forniti da due banche dati che contengono informazioni 
pubbliche relative a: dati finanziari, relazioni societarie, elenchi 
di eventuali attività illecite e sanzioni collegate a persone o 
imprese coinvolte nei finanziamenti del POR FESR, elenchi di persone 
politicamente esposte. 

Il trattamento dei dati esterni rientra nel campo di applicazione 
dell’art. 10, paragrafo 5, del Regolamento (CE) 45/2001 e sarà 
utilizzato esclusivamente al fine di individuare i rischi di frode 
e le irregolarità a livello di beneficiari, contraenti, contratti e 
progetti, sia in fase di approvazione del progetto sia nelle fasi 
di attuazione dello stesso. 

Le elaborazioni fornite dal sistema Arachne, finalizzate al calcolo 
del rischio, saranno soggette ai vincoli di protezione dei dati e 
non saranno pubblicate né dall’Autorità di Gestione né dai Servizi 
della Commissione Europea. 

Si invitano i beneficiari ad approfondire le finalità e le procedure 
di utilizzo del sistema informatico Arachne consultando il sito 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&intPageId=3587&langI
d=it.
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Per una descrizione sintetica di Arachne si veda il documento “Carta 
per l’introduzione e l’applicazione dello strumento di valutazione 
del rischio Arachne nelle verifiche di gestione”. 

http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/sito-fse/POR
2014-2020/arachne-valutazione-del-rischio-di-frode

8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 

I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione 
europea.

9. Periodo di conservazione 

I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello 
necessario per il perseguimento delle finalità sopra menzionate. A 
tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata 
costantemente la stretta pertinenza, non eccedenza e 
indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o 
all'incarico in corso, da instaurare o cessati, anche con riferimento 
ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a 
seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non 
indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale 
conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 
contiene.

10. I suoi diritti 

Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto:

− di accesso ai dati personali; 
− di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 

limitazione del trattamento che lo riguardano;
− di opporsi al trattamento; 
− di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati 

•personali

11. Conferimento dei dati 

Il conferimento dei dati è facoltativo, ma in mancanza non sarà 
possibile adempiere alle finalità descritte al punto 6 (“Finalità
del trattamento”). 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 OTTO-
BRE 2018, N. 1753

Approvazione delle modifiche ed integrazioni del "Piano di 
intervento per l'occupazione", di cui alla deliberazione di 
Giunta regionale n. 1205/2017 come modificato con delibe-
razione di Giunta regionale n. 221/2018

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA–ROMAGNA
Richiamati:
- il Regolamento n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e 

del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante disposizioni comu-
ni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca compresi nel quadro strategico comune e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo so-
ciale europeo e sul Fondo di coesione, relativo al periodo della 
Nuova programmazione 2014-2020 che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006;

- il Regolamento delegato n.1970/2015 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
con disposizioni specifiche sulla segnalazione di irregolarità re-
lative al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo, al Fondo di coesione e al Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca;

- il Regolamento delegato n.568/2016 che integra il regola-
mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
riguardo alle condizioni e procedure per determinare se gli impor-
ti non recuperabili debbano essere rimborsati dagli Stati membri 
per quanto riguarda il Fondo europeo di sviluppo regionale, il 
Fondo sociale europeo, il Fondo di coesione e il Fondo europeo 
per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento (UE, Euratom)n.2018/1046 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che stabilisce le re-
gole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, 
(UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) 
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la deci-
sione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom)  
n. 966/2012;

- il Regolamento delegato n. 480/2014 della Commissione 
del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni co-
muni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo re-
gionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

- il Regolamento n.1304/2013 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo sociale euro-
peo che abroga il regolamento (CE) n. 1081/2006;

- il Regolamento n.240/2014 della Commissione del 7 gen-
naio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato 
nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europeo;

- il Regolamento n.288/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 recante modalità di applicazione 
del regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo  

e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo europe-
o di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda il modello per 
i programmi operativi nell'ambito dell'obiettivo Investimenti in 
favore della crescita e dell'occupazione e recante modalità di ap-
plicazione del regolamento (UE) n. 1299/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio recante disposizioni specifiche per il so-
stegno del Fondo europeo di sviluppo regionale all'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea per quanto riguarda il model-
lo per i programmi di cooperazione nell'ambito dell'obiettivo di 
cooperazione territoriale europea;

- il Regolamento n.184/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 25 febbraio 2014 che stabilisce, conformemente al 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di svi-
luppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali 
sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca, i termini e le condizioni applicabili al sistema 
elettronico di scambio di dati fra gli Stati membri e la Commis-
sione, e che adotta, a norma del regolamento (UE) n. 1299/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio, recante disposizioni spe-
cifiche per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale 
all'obiettivo di cooperazione territoriale europea, la nomenclatu-
ra delle categorie di intervento per il sostegno del Fondo europeo 
di sviluppo regionale nel quadro dell'obiettivo Cooperazione ter-
ritoriale europea;

- il Regolamento n.215/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 7 marzo 2014 che stabilisce norme di attuazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di 
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di co-
esione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizio-
ni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per 
gli affari marittimi e la pesca per quanto riguarda le metodologie 
per il sostegno in materia di cambiamenti climatici, la deter-
minazione dei target intermedi e dei target finali nel quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attuazione e la nomenclatura del-
le categorie di intervento per i fondi strutturali e di investimento  
europei;

- il Regolamento n. 821/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 28 luglio 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda le modalità dettagliate per il tra-
sferimento e la gestione dei contributi dei programmi, le relazioni 
sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure 
di informazione e di comunicazione per le operazioni e il siste-
ma di registrazione e memorizzazione dei dati;

- il Regolamento n. 964/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 11 settembre 2014 recante modalità di applicazione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto concerne i termini e le condizioni uniformi 
per gli strumenti finanziari;
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- il Regolamento n. 1011/2014 di esecuzione della Commis-
sione del 22 settembre 2014 recante modalità di esecuzione del 
regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i modelli per la presentazione di 
determinate informazioni alla Commissione e le norme detta-
gliate concernenti gli scambi di informazioni tra beneficiari e 
autorità di gestione, autorità di certificazione, autorità di audit e 
organismi intermedi;

- l’Accordo di Partenariato 2014/2020 per l'impiego dei Fon-
di Strutturali e di Investimento Europei, adottato con Decisione 
di Esecuzione della Commissione Europea C(2014) 8021 del 29 
ottobre 2014;

Richiamate in particolare:
- la deliberazione dell’Assemblea Legislativa n. 163 del 

25/6/2014 “Programma Operativo della Regione Emilia-Roma-
gna. Fondo Sociale Europeo 2014/2020. (Proposta della Giunta 
regionale del 28/04/2014, n. 559)”;

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
12/12/2014 C(2014)9750 che approva il Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014/2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione";

- la propriadeliberazione n.1 del 12/1/2015 “Presa d'atto della 
Decisione di Esecuzione della Commissione Europea di Appro-
vazione del Programma Operativo "Regione Emilia-Romagna 
- Programma Operativo Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per 
il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell'ambito dell'Obiettivo 
"Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione";

- la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea del 
2/5/2018 C(2018)2737 che modifica la decisione di esecuzione 
C(2014) 9750 che approva determinati elementi del programma 
operativo "Regione Emilia-Romagna - Programma Operativo 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020" per il sostegno del Fondo 
sociale europeo nell'ambito dell'obiettivo "Investimenti a favore 
della crescita e dell'occupazione" per la Regione Emilia-Roma-
gna in Italia;

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 17 del 1 agosto 2005, “Norme per la promozione dell’oc-
cupazione, della qualità, sicurezza e regolarità del Lavoro” e 
ss.mm.;

- n. 13 del 30 luglio 2015 “Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bolo-
gna, Province, Comuni e loro Unioni” e ss.mm.ii.;

Viste, altresì, le proprie deliberazioni:
- n. 1691 del 18/11/2013 “Approvazione del quadro di conte-

sto della Regione Emilia-Romagna e delle linee di indirizzo per 
la programmazione comunitaria 2014-2020”;

- n. 992 del 7/7/2014 “Programmazione Fondi SIE 2014-
2020: approvazione delle misure per il soddisfacimento delle 
condizionalità ex-ante generali ai sensi del regolamento UE n. 
1303/2013, articolo 19”;

- n. 1646 del 2/11/2015 “Presa d'atto della sottoscrizione del 
Patto per il Lavoro da parte del Presidente della Regione Emilia-
Romagna e delle parti sociali e disposizioni per il monitoraggio 
e la valutazione dello stesso”;

Viste, inoltre, le deliberazioni dell’Assemblea legislativa del-
la Regione Emilia-Romagna:

- n. 167 del 15 luglio 2014 “Documento Strategico Regionale 
dell’Emilia-Romagna per la programmazione dei Fondi Strutturali 
e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020 - Strategia, approc-
cio territoriale, priorità e strumenti di attuazione” (Proposta della 
Giunta regionale in data 28 aprile 2014, n. 571)”;

- n. 75 del 21 giugno 2016 "Programma triennale delle poli-
tiche formative e per il lavoro – (Proposta della Giunta regionale 
in data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamati altresì:
- il D.lgs. 10 settembre 2003 n. 276 “Attuazione delle dele-

ghe in materia di occupazione e mercato del lavoro di cui alla 
Legge 14 febbraio 2003, n. 30” e ss.mm., ed in particolare l'art. 7 
“Accreditamenti” che definisce i principi ed i criteri per l'accredi-
tamento da parte delle Regioni degli operatori pubblici e privati 
operanti nei propri territori;

- il D.lgs 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il ri-
ordino della normativa in materia di servizi per il lavoro e di 
politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3 della legge 10 
dicembre 2014, n. 183” e ss.mm.;

Richiamata in particolare la propria deliberazione n. 1959 
del 21/11/2016 “Approvazione della disciplina in materia di Ac-
creditamento dei Servizi per il Lavoro e definizione dell'elenco 
delle prestazioni dei Servizi per il Lavoro Pubblici e Privati Ac-
creditati ai sensi degli artt. 34 e 35 della L.R. 1 agosto 2005,  
n. 17 e ss.mm.ii.”;

Richiamati inoltre:
‒ la propria deliberazione n.1298/2015 “Disposizioni per la 

programmazione, gestione e controllo delle attività formative e 
delle politiche attive del lavoro - Programmazione SIE 2014-
2020”;

‒ la propria deliberazione n. 2058/2015 “Approvazione de-
gli esiti della analisi comparativa dei dati e delle informazioni 
sulle attività dei servizi al lavoro e l'estensione delle opzioni di 
semplificazione, utilizzate nell'esecuzione del piano regionale di 
attuazione della garanzia giovani, agli interventi analoghi finan-
ziati nell'ambito del POR FSE 2014-2020”;

‒ il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissio-
ne del 31 ottobre 2016 recante modifica del regolamento delegato 
(UE) 2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 
europeo, per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di 
costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della 
Commissione agli Stati membri delle spese sostenute;

Viste in particolare le proprie deliberazioni:
- n. 1205 del 2/8/2017 “Approvazione del Piano di interven-

to per l'occupazione - Prestazioni e misure di politica attiva del 
lavoro della Rete attiva per il lavoro e dell'Invito a presentare 
candidature per individuazione dell'elenco dei soggetti accredi-
tati per l'erogazione delle prestazioni e misure di politica attiva 
del lavoro della Rete attiva per il lavoro in attuazione dello stesso 
“Piano di intervento per l'occupazione” con la quale, in attuazio-
ne a quanto previsto nel Patto per il lavoro, è stato approvato un 
“Piano” per l’occupazione al fine di rendere disponibili alle per-
sone servizi di politica attiva del lavoro erogati in funzione della 
domanda dando prima attuazione alla Rete Attiva per il Lavoro 
e sono state definite le modalità di erogazione delle prestazioni e 
misure di politica attiva del lavoro, nonché gli standard di costo 
e di risultato relativi alle stesse prestazioni e misure;
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- n. 221 del 19/2/2018 “Approvazione modifiche al Piano di 
intervento per l'occupazione di cui della deliberazione di Giun-
ta regionale n. 1205/2017. Approvazione secondo Invito per 
validazione candidature dei soggetti accreditati. Definizione e 
quantificazione finanziaria” con la quale, tra le altre, si è dispo-
sto di:

- ampliare la platea delle persone potenzialmente destina-
tarie delle prestazioni e delle misure del “Piano di intervento 
per l’occupazione” di cui all’allegato 1 parte integrante del-
la soprarichiamata deliberazione n.1205/2017 rideterminando 
i requisiti di accesso dei destinatari come definiti al punto 2. 
Destinatari delle prestazioni di politica attiva del lavoro dello 
stesso “Piano di intervento per l’occupazione”, nel seguente mo-
do “I destinatari delle prestazioni e delle Misure a valere sul 
presente Piano, sono individuate nelle persone iscritte allo sta-
to di disoccupazione ai sensi del D.Lgs n. 150/2015 da almeno 
4 mesi che non siano beneficiarie di prestazioni a sostegno del  
reddito.”;

- prorogare al 31 ottobre 2018 la conclusione del suddetto 
“Piano di intervento per l’occupazione”, precisando in partico-
lare che la suddetta data di conclusione dello stesso debba essere 
intesa come data ultima per la stipula del Patto di Servizio 
Personalizzato comprensiva dell’individuazione del Sogget-
to accreditato responsabile per l’erogazione delle prestazioni e  
Misure;

Dato atto inoltre che con la propria sopra citata deliberazione 
n. 221/2018 si è stabilito che, in fase di realizzazione, il “Piano 
di intervento per l’occupazione”, così come modificato, potrà 
essere oggetto di eventuali ulteriori modifiche e integrazioni te-
nuto conto dei risultati anche intermedi conseguiti e dei dati di 
monitoraggio e che con proprio successivo atto si potrà altresì 
prevedere la eventuale chiusura anticipata o proroga del termine 
di conclusione dello stesso;

Dato atto che, a far data dal 30 ottobre 2017, è stata data pri-
ma attuazione a quanto disposto dal suddetto “Piano” di cui alla 
deliberazione n. 1205/2017 e che, a far data dal 15 marzo 2018, è 
stata data attuazione al “Piano” così come modificato dalla sopra 
citata deliberazione n. 221/2018 e che le richieste di accesso alle 
prestazioni restano numericamente inferiori alle attese;

Ritenuto pertanto opportuno, in attuazione di quanto previ-
sto dalla propria citata deliberazione n. 221/2018 di:

- ampliare ulteriormente la platea delle persone potenzial-
mente destinatarie delle prestazioni e delle misure prevedendo 
l’accesso a tutte le persone iscritte allo stato di disoccupazione 
ai sensi del D.Lgs n.150/2015;

- modificare la durata della misura ‒ Misura 3. Servizio di 
affiancamento nella ricerca di opportunità lavorative al fine di ga-
rantire un adeguato servizio alle persone;

- modificare le condizioni che determinano il riconoscimen-
to dell’esito della Misura 7. Incrocio domanda/offerta di lavoro 
prevedendo in particolare che il contratto a tempo determinato 
sia remunerato se ha una durata pari o superiore a sei mesi anche 
in esito ad eventuali proroghe;

- stabilire che la modifica al “Piano” sopra descritta decorra 
dalla data del 12 novembre 2018;

- prorogare al 28 febbraio 2019 la conclusione “Piano”, 
ovvero dalla data ultima per la stipula del Patto di Servizio 
Personalizzato comprensiva dell’individuazione del Sogget-
to accreditato responsabile per l’erogazione delle prestazioni  
e Misure;

Valutato altresì al fine di rendere disponibile un testo unico 
del “Piano di intervento per l’occupazione” che tenga conto del-
le diverse modifiche ed integrazioni tenuto conto delle modifiche 
introdotte di approvare di approvare l’Allegato 1) parte integran-
te e sostanziale del presente atto;

Dato atto che con riferimento alle sopra specificate modifi-
che ed integrazioni al “Piano di intervento per l’occupazione” è 
stato acquisito il parere della Commissione Regionale Tripartita 
tramite procedura scritta, i cui esiti sono conservati agli atti del-
la segreteria dell’Assessorato al coordinamento delle Politiche 
europee allo sviluppo, Scuola, Formazione professionale, Uni-
versità, Ricerca e Lavoro;

Dato atto che in attuazione degli Inviti di cui alle proprie 
citate deliberazioni nn. 1205/2017 e 212/2018 il Responsabile 
del Servizio regionale competente con proprie determinazioni 
n. 16242/2017, 20389/2017, 345/2018, 1303/2018, 5611/2018 e 
8780/2018 ha provveduto a validare le n. 25 candidature di sog-
getti che costituiscono l’elenco dei n. 25 Soggetti accreditati per 
l’erogazione delle prestazioni e misure di politica attuative del 
“Piano”;

Dato atto altresì che con le proprie deliberazioni n.2031/2017, 
n. 2205/2017, n. 221/2018 con le quali si è proceduto alla quan-
tificazione delle risorse delle operazioni approvate a titolarità dei 
n. 25 soggetti accreditati di cui agli elenchi approvati con le de-
terminazioni citate al precedente alinea;

Richiamati:
- il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina ri-

guardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 93 del 29 gennaio 2018 
"Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzio-
ne. Aggiornamento 2018 - 2020" e successiva integrazione ed in 
particolare l'allegato B) "Direttiva ed indirizzi interpretativi per 
l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. 
n. 33 del 2013. Attuazione de piano triennale di prevenzione del-
la corruzione 2018-2020";

Viste le proprie deliberazioni:
- n. 2416/2008 “Indirizzi in ordine alle relazioni organiz-

zative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007” e 
ss.mm.ii., per quanto applicabile;

- n. 56/2016 “Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001”;

- n. 270/2016 “Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015”;

- n. 622/2016 “Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015”;

- n.1107/2016 “Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015”;

- n. 87/2017 recante “Assunzione dei vincitori delle selezio-
ni pubbliche per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi 
dell'art.18 della L.R. 43/2001, presso la direzione generale eco-
nomia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa";

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna”;
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- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

Richiamata la determinazione dirigenziale n.1174 del 
31/1/2017 ad oggetto “Conferimento di incarichi dirigenziali 
presso la Direzione Generale Economia della Conoscenza, del 
Lavoro e dell'Impresa”;

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;
A voti unanimi e palesi

delibera 
Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-

te richiamate:
1. di approvare il “Piano di intervento per l’occupazione”, 

Allegato 1) parte integrante e sostanziale del presente atto che 
sostituisce il “Piano” di cui all’Allegato 1) della propria deli-
berazione n. 1205/2017 e che, come specificato in premessa, in 
particolare:

- amplia ulteriormente la platea delle persone potenzialmente 
destinatarie delle prestazioni e delle misure prevedendo l’acces-
so a tutte le persone iscritte allo stato di disoccupazione ai sensi 
del D.Lgs n.150/2015;

- modifica la durata della misura ‒ Misura 3. Servizio di 
affiancamento nella ricerca di opportunità lavorative al fine di 
garantire un adeguato servizio alle persone;

- modifica le condizioni che determinano il riconoscimento 
dell’esito della Misura 7. Incrocio domanda/offerta di lavoro pre-
vedendo in particolare che il contratto a tempo determinato sia 
remunerato se ha una durata pari o superiore a sei mesi anche in 
esito ad eventuali proroghe;

2. di stabilire che le modifiche al “Piano” sopra descritte de-
corrano dalla data del 12 novembre 2018;

3. di prorogare al 28 febbraio 2019 la conclusione del “Pia-
no”, ovvero dalla data ultima per la stipula del Patto di Servizio 
Personalizzato comprensiva dell’individuazione del Sogget-
to accreditato responsabile per l’erogazione delle prestazioni e  
Misure;

4. di stabilire infine che, in fase di realizzazione, il “Piano 
di intervento per l’occupazione”, così come modificato con il 
presente atto, potrà essere oggetto di eventuali ulteriori modifi-
che e integrazioni con proprio successivo atto tenuto conto dei 
risultati anche intermedi conseguiti e pertanto dei dati di moni-
toraggio e con proprio successivo atto si potrà altresì prevedere 
la eventuale chiusura anticipata o proroga del termine di conclu-
sione dello stesso;

5. di dare atto altresì che a fronte di eventuali modifiche e/o 
integrazioni delle disposizioni nazionali e regionali in materia, 
citate premessa, il “Piano” potrà essere con proprio atto oggetto 
di revisione nel corso della sua realizzazione;

6. di dare atto, infine, che per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te in parte narrativa;

7. di pubblicare la presente deliberazione unitamente all’Al-
legato, parte integrante e sostanziale della stessa, nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e nel sito 
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it. 
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Allegato 1  

 

 

 

 

 

PIANO DI INTERVENTO PER L’OCCUPAZIONE 

PRESTAZIONI E MISURE DI POLITICA ATTIVA DEL LAVORO DELLA RETE 
ATTIVA PER IL LAVORO  

 

1. Premessa  

Con la deliberazione della Giunta regionale n.1959 del 21/11/2016 
“Approvazione della disciplina in materia di accreditamento dei 
Servizi per il lavoro e definizione dell'elenco delle prestazioni 
dei servizi per il lavoro pubblici e privati accreditati ai sensi 
degli artt. 34 e 35 della L.r. 1° agosto 2005, n. 17 e ss.mm.ii.” 
sono stati approvati i seguenti allegati:  

1. Elenco delle prestazioni dei servizi per il lavoro pubblici e 
privati accreditati; 

2. L'accreditamento dei Servizi per il lavoro dell'Emilia-Romagna. 

L’elenco delle prestazioni, così come descritte nel presente Piano, 
rappresentano l’insieme delle prestazioni erogabili, in modo 
distinto, a favore delle persone oppure dei datori di lavoro da parte 
dai Servizi per il lavoro dell'Emilia-Romagna.  

In fase di prima attuazione di quanto previsto dalla deliberazione 
di Giunta n. 1959/2016 si intende rendere disponibile alle persone, 
così come individuate al successivo punto 2. Destinatari, l’accesso, 
a domanda individuale, a prestazioni di politica attiva del lavoro 
erogate dai Soggetti accreditati -  Area di accreditamento 1 
sostenendone il relativo finanziamento.  

Ai fini del finanziamento ai Soggetti accreditati che le erogano, 
le prestazioni sono ricondotte a singole Misure, di seguito 
riportate, per le quali sono determinati, al successivo punto 6., 
standard di durata e di costo. 

‒ Misura 1. CONSULENZA ORIENTATIVA 
‒ Misura 2. LABORATORI DI ORIENTAMENTO 
‒ Misura 3. SERVIZIO DI AFFIANCAMENTO NELLA RICERCA DI OPPORTUNITÀ 

LAVORATIVE   
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‒ Misura 4. PROMOZIONE TIROCINI   
‒ Misura 5. SERVIZIO DI FORMALIZZAZIONE DELLE COMPETENZE    
‒ Misura 6. CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE DA ESPERIENZE 
‒ Misura 7. INCROCIO DOMANDA/OFFERTA DI LAVORO    
‒ Misura 8. ACCOMPAGNAMENTO AL FARE IMPRESA   

 

 
2. Destinatari delle prestazioni di politica attiva del lavoro   

I destinatari delle prestazioni e delle Misure a valere sul presente 
Piano, in prima attuazione, sono individuate nelle persone iscritte 
allo stato di disoccupazione ai sensi del D.Lgs n.150/2015 che non 
siano beneficiarie di prestazioni a sostegno del reddito.  

In particolare le persone potranno: 

‒ scegliere il Soggetto accreditato responsabile dell’erogazione 
delle prestazioni e delle Misure, nell’ambito di un apposito 
Elenco, validato in esito ad una procedura di evidenza pubblica, 
consultabile presso i Centri per l’Impiego e on line nel sito 
dell’Agenzia Regionale per il Lavoro 
http://www.agenzialavoro.emr.it/, contenente le informazioni 
minime necessarie ad effettuare una scelta;  

‒ fruire delle Misure contenute nel proprio Patto di Servizio 
Personalizzato, concordato con il Centro per l’Impiego presso il 
quale ha effettuato l’iscrizione, definito in funzione delle 
caratteristiche della persona ovvero contenente le prestazioni e 
le misure adeguate al proprio percorso di ricerca attiva del 
lavoro. 
 

3.Modalità di attivazione delle Misure alle persone  

Il Patto di Servizio Personalizzato (di seguito Patto) sottoscritto 
dalla persona presso il Centro per l’Impiego, contiene le Misure 
adeguate alla persona e al proprio percorso di ricerca attiva del 
lavoro e che la persona ha diritto di ricevere dal soggetto 
accreditato scelto fra quelli ricompresi nell’Elenco validato dalla 
Regione.  

Pertanto le Misure definite al suo interno rappresentano le attività 
che la persona dovrà poter ricevere e che dovranno essere realizzate 
a suo favore da parte Soggetto accreditato nel corso di validità del 
Patto con l’obiettivo finale dell’occupazione. Il Patto ha una 
validità massima di 12 mesi dal momento della sottoscrizione.  
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Tenuto conto dell’obiettivo finale atteso, il Patto dovrà sempre 
prevedere o la Misura 7. INCROCIO DOMANDA/OFFERTA DI LAVORO o, in 
alternativa a questa, la Misura 8. ACCOMPAGNAMENTO AL FARE IMPRESA. 

La persona dovrà, altresì poter fruire delle azioni propedeutiche e 
di accompagnamento necessarie al conseguimento dell’obiettivo finale 
e pertanto tutti i Patti conterranno, quali misure minime ulteriori 
rispetto a quanto sopra, la Misura 1. CONSULENZA ORIENTATIVA e la 
Misura 3. SERVIZIO DI AFFIANCAMENTO NELLA RICERCA DI OPPORTUNITÀ 
LAVORATIVE. 

Posto quanto sopra con riferimento alle Misure minime obbligatorie 
che ogni Patto dovrà contenere, lo stesso Patto potrà essere 
rettificato, e pertanto modificato dal Centro per l’Impiego 
competente nel corso della sua validità, a seguito di una proposta 
condivisa dalla persona e dal Soggetto accreditato responsabile 
dell’attuazione. Le proposte di modifica dovranno essere sostanziate 
da una valutazione di non adeguatezza, ovvero le Misure inizialmente 
dovranno essersi rivelate inappropriate/inadeguate tenuto conto 
delle caratteristiche della persona e/o in funzione delle effettive 
opportunità occupazionali disponibili. Tali proposte di modifica 
dovranno, comunque, sempre essere condivise tra la persona e il 
Soggetto accreditato e oggetto di valutazione per l’eventuale 
validazione da parte del Centro per l’Impiego presso il quale è stato 
sottoscritto il primo Patto. In esito alla valutazione della proposta 
di rettifica/modifica si avrà o una revisione del Patto, quindi la 
sottoscrizione di un nuovo Patto, avente decorrenza da tale data, o 
la conferma dello stesso. 

 

4.Soggetti che possono erogare le Misure di politica attiva del 
lavoro e obblighi di attuazione 

Potranno concorrere all’attuazione del presente Piano e pertanto 
erogare le Misure così come indicate al successivo punto 5. a favore 
dei destinatari indicati al punto 2. i soggetti accreditati – Area 
di accreditamento 1 ai sensi della deliberazione di Giunta regionale 
n.1959 del 21/11/2016.  

In particolare al fine di consentire alle persone la scelta del 
Soggetto accreditato responsabile dell’erogazione a proprio favore 
delle prestazioni e delle Misure, sarà validato, in esito ad una 
procedura di evidenza pubblica, un Elenco di soggetti privati 
accreditati che si impegnino a dare attuazione a quanto definito nel 
presente Piano. Al fine di ampliare le opportunità di scelta delle 
persone l’Elenco sarà oggetto di periodico aggiornamento e conterrà, 
per ciascun Soggetto, le informazioni minime necessarie alla scelta. 



25-10-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 338

258

Nello specifico, in attuazione delle disposizioni in materia, i 
soggetti privati accreditati potranno rendere disponibili le 
prestazioni e le Misure con riferimento ai territori provinciali nei 
quali hanno una sede di erogazione richiesta ai fini 
dell’accreditamento.  

I soggetti accreditati dovranno pertanto erogare le 
prestazioni/misure: 

‒ nelle sedi operative richieste dall’accreditamento; 
‒ nelle sedi per l’erogazione delle politiche attive debitamente 

comunicate all’Agenzia per il Lavoro. 

I dati di attuazione dovranno essere inviati alla Regione Emilia-
Romagna entro 30 giorni dalla data di effettiva erogazione/fruizione 
del servizio da parte delle singole persone. 

5. Modalità e termini di erogazione delle prestazioni/misure di 
politica attiva del lavoro   

Le persone destinatarie delle Misure di cui al presente Piano 
dovranno sottoscrivere un nuovo Patto di Servizio.  

Al momento della sottoscrizione del Patto la persona dovrà scegliere 
il soggetto privato accreditato che dovrà erogare le Misure previste 
nello stesso.  

A questo scopo il Centro per l’Impiego renderà disponibile alla 
persona l’Elenco dei Soggetti privati accreditati contenente le 
informazioni minime e le relative sedi di erogazione delle Misure. 

La persona, presso il Centro per l’Impiego e contestualmente alla 
sottoscrizione del Patto, dovrà fissare un primo appuntamento con 
il Soggetto accreditato scelto. L’appuntamento richiesto dalla 
persona dovrà essere disponibile e fissato entro 30 gg dalla 
sottoscrizione del Patto.  

Qualora il soggetto accreditato non sia in grado di dare una 
disponibilità per l’appuntamento entro il suddetto termine di 30 gg. 
– per non capienza di servizio - è ammissibile una deroga massima 
di 15 gg., ovvero la persona dovrà poter fissare l’appuntamento entro 
massimo 45 gg. dalla data di sottoscrizione. Nel caso di 
indisponibilità di appuntamenti entro i suddetti termini la persona 
dovrà scegliere, per l’erogazione dei servizi previsti nel proprio 
Patto un altro soggetto e fissare un appuntamento, sempre con le 
sopra richiamate modalità.  

Il primo appuntamento configura l’attivazione della ‒ Misura 1. 
CONSULENZA ORIENTATIVA prevista in tutti i Patti. 
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La mancata presentazione all’appuntamento fissato in sede di 
sottoscrizione del Patto senza giustificato motivo, dovrà essere 
immediatamente comunicata dal Soggetto accreditato al Centro per 
l’Impiego presso il quale il Patto è stato sottoscritto.  

Analoga comunicazione dovrà essere inviata al Centro per l’Impiego 
da parte del soggetto accreditato ogni qual volta si registri 
l’assenza o la mancata partecipazione senza giustificato motivo 
della persona ai servizi calendarizzati per essere erogati a suo 
favore o quando, in presenza di giustificato motivo, si renda 
necessario modificare i termini di attuazione del Patto. 

Il Centro per l’Impiego a seguito delle sopra richiamate 
comunicazioni acquisirà la documentazione da parte del soggetto 
accreditato e provvederà all’istruttoria per determinare l’eventuale 
esistenza dei casi previsti dal D.Lgs n.150/2015 per la perdita dello 
stato di disoccupazione da parte della persona o per modificare i 
termini di attuazione del Patto. 

I giustificati motivi ammissibili, tempi e modalità di acquisizione 
sono quelli previsti dalla circolare del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali prot.39/0003374 del 4/3/2016 della Direzione 
Generale per le politiche attive, i servizi per il lavoro e la 
formazione.  

Il soggetto accreditato nei 60 gg. successivi al primo Appuntamento, 
comunque, dovrà avviare almeno una delle ulteriori Misure previste 
dal Patto ovvero una Misura diversa dalla Misura 1. CONSULENZA 
ORIENTATIVA. 

In caso di inerzia del Soggetto accreditato, ovvero se entro 90 gg. 
dal primo appuntamento lo stesso soggetto non calendarizza e avvia 
alcuna misura altra e ulteriore rispetto alla consulenza 
orientativa, la persona ha diritto di esercitare una diversa scelta 
del soggetto accreditato per l’erogazione delle Misure previste con 
le stesse modalità già sopra più volte richiamate.  

Il Soggetto accreditato, dopo l’avvio delle due misure previste in 
tutti i Patti, ovvero la Misura 1. CONSULENZA ORIENTATIVA e la Misura 
3. SERVIZIO DI AFFIANCAMENTO NELLA RICERCA DI OPPORTUNITÀ LAVORATIVE   
e comunque entro il termine di conclusione delle stesse potrà 
eventualmente formulare di concerto con la persona proposte di 
prestazioni e Misure inizialmente non previste nel Patto. Queste 
proposte, così come le sopra citate altre proposte di modifica, 
saranno valutate ed eventualmente validate dal Centro per l’Impiego 
presso il quale è stato sottoscritto il Patto entro 10 gg. dallo 
loro presentazione. In esito alla proposta si avrà o una revisione 
del Patto o la conferma dello stesso.  
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6. Standard di costo e di risultato relativi alle prestazioni/misure 
di politica attiva del lavoro  

Premesso che le Misure di politica attiva del lavoro previste in 
ogni Patto saranno remunerate ai soggetti accreditati solo se 
effettivamente erogate e debitamente documentate, la remunerazione, 
così come definita di seguito in dettaglio, è determinata in funzione 
di due elementi.  

Il primo è relativo alla fascia del “profiling” della persona. Il 
“profiling” è un indicatore teso a misurare la distanza della persona 
dal lavoro e determina un punteggio compreso tra 0 e 1.  Più alto è 
il punteggio maggiore è la distanza dal mercato del lavoro. Per 
ciascuna persona, già in sede di sottoscrizione del Patto, il Centro 
per l’Impiego determinerà in modo automatico sulla base di apposito 
applicativo informatico nazionale l’indicatore di “profiling”. Tale 
risultato è ricondotto in quattro fasce ovvero quattro Indici.  

In fase di avvio del presente Piano le suddette quattro fasce, e 
pertanto i relativi Indici, sono determinati in coerenza con quanto 
definito nel Decreto Direttoriale del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali n.10 del 20 gennaio 2015 come segue:  

‒ indice di profiling basso: da 0,00000 a 0,250000 
‒ indice di profiling medio-basso: da 0,250001 a 0,500000 
‒ indice di profiling medio-alto: da 0,500001 a 0,750000  
‒ indice di profiling alto: da 0,750001 a 1,000000   

I sopra descritti indicatori di profiling nonché la relativa 
distribuzione in indicatori sintetici di fascia, rappresentano lo 
strumento realizzato dal citato Ministero con la finalità di 
individuare rispettivamente indicatori e classi omogenee oggettive 
di distanza dal mercato dal lavoro. Si tratta cioè di uno strumento 
che processa in ingresso le svariate caratteristiche socio-
demografiche individuali e di contesto delle singole persone, 
calcolandone il concorso differenziato della distanza dal mercato 
del lavoro, e produce in esito una grandezza oggettiva della distanza 
dal mercato del lavoro. Tale grandezza è destinata a riunire ed 
accomunare persone anche diverse per classi di età o per altri 
vincoli indicatori demografici, ma nonostante questo, mediamente 
distanti in misura uguale o similare dal mercato del lavoro.   

Il Regolamento Delegato (UE) 2017/90 della Commissione del 31 ottobre 
2016 definisce, su proposta Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, i costi standard associati alle misure di politica attiva 
del lavoro. Tali costi standard rappresentano la valorizzazione del 
costo del servizio mediamente necessario a un destinatario per 
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perseguire gli obiettivi di successo delle relative misure e sono 
stati calcolati in modo differenziato in funzione del minore o 
maggiore impegno necessario allo scopo, associato al citato 
indicatore di profiling di distanza dal mercato del lavoro. Nello 
specifico per la Misura 4. PROMOZIONE TIROCINI e la Misura 7 INCROCIO 
DOMANDA/OFFERTA DI LAVORO i suddetti costi sono parametrati per 
ciascuna delle suddette fasce o indici oggettivi di profiling.   

Coerentemente al contesto sopra argomentato in merito agli strumenti 
di profilatura ed alle logiche di costruzione dei citati costi 
standard, gli stessi costi saranno pertanto coerentemente utilizzati 
per determinare la remunerazione delle misure del presente Piano. 

Il secondo elemento introduce la distinzione, per alcune Misure, 
tra:  

‒ “processo” quando la remunerazione è determinata in funzione delle 
ore di servizio erogate dal soggetto accreditato a favore della 
persona;   

‒ “risultato” quando la remunerazione è riconosciuta all’effettivo 
raggiungimento dell’obiettivo atteso.   

Di seguito si riportano singole Misure che: 

‒ potranno essere contenute nel Patto di Servizio sottoscritto dalle 
persone e dal Centro per l’Impiego;  

‒ dovranno essere erogate dai Soggetti accreditati che si 
candideranno a dare attuazione al presente Piano alle persone che 
lo richiederanno in funzione di quanto previsto dal proprio Patto; 

‒ saranno remunerate dalla Regione in attuazione del presente Piano 
nella misura e nei limiti per ciascuna indicati di seguito. 

 

Misura 1. CONSULENZA ORIENTATIVA 

Prestazione di riferimento di cui all’Allegato 2 della Deliberazione 
di Giunta n.1959/2016: Consulenza orientativa  

Finalità  

Sostenere la persona, attraverso interventi individuali, nella 
definizione di un percorso di crescita socio-professionale e nella 
ricerca autonoma di lavoro. 

Durata  

La misura ha una durata massima di 4 ore remunerabili di cui fino 
ad un massimo di 1 di back office. Il back office è sempre determinato 
nel limite massimo di 1/3 delle ore erogate in front office.   

Parametro di costo  
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Unità di Costo Standard di cui al Regolamento Delegato (UE) 2017/90 
della Commissione del 31 ottobre 2016 

Denominazione dell’indicatore: “Tariffa oraria per orientamento 
specialistico o di II livello” 

Valore: 35,50 euro per ora di servizio erogato  

Delibera di Giunta Regionale n. 2058 del 14/12/2015  

Output/documentazione 

La prestazione è remunerata interamente a processo per le ore 
effettivamente erogate e documentate. Le ore dovranno essere 
documentate in un diario di bordo vidimato, contenente la 
registrazione dei colloqui in front office, debitamente firmato 
dall’esperto e della persona, e la registrazione delle ore di back 
office firmato solo dall’esperto. Unitamente al diario di bordo dovrà 
essere predisposta una scheda sintetica descrittiva delle attività 
di orientamento erogate all’utente. Questa ultima scheda non 
necessita di vidima.  

Misura 2. LABORATORI DI ORIENTAMENTO  

Prestazione di riferimento di cui all’Allegato 2 della Deliberazione 
di Giunta n.1959/2016: Consulenza orientativa  

Finalità  

Sostenere l’utente, attraverso interventi di gruppo, nella 
definizione di un percorso di crescita socio-professionale e nella 
ricerca attiva autonoma di lavoro.  

Durata 

Ciascun laboratorio dovrà avere una durata pari a 3 ore pena la non 
ammissibilità di alcuna remunerazione. Tenuto conto della tipologia 
dell’intervento dovrà essere attivato con un numero minino di 3 
partecipanti e un numero massimo di 8 partecipanti. 

Parametro di costo  

La misura è remunerata attraverso lo strumento del voucher 
individuale del valore di 40,00 euro pagato al soggetto che eroga 
la Misura in nome e per conto del partecipante. Ogni laboratorio 
potrà avere un costo massimo di 320,00 euro. 

Output/documentazione 

La remunerazione attraverso il voucher, è condizionata alla 
frequenza completa del laboratorio della durata di 3 ore da parte 
del singolo partecipante.    
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Le attività dovranno essere documentate attraverso un registro delle 
presenze vidimato e riportante le date, gli orari di svolgimento e 
le firme dell’esperto e dei partecipanti.   

 

Misura 3. SERVIZIO DI AFFIANCAMENTO NELLA RICERCA DI OPPORTUNITÀ 
LAVORATIVE   

Prestazione di riferimento di cui all’Allegato 2 della Deliberazione 
di Giunta n.1959/2016: Accompagnamento al lavoro e alla formazione 

Finalità  

Rendere disponibili alle persone azioni e interventi volti ad 
incrementare il grado di occupabilità e facilitarne l’inserimento 
occupazionale con l’attivazione di misure di ricerca attiva. 

Durata 

Il servizio dovrà essere erogato in modo individuale prevedendo 
attività in presenza della persona e attività correlate di back 
office. Le attività di back office potranno essere remunerate nel 
limite di un terzo della durata del front office, ovvero delle ore 
erogate in presenza della persona.    

Il numero massimo per ciascuna persona di ore remunerabili, comprese 
le ore di back office, sono determinate in funzione del “profiling” 
come segue:  

“profiling” Durata massima 

indice di profiling basso 10 ore  

indice di profiling medio-basso 10 ore  

indice di profiling medio-alto 14 ore 

indice di profiling alto  14 ore 

 

Parametro di costo  

Unità di Costo Standard di cui al Regolamento Delegato (UE) 2017/90 
della Commissione del 31 ottobre 2016 

Denominazione dell’indicatore: “Tariffa oraria per orientamento 
specialistico o di II livello” 

Valore: 35,50 euro per ora di servizio erogato  

Delibera di Giunta Regionale n. 2058 del 14/12/2015. 

Output/documentazione 

Le attività dovranno essere documentate attraverso: 
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- un diario di bordo vidimato riportante la registrazione delle 
attività svolte, le firme dell’esperto e, salvo per le ore di back 
office, della persona; 

- un prospetto sintetico delle misure di affiancamento nella ricerca 
di opportunità lavorative realizzate nel quale siano indicati in 
particolare le vacancy individuate nonché i colloqui effettuati 
con le aziende; 

Qualora, in esito sia acceso un contratto che rientra tra quelli per 
cui è prevista la remunerazione di cui alla Misura.7 INCROCIO 
DOMANDA/OFFERTA DI LAVORO, la presente Misura non sarà remunerata 
in quanto sarà remunerata la sola Misura.7 INCROCIO DOMANDA/OFFERTA 
DI LAVORO.  

Misura 4. PROMOZIONE TIROCINI   

Prestazione di riferimento di cui all’Allegato 2 della Deliberazione 
di Giunta n.1959/2016: Accompagnamento al lavoro  

Durata 

I tirocini dovranno avere una durata pari o superiore a tre mesi e 
una durata massima coerente con quanto previsto dalle normative e 
disposizioni di riferimento, prevedendo una presenza di almeno 30 
ore settimanali (convenzionalmente tradotte in 20 giornate al mese 
considerate anche le assenze per giustificato motivo). 

Parametro di costo  

Unità di Costo Standard di cui al Regolamento Delegato (UE) 2017/90 
della Commissione del 31 ottobre 2016 

Denominazione dell’indicatore: “Nuovi tirocini regionali/ 
interregionali/transnazionali”  

Valore in funzione del profiling come segue: 

“profiling” “risultato” 

indice di profiling basso 200 euro  

indice di profiling medio-basso 300 euro  

indice di profiling medio-alto 400 euro  

indice di profiling alto  500 euro  

 

La promozione è remunerata al soggetto promotore solo se il tirocinio 
è effettivamente realizzato, e pertanto a “risultato” nel rispetto 
dei termini di durata e impegno sopra riportati e in funzione del 
“profiling” della persona. 
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Il contributo di promozione del tirocinio spetta in misura intera 
qualora le giornate di presenza e assenza per giusta causa del 
tirocinante siano almeno pari al 70% delle giornate previste 
calcolate come segue:  

(mesi di durata del tirocinio * durata convenzionale in giorni) - 
eventuale n° di giorni di chiusura aziendale per ferie 

Il contributo di promozione del tirocinio spetta, invece, in misura 
ridotta del 50% qualora il tirocinio si interrompa per giusta causa 
al raggiungimento del 50% del suo percorso formativo. Nella 
fattispecie, qualora l’ultima presenza della persona in tirocinio 
sia registrata in data successiva alla metà del suo percorso, 
definito sulla base delle date di avvio e di termine inizialmente 
comunicate. Fatto salvo sempre che le presenze e/o le assenze 
giustificate siano almeno pari al 70% delle giornate di tirocinio 
ricomprese dalla data di avvio a quella di interruzione.  

Si intende per “giusta causa” l’interruzione attribuibile a cause 
di forza maggiore o all’intenzione della persona di cogliere 
un’opportunità lavorativa o formativa e non attribuibile a mancata 
corrispondenza o conformità dell’esperienza rispetto alle 
previsioni. 

Qualora al termine del tirocinio sia acceso nella stessa impresa un 
contratto che rientra tra i contratti per i quali è prevista la 
remunerazione di cui alla Misura.7 INCROCIO DOMANDA/OFFERTA DI 
LAVORO la promozione del tirocinio non sarà remunerata ovvero sarà 
remunerata la sola Misura.7 INCROCIO DOMANDA/OFFERTA DI LAVORO.  

La promozione comunque remunerata nei casi in cui: 

‒ il contratto non rientri tra i contratti remunerabili come 
definiti nella Misura.7 INCROCIO DOMANDA/OFFERTA DI LAVORO;  

‒ il contratto sia acceso con una impresa diversa da quella 
ospitante il tirocinio. 

Non potrà essere riconosciuta alcuna remunerazione per la promozione 
di un tirocinio a favore di persone che siano legate da rapporto di 
coniuge, parentela ed affinità entro il secondo grado con 
l’imprenditore o i soci e/o gli amministratori del soggetto 
ospitante.  

Output/documentazione 

La prestazione è remunerata a risultato previo riscontro di frequenza 
qualificata dell’utente al tirocinio regolarmente attivato come da 
autorizzazione regionale, pari o superiore ad almeno il 70% della 
durata prevista del tirocinio, dimostrata dalle schede vidimate 
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individuali siglate dal tirocinante, dal referente aziendale e dal 
tutor dell’ente promotore per le visite da quest’ultimo effettuate.  

La documentazione relativa alle eventuali interruzioni e/o assenze 
per giusta causa dovrà essere conservata agli atti. 

 

Misura 5. SERVIZIO DI FORMALIZZAZIONE DELLE COMPETENZE   

Prestazione di riferimento di cui all’Allegato 2 della Deliberazione 
di Giunta n.1959/2016: Formalizzazione e certificazione delle 
competenze  

Finalità  

Consentire alle persone l’accesso e la fruizione del servizio per 
permettere di formalizzare le competenze in loro possesso, acquisite 
in esito alla Misura 4. PROMOZIONE TIROCINI   e/o in esito a processi 
di apprendimento formale, non formale e informale.  

Durata 

La durata massima del servizio è pari a 6 ore. Il servizio dovrà 
essere erogato in modo individuale prevedendo attività in presenza 
della persona e attività correlate di back office. Le attività di 
back office potranno essere remunerate nel limite di un terzo della 
durata del front office, ovvero delle ore erogate in presenza della 
persona e pertanto fino ad un massimo di 1,5 ore.    

Parametro di costo  

Unità di Costo Standard di cui al Regolamento Delegato (UE) 2017/90 
della Commissione del 31 ottobre 2016 

Denominazione dell’indicatore: “Tariffa oraria per orientamento 
specialistico o di II livello” 

Valore: 35,50 euro per ora di servizio erogato  

Delibera di Giunta Regionale n. 2058 del 14/12/2015  

Output/documentazione 

Le ore erogate dovranno essere documentate in un diario di bordo 
vidimato, contenente la registrazione delle attività in front 
office, debitamente firmato dall’esperto (Responsabile della 
Formalizzazione e Certificazione (RFC) e/o Esperto di Processi 
Valutativi (EPV)) e della persona, e la registrazione delle ore di 
back office firmato solo dall’esperto.  

Al termine dovrà essere rilasciata la Scheda capacità e conoscenze.  

La prestazione è pertanto remunerata a processo, in funzione delle 
ore di servizio dell’esperto effettivamente erogate a favore 
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dell’utente e debitamente documentate. La remunerazione è 
condizionata al rilascio della scheda capacità e conoscenze.   

 

Misura 6. CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE DA ESPERIENZE  

Prestazione di riferimento di cui all’Allegato 1 della Deliberazione 
di Giunta n.1959/2016: “Formalizzazione e certificazione delle 
competenze” 

Finalità  

Consentire alle persone di certificare le competenze possedute e già 
formalizzate e/o certificate attraverso il “Sistema regionale di 
formalizzazione e certificazione”.  

Descrizione 

La misura nello specifico è rivolta a persone senza titolo di studio 
e/o qualifica professionale che siano in possesso di una Scheda 
capacità e conoscenze e/o di un Certificato di competenze acquisite 
in riferimento ad esperienze lavorative e/o formative svolte.  

La prestazione può prevedere due diverse tipologie di accertamento 
delle competenze possedute: 

- “Colloquio valutativo” per la Certificazione di una o più Unità 
di Competenza da rivolgere a coloro che sono in possesso di una 
Scheda Capacità e Conoscenza che attesti la formalizzazione delle 
capacità e conoscenze di ciascuna singola Unità di Competenza 
oggetto di valutazione 

- “Esame per la Certificazione” dell’intera qualifica, da rivolgere 
a coloro in possesso di Certificati di competenze e/o Scheda 
Capacità e Conoscenza che attestino la copertura delle capacità e 
conoscenze di ciascuna delle 4 Unità di Competenza che compongono 
la qualifica regionale.  

La misura può essere prevista nel Patto solo nei casi in cui il 
Centro per l’Impiego sia in grado di verificare le condizioni sopra 
descritte nel rispetto di quanto previsto dalla Deliberazione di 
Giunta regionale n. 739/2013. Non sono comunque certificabili 
competenze nell’ambito delle seguenti qualifiche: operatore socio 
sanitario, estetista e acconciatore. 

Parametro di costo  

La remunerazione, non determinabile come remunerazione di una 
prestazione individuale, è pari a: 

- euro 760,00/giornata di colloqui valutativi. I colloqui sono 
attivabili con un numero minimo di 5 persone. 
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- euro 1.000,00/giornata d’esame. L’esame si compone di almeno 2 
giornate (preliminare/prova esame) attivabile con un numero 
minimo di 5 persone con riferimento alla medesima qualifica 
professionale.  

Output/documentazione 

Le attività dovranno essere documentate come segue: 

“colloquio valutativo”: 

- Progetto del colloquio; 
- Documento “Valutazione delle competenze”; 
- Verbale del Colloquio sottoscritto dai componenti della 

Commissione 

“esame”: 

- verbale dell’incontro preliminare della Commissione 
sottoscritto dai componenti; 

- progetto delle prove d’esame;  
- Documento di Valutazione delle prestazioni; 
- Verbale delle prove di esame sottoscritto dai componenti della 

Commissione; 

Entro 30 giorni dal termine dell’accertamento i certificati dovranno 
risultare repertoriati e consegnati alle persone.     

 

Misura 7. INCROCIO DOMANDA/OFFERTA DI LAVORO    

Prestazione di riferimento di cui all’Allegato 2 della Deliberazione 
di Giunta n.1959/2016: Incontro domanda/offerta di lavoro  

Finalità  

Favorire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro anche attraverso 
intermediazione tra le competenze e le disponibilità richieste dalle 
organizzazioni e caratteristiche degli utenti.  

Parametro di costo  

Unità di Costo Standard di cui al Regolamento Delegato (UE) 2017/90 
della Commissione del 31 ottobre 2016 

Denominazione dell’indicatore “Nuovi contratti di lavoro risultanti 
dall'accompagnamento al lavoro” 

Valore in funzione del “profiling” e della tipologia di contratto 
come segue: 
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 indice di profiling 

 basso medio-
basso 

medio-
alto 

alto 

Tempo indeterminato o 
Apprendistato I e III livello 1.500,00 2.000,00 2.500,00 3.000,00 

Tempo determinato superiore o 
uguale a 12 mesi o 
Apprendistato II livello 

1.000,00 1.300,00 1.600,00 2.000,00 

Tempo determinato superiore o 
uguale a 6 mesi   600,00    

800,00 1.000,00 1.200,00 

 

I suddetti parametri di remunerazione per l’attivazione delle 
diverse tipologie di contratto si riferiscono a contratti full time 
o con impegno orario pari ad almeno l’80% del full time. Nel caso 
di contratti part time con impegni compresi tra 50% a 79% viene 
riconosciuta una remunerazione pari al 70% dei parametri previsti. 
Se il part time è inferiore al 50% non è riconosciuta alcuna 
remunerazione. 

Il contratto a tempo determinato è remunerato se ha una durata pari 
o superiore a sei mesi anche in esito ad eventuali proroghe. 
L’attivazione di un contratto di somministrazione non è remunerata.  

Output/documentazione 

Prestazione remunerata solo a risultato, vale a dire a dimostrazione 
dell’assunzione qualificata prevista per ogni UCS, previa 
comunicazione della Comunicazione Obbligatoria di assunzione.  

Misura 8. ACCOMPAGNAMENTO AL FARE IMPRESA   

Prestazione di riferimento di cui all’Allegato 2 della Deliberazione 
di Giunta n.1959/2016: Consulenza e accompagnamento all’avvio di 
impresa/autoimpiego  

Finalità  

Sostenere l’utente nella progettazione, definizione, attivazione e 
sviluppo di un progetto di impresa o di autoimpiego.  

Durata  

La durata massima di ore di servizio remunerabili è pari a 50 
ore. Sono previsti tre standard di durata e relativa 
remunerazione:  

‒ durata pari ad almeno 15 ore e fino a 29: sono remunerabili 
15 ore (600,00 euro di cui 30% a risultato) 

‒ durata pari ad almeno 30 ore e fino a 49: sono remunerabili 
30 ore (1.200,00 euro di cui 30% a risultato) 
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‒ durata pari ad almeno 50 ore (euro 2.000,00 di cui 30% a 
risultato) 

 

Parametro di costo  

Unità di Costo Standard di cui al Regolamento Delegato (UE) 2017/90 
della Commissione del 31 ottobre 2016 

Denominazione dell’indicatore “Tariffa oraria del sostegno 
all'autoimpiego e all'autoimprenditorialità” 

Valore: massimo 40,00 euro per ora di servizio erogato di cui 
remunerate 70% a processo e 30% a risultato indipendentemente dal 
profiling. 

Output/documentazione 

Prestazione individuale remunerata parte a processo e parte a 
risultato a prescindere dal “profiling”.  

La remunerazione è riconosciuta solo se sono state effettivamente 
erogate e debitamente documentate un numero di ore pari o superiore 
a 15 a fronte della presentazione dei documenti di registrazione 
delle presenze regolarmente vidimati dai quali si evincano le date 
e gli orari di svolgimento nonché le firme degli esperti e della 
persona. La quota di contributo condizionata al risultato è erogata 
a fronte della dimostrazione di formale attivazione di impresa o 
autoimpiego.    

7. Risorse finanziarie 

Al finanziamento delle prestazioni erogate in attuazione del Piano 
si provvederà con le risorse di cui al Programma Operativo Regionale 
FSE 2014/2020 – Obiettivo Tematico 8 - priorità di investimento 8.1. 
nonché con ulteriori risorse nazionali o regionali si rendessero 
disponibili. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 OTTO-
BRE 2018, N. 1755

Approvazione dei progetti presentati a valere sull'invito ap-
provato con DGR n. 1319/2018 per la continuità dei presidi 
territoriali e per la realizzazione di azioni orientative che fa-
cilitino l'accesso ai Servizi 2018-2019, ai sensi dell'art. 18 della 
L.R. 12/2018

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA – ROMAGNA

Viste le Leggi Regionali:
- n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza del-

le opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco 
della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della for-
mazione professionale, anche in integrazione tra loro” e ss.mm.ii.;

- n. 13 del 30 luglio 2015, "Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su città metropolitana di Bolo-
gna, province, comuni e loro unioni" e ss.mm.ii.;

- n. 12 del 27 luglio 2018, "Assestamento e prima variazione 
generale al Bilancio di previsione della Regione Emilia-Roma-
gna 2018-2020";

Vista la Deliberazione dell’Assemblea legislativa della Re-
gione Emilia-Romagna n. 75 del 21 giugno 2016 "Programma 
triennale delle politiche formative e per il lavoro – (Proposta del-
la Giunta regionale in data 12 maggio 2016, n. 646)”;

Richiamate le proprie deliberazioni:
- n.177/2003 “Direttive regionali in ordine alle tipologie di 

azione ed alle regole per l’accreditamento degli organismi di for-
mazione professionale” e ss.mm.ii.;

- n.1155/2018 "Aggiornamento elenco degli organismi accre-
ditati di cui alla delibera di Giunta regionale n. 945 del 25 giugno 
2018 e dell'elenco degli organismi accreditati per l'obbligo d'i-
struzione ai sensi della delibera di Giunta regionale n. 2046/2010 
e per l'ambito dello spettacolo";

Richiamata la propria deliberazione n. 1319 del 2/8/2018 
ad oggetto “Approvazione Invito a presentare progetti per la 
continuità dei presidi territoriali e per la realizzazione di azioni 
orientative che facilitino l'accesso ai servizi 2018-2019, ai sensi 
dell'art. 18 della L.R. 12/2018”;

 Visto in particolare l’Allegato 1), parte integrante e sostanzia-
le della sopra citata propria deliberazione n. 1319/2018, “Invito 
a presentare progetti per la continuità dei presidi territoriali e per 
la realizzazione di azioni orientative che facilitino l’accesso ai 
servizi 2018-2019 ai sensi dell’art. 18 della L.R. 12/2018” di se-
guito Invito;

Considerato che nell’Invito di cui all’Allegato 1), parte in-
tegrante e sostanziale della sopracitata propria deliberazione n. 
1319/2018, si sono definiti tra l’altro:

- i soggetti ammessi alla presentazione dei Progetti;
- le caratteristiche dei Progetti, prevedendo la descrizione 

dell’impianto attuativo in termini di caratteristiche, target di de-
stinatari, modalità di realizzazione e soggetti coinvolti nonché 
i risultati attesi qualitativi e quantitativi e nello specifico e che:

- i Progetti dovevano essere articolati prevedendo, pena la 
non ammissibilità, le due Azioni di seguito specificate:

- Azione 1 - Presidi territoriali con la descrizione dell’or-
ganizzazione strutturale, dei potenziali destinatari (in termini di 
caratteristiche, bisogni, aspettative), dei servizi erogati (modalità 

e metodologie di intervento, professionalità coinvolte);
- Azione 2 – Azioni di rete e animazione territoriale con la 

descrizione della composizione, delle modalità di collaborazio-
ne, di dialogo e confronto, delle azioni e delle iniziative che si 
intende realizzare;

- i Progetti potevano inoltre prevedere, quale Azione ag-
giuntiva l’Azione 3 - Interventi speciali di informazione, di 
sensibilizzazione, di valorizzazione delle vocazioni territoria-
li; le priorità;

- le risorse finanziarie e caratteristiche del finanziamento;
- i termini e le modalità di presentazione dei progetti e la sca-

denza, fissata alle ore 12.00 del 18/9/2018;
- le procedure e criteri di valutazione ed in particolare la 

previsione secondo la quale saranno approvabili i Progetti che 
avranno conseguito un punteggio pari o superiore a 70/100. Non 
saranno approvabili i Progetti che avranno conseguito un punteg-
gio inferiore a 6 su 10 relativamente al sottocriterio 2.2 riferito 
all’Azione 1 e/o all’Azione 2. L’Azione 3., se prevista, sarà ap-
provabile se avrà conseguito un punteggio non inferiore a 6 su 
10 relativamente al sottocriterio 2.2;

- i tempi e gli esiti della valutazione;
Atteso che nel sopra richiamato Invito di cui alla propria de-

liberazione n. 1319/2018 si è previsto, altresì, che:
- l’istruttoria di ammissibilità venga eseguita da un gruppo di 

lavoro composto da collaboratori del Servizio “Programmazione 
delle politiche dell'istruzione, della formazione, del lavoro e della 
conoscenza” nominato con atto del Direttore Generale “Econo-
mia della conoscenza, del lavoro e dell'impresa”;

- la valutazione dei progetti ammissibili venga effettuata dal 
Nucleo di valutazione nominato con atto del Direttore Generale 
“Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa”;

- i Progetti approvabili andranno a costituire una graduato-
ria in ordine di punteggio che consentirà di finanziare i Progetti 
fino ad esaurimento delle risorse disponibili;

Dato atto che con Determinazione del Direttore Genera-
le “Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa”  
n. 15824 del 3/10/2018 ad oggetto “Nomina del gruppo di lavoro 
istruttorio e dei componenti del Nucleo di valutazione dei progetti 
pervenuti a valere sull'Invito di cui all'allegato 1) della delibe-
ra di Giunta regionale n. 1319 del 2/8/2018” sono stati istituiti il 
gruppo di lavoro istruttorio e il nucleo di valutazione e definite 
le relative composizioni;

Dato atto inoltre che:
- le risorse regionali destinate al finanziamento dei Progetti, 

aventi a riferimento il biennio 2018/2019, sono allocate nei ca-
pitoli del bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 
2018/2020 e sono complessivamente pari a euro 2.800.000,00;

- ciascun Progetto potrà prevedere un contributo massimo ri-
chiesto per il biennio 2018/2019 pari a euro 700.000,00;

Preso atto che alla scadenza del 18/9/2018 sono pervenuti 
alla Regione Emilia-Romagna, secondo le modalità e i termini 
previsti dall’Invito sopra citato, n. 8 Progetti, per un costo com-
plessivo di Euro 2.953.000,00 e per un finanziamento pubblico 
richiesto di pari importo, come di seguito elencati, indicando al-
tresì l’azione su cui si sono candidati:

- Comune di Cavriago (RE)- azione 1, 2, 
- Comune di Forli - azione 1, 2, 3, 
- Comune di Guastalla (RE)- azione 1, 2, 



25-10-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 338

272

- Comune di Modena - azione 1, 2, 3, 
- Comune di Parma - azione 1, 2, 3, 
- Comune di Piacenza - azione 1, 2, 3,
- Comune di Ravenna - azione 1, 2, 3,
- Comune di San Giovanni in Persiceto (BO)- azione 1, 2, 3;
Preso atto inoltre che il gruppo di lavoro istruttorio del Ser-

vizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza” ha effettuato l’istrutto-
ria di ammissibilità dei suddetti progetti in applicazione di quanto 
previsto alla lettera 9) “Procedure e criteri di valutazione” del 
suddetto Invito e che tutti i Progetti sono risultati ammissibili a 
valutazione;

Tenuto conto che il Nucleo di valutazione:
- si è riunito nella giornata del 11/10/2018 ed ha effettuato la 

valutazione dei n. 8 Progetti ammissibili;
- ha rassegnato il verbale dei propri lavori, agli atti del 

Servizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, del-
la formazione, del lavoro e della conoscenza” a disposizione di 
chiunque ne abbia diritto;

Dato atto che dal verbale del suddetto Nucleo si rileva che i 
n. 8 Progetti sono risultati “approvabili”, in quanto:

- hanno conseguito un punteggio complessivo pari o supe-
riore a 70/100;

- hanno conseguito un punteggio pari o superiore a 6 su 10 re-
lativamente al sottocriterio 2.2 riferito all’Azione 1 e all’Azione 2.

- per l’Azione 3., prevista in n. 6 progetti, hanno conseguito 
un punteggio non inferiore a 6 su 10 relativamente al sottocriterio 
2.2, n. 5 progetti. Il progetto presentato dal Comune di Ravenna 
ha conseguito un punteggio inferiore a 6/10;

Dato atto che i n. 8 Progetti approvabili sono inseriti nella 
graduatoria in ordine di punteggio conseguito, Allegato 1), par-
te integrante e sostanziale del presente atto;

Dato atto altresì che:
- si è proceduto a una rideterminazione finanziaria per il 

progetto presentato dal Comune di Ravenna, in quanto è non 
approvabile l’Azione 3 nonché per i due progetti candidati ri-
spettivamente dai Comuni di Cavriago (RE) e Guastalla (RE) in 
quanto prevedono la realizzazione delle sole Azioni 1 e 2;

- al fine di garantire nei territori azioni orientative e di suppor-
to nell’accesso ai servizi, opportunità quali strumenti di intervento 
capaci di rafforzare e qualificare ulteriormente le opportunità ed 
esperienze consolidate e tenuto conto delle risorse disponibili si 
è proceduto a una rideterminazione finanziaria per i restanti n. 5 
Progetti procedendo ad un taglio lineare rispetto al finanziamen-
to pubblico richiesto;
per un costo totale di Euro 2.800.000,00 e un finanziamento pub-
blico di pari importo;

Valutato altresì che, tenuto conto di quanto specificato nei 
n. 8 Progetti relativamente al ruolo di presidio territoriale che i 
soggetti si impegnano a garantire, sarà attivato un gruppo di la-
voro nominato con atto del Direttore Generale “Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa” con l’obiettivo di valoriz-
zare e condividere le informazioni qualitative relative ai mercati 
del lavoro locali;

Dato atto pertanto, sulla base di quanto sopra esposto, che i 
n. 8 progetti risultano finanziabili, Allegato 2), parte integrante e 
sostanziale al presente atto;

Valutato pertanto, in attuazione della già più volte citata  

propria deliberazione n. 1319/2018, di approvare:
- l’Allegato 1) “Graduatoria Progetti”, parte integrante e 

sostanziale del presente atto, con la graduatoria, in ordine di pun-
teggio conseguito, dei n. 8 Progetti approvabili;

- l’Allegato 2) “Progetti finanziabili”, parte integrante e so-
stanziale del presente atto, nel quale sono elencati i n. 8 Progetti 
finanziabili per un costo totale di euro 2.800.000,00 e per un fi-
nanziamento pubblico di pari importo, risorse regionali;

Dato atto che ai sopra richiamati Progetti approvabili e finan-
ziabili è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale 
il codice C.U.P. così come riportato nell’Allegato 2), parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

Tenuto conto che, come previsto dall’Invito sopra citato, le 
attività comprese nei progetti che con il presente atto si approva-
no, si realizzano per una percentuale pari al 50% sull’annualità 
2018 e per la restante parte sull’annualità 2019 e che pertanto la 
spesa relativa sarà imputata sui pertinenti capitoli del bilancio se-
guendo la suddetta ripartizione;

Dato atto inoltre che al finanziamento dei Progetti approva-
ti, nel limite dell’importo di cui all’Allegato 2), parte integrante 
e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assunzione 
del relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile del 
Servizio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per l’I-
struzione, la Formazione e il Lavoro” previa acquisizione della 
certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei contributi 
sono in regola con il versamento dei contributi previdenziali e  
assistenziali;

Richiamate:
- la Legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante “Disposizioni ordi-

namentali in materia di pubblica amministrazione” in particolare 
l’art. 11;

- la Legge 13 agosto 2010, n. 136 recante “Piano straordinario 
contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di norma-
tiva antimafia” e succ.mod.;

- la determinazione dell’Autorità per la vigilanza sui contrat-
ti pubblici di lavori, servizi e forniture del 7 luglio 2011 n. 4 in 
materia di tracciabilità finanziaria ex art.3, legge 13 agosto 2010, 
n. 136 e successivo aggiornamento;

Richiamati:
- il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino del-

la disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la propria deliberazione n. 93 del 29/1/2018 “Approvazione 
Piano triennale di prevenzione della corruzione. Aggiornamento 
2018 - 2020” e successiva integrazione, ed in particolare l’alle-
gato B) “Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione 
degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33 del 2013. 
Attuazione del piano triennale di prevenzione della corruzione 
2018-2020”;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ad oggetto “Disposizioni in ma-
teria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 5 maggio 2009, n.42” e 
ss.mm.ii.”;

Richiamate le Leggi regionali:
- n.40/2001 "Ordinamento contabile della Regione Emilia-

Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 1977, n. 31 e 27 marzo 
1972, n.4" per quanto applicabile;
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- n.43/2001 "Testo unico in materia di organizzazione e di 
rapporto di lavoro nella Regione Emilia-Romagna" e ss.mm.ii.;

- n.25/2017 "Disposizioni collegate alla legge regionale di 
stabilità per il 2018";

- n.26/2017 "Disposizioni per la formazione del bilancio di 
previsione 2018-2020 (legge di stabilità regionale 2018)";

- n.27/2017 "Bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2018-2020";

- n.11/2018 “Disposizioni collegate alla Legge di assesta-
mento e prima Variazione generale al Bilancio di previsione della 
Regione Emilia-Romagna 2018 – 2020”;

- n.12/2018 “Assestamento e prima variazione generale al Bi-
lancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2018-2020”;

Richiamata altresì la propria deliberazione n. 2191/2017 re-
cante "Approvazione del documento tecnico di accompagnamento 
e del bilancio finanziario gestionale di previsione della Regione 
Emilia-Romagna 2018-2020" e s.m.;

Viste le proprie deliberazioni:
- n.2416/2008 "Indirizzi in ordine alle relazioni organizza-

tive e funzionali tra le strutture e sull'esercizio delle funzioni 
dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla delibera 999/2008. 
Adeguamento e aggiornamento della delibera n. 450/2007" e 
ss.mm.ii;

- n.56/2016 "Affidamento degli incarichi di Direttore Gene-
rale della Giunta regionale dell'art.43 della L.R.43/2001";

- n.270/2016 "Attuazione prima fase della riorganizzazione 
avviata con delibera 2189/2015";

- n.622/2016 "Attuazione seconda fase della riorganizzazio-
ne avviata con delibera 2189/2015";

- n.1107/2016 "Integrazione delle declaratorie delle strutture 
organizzative della giunta regionale a seguito dell'implementazio-
ne della seconda fase della riorganizzazione avviata con delibera 
2189/2015";

- n. 468/2017 “Il sistema dei controlli interni nella Regione 
Emilia-Romagna” ed in particolare l’allegato A);

- n.87/2017 "Assunzione dei vincitori delle selezioni pubbli-
che per il conferimento di incarichi dirigenziali, ai sensi dell'art.18 
della L.R. 43/2011, presso la Direzione Generale Economia del-
la Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

- n. 1059/2018 "Approvazione degli incarichi dirigenziali 
rinnovati e conferiti nell'ambito delle Direzioni generali, Agen-
zie e Istituti e nomina del Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza (RPCT), del Responsabile dell'A-
nagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) e del Responsabile 
della Protezione dei Dati (DPO)";

Viste, altresì, le circolari del Capo di Gabinetto del Presiden-
te della Giunta regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e 
PG/2017/0779385 del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni 
procedurali per rendere operativo il sistema dei controlli interni 
predisposto in attuazione della deliberazione della Giunta regio-
nale n. 468/2017;

Richiamata la determinazione dirigenziale n. 1174/2017 
"Conferimento di incarichi dirigenziali presso la Direzione  
Generale Economia della Conoscenza, del Lavoro e dell'Impresa";

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiara-
to di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di 
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;
Su proposta dell’Assessore competente per materia;
A voti unanimi e palesi

delibera
Per le motivazioni espresse in premessa e qui integralmen-

te richiamate:
1.  di dare atto che, in risposta all’Invito di cui alla propria de-

liberazione n. 1319/2018, Allegato 1), parte integrante e 
sostanziale della stessa, sono pervenute alla Regione Emilia-
Romagna, secondo le modalità e i termini previsti dall’Invito 
sopra citato, n. 8 Progetti, per un costo complessivo di Eu-
ro 2.953.000,00 e per un finanziamento pubblico richiesto 
di pari importo;

2.  di prendere atto che il gruppo di lavoro istruttorio del Ser-
vizio “Programmazione delle politiche dell'istruzione, della 
formazione, del lavoro e della conoscenza” ha effettuato l’i-
struttoria di ammissibilità, in applicazione di quanto previsto 
alla lettera 9) “Procedure e criteri di valutazione” del suddet-
to Invito e che tutti i n. 8 Progetti sono risultati ammissibili 
a valutazione;

3.  di prendere atto altresì che dal verbale del Nucleo di valuta-
zione e così come dettagliatamente descritto in premessa si 
rileva che i n. 8 Progetti sono risultati "approvabili" ed in-
seriti in graduatoria per punteggio conseguito, Allegato 1), 
parte integrante e sostanziale al presente atto;

4.  di dare atto che sulla base delle rideterminazioni finanziare 
descritte in premessa a cui si rinvia, i n. 8 Progetti risulta-
no finanziabili, Allegato 2), parte integrante e sostanziale al 
presente atto, per un costo totale di Euro 2.800.000,00 e un 
finanziamento pubblico di pari importo; 

5.  di approvare, tenuto conto di quanto sopra esposto:
- l’Allegato 1) “graduatoria dei progetti”, parte integrante e 

sostanziale del presente atto, con la graduatoria, in ordine di pun-
teggio conseguito, dei n. 8 Progetti;

- l’Allegato 2) “Progetti finanziabili”, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, con l’elenco dei n. 8 Progetti fi-
nanziabili per un costo totale di Euro 2.800.000,00 e per un 
finanziamento pubblico di pari importo, risorse regionali;

6. di dare atto che, come previsto dall’Invito sopra citato, le 
attività comprese nei progetti che con il presente provvedimen-
to si approvano, si realizzano per una percentuale pari al 50% 
sull’annualità 2018 e per la restante parte sull’annualità 2019 e 
che pertanto la spesa relativa sarà imputata sui pertinenti capito-
li del bilancio seguendo la suddetta ripartizione;

7. di dare altresì atto che al finanziamento dei Progetti ap-
provati, nel limite dell’importo di cui all’Allegato 2), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione, ed all’assun-
zione del relativo impegno di spesa, provvederà il Responsabile 
del Servizio “Attuazione degli Interventi e delle Politiche per l’I-
struzione, la Formazione e il Lavoro” previa acquisizione della 
certificazione attestante che i soggetti beneficiari dei contributi 
sono in regola con il versamento dei contributi previdenziali e  
assistenziali;

8. di stabilire che il finanziamento pubblico concesso verrà 
liquidato dal Responsabile del Servizio “Gestione e Liquidazio-
ne degli interventi delle politiche educative, formative e per il 
lavoro e supporto all’Autorità di Gestione FSE” nella misura 
del 50% a fronte della presentazione della relazione sulle atti-
vità realizzate nell’anno 2018, entro il 28/02/2019,comprensiva 



25-10-2018 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 338

274

dei risultati intermedi conseguiti e la restante parte a fronte del-
la presentazione della relazione sulle attività realizzate nell’anno 
2019, entro il 28/02/2020, comprensiva dei risultati complessivi  
conseguiti;

9. di prevedere che, tenuto conto di quanto specificato nei 
n. 8 Progetti relativamente al ruolo di presidio territoriale che i 
soggetti si impegnano a garantire, sarà attivato un gruppo di la-
voro nominato con atto del Direttore Generale “Economia della 
Conoscenza, del Lavoro e dell’Impresa” con l’obiettivo di valoriz-
zare e condividere le informazioni qualitative relative ai mercati 
del lavoro locali;

10. di dare atto che ai sopra richiamati Progetti finanziabili 
è stato assegnato dalla competente struttura ministeriale il codi-
ce C.U.P. così come riportato nell’Allegato 2), parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;

11. di prevedere inoltre che ogni variazione rispetto agli ele-
menti caratteristici dei Progetti approvati, nei limiti degli importi 
di cui all’Allegato 2), dovrà essere motivata e anticipatamente 
richiesta, ai fini della necessaria autorizzazione, al Servizio “Pro-
grammazione delle politiche dell'istruzione, della formazione, 
del lavoro e della conoscenza”, pena la non riconoscibilità del-
la spesa e potrà essere autorizzata dal Responsabile del suddetto 
Servizio con propria nota;

12. di dare atto infine che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà 
ai sensi delle disposizioni normative e amministrative richiama-
te in parte narrativa;

13. di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Emilia-Romagna Telematico e sul sito http://
formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it.
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